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Contingenza: da maggio 
scatterà di almeno 
altri quattro punti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A : Venerdì 6 aprile 1973 / L. 90 

Ordigno esplode a Roma 
in una villa abitata 
da soldati statunitensi 
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LA CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SULLA POLITICA ECONOMICA CONFERMA LA CRISI DEL CENTRO-DESTRA 


Camera: si sfalda la maggioranza 

Il 8'OVerno GRAVISSIMI e inquietanti episodi nel giro di poche ore nella capitale 


si salva 
per il voto 


ATTENTATO A ROMA AL 




ESTONE 





dei fascisti Aggressione nella casa del giudice Infelisi 


39 deputati della maggioranza votano la mozione socia¬ 
lista sulla quale sono confluiti i suffragi di tutta la si¬ 
nistra - La replica di Amendola - Polemico intervento di 
La Malfa - L'on. Piccoli ammette le difficoltà della DC 


Al termine di una prova 
parlamentare che investiva la 
linea stessa del centro-destra 
— quella del dibattito sulla 
politica economica svoltosi al¬ 
la Camera — il governo An- 
dreotti-Malagodi si è trovato 
ancora una volta senza mag¬ 
gioranza, e si è salvato, nel 
segreto dell’urna, soltanto gra¬ 
zie al voto dei fascisti. La 
votazione, che si è svolta sul¬ 
la mozione presentata dal PSI. 
non lascia adito a dubbi: il 
documento socialista non ha 
avuto la maggioranza per po¬ 
chi voti: ma su di esso si sono 
riversati 39 voti in più rispet¬ 
to a quelli dei deputati comu¬ 
nisti. socialisti e della sini¬ 
stra indipendente che erano 
presenti. Questi voti aggiun¬ 
tivi provengono da settori del¬ 
la maggioranza. I fascisti 
hanno votato contro la mo¬ 
zione socialista, schierandosi 
in tal modo a difesa del go¬ 
verno di centro-destra. «Se i 
deputati della destra — ha ri¬ 
levato il capogruppo del PCI. 
Natta — si fossero astenuti, 
la mozione socialista sarebbe 
stata approvata e il governo 
avrebbe avuto il colpo meri¬ 
tato. Ancora una volta, è stato 
salvato dal MSI ». Ciò è stato 
confermato da uno degli espo¬ 
nenti . missini, Caradonna. il 
quale ha dichiarato: « Abbia¬ 
mo salvato il governo ». Era¬ 
no assenti dalla votazione ben 
36 deputati della maggioran¬ 
za. a riprova dell’ ampiezza 
della sfiducia che circonda la 


Legge del PCI 

per la tutela 
dei film libri e 
opere teatrali 

I parlamentari del PCF 
hanno presentato alla Ca¬ 
mera e al Senato un disegno 
di legge per « una disciplina 
del sequestro delie opere del¬ 
l’ingegno ». L'iniziativa co¬ 
munista fa seguito alla re¬ 
cente grave sentenza delia 
Cassazione con la quale è 
stato nuovamente sequestrato 
il film < I racconti di Can¬ 
terbury » di Pasolini, no¬ 
nostante che il film, come è 
noto, fosse stato già assolto 
nei processo di primo erario. 
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Gemellate 
le provìnce 
di Bologna 
e Quang Tri 

La Provincia rii Quang Tri. 
la prima zona del Sud Viet¬ 
nam liberata dalle forze pa¬ 
triottiche nel la orile scorso, 
è da ieri gemellata con !a 
provincia di Bologna. La 
cerimonia di gemellaggio si 
c svolta ieri a Roma nella 
sede del Comitato Italia Viet¬ 
nam alla presenza del mi 
nistro di stato del GRP. Vali 
Ilieu Erano pure presenti 
numerose personalità deila 
politica e delia cultura Tra 
cui: l'on. Fracanzani (DC). 
il proL Enriquez Agnolotti. i 
compagni on Trotubadori e 
scn Ce'arnxnd'-''’ Soo’»» del 
la segreteria della C1SL, il 
oott .terrazza reil’inticio 
esteri della I)C. Raniero La 
Valle. Ansanelli delia l,oga 
delle Cooperative. Lo Pro¬ 
vincia di Bologna era rap 
presentata dal presidente. 
Barin Prie - a- m g ■ 'rm 
consiliari della DC. PSDI. 
PCI e t\si «.a P.ov.nciu di 
Bologna si è impegnata a co 
struire una scuola nella mar¬ 
toriata città di Quang Tri. 
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politica governativa all'inter¬ 
no degli stessi gruppi gover¬ 
nativi. 

li voto di ieri sera giunge 
a coronamento di una vicen¬ 
da che ha messo in risalto lo 
stato di grave logoramento del 
centro-destra. La maggioran¬ 
za. infatti, non è riuscita a 
presentare un proprio docu¬ 
mento. in conseguenza dei gra¬ 
vi dissensi che si sono deter¬ 
minati sulla linea di politica 
economica del binomio An- 
dreotti-Malagodi. Per questo 
la votazione significativa ha 
finito per essere, al termine 
del dibattito parlamentare, 
quella sulla mozione sociali¬ 
sta. Il centro-destra si è tro¬ 
vato d’accordo — ma con mol¬ 
te defezioni, come abbiamo 
visto — contro qualcosa, e 
non a favore della linea del 
governo. Alle sinistre demo- 
cristiane. per di più. è stato 
in pratica proibito di prende¬ 
re parte alla discussione: , i 
loro rappresentanti avrebbe¬ 
ro potuto parlare, infatti, ma 
solo a prezzo di evitare ogni 
accenno di sapore politico. 
Nel corso della discussione, 
infine, alcuni . oratori della 
maggioranza non sono stati 
teneri con il governo: il se¬ 
gretario del PRI. La Malfa, 
ha pronunciato un discorso 
che per coerenza avrebbe do¬ 
vuto concludersi con una di¬ 
chiarazione di sfiducia nei 
confronti di Andreotti. 

Ecco l’esito della votazione: 
votanti 562: hanno votato per 
la mozione di opposizione 266 
deputati: hanno votato con 
tro 296. 

I deputati comunisti, socia¬ 
listi e indipendenti di sinistra 
votanti 227. Come si vede, 
senza l’apporto dei 37 missi¬ 
ni presenti, il centro-destra 
avrebbe visto approvare un 
documento che nega alle fon¬ 
damenta la sua politica. 

Appreso l’esito del voto, 
gli esponenti governativi ir¬ 
ritati e imbarazzati hanno cer¬ 
cato di accreditare l’afferma¬ 
zione che la differenza fra il 
numero dei deputati di sini¬ 
stra e il numero dei voti con¬ 
versi sulla mozione fosse da 
attribuirsi ad un « dispetto » 
missino. Ciò è evidentemente 
falso non solo per la sostan- 
aa delle posizioni politiche 
sostenute dai fascisti nel cor¬ 
so del dibattito, tutte aspra 
mente critiche verso le pro¬ 
poste delle sinistre, ma per 
le esplicite dichiarazioni dì al¬ 
cuni esponenti dell'estrema 
destra. Quando, infatti, tutti 
i gruppi hanno votato per al¬ 
zata di mano contro la mo¬ 
zione missina. il fascista Del¬ 
fino ha gridato rivolto ai ban¬ 
chi democristiani: « E" così 
che ci restituite i voti che vi 
abbiamo dato? » Successiva 
mente, nel transatlantico, un 
altro deputato missino ha af 
fermato ad alta voce: « Se 
avessimo votato a favore del¬ 
la mozione socialista, a que¬ 
st’ora il governo sarebbe ca 
duto! ». 

II nuovo clamoroso episodio 
di scollamento della maggio 
ranza è avvenuto al termine 
di una giornata di aspro dibat¬ 
tito durante la quale la DC e 
il governo avevano fatto l'im¬ 
possibile per trarsi in qualche 
modo di impaccio Andreot¬ 
ti ha deciso di farsi vedere 
al banco del governo ma 
— contrariamente a certe vo¬ 
ci circolate in mattinata — 
si è ben guardato dal parla 
re. nonostante che la discus¬ 
sione investisse alla radice 
la sua linea politica- 

La DC. dal canto suo. si è 
limitata ad «ina formale e 
strlminz'ta dichiarazione di 
voto deil’on Piccoli. La lat¬ 
tica adottata è stata quella 
di far presentare ai ministri 
del bilancio e del tesoro ri¬ 
sposte piene di esteriore si¬ 
cumera. come se questo go¬ 
verno fosse destinato a du¬ 
rare chissà quanto, fino a ra¬ 
sentare la vera e propria de¬ 
magogia — in Malagodi — con 
la elencazione affastellata di 


L’alto funzionario distaccato al ministero degli Interni colpito da cinque revolverate in un agguato mentre rincasava - E’ grave - Ferito anche il suo autista - Indagò sulla mafia 
e arrestò Luciano Liggio - Aveva lavorato insieme a Beneforti nel centro di spionaggio politico di Tambroni - Criminale intimidazione al pretore che ha iniziato e condotto 
l'inchiesta sulle intercettazioni telefoniche - Penetrati nel suo appartamento due uomini hanno portato via documenti e denaro e minacciato il rapimento della figlia 
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Il questore Mangano sulla barella nel pronto soccorso dell'ospedale San Giovanni. 


Drammatico susseguirsi, ie¬ 
ri a Roma, di gravissimi even¬ 
ti che sono collegabili con la 
vicenda dello spionaggio tele¬ 
fonico e con le inchieste con¬ 
tro la mafia. 

Nel primo pomeriggio, due 
sconosciuti si sono presentati 
in casa del pretore Infelisi 
che fino a due giorni or sono 
aveva condotto le indagini sul¬ 
le intercettazioni telefoniche 
abusive e hanno aggredito e 
percosso la donna di servizio 
dei magistrato minacciando di 
ritornare presto per rapire la 
figlia del giudice. 

In serata, l’episodio più gra 
ve e sanguinoso: alla perife¬ 
ria di Roma, da un’auto con 
alcune persone a bordo sono 
stati sparati una serie di colpi 
di pistola contro il questore 
Mangano, attualmente distac¬ 
cato presso il ministero de¬ 
gli Interni. Il funzionario, che 
rincasava a bordo di un’auto, 
è rimasto gravemente ferito 
e ora si trova in condizioni 
. gravi all’ospedale: v anche il 
suo autista è stalo ferito. 

II commando ha atteso il 
«luestore - davanti alla sua 
villetta e ha fatto fuoco con 
il preciso intento di uccidere 
il funzionario e il suo auti¬ 
sta: lo prova tra l’altro il 
fatto che uno degli aggresso¬ 
ri ha tentato anche di spa¬ 
rare il colpo di grazia men¬ 
tre il questore era a terra. 

Angelo Mangano è un per¬ 
sonaggio molto noto alle cro¬ 
nache giudiziarie e politiche 


di questi ultimi anni: il suo 
nome è stato collegato all’in¬ 
chiesta sulla mafia e in par¬ 
ticolare'all’arresto di Luciano 
Liggio. Egli tuttora stava cer¬ 
cando il mafioso ora latitante. 
Proprio recentemente, nel cor¬ 
so dell’inchiesta del pretore 
Infelisi sulle intercettazioni te¬ 
lefoniche. il nome di Mangano 
è stato collegato a quello di 
Walter Beneforti, l’ex capo 
della Criminalpol tratto in ar¬ 
resto per lo scandalo dei tele¬ 
foni-spia insieme al detective 
fascista Tom Ponzi e ad un 
nutrito gruppo di tecnici tele¬ 
fonici e poliziotti privati. 

Come dicevamo le condi¬ 
zioni del questore appaiono 
gravi: egli è stato colpito alla 
testa, al torace e al braccio 
destro e sinistro da cinque 
pallottole. E’ subito entrato in 
camera operatoria al San Gio¬ 
vanni. uno dei maggiori ospe¬ 
dali romani. Non sembrano 
invece gravi le condizioni del 
suo autista. 

La meccanica degli episodi 
e: il bersaglio dei criminali 
attentatori escluderebbero fin 
d’ora che si tratti di una que¬ 
stione di delinquenza comune: 
è chiara invece la matrice di 
organizzazioni preparate ed 
agguerrite per azioni di coni 
mandos. 

In serata la polizia romana 
ha mobilitato centinaia di 
agenti, istituendo posti di bloc¬ 
co in tutte le principali arte¬ 
rie della capitale 
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Iniziata l'ampia consultazione alla FIAT e nelle altre aziende private 


Grandi assemblee di metalmeccanici esaltano 
il valore dell’accordo strappato con la lotta 

Pressocchè unanimi le prime votazioni nelle aziende • Scarcerate aH’Aqui la le quattro operaie della Sit-Siemens - Grave attacco dell’lntersind 
ai sindacati • Nuove iniziative contro la repressione delle sinistre alla Camera e al Senato - Presa di posizione della Federazione CGIL, CISL, UIL 



TORINO — La grande assemblea di olire 15 mila lavoratori alla FIAT - Miraflori mentre parla il i 
compagno Bruno Trentin j 


_ 1 (Segni! in nllinin fingimi) 


Per la Basilicata 
presentala dai senatori 
comunisti una legge , 

Mentre permane drammatica la situazio¬ 
ne nelle regioni alluvionale del Meridione, 
crescono le iniziative popolari e del rostro 
Parlilo per far fronte alla scandalosa as¬ 
senza del governo. Il gruppo comunista ha 
presentato ieri al Senato un disegno di leg¬ 
ge per la Basilicata, la regione più colpita 
dalla nuova ondata di maltempo. Intanto, 
per la pressione delle forze democratiche, 
in Calabria, in Basilicata, nel Molise e in 
Sicilia, ai Comuni, alle Prevlnce, alle ■ 
Regioni sono stati . strappati impartenti. 
provvedimenti. . A PAG. • . 
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Delegazione del Frelimo 
ricevuta ieri 

dal compagno Berlinguer 

Il compagno Enrico Berlinguer, segreta¬ 
rio generale del PCI/ ha ricevuto giovedì 
pomeriggio la delegazione del FRELIMO 
(Fronte dì Liberazione del Mozambico) 
r" guidata dal Presidente Samara Moises Ma- 
chel e compaste da Armando. Gaebwza, 
Oscar Montelro e Alberto Cassino. Hanno 
. ' partecipato' inoltra all'Incontro i compagni 
- Gian Carlo Paletta e Tullio Vecchietti del¬ 
l'Ufficio Politico, Sergio Segre e Umberto 
Cardia del CC, Petacclni, segr. della Fad. 
■' «fi Raggio E., Angolo Oliva, Nadia Spano 
o Lucio Luzcatto. A PAG. 12 
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Grandi assemblee alla Fiat e 
in altre Fabbriche torinesi per 
discutere l’ipotesi di accordo 
conquistata per i) contratto dei 
metalmeccanici delle aziende 
private. I lavoratori hanno sot¬ 
tolineato il successo ottenuto 
con la dura lotta portata avan¬ 
ti per sei mesi. Più di quindici¬ 
mila hanno preso parte alla as¬ 
semblea che si è svolta sulla 
grande pista di prova delie auto 
alla Fiat-Mirafiori dove ha par¬ 
lato il compagno Bruno Trentin. 
segretario generale della FLM. 
Al termine della assemblea c 
esploso Tcntusiasmo dei lavora 
tori, Trentin è stato letteralmen¬ 
te trascinato in corteo all’inter- 
«to delle officine, sulla linea di 
montaggio della 126. Grandi as¬ 
semblee si sono svolte in altre 
sezioni della Fiat, presenti i se¬ 
gretari generali della FLM. Car- 
niti e Benvenuto, segretari con¬ 
federali della Cgil. Cisl. Uil. In 
alcune fabbriche si sono avute 
le prime votazioni: il «si» al¬ 
l'accordo c stato pressoché ple¬ 
biscitario ■ : . 

Intanto si vanno sviluppando 
iniziative contro la repressione e 
i licenziamenti di rappresaglia 
nelle aziende pubbliche e priva¬ 
te. Nuovi interventi sono stali 
messi in atto dalle forze di si¬ 
nistra alla Camera c al Senato: 
il compagno Pajctta. alla fine 
della seduta della Camera, ha 
sollecitato ancora la discussio¬ 
ne sulle interpellanze e mozioni 
in proposito. All'Aquila ì lavo 
ratori hanno ottenuto una gran¬ 
de vittoria: le quattro operaie 
della Sit-Siemens ancora in car¬ 
cere sono state liberate. 

L'Intersind ha preso una nuo¬ 
va grave posizione attaccando i 
lavoratori e i sindacati. Imme¬ 
diata è stata la replica della 
FLM. Sul significato e l’impor¬ 
tanza degli accordi conquistati 
dai metalmeccanici è intervenu¬ 
ta anclie la segreteria delia Fe¬ 
derazione Cgil. Cisl, Uil. A pro¬ 
posito del ritiro dei provvedi¬ 
menti disciplinari la Federazio¬ 
ne chiede l’Intervento del gover¬ 
no riservandosi di adottare « tut¬ 
te le iniziative A PAGINA 4 




.. TN CAMPO democri- 
u stiano, Donat Cattin 
aveva chiesto di parlare 
per esporre. Insieme alle 
sue critiche sulla politica 
economica, le sue tesi po¬ 
litiche. ma Piccoli gii ha 
posto come condizione 
che egli accantonasse la 
parte politica; e allora 
Donat Cattin — protestan- • 
do anche attraverso la sua 
agenzia — ha rinunciato 
all’intervento ». Questa in¬ 
formazione, che del resto 
si poteva trovare ieri su 
tutti i 0omali. noi Tab- 
biamo riportata dalla Na¬ 
zione, e dobbiamo dire 
che ci sembra un ottimo 
contributo al dibattito pre¬ 
congressuale in corso nel¬ 
la DC, dove ci si attende 
che le assise del prossimo 
congresso consacrino so¬ 
lennemente il ritrovalo 
volto democratico dello 
scudo crociato. 

L’on. Piccoli, presidente 
dei deputali democristia¬ 
ni. è uomo di idee confu¬ 
se e approssimative, ma 
di affettuosi sentimenti. 
La sua visione dei dibatti¬ 
ti di politica economica, 
come quello che si è svol¬ 
to Valtro ieri e ieri alla 
Camera, ha il merito di 
essere semplice e ordina¬ 
ta. Questi dibattiti sono, 
secondo lut, come dei co¬ 
mò: nel primo cassetto si 
mettono le cose economi¬ 
che, nel secondo quelle 
politiche e nel terzo le 
• varie »: divagazioni tu¬ 
ristiche, sportive, ricordi 
d’infanzia, rievocazioni del 
primo amore, memorie 
del servizio di leva. Se¬ 
condo l’on. Piccoli la sua 


politica no 


pretesa che un parlamen¬ 
tare in un dibattito poli¬ 
tico economico « accanto¬ 
ni » la parte politica è na¬ 
turale e ineccepibile, e il 
temperamento del presi¬ 
dente dei deputati demo- 
cristiani essendo esemplar¬ 
mente democratico, l'on. 
Piccoli ha trasmesso il suo 
desiderio a Donat Cattin 
ponendoglielo «come con¬ 
dizione ». Ci piacerebbe sa¬ 
pere se Piccoli, nel comu¬ 
nicare la sua pretesa al 
leader di * Forze nuox>e » 
gli ha anche consegnato 
una rivoltella perchè po¬ 
tesse scegliere: o tacere o 
porre fine alla propria esi¬ 
stenza. Ancora una volta 
le sinistre democristiane 
hanno preferito la vita, 
anzi la longevità. 

Tutto questo avviene in 
un partito che si vanta di 
aver inventalo la democra¬ 
zia e trascorre i suoi gior¬ 
ni a insegnarla a tutti. In 
particolare il presidente 
dei deputati de, tempo ad¬ 
dietro, ha persino dedica¬ 
to un suo lungo discorso, 
che abbiamo sotto gli oc¬ 
chi, allo « sport come real¬ 
tà democratica »; e la po¬ 
litica? Non è un diritto in¬ 
violabile, specialmente dei 
parlamentari? Lo è, lo sa¬ 
rebbe, ma nel gruppo de¬ 
mocristiano esso viene ne¬ 
gato. Non prendetevela 
con l’Assemblea delVi9: 
quando proclamò i « Diritti 
dell’uomo e del cittadino » 
non era in grado di pre¬ 
vedere che sarebbe nato 
dopo due secoli l’on. Pic¬ 
coli, se no avrebbe insi¬ 
stito di più. 

Ferttbraccl* 


Sordido 

groviglio 


E’, evidentemente, troppo 
presto per dire quali siano i 
collegamenti fra l’attentato al 
questore Mangano e l’aggres¬ 
sione contro la casa del pre¬ 
tore Infelisi. E' certo che si 
manifesta, ancore una volta, 
l’esistenza di una o più or¬ 
ganizzazioni criminali, poten¬ 
ti e bene addestrate, che agi¬ 
scono e colpiscono con impu¬ 
denza e con sicurezza. Ed è 
altrettanto certo che si trat¬ 
ta di organizzazioni criminali 
che hanno uno scopo ben chia¬ 
ro. L’aggressione in casa di 
Infelisi, la minaccia di rapi¬ 
mento della piccola figlia del 
magistrato parlano con ogni 
evidenza di un tentativo di 
intimidazione ■ contro il ’ fun¬ 
zionario che ha per primo in¬ 
dagato sullo scandalo dei te¬ 
lefoni-spia. La torbida vicen¬ 
da che, scandalosamente, il 
governo ha tentalo di mini¬ 
mizzare davanti alla Camera 
rivela l’esistenza di una de¬ 
generazione profonda. Se ban¬ 
de criminali vengono scatena¬ 
te per una impresa come quel¬ 
la di ieri è ben chiaro che 
siamo di fronte alla esisten¬ 
za di un marciume che coin¬ 
volge interessi potenti. Ma 
quale giudizio deve essere da¬ 
to, allora, di un governo che 
ha creduto di cavarsela fa¬ 
cendo leggere al ministro Go- 
nella un risibile rapportino 
da cui risultava che, in so¬ 
stanza, non v’era motivo d'al¬ 
larme? 

Ma il colpo fallito, o — per 
meglio dire — non pienamen¬ 
te riuscito, in casa di Infe¬ 
nsi è andato a segno contro 
Mangano. La carriera di que¬ 
sto funzionario è delle più con¬ 
torte. Si è distinto per la cat¬ 
tura del mafioso Liggio (quel¬ 
lo stesso che fu poi fatto scap¬ 
pare), fu coinvolto nella vi¬ 
cenda Tambroni, ebbe rappor¬ 
ti certo stretti con quell’ex 
dirigente di PS Benejorti che 
ora è in galera per lo scanda¬ 
lo dei telefoni. Anche qui, 
seppure si accavallano le ipo¬ 
tesi, appaiono collegamenti 
con la vicenda dei telefoni, vi¬ 
cenda che non è certo scissa 
dalle torbide storie delle im¬ 
prese mafiose. 

Dunque, non si tratta sol¬ 
tanto di una storia « gialla *. 
Si tratta del fatto che siamo 
di fronte ad una nuova, e tra¬ 
gica, prova di degenerazioni 
profonde. Falso è l’affermare 
— come ha fallo il governo — 
che l’uso di questi telefoni 
spia da parte di certi corpi c 
settori dell'apparato statale o 
non esisteva o era autorizza¬ 
ta dal magistrato ai fini della 
repressione del crimine, se¬ 
condo le norme costituzionali. 
E* chiaro, invece, che una 
trama di ricatti s’è intreccia¬ 
ta, che bande diverse si sen¬ 
tono ora minacciate, che grup¬ 
pi diversi, anche entro l'ap¬ 
parato statale, si muovono in 
lotta reciproca. 

Fare pulizia di questo sor¬ 
dido groviglio, da cui emerge 
l’intreccio tra ambienti e per¬ 
sonaggi fascisti e clementi 
che hanno tradito il loro giu¬ 
ramento di fedeltà alla Costi- 
Lezione, è pienamente possi¬ 
bile. Ma c possibile solo con 
un governo solido che poggi 
le sue radici nel popolo, forte 
di un grande consenso, im¬ 
prontato ad un nuovo costu¬ 
me e a una autentica mora¬ 
lità, E’ solo una tale forza 
che può spazzare via tutta 
questo marciume e questo 
fango. 

* 
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PROSEGUE AL SENATO LO SCONTRO SULLA LEGGE DEL GOVERNO 

_ _ | _ ; ___ : _ _ • .. : 

Nuove difficoltà del centro-destra 

^ “ ■ \ 

sullo stato giuridico della scuola 

Respinta la richiesta del ministro Scalfaro tesa a far decadere l'intero titolo secondo . del provvedimento - L'opposizione di 
sinistra ha reagito con fermezza contro questo ennesimo ten tativo dilatorio - I sindacati sono stati ricevuti in Commissione 


Il governo di centro destra 
ha incontrato nuove diffi¬ 
coltà ieri al Senato sulla 
legge per lo stato giuridico 
del personale della scuola, 
Il ministro della Pubblica 
Istruzione, SCALFARO. dichia¬ 
randosi dispiaciuto del voto 
di mercoledì, con cui l’assem¬ 
blea aveva negato la delega 
al governo In quella parte del- 
l’artlcolo 1 della legge che ri¬ 
guarda la istituzione e il rior¬ 
dinamento degli organi colle¬ 
giali di governo della scuola, 
ha chiesto che, di conseguen¬ 
za anche tutto il titolo II del 
provvedimento, relativo ap¬ 
punto agli organi collegiali, 
fosse ritenuto decaduto. Il go¬ 
verno — ha detto Scalfaro — 
ha deciso di presentare su 
questa materia un nuovo prov¬ 
vedimento legislativo. 

Contro questa tesi, che. 
come per la questione dei mi 
glioramenti economici, tende¬ 
va ad un nuovo, negativo rin¬ 
vio, l’opposizione di sinistra 
ha reagito, ottenendo una so¬ 
luzione completamente di¬ 
versa. 

Il compagno PERNA. pre¬ 
sidente del gruppo comunista, 
e il capogruppo socialista 
PIERACCINI, hanno ricorda¬ 
to a Scalfaro che egli non può 
Interpretare quel voto come 
una volontà di allontanare an¬ 
cora nel tempo la soluzione di 
problemi così urgenti per la 
scuola, anche perchè l’oppo- 


Alla Commissione P.l. 


della Camera 


Iniziata 
la discussione 
sulla media 
superiore 

Una dichiarazione del 
compagno Raicich 

Ieri, alla commissione P.l. 
delia Camera è iniziata la di¬ 
scussione sulla « riforma » 
della scuola secondaria supe¬ 
riore, con un abbozzo di re¬ 
lazione dell’on. Spitella (DC), 
che poi ha chiesto un rinvio 
per poter prendere in esame 
il provvedimento elaborato 
dal governo 

« Con un grave ritardo — 
ci ha dichiarato al riguardo 
il compagno on. Raicich — 
non solo rispetto alla crisi 
della scuola, ma anche ri¬ 
spetto ai suoi stessi impegni, 
il governo ha depositato alla 
Camera il disegno di legge 
sulla a riforma » della scuola 
secondaria superiore: mi sem¬ 
bra perciò del tutto fuori 
luogo la iattanza con cui il 
ministro ha esaltato questa 
presentazione. In realtà, la 
maggioranza si era sempre 
opposta alla discussione del¬ 
la nostra proposta, presenta 
ta Rn dall’inizio della legi¬ 
slatura: oggi, noi chiediamo 
che. sulla base delle due pro¬ 
poste, la discussione venga 
posta come tema prioritario 
dei lavori della commissione, 
che sia seria e serrata nello 
stesso tempo, senza Indulgen¬ 
ze verso la pratica, consueta 
alla DC. delle leggine setto¬ 
riali. Il 12 aprile avrà inizio 
la discussione di merito. 

« Abbiamo già espresso — 
ha continuato il compagno 
Raicich — e non solo noi. ma 
anche una parte non indiffe¬ 
rente della stampa, una cri¬ 
tica severa del testo gover¬ 
nativo. Esso rifiuta l’ipotesi, 
pur preannunciata da! cen¬ 
tro-sinistra. di uno sviluppo 
della scuola e di un primo 
innalzamento dell'obbltgo sco¬ 
lastico ai sedici anni. Anche 
sul piano dell’asse culturale 
vengono contraddette le pre¬ 
cedenti prese di posizione di 
autorevoli esperti, le rivendi¬ 
cazioni d: insegnanti e stu¬ 
denti: il governo mantiene in 
piedi canali distinti e separa¬ 
ti di istruzione, elimina dal 
complesso unitario della scuo¬ 
la ogni momento di lavoro 
pratico e di verifica critica, 
delega al ministro e al po¬ 
tere burocratico settori deli¬ 
catissimi. quali la determina¬ 
zione dei programmi di stu¬ 
dio e la sperimentazione. 
Nella proposta governativa 
non si fa cenno nè alla ur¬ 
gente questione della dimi¬ 
nuzione degli alunni per clas¬ 
se, nè al diritto allo studio e 
al superamento della selezio¬ 
ne di classe: tutto questo di¬ 
scorso viene ridotto nei ter¬ 
mini di modeste provvidenze. 
L’esigenza della vita demo¬ 
cratica della scuola è del tut¬ 
to ignorata, e resta affidata 
solo alle circolari del mini¬ 
stro e alle incerte vicende 
dello stato giuridico. 

« Questi sono solo alcuni 
punti, non tutti — conclude 
li compagno Raicich — di una 
battaglia politica e culturale 
a cui sono chiamati quanti 
operano nella scuola e quanti 
a questo tema sono attenti e 
sensibili La conferenza na¬ 
zionale del partito sulla scuo¬ 
la, che si terrà alla f ! ne di 
aprile, avrà perciò al suo cen¬ 
tro la questione della scuola 
secondaria superiore. Non si 
tratta solo, come è eviden¬ 
te, di battere la Controrifor¬ 
ma di Scalfaro. ma si tratta 
di giungere a una reale rifor¬ 
ma. alia costruzione certo 
ardua, ma non differibile di 
una scuola un’taria, altamen¬ 
te qualificata, aperta alle esi¬ 
genze di rinnovamento cultu¬ 
rale. ai problemi dello svi¬ 
luppo economico, alla conqui¬ 
sta di una formazione demo¬ 
ntica ». 


sizione di sinistra aveva, sin 
dall’inizio, manifestato chia¬ 
ramente la sua ferma contra¬ 
rietà a concedere al governo 
una delega su questioni cosi 
delicate e importanti e la ne¬ 
cessità di emanare, invece, 
norme dirette su tutta la que¬ 
stione della vita democratica 
della scuola. 

Del resto, lo stesso compa¬ 
gno Piovano, che mercoledì 
aveva illustrato l’emendamen¬ 
to comunista contrario alla 
delega, aveva precisato che la 
riorganizzazione della scuola 
in senso democratico è que¬ 
stione necessaria e urgente, 
non comporta alcun onere fi¬ 
nanziario e quindi può essere 
regolata da norme dirette e 
non da una delega che lasce- 
rebbe una pericolosa discre¬ 
zionalità al potere esecutivo 
rinviandone l’attuazione nel 
tempo. 

I comunisti, i socialisti, tut¬ 
ti i democratici — aveva det¬ 
to Piovano — vogliono che 
nella scuola entrino subito in 
funzione gli organi collegiali 
e che in essi siano rappresen¬ 
tati 1 sindacati, gli enti locali, 
e tutte le forze sociali che nel 
territorio sono direttamente 
interessate al corretto funzio¬ 
namento della scuola. 

Una motivazione opposta 
aveva portato invece l’emen¬ 
damento missino, che pure 
negava la delega, ma per im¬ 
pedire la nascita stessa degli 
organi collegiali. Per cui il 
tentativo di Scalfaro di far 
apparire ieri quel voto come 
una «convergenza» politica¬ 
mente squalificante è stato vi¬ 
gorosamente respinto dai se¬ 
natori della sinistra, i quali 
hanno ricordato al ministro 
come quel voto sia. invece, 
stato conseguente alla batta¬ 
glia condotta dalla sinistra. 

II fatto politicamente rile¬ 
vante è un altro: il governo è 
stato messo in minoranza pro¬ 
prio perché una parte della 
maggioranza o si è allontana¬ 
ta dall’aula o perché ha vota¬ 
to con l’opposizione di sini¬ 
stra. Tra l’altro il compagno. 
PERNA ha fatto notare che 
nel momento del voto man 
cavano 12 senatori missini. 
Di conseguenza, il governo o 
si dimette o ha il dovere di 
accettare il voto del Senato. 

E il Senato, accogliendo la 
proposta fatta, a termine di 
regolamento, dai presidente 
Fanfani. ha deciso di respin¬ 
gere la richiesta di decadi¬ 
mento del titolo II della leg¬ 
ge, di incaricare la commis¬ 
sione Pubblica istruzione, che 
si è riunita ieri sera stessa, 
di rivedere tutta la materia 
relativa agli organi collegiali, 
anche alla luce degli emenda¬ 
menti delle sinistre tendenti 
a trasformare le norme dele¬ 
gate in norme dirette. 

Anche la Commissione Bi¬ 
lancio. che ieri aveva incon¬ 
trato i sindacati confederali 
della scuola per ascoltare le 
loro richieste sui migliora¬ 
menti economici e sulla uni¬ 
ficazione dei ruoli, riprende 
stamane l’esame del problema 
economico incontrandosi con 
i ministri Gava e Malagodi. 
Entrambi le commissioni rife¬ 
riranno oggi all’assemblea, 
che prenderà le necessarie 
decisioni. 

Nella seduta del mattino la 
battaglia dell’opposizione di si¬ 
nistra si era accesa sull’arti 
colo 4. che riguarda alcuni 
aspetti qualificanti dello stato 
giuridico, quali la libertà di 
insegnamento, la concezione 
della comunità scolastica in 
rapporto ai doveri e ai diritti 
dei docenti e alla loro funzto 
ne. all’aggiornamento cultura- 
le. alle note di qualifica. 

Illustrando l’emendamento 
unitario sottoscritto da comu 
nisti e socialisti sulla prima 
questione, il compagno Piova 
no ha affermato che la liber¬ 
tà di insegnamento, intesa co 
me libera espressione cultura¬ 
le dell’insegnante, come auto 
nomia didattica e di speri 
mentazlone, deve essere ga¬ 
rantita nel quadro di tutta la 
Costituzione, e non solo dì una 
parte di essa. 

L’emendamento delle sinistre 
inoltre, affermava che la 11 
bertà di Insegnamento deve 
realizzarsi « nel costante rap 
porto educativo con gli alunni 
e nella collaborazione con gli 
altri insegnanti della scuola ». 


proponendo l’eliminazione di 
espressioni insidiose come 
quella, contenuta nel testo del¬ 
la maggioranza relativa al 
« rispetto della coscienza mo¬ 
rale e civile degli alunni» con 
cui, come è stato confermato 
dagli interventi a sostegno di 
questa versione fatti dai se¬ 
natori de MONETI e LIMONI 
si intende porre un limite ed 
una discriminazione di parte 
all’esercizio deU’autonomfa di¬ 
dattica. •>« . . •' 

• La richiesta che il * preside 
sla elettivo e non più di car¬ 
riera, e cioè che le attribu¬ 
zioni. 1 doveri e l diritti con¬ 
nessi con la funzione diretti¬ 
va siano considerati come atti¬ 
vità di coordinamento e di 
animazione della vita scolasti¬ 
ca con esclusione degli adem¬ 
pimenti di carattere ammini¬ 
strativo, e disponendo il tra. 
sferimento agli organi colle 
giali di tutti i poteri che l’at¬ 
tuale legislazione attribuisce 
al preside, è stata oggetto di 
altri emendamenti delle sini¬ 
stre illustrati per parte co¬ 
munista dal compagno PIO 
VANO, dal socialista STIRATI 
e dal senatore DANTE ROSSI 
A sua volta il compagno 
PELUSO ha sostenuto l’emen¬ 
damento comunista per l’abo 
lizione degli attuali centri di¬ 
dattici da sostituire con nuo¬ 
vi organi democratici (consi¬ 
gli di classe, consiglio di cir¬ 
colo o di istituto) in collega¬ 
mento con l’università. 

Altra questione Importan¬ 


te, su cui le sinistre hanno 
dato battaglia, è stata quel¬ 
la delle note di qualifica. Per 
l’abolizione di questa arma 
di ricatto umiliante ed offen¬ 
siva si è pronunciato li com¬ 
pagno socialista BLOISE. af¬ 
fermando che, nell’attuale fa¬ 
se di sperimentazione e di 
ricerca, non c’è bisogno di 
qualifiche rigide e determi¬ 
nate dall'alto , ■ 

' A sua volta. Il compagno 
Peluso, sempre su questo 
punto, ha respinto le obie¬ 
zioni del relatore de SPIGA¬ 
RGLI. secondo cui si tratta 
di materia difficile da regola¬ 
re. 

Ultimo punto su cui le si¬ 
nistre hanno chiesto una mo¬ 
difica migliorativa è stato 
quello relativo < al trasferi¬ 
menti L'emandamento comu 
nista. Illustrato dal compa¬ 
gno Peluso. chiedeva che la 
disciplina dei trasferimenti a 
domanda tenesse conto dei 
titoli, dell’anzianità di servi¬ 
zio del personale, nonché dei 
motivi di famiglia, precisan. 
do che ai fini del ricongiun¬ 
gimento con l’altro coniuge 
la valutazione dovesse avve 
nire indipendentemente dalla 
attività professionale dello 
stesso. ? 

Tutti questi emendamenti 
sono stati respinti dalla mag¬ 
gioranza e dal ministro SCAL¬ 
FARO, quasi sempre con l’ap 
poggio dei fascisti 

CO.’ t. 


Oggi la « Gilmore » alla Maddalena 




Iniziativa comunista contro 
la base USA in Sardegna 


1 ' Da oggi con l’arrivo del¬ 
la nave appoggio « Gilmo¬ 
re » e lo sbarco di 917 uo¬ 
mini, entra in funzione la 
base atomica della Madda¬ 
lena. La notizia ha susci¬ 
tato gravi preoccupazioni 
- - Sul grave avvenimento i 
senatori comunisti Pecchio- 
• li, Calamandrei e Ignazio Pi- 
rasili hanno presentato al 
presidente del Consiglio e 
al ministro della Diresa una 
interpellanza per sapere: 

«lì se l’annuncio dell’ar¬ 
rivo e attracco nel porto 
della Maddalena deU’unità 
della marina da guerra sta¬ 
tunitense Gilmore. nave ap 
poggio per sottomarini nu¬ 
cleari. e le notizie che le 
- relative installazioni milita¬ 
ri sarebbero state comple¬ 
tate. significa che il gover¬ 
no intende dare definitiva 
attuazione ' all’accordo con - 

( [li Stati Uniti per lasciare 
oro in queU'isoia una base 


nucleare, senza che il par¬ 
lamento abbia potuto deci¬ 
dere su tale accordo a nor¬ 
ma dell‘art. 80 della Costi¬ 
tuzione: 2) se. dinanzi alle 
proteste che nella regione 
sarda e su scala nazionale 
hanno continuato e conti¬ 
nuano ad esprimersi ; per i 
problemi di sovranità, di si¬ 
curezza. ecologici derivanti 
dalla questione della Mad¬ 
dalena. considerando inoltre 
l’appesaniimento che da 
quella nave base verrebbe 
aita già diffusa militarizza¬ 
zione della Sardegna, e con¬ 
statando infine gii immedia¬ 
ti danni economici e socia¬ 
li che l’approntamento della 
base ha subito cominciato 
a portare alla popolazione 
della Maddalena non risul¬ 
tino ulteriori e stringenti ra¬ 
gioni > per riesaminare rac¬ 
cordo prima che le sue con¬ 
seguenze diventino irrepara¬ 
bili >. 


La contingenza scatterà a maggio di almeno altri quattro punti 

NUOVO FORTE AUMENTO DEI PREZZI 
DEI GENERI DI CONSUMO POPOLARE 


La pesante incidenza dell*IVA e gli 
L’indice degli incrementi nel mese di, 


effetti della svalutazione monetaria 

vendite di carne 


Calabria: il Consiglio 
bloccato dalla DC 


REGGIO CALABRIA, 5. 

’ Dal 30 gennaio, data di sca¬ 
denza statutaria deU’ulficIo di 
presidenza, non si riunisce il 
consiglio regionale calabrese. 
Stamane l’assemblea era con¬ 
vocata appunto per la riele¬ 
zione della • presidenza (oltre 
che per l’esame del bilancio 
preventivo *73) ma, in man- 
jeanza del numero legale, la riu¬ 
nione è stata rinviata al 16 
aprile. 

Subito dopo il rinvio della 
seduta il gruppo parlamenta¬ 
re del Pel si è riunito e, al 
termine, ha reso noto un do¬ 
cumento in cui tra l’altro si 
esprime « viva preoccupazio¬ 
ne per :1 pericolo di una pa¬ 
ralisi della Regione, che ha 
già oggi impedito al consiglio 
di esaminare la grave situazio¬ 
ne determinatasi in vaste zo¬ 
ne della regione a causa delle 
alluvioni degli ultimi giorni co¬ 
me era già stato richiesto dal 
gruppo comunista». Rilevato 
che « la Regione ha oggi di 
fronte a sé compiti impegna¬ 
tivi e qualificanti per l’appli¬ 
cazione democratica e solle¬ 
cita della legge sui danni al¬ 
luvionali strappati dalla lotta 
unitaria delle popolazioni ca¬ 
labresi ». il documento comu¬ 
nista aggiunge che «ogni ul¬ 
teriore ritardo dell'attività del 
consiglio regionale è dannoso 
per la ripresa economica e ci¬ 
vile della Calabria: il confron¬ 
to e 11 dibattito tra le forze 
politiche, anche aH’intemo 
della maggioranza di centro- 
sinistra. devono essere tesi so¬ 
prattutto alla soluzione dei 


drammatici problemi ■ delle 
masse lavoratrici della regio¬ 
ne e all'adeguamento dell'isti¬ 
tuto regionale a tali esigenze». 


Onorificenze 
bulgare a 
dirigenti e . 

; militanti del PCI 

- Nella sede deH’ambasciata 
bulgara a Roma, sono state 
consegnate ieri sera, le meda¬ 
glie commemorative in occa¬ 
sione del novantesimo anni¬ 
versario della nascita di Gior¬ 
gio Dimitrov; le medaglie so¬ 
no state consegnate a nome 
del Consiglio di Stato della 
Repubblica popolare di Bulga¬ 
ria dalTambasciatore Boris 
T^vetkov a 45 dirigenti e mi¬ 
litanti del PCI. Le onorificen¬ 
ze sono state consegnate a 
Luigi Longo, presidente del 
PCI. Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale, ai membri del¬ 
la Direzione, a componenti del 
Comitato centrale (tra cui il 
compagno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione ro¬ 
mana). a molti collaboratori 
di Dimitrov, come Terracini. 
Novella. D’Onofrio. Amadesi. 
Bianco. L’ambasciatore si Bul¬ 
garia ha poi ricordato l’attivi¬ 
tà rivoluzionaria di Dimitrov 
e il suo vivo rapporto con il 
PCI. 


Sollecitata la riunione delle Commissioni parlamentari 

PCI: estendere i benefici 
a tutti gli ex combattenti 

A! gruppo comunista una delegazione del tornitalo per l'estensione della « 336 


» 


Una numerosa delegazione 
del Comitato nazionale per la 
estensione della legge 338. <bc 
nefìci agli ex combattenti), co¬ 
stituito tra i dipendenti della 
SIP. delie banche private e 
dellTRI. è stati ricevuta al 
grupoo comunista dai compa¬ 
gni Aldovrandi e Sandomeni- 
co. I deputati comunisti han 
no esposto la posizione del 
gruppo favorevole ad appog¬ 
giare l’azione In corso del la¬ 
voratori autonomi e dipen¬ 
denti da aziende private o 
del settore pubblico per la 
estensione del benefici della 
legge 338. 

La delegazione ha espresso 
il proposito di volersi tenere 
in contatti permanenti con il 
gruppo comunista — cui è 
stato dato atto dell’Impegno 
pasto a difesa delle rivendi¬ 
cazioni degli interessati — per 
seguire gli sviluppi della si- 
) tuazione. 


Intanto i compagni Caruso. 
Sandomenico. Aldrovandi c 
Gramegna hanno inviato la 
seguente lettera ai presidenti 
delle commissioni Lavoro e 
Affari Costituzionali della Ca 
mera: 

« Il giorno 21 marzo scorso 
ha avuto luogo la riunione 
congiunta delie Commissioni 
Lavoro ed Aflari Costituziona- 
li per Tesarne dei benefici del 
la legge n. 338 (ex combat¬ 
tenti) ai lavoratori dipenden¬ 
ti da aziende private e ai la¬ 
voratori autonomi. In quella 
sede il gruppo comunista ha 
accettato la proposta del pre¬ 
sidente on. Zanibelli di for¬ 
mare un comitato ristretto 
per l’esame delle varie propo¬ 
ste di legge, nell’intesa che 1 
lavori del comitato ristretto 
avrebbero dovuto essere pre¬ 
ceduti da un dibattito, sia pu¬ 
re succinto c breve, nel corso 
del quale le varie parti poli¬ 


tiche e soprattutto il governo 
avrebbero dovuto esporre le 
rispettive posizioni nella de 
beata materia. 

« La metodologia scelta è 
stata determinata dal genera¬ 
le intendimento che al nuovo 
comitato ristretto non deve 
essere riservata la sorte di 
quebo presieduto dall’on Toz¬ 
zi Condivi. Abbiamo dovuto 
constatare che finora nè le 
Commissioni sono state con¬ 
vocate nè lo stesso comitato 
ristretto è stato insediato, in 
contrasto con l’urgenza del 
problema e le attese cosi vive 
tra gli interessati per le de¬ 
cisioni del Parlamento. Rite¬ 
niamo che tale riunione con¬ 
giunta non sia più dilaziona¬ 
bile e In tal senso avanziamo 
formale richiesta di convoca¬ 
zione. ribadendo la richiesta 
che alla riunione stessa par¬ 
tecipi un rappresentante del 
governo ». 


gennaio - Ridotte le 

conÌtri^ShÌa r: =hcatteràb -a'*'j ■ 
partire dal primo maggio, di 
alméno altri 4 punti. Ló ha 
rivelato ieri l’Istituto centrale 
di statistica (ISTAT) precisan¬ 
do che la media di aumento 
del prezzi riscontrata in feb¬ 
braio è superiore all’l per cen¬ 
to. L’ISTAT ha inoltre rileva¬ 
to che all’indioe del costo del¬ 
la vita* per le famiglie degli 
operai e impiegati rilevato per 
febbraio dovranno aggiunger¬ 
si gli accertamenti relativi ai 
mesi di marzo e aprile, i qua¬ 
li « potranno determinare un 
nuovo scatto record dal primo 
maggio ». 

• Come si ricorderà, nel tri¬ 
mestre precedente la contin¬ 
genza è scattata di ben cinque 
punti, sempre in forza del con¬ 
tinuo aumento del costo della 
vita. Se le previsioni indicate 
saranno rispettate — e tutto 
lascia credere che i prezzi sa¬ 
liranno ancora — nei • primi 
sei mesi di quest’anno la' 

« scala mobile » aumenterà 
quanto meno di 9 punti, ma 
forse anche di 10-11, tenuto 
conto delle rilevazioni ancora 
da effettuare per marzo e apri¬ 
le. dò significa che nel solo 
primo semestre del *73 st avrà 
un aumento della contingenza, 
dovuto aH’incremento del ca¬ 
rovita. pari e forse superiore 
a quello verificatosi In tutto 
il 1971 (9 plinti) che fu uno 
degli anni considerati più dif¬ 
fìcili per l'economia nazionale. 

‘ Agl! scatti della «scala mo¬ 
bile». che considera, soltanto 
alcune voci dei bilanci fami¬ 
liari. e cioè dei consumi, han¬ 
no contribuito direttamente 
due elementi concomitanti: lo 
aumento dei orezzi e l'aopllca- 
zione deU’JVA, che ha già dato 
alberarlo un gettito piuttosto 
elevato. - - . 

Quanto al prezzi proprio 
ieri sono state diffuse stati¬ 
stiche relative al 1972 dalle 
quali sì poteva rilevare che 
gli ortaggi e i legumi sono au¬ 
mentato del 9,74 per cento. la 
frutta del 13,16 per cento, il 
latte del 5.79. U vino del 9.82. 
l'olio d’oliva del 5.38. la farina 
di grano del 2.75. la pasta 
dello 0.79. il burro e i formag¬ 
gi del 7.30. La statistica pub¬ 
blicata non comprendeva voci 
assai importanti e decisive per 
quanto riguarda i bilanci fa¬ 
miliari . e cioè il vestiario, il 
costo delle abitazioni e del ne¬ 
gozi, il costo dei mezzi di tra¬ 
sporto (automobili) che oggi 
rappresentano quasi sempre 
uno strumento indispensabile 
di lavoro. - — 

Gli indici resi noti, tuttavia 
— da considerare validi per 
altro soltanto in linea di mas¬ 
sima — davano già la misura 
degli incrementi dei prezzi e 
dei rincari, che hanno influito 
pesantemente sui bilanci delle 
famiglie a reddito fisso e dei 
piccoli operatori. - 
Quanto allTVA. sempre nella 
giornata di ieri, è stato an¬ 
nunciato che nel solo mese di 
gennaio, in base alle dichiara¬ 
zioni delle grandi imorese. si 
è accertato un gettito di 216 
miliardi di lire, ipotizzabile 
in 2800 miliardi annui. L’indi¬ 
ce in questione teneva conto 
unicamente delle denunce per¬ 
venute in tempo utile, mentre 
devono essere registrate an¬ 
che quelle effettuate e Inviate 
al comoetentl uffici all’ultimo 
momento; non teneva conto 
del gettito delle Imprese au¬ 
torizzate a effettuare denun¬ 
ce trimestrali pur avendo un 
giro d’affari superiore agli 80 
miliardi annui (banche, assi¬ 
curazioni, società per il gas, 
per l’acqua, per l’elettricità e 
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T sértM 'pùbblìci in genere); 
non contemplava Infine 1 getti¬ 
ti che perverranno alberarlo 
dello ' stato dai piccoli ope¬ 
ratori. ' • 

Quando si farà un conto 
complessivo sul gettito del- 
l’IVA si -accerterà, con ogni 
probabilità, che l’Incremento 
tributarlo sarà pressoché du¬ 
plicato. E va detto, al riguar¬ 
do. che. In definitiva, anche 
questa' nuova Impasta ricade 
quasi per intero sulle spalle 
dei consumatori e cioè delle 
.masse lavoratrici e popolari. 

A tutto questo va aggiunto 
tb fatto che la svalutazione 
monetaria ha già ridotto sensi¬ 
bilmente le capacità di acqui¬ 
sto dei lavoratori e dei ceti 
intermedi, al punto che a Rp 
ma, ad esempio, il consumo 
della carne è diminuito nelle 
ultime settimane dei 30 per 
cento circa. . 

- 'Il fatto che ieri la lira com¬ 
merciale abbia migliorato le 
sue quotazioni dello 0.50 per 
cento, anche se talune fonti 
governative si sono prodigate 
a presentarlo come un sintomo 
confortevole, non - ha ovvia¬ 
mente alcun significato prati¬ 
co. data l’esiguità della « ri¬ 
monta ». 

sir. se. 


LTl aprile 
manifestazione 
a Roma per la 
scuola materna 

Dopo il convegno nazionale 
sulla scuola deli’infanzia svol¬ 
tosi a Modena il 30 e il 31 
marzo, un nuovo appunta¬ 
mento di lotta vedrà a Roma 
bll aprile migliaia - migliaia 
di donne, e con loro studenti, 
amministratori comunali, in¬ 
segnanti, lavoratori. 

La parola d’ordine della 
manifestazione riprende quel¬ 
la del convegno di Modena: 

« Per ■ l’emancipazione dilli 
donna, per i diritti del bambi¬ 
no, finanziamenti dello Stato 
per la scuola pubblica dai 3 
ai R anni: il diritto allo studio 
comincia a 3 anni ». 

L’incontro nazionale — che 
è promosso dall'Unione Don¬ 
ne Italiane — si aprirà con un 
cor*, o ilare cu! partecipe¬ 
ranno folte rappresentanze di 
tuttTtnlia. Partendo dal Co 
losseo. il corteo raggiungerà 
piazza del Pantheon, dove si 
svolgerà un comizio, mentre 
delegazioni si recheranno dai 
gruppi parlamentari e dal 
ministro Scalfaro. 


Sospeso 
da oggi 
il blocco 
delle dogane 

- Il blocca delle dosano è stalo 
so s p e io a partire da stamane. 
Ha ha dato notizia lari sarà vn 
comunicato delle organizzazioni 
promotrici SAUD-UNSA, SI PO 
AD-OIRSTAT e ULS-Dopane, il 
quale inferma cho la decisione 
è stata presa < a seguita di col¬ 
loqui intercorsi tra esponenti 
sindacali a gavamaa. 


Dure accuse per la politica economica 

i 

La sinistra della DC 
attacca il governo 

Donat Cattiti: «Sono stati fatti più danni in otto mesi che negli ultimi 
dieci anni » — Una nota della Base — Colloquio ÀndreottMeone — Nat¬ 
ta su « Rinascita » indica le condizioni per una inversione di tendenza 


Alla Camera 11 centro destra 
lia avuto bisogno dei voti fa¬ 
scisti per respingere la mo¬ 
zione economica del PSI; al 
Senato è rimasto in mino¬ 
ranza per l'ennesima volta 
sullo stato giuridico per gli 
insegnanti, e — a partire da 
oggi — si trova alle strette 
sugli articoli che debbono es¬ 
sere votati. Lo stato in cui 
versa 11 governo Andreotti è 
quindi bene illustrato dalla 
stessa cronaca parlamentare. 
Lo scollamento della maggio¬ 
ranza e i contrasti affiorano 
ormai ogni giorno. 

Ieri il presidente del Con¬ 
siglio ha avuto un lungo col¬ 
loquio con il Capo dello Sta¬ 
to, - al Quirinale. E’ eviden¬ 
te che anche nel corso di 
questo Incontro sono stati af¬ 
frontati 1 temi della navi¬ 
gazione del governo, difficile 
e accidentata, oramai, su tut¬ 
ti 1 terreni. Altri argomenti 
discussi da Andreotti e Leo¬ 
ne riguardano la riunione del 
Consiglio dei ministri di do¬ 
mani. che dovrebbe essere de¬ 
dicata alla legge sulla casa 
e alla nomina del nuovo ca¬ 
po di -■ stato maggiore del¬ 
l’Esercito. - . • • 

Ridotte al silenzio alla Ca¬ 
mera, le sinistre de hanno 
attaccato vivacemente 11 go¬ 
verno con una serie di prese 
di posizione da parte delle 
correnti Una nota di «Forze 
nuove » (Donat Cattln) affer¬ 
ma che alla Camera a la mag¬ 
gioranza di centro-destra non 
si è neppure difesa: e nel si¬ 
lenzio che ci siamo imposti 
(poiché non potevamo, in co¬ 
scienza, parlare di economia 
senza parlare di polìtica, e 
questo discorso non è stato ri¬ 
tenuto possibile) è risultato 
ancora più profondo il vuoto 
strategico della " centrali¬ 
tà Donat Cattln aggiunge 
che si può dire oggi che «si 
sono fatti più danni in que¬ 
sti otto mesi che nei prece¬ 
denti dieci anni ». La corren¬ 
te di Base ha affermato dal 
canto suo che il dibattito al¬ 
la Camera ha confermato i 
« preoccupati giudizi » sulla 
gravità della situazione, men¬ 
tre il centro-destra fa mostra 
di usare pessimamente la de¬ 
cisione politica e accresce il 
deficit di bilancio, vanifican¬ 
do ogni ipotesi di pianifica¬ 
zione. 

Il segretario del PSDI, Or¬ 
landi. ha inviato ai segretari 
dei partiti governativi e al 
PSI la lettera ufficiale con la 
quale si richiede l’adesione 
alla proposta del contatti bi¬ 
laterali per sondare la pos¬ 
sibilità del centro-sinistra. . 

NATTA j| compagno A lessai! 
dro Natta, presidente del 
gruppo dei deputati dei PCI, 
analizza su Rmuscita la crisi 
virtuale dell’attuale governo; 
un governo che « ha perduto 
ogni ragione d'essere e vede 
ridotta a un puro formuli 
smo la sua stessa legittimi¬ 
tà ». Natta afferma cne « a 
questo punto il nodo deve 
essere sciolto ». « Non occor¬ 
re — soggiunge — fai ricor¬ 
so ammonitore ad esperien¬ 
ze gravi del passalo, come 
quella del '60. £' sufficiente 
l'obiettività del giudizio, tl 
sento di responsabilità, il ri¬ 
spetto effettivo delle regole 
democratiche pei non Jar 
pagare al Paese, e per non 
pagare da parte della DC, del 
PSDI e del PRl, un prezzo 
troppo oneroso »-. 

Natta prosegue allermando 
che i comunisti ritengono di 
avere fatto il loro dovere 
« avversando e ' combattendo 
con decisione il governo di 
centro-destra. E siamo pronti 
a fare il nostro dovere per¬ 
ché la situazione sia sbloc¬ 
cata ». Sottolineato - che * la 
profondità della crisi è tale 
da rendere inattendibile «ogni 
altra prospettiva che non sia 
quella di una svolta democra¬ 
tica, ogni ipotesi che non af¬ 
fronti il problema del rap 
porlo col PCI », Natta sottoli¬ 
nea che i comunisti, con al¬ 
trettanta chiarezza, hanno af¬ 
fermato che « l’essenziale ■ è 
in questo momento ■ mettere 
da parte il governo di centro¬ 
destra ed avviare una inver¬ 
sione di tendenza ». 

E’ ben difficile affrontare i 
gravi problemi del - Paese 
«senza tener conto del con¬ 
tributo positivo di idee, ' di 
proposte, di azione del PCI ». 
«Ciò non significa confonde¬ 
re la parte della maggioran¬ 
za e dell’opposizione — affer¬ 
ma Natta —, ma vuol dire, 
certo, - che si è in partenza 
fuori strada quando, nel prò 
porre o tentare un nuovo go¬ 
verno si rilanciano, come vin¬ 
colanti, idee già fallite e in¬ 
sostenibili, come quella del¬ 
la "omogeneizzazione ", della 
scelta dall'alto dei governi lo¬ 
cali. Non diversamente oc¬ 
corre intendere il • ” diverso 
tipo” di opposizione che ab¬ 
biamo dichiaralo d'essere di¬ 
sposti a condurre nel caso di 
una inversione di tendenza. 
Non si tratta certo di una 
promessa di banale ammorbi¬ 
dimento, di un proposito di 
pasticciate compromtsstoni, 
ma della volontà e delPimpe- 
gno di agire con il massimo 
di coerenza * di rigore co¬ 
struttivo, ' ben sapendo che 
ciò è necessario per realizza¬ 
re una svolta democratica, 
per affermare il nostro dirit¬ 
to e la nostra funzione di for¬ 
za dirigente nazionale », 
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Fra i proprietari e « L'Espresso » 


Polemica sulla cessione 
del «Corriere della sera» 


I proprietari della società 
editrice del «Corriere della 
sera» (Antonio Leonardi, Ma¬ 
rio Crespi Morbio e Giulia Ma¬ 
ria Crespi) hanno inviato una 
lettera al direttore delia « Let¬ 
tera finanziaria » dell'Espres¬ 
so con la quale smentiscono 
la vendita di quote del quo¬ 
tidiano milanese. 

Nella lettera si smentisco¬ 
no come prive di fondamento 
le affermazioni pubblicate nel 
n. 5 di « Lettera finanziarla » 
riguardanti la vendita di quo¬ 
te del « Corriere della sera ». 

La pubblicazione dell’« E- 
spresso» risponde al tre fir¬ 
matari In un commento nel 
quale si ribadisce la veridi¬ 
cità delPlnformazlone prece¬ 
dentemente fornita e aggiun¬ 
ge che « l’operazione di ven¬ 


dita è sostanzialmente fatta», 
per quanto non ancora defi¬ 
nitivamente compiuta per via 
della «più lenta e macchino¬ 
sa negoziabilità delle quote » 
derivante dal fatto che il « Cor¬ 
riere » non è una società per 
azioni bensì una accomandita. 

Il commento continua sotto¬ 
lineando che gli adempimen¬ 
ti giuridici richiesti per l’ope¬ 
razione di vendita « sono an¬ 
che dovuti al fatto che le quo¬ 
te delTaccomandlta del «Cor¬ 
riere » sono possedute non 
da persone fisiche, ma da 
altrettante società che alle 
persone fisiche corrispondono 
e che nei portafogli di dette 
società erano state Inserite an¬ 
che attività che nulla aveva¬ 
no a che vedere col « Cor¬ 
riere ». 


CATANIA 


I panificatori 
chiedono 
l'aumento del 
prezzo del pane 


CATANIA, 5 

Sono in stato di agitazione 
e chiuderanno 1 forni il 13 
aprile. 1 panificatori della 
provincia di Catania. Alla ba¬ 
se dell’agitazione la pretesa 
di aumentare di ben venti 
lire al chilo il prezzo del 
pane portandolo da 240 a 260 
lire. La richiesta d’aumento, 
inoltrata al prefetto e allo 
Ispettorato all’alimentazione, 
viene giustificata da un pre- 
sunto aumento del costi di 
produzione e dalla introduzlo 
ne dell’IVA. 

La notizia di un probabile 
aumento del prezzo del pane 
ha suscitato viva preoccupa 
zione nella cittadinanza. 

Già due aumenti sono stati 
concessi e l’ultimo risale al 
giugno scorso quando il pa¬ 
ne fu portato da 225 a 240 
lire il chilo. Adesso un nuo 
vo aumento non sembra giu 
stificabile dato che 1TVA in¬ 
cide minimamente sui costi 
della farina (solo 1*1%) e Inol¬ 
tre l’Ispettorato all’alimenta 
zione ha respinto la documen 
tazlone fornita dal panifica 
tori giudicandola insufficien¬ 
te a dimostrare 1 pretesi au 
menti. 

Appare perciò equivoco lo 
attendismo della prefettura 
che avrebbe In mano tutti 
gli elementi necessari per Im¬ 
porre un blocco dell’attuale 
prezzo del pane. 


CAMERA 


Interpellanza 
comunista 
sui prezzi 
dei medicinali 


Sulla questione del prontua¬ 
rio INAM i compagni Ventu- 
roll. D’AIema. Casapieri. Gra¬ 
megna, La Bella. Aldrovandi, 
Jacazzi e Chiovini hanno pre¬ 
sentato un'interpellanza al mi¬ 
nistro della Sanità. 

« Dopo la scandalosa vicen¬ 
da della riammissione nel 
prontuario INAM di centinaia 
di farmaci, ritenuti da esperti 
farmacologi pericolosi e su¬ 
perflui — è detto nell’interpel¬ 
lanza —: dopo avere ottenuto 
11 congelamento delle decisio¬ 
ni del C.I.P. per la revisione 
dei prezzi dei medicinali; do¬ 
po che certa stampa ha ini¬ 
ziato una campagna' di appog¬ 
gio per l’aumento dei prezzi: 
tanto sui cittadini, quanto 
sulle Istituzioni sanitarie rica¬ 
dono adesso anche le perni¬ 
ciose conseguenze dell’azione 
degli industriali farmaceutici, 
per quanto concerne l’applica¬ 
zione dell'IVA, e la particola¬ 
re ripartizione degli oneri in 
parte scaricati sulle farmacie. 
A questo riguardo anziché una 
azione di boicottaggio nella 
distribuzione è auspicabile che 
i farmacisti ricerchino una 
intesa con gli assistiti ». 

I deputati comunisti invita¬ 
no « il ministro a rendersi se¬ 
riamente partecipe della gra¬ 
vità di questa situazione e a 
promuovere i necessari prov¬ 
vedimenti per porvi rimedio, 
affermando così l’irrinuncla- 
bile principio che la tutela del¬ 
la salute e 1 diritti dei citta¬ 
dini, sono In ogni caso pre¬ 
minenti su qualsiasi Interesse 
di parte ». 


C. f. 


SUL N. 14 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


L'uomo di Sora (editoriale di Alessandro Natta) 

La duplice vittoria dei metalmeccanici (di Fabrizio 
D’Agostini) 

Altro che Quintino Sella (di g.c.) 

RAI-TV, Informazione e democrazia: chi parla e etti 
ascolta (di Bruno Schacherl) 

Si può parlare oggi di proletarizzazione? (di Lucio Li¬ 
bertini) 

Crisi monetaria e rapporto USA-Europa (di Carlo M. 
Santoro) 

L'antagonismo capitalistico (di Eugenio Somaini) 

• La ricerca storica marxista, risultati e prospettóre: 
un aggiornamento metodologico e teorico (colloquio j 

con Giuliano Procacci a cura di Ottavio Cecchi) 

L'inestricabile nodo cambogiano (di Emilio Sarzi Amadè) 
L'autocritica dei laburisti (di Napoleone Colajanni) 

Uganda: paternalismo e polizia politica (di Paolo Leo¬ 
nardo) 

Il sacco di Parigi (di Yves Benot) 

Il PCI e I contadini nel Mezzogiorno (di Pietro Valenza) 
Produrre teatro insieme col pubblico (di Edoardo Fadini) 

Arti - Tre mostre: Samari, Fiaschi e Sughi (di Antonio 

Del Guercio) 

Cinema • Amerikano: parliamo della sceneggiatura (di 

Mino Argentieri) 

Musica - La « non violenza » di Joan Baez (dì Luigi Pe¬ 
stalo zza) 

La battaglia delle idee * Giorgio Bini, Amici dei pa¬ 
droni?; Enzo Segre, Etnocidio o e pace bianca »; Gior¬ 
gio Luti. Vent'anni di pazienza; Vanda Monaco. Fer- 
rone: il teatro di Verga 

Riviste - Nuovasocietà; identità regionale (dì a. co.) 

Copernico, il canonico rivoluzionario (di Lucio Lombar¬ 
do Radice) 
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l'Unità / venerdì 6 aprile 1973 


L'autore di « Rulli di tamburo per Rancas » 

INCONTRO CON 
MANUEL SCORZA 

« Gli indios sono stati in letargo per quattrocento anni; ora si sono risve¬ 
gliati e cominciano a parlare: questo è il romanzo latino-americano» 


PAG. 3 / com menti e attualità 
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Si apre domani il secondo convegno delle comuniste merid ionali 

Le compagne del Sud 

Cronaca di un’assemblea preparatoria a Foggia • Vecchie braccianti e giovani operaie: a con¬ 
fronto esperienze diverse - « Rimandarci a casa è una trappola per ridurre la manodopera e 
stroncare la nostra battaglia » -1 nessi tra la « questione femminile » e i problemi generali 


Quarantacinque anni, pe¬ 
ruviano, « per quattro quin¬ 
ti indio », come egli mi di¬ 
ce, Manuel Scorza si illumi¬ 
na di un sorriso quando gli 
faccio il nome del mio gior¬ 
nale, l’« Unità ». « Sono mol¬ 
to grato ad Armando La Tor¬ 
vo per la recensione al mio 
libro Rulli di tamburo per 
Rancas: mi sembra che ab¬ 
bia saputo comprendere si¬ 
no in fondo le mie inten¬ 
zioni; glielo faccia sapere ». 
Ma, nel corso del colloquio, 
che si fa via via più cordia¬ 
le, sino a diventare affettuo¬ 
so, quando già siamo passa¬ 
ti al « tu » tra compagni di 
lotta, diventa sempre più 
chiaro che il segno di sim¬ 
patia che ho colto sin dal 
primo istante nasce in pri¬ 
mo luogo dal sapermi co¬ 
munista, impegnato, forse 
per vie diverse, in una co¬ 
mune battaglia per la libe¬ 
razione dell’uomo, per la re¬ 
stituzione, agli oppressi e 
agli sfruttati, della loro iden¬ 
tità e del loro ruolo creati¬ 
vo tra i popoli del mondo. 

Come 

un’arma 

Manuel Scorza — che già 
aveva pubblicato quattro 
raccolte di poesie —• ha rag¬ 
giunto di colpo la notorie¬ 
tà nell’America Latina con 
il suo romanzo: centomila 
copie già vendute, altre cin¬ 
quantamila in corso di stam¬ 
pa in Messico. In Europa, 
dopo la traduzione italiana, 
che è stata la prima, Rulli 
di tamburo per Rancas è re¬ 
centemente apparso in fran¬ 
cese, salutato con entusia¬ 
smo da un’ampia recensione 
di Dominique Fernandez su 
« Le Monde », mentre già 
si preparano varie edizioni 
sia nei Paesi socialisti che 
in quelli dell’Europa occi¬ 
dentale. 

Scorza è lieto di questo 
successo, e non soltanto per 
ragioni personali. Il suo li¬ 
bro — ci tiene a sottolinea¬ 
re — è una forma di azio¬ 
ne; e non solo per metafo¬ 
ra. Dopo la sua pubblicazio¬ 
ne il contadino indio Héc- 
tor Chacón, che ne è il pro¬ 
tagonista, è stato liberato 
dopo undici anni di deten¬ 
zione: il nuovo governo mi¬ 
litare peruviano ha messo 
a disposizione di Manuel 
Scorza un aereo perchè si 
recasse di persona al carce¬ 
re di Sepa, nella selva amaz¬ 
zonica, a trarre dal carcere 
Chacón. Del resto, con la ri¬ 
forma agraria in corso, al¬ 
meno alcune cose sono cam¬ 
biate per gli indios peruvia¬ 
ni, e il loro silenzio si è 
fatto meno cupo e ostile. 

« Abbiamo taciuto — dice 
Manuel — per quattrocento 
anni; adesso abbiamo sete 
di esprimerci. I conquista- 
tori spagnoli ci hanno im¬ 
posto un linguaggio falso, 
una ideologia falsa, un idea¬ 
le storico, di tradizione gre¬ 
co-latina, che non corrispon 
de in nulla alla nostra visio¬ 
ne della vita. E, per secoli, 
i nostri scrittori sono stati 
soltanto dei cattivi imitato¬ 
ri della letteratura europea. 
Ora le cose vanno cambian¬ 
do: anche la letteratura è 
un’arma ». 

« Dovete rendervi conto 

— aggiunge — che le no¬ 
stra è una situazione 'smi¬ 
surata”, da incubo. Per noi 
si tratta di una lotta a fon¬ 
do tra civiltà - e barbarie. 
Noi non siamo occidentali: 
la nostra cultura è fatta di 
sogni, di contatto con la na¬ 
tura. della capacità di par¬ 
lare con gli animali... Non è 
certo per caso che nel mio 
libro gli animali sono i pri¬ 
mi ad avvertire la tragedia 
che li attende quando le ter¬ 
re sono cedute agli ameri¬ 
cani. e fuggono disperata¬ 
mente. Dovete rendervi con¬ 
to che per noi la vostra "ci¬ 
viltà” si è presentata come 
barbarie, aggressione, distru¬ 
zione, morte. Parlate di illu¬ 
minismo: ma il cammino eu¬ 
ropeo verso la luce è stato, 
per noi sudamericani, un 
cammino, impostoci, verso le 
tenebre ». 

E’ impossibile negarlo. 
Faccio tuttavia osservare a 
Scorza che nel suo roman¬ 
zo — e in altre tra le più 
recenti e vive opere della 
letteratura latino-americana 

— non è diffìcile riscontra¬ 
re un’eco della tradizione 
picaresca spagnola del seco¬ 
lo d’oro, e dello stesso Cer¬ 
vantes; e la risposta è qua¬ 
le me 1'aspcUavo: nel con 
tirutum culturale di un po¬ 
polo come quello indio, nel 
quale in un certo senso so¬ 
no compresenti momenti co- 
fi lontani come la preistoria 
o il secolo XX, vi sono mo¬ 
menti di particolare affinità 
con fenomeni di altre cultu¬ 
re e di altre epoche. Anche 
in Europa vi sono state fasi 
di • esplosione » di forze si¬ 
no allora compresse e ridot¬ 
te al silenzio... Ne nasce tal¬ 
volta quella mescolanza di 
tragedia e ironia che, per 
esempio, troviamo in Rulli 
di tamburo per Rnncus E 
Scorza ci rimanda a quanto 
Kftv a già detto in una in¬ 


tervista: « 11 mio libro è iro¬ 
nico perchè la realtà che 
narra è tanto terribile che 
nessuno potrebbe arrivare 
alla trecentesima pagina di 
un libro elio descrive degli 
orrori in modo patetico... Lo 
humor compie un lavoro ri¬ 
voluzionario. Perchè credi 
che gli hippies vestano in 
modo irresponsabile? Per¬ 
ché non ne possono più dei 
vestiti di flanella grigia. E 
perchè, inoltre, ormai nessu¬ 
no può prendere sul serio la 
realtà. Nessuno può prende¬ 
re sul serio una realtà nella 
quale presidenti tipo Nixon 
ingannano grossolanamente 
e sistematicamente il popo¬ 
lo: nella quale la menzogna 
è utilizzata sistematicamente 
nelle istituzioni... Prendere 
sul serio la realtà è collabo¬ 
rare con la borghesia... Se 
il mio tono è esagerato, è 
perchè la realtà è esagera¬ 
ta ». 

Fernandez, nella ricorda¬ 
ta recensione su * Le Mon¬ 
de », ha scritto che « la po¬ 
litica ha qui forzato la ma¬ 
no alla letteratura »;, non 
sono molto d’accordo con 
questa affemazione. Manuel 
Scorza afferma a questo pro¬ 
posito: « La letteratura di 
denunzia è certo qualcosa di 
difficile, e soggiace alla ten¬ 
denza di non preoccuparsi 
della maniera di scrivere, 
offrendo così il destro alla 
critica degli "aristocratici” 
della letteratura. Mi sono 
perciò posto questo proble¬ 
ma, e mi sono sforzato di 
affrontarlo in modo nuovo 
per la nostra tradizione, e 
non soltanto per la nostra. 
Occorre saper andare oltre 
la descrizione: e l’humor è 
un’arma che ce lo permette. 
D’altronde vi è — nella no- 
stra realtà, nei fatti che 
avvengono ogni giorno — 
uno humor macabro che è 
nelle cose. Per esempio, è 
accaduto che quindici sin¬ 
dacalisti siano morti con¬ 
temporaneamente perchè av¬ 
velenati. La diagnosi è sta¬ 
ta, per tutti, di "attacco 
cardiaco”. E la Corte Su¬ 
prema di Giustizia ha aval¬ 
lato questa versione. O, an¬ 
cora un altro aneddoto, que¬ 
sta volta tratto dal nostro 
passato peruviano: uno dei 
tanti militari-dittatori si era 
preso un’amante, e la buo¬ 
na società di Lima aveva 
assunto un atteggiamento 
ostile. Il generale indisse un 
ballo a Palazzo, e non ci si 
poteva rifiutare di andarvi. 
Ma i gentiluomini di Lima 
vi si recarono da soli: tutte 
le loro mogli e le loro fi¬ 
glie si erano improvvisa¬ 
mente ammalate. Per tutta 
la sera e la notte il dittato¬ 
re li costrinse a ballare tra 
loro, fino a farli cadere a 
terra stremati ». 

Tutto ciò, a guardar bene, 
è insieme grottesco e mo¬ 
struoso; forse, nel raccon¬ 
tare il suo aneddoto. Scor¬ 
za ha in mente altre sue 
parole della intervista cita¬ 
ta: « Gli europei ci vollero 
obbligare a ballare in pun¬ 
ta di piedi la morte del ci¬ 
gno, ma i nostri enormi cor¬ 
pi non ci stavano dentro, in 
quei vestitini da balletto. 
L’Europa rideva della no¬ 
stra goffaggine, finché non 
ci strappammo quella ma¬ 
schera e recuperammo la no¬ 
stra pelle, la nostra mostruo¬ 
sità. il nostro eccesso. Que¬ 
sti animali sono stati in le¬ 
targo per quattrocento an- 


| ni. Ora si sono risvegliati e 
| cominciano a parlare: que- 
! sto è il romanzo latino-ame¬ 
ricano... L’uomo sognerà 
sempre, vorrà essere un uc¬ 
cello, un pesce, e questo 
glielo permette soltanto il 
romanzo. Il nostro mondo 
proibisce l’avventura. Il ro¬ 
manzo invece rende possibi¬ 
le ogni cosa. Ciò che acca¬ 
de è che l’uomo occidenta¬ 
le. fondatore della civiltà lo¬ 
gica (ma è forse logica la 
guerra permanente?), ha ri¬ 
nunciato a tutti gli altri 
sensi. Tu sai che non ei so¬ 
no cinque sensi, ma dieci, 
quindici sensi ». 

Vorrei chiedere a Scorza 
se, in questa sua ultima af¬ 
fermazione, si è rifatto al 
Marx dei Manoscritti del 
1844, clic afferma quasi la 
stessa cosa. Ma non lo fac¬ 
cio: vi è un punto di incon¬ 
tro tra tutti noi che siamo 
schierati dalla stessa parte, 
che va al di là degli stessi 
fondamentali apporti cultu¬ 
rali; nasce, per così dire, da 
una zona profonda delPesse- 
re, che egualmente, nelle si¬ 
tuazioni che possono appa¬ 
rire più diverse, e anche 
lontane, si ribella alla di¬ 
struzione dell’uomo. Perciò, 
quando Scorza pronunzia un 
drastico giudizio sull’Euro¬ 
pa («La civiltà europea va 
verso la follia: guerra, de¬ 
naro, aggressione. Questa è 
la cultura occidentale domi¬ 
nante») cerco di opporgli, 
deU’Europa, un’altra imma¬ 
gine, quella che va sorgen¬ 
do aH’interno del movimen¬ 
to operaio, faticosamente, e 
in modo particolare dal vi¬ 
vo dell’esperienza del PCI. 
Ma non è facile farmi inten¬ 
dere: è naturale che, proba¬ 
bilmente, a Manuel Scorza, 
l’Europa appaia come qual¬ 
cosa di non diverso dall’im¬ 
perialismo « yanquì », ame¬ 
ricano. 

Una nuova 


Daì nostro inviato 

FOGGIA, aprile. 

t E adesso sentite questa, 
compagne ». Parla la giova¬ 
nissima operaia della La ne ros¬ 
si, appoggiata con le mani al 
tavolo della presidenza, lunghi 
capelli neri, toni secchi e frasi 
nude, incisive. Racconta: « Ci 
chiamano, alcuni, in direzione 
una per una. Sanno le nostre 
situazioni familiari. Ci dicono: 
” Voi ragazze, voi donne, sie¬ 
te bravissime e anzi siete me¬ 
glio degli uomini come rendi¬ 
mento ma non vi conviene re¬ 
stare in fabbrica. Tu hai un 
fratello, un marito, un cogna¬ 
to che è disoccupato: pren¬ 
diamo lui e tu torni a casa e 
fai i figli ”. Io gli ho risposto: 
ma se so stare alla produzio¬ 
ne meglio degli altri perchè 
invece non mi pagate quanto 
mi spetta? E perchè devo es¬ 
sere una macchina di figli? ». 

Il salone della Federazione 
comunista' è pieno come un 
uovo. E’ in corso la conferen¬ 
za provinciale delle donne co¬ 
muniste della provincia di 
Foggia, una delle tante che 
nei giorni scorsi si sono svol¬ 
te in tutto il Mezzogiorno in 
preparazione del secondo con¬ 
vegno delie donne comuniste 
del Sud che si terrà a Napo¬ 
li domani (il primo conve¬ 
gno è del 1971). 

Si discuterà per cinque ore, 


dalle 9 alle 2 del pomeriggio. 
Una assemblea che è una car 
ta d'identità della realtà fem¬ 
minile in tutto il Sud. Ci so¬ 
no vecchie braccianti, figure 
antiche di combattenti, for¬ 
se le stesse che abbiamo vi¬ 
sto in fotografie e mani/esti 
sugli scontri del ’49, del ‘50, 
contro gli agrari e la polizia 
scelbiana; ci sono braccianti 
di mezza età e giovani, ci so. 
no commesse, studentesse, 
maestre diplomate disoccupa¬ 
te croniche; donne anzia¬ 
ne con vestiti sformati, casa¬ 
linghe o contadine, e ragazze 
con pantaloni e minigonne: 
coppie di piovani sposati, i 
primi esperimenti c in vivo » 
di una parità coniugale che le 
nuove generazioni stanno por¬ 
tando avanti con una grinta 
senza precedenti anche nel 
Mezzogiorno • 

E così, mentre le compagnt 
ascoltano la relazione di Elia 
Prinari che è ‘ responsabile 
provinciale, o le conclusioni di 
Anita Pasquali che è vice-re¬ 
sponsabile della commissione 
femminile nazionale, i padri 
tengono buoni i bambini, gio¬ 
cano con loro nel corridoio o 
sui balconi per impedire che 
invadano — come fanno ogni 
tanto — la sala della riunio¬ 
ne riempiendola di strilli. «Ci 
vorrebbe un asilo anche qui in 
Federazione — dice un compa¬ 
gno giovanissimo con il bam¬ 


bino sulle ginocchia, seduto 
nel corridoio — per permette¬ 
re alle compagne di discutere 
iti pace ». 

Il discorso dell’operaia del¬ 
la Lanerossi dice anche tutto 
questo: la donna nella produ¬ 
zione come elemento di eman¬ 
cipazione, acquisizione di co¬ 
scienza di classe e di lotta e 
insieme rifiuto del sottosala¬ 
rlo e della subordinazione nei 
ruoli familiari. «Perché — con¬ 
tinua la ragazza al microfono. 
— sono soltanto 750 gli operai 
della Lanerossi sui 1300 che 
avrebbero dovuto essere? Per¬ 
chè ieri volevano solo donne 
(trecento operaie nel comples¬ 
so) e oggi ci rimandano a ca - 
sa? E’ semplice: prima servi¬ 
vamo come riserva e stava¬ 
mo zitte, e oggi invece ci bat¬ 
tiamo più degli uomini. Ri¬ 
mandarci a casa è una trap¬ 
pola per ridurre ancora la ma¬ 
no d’opera e per stroncare la 
nostra battaglia ». 

I modelli 
rifiutati 

Un discorso di fondo per 
quanto riguarda la realtà fem 
minile operaia nel Sud. Pri¬ 
ma furono assunte dalle azien¬ 
de attraverso ma selezione ri¬ 
gorosissima, preparata con 


cura meticolosa dalle segna¬ 
lazioni di parroci, mazzieri 
democristiani e pseudosinda 
calisti locali. Entravano lì ter¬ 
rorizzate, appena arrivate dal 
paese (e da quali paesi). Nel 
corso degli interventi vengo¬ 
no fuori le persecuzioni sotti 
li, le insidie della maldicenza 
parrocchiale, le incomprensio¬ 
ni familiari, ma anche ragaz¬ 
ze che in questo Sud « profon¬ 
do » rifiutano insieme due mo¬ 
delli <r sacri »: quello dell’an¬ 
gelo del focolare in attesa del 
suo arcangelo e quello della 
spensierata gallinella ansiosa 
di imitare i modelli divistici e 
consumistici dei rotocalchi. 

Proprio nelle fabbriche so¬ 
no cambiate, nella scuola di 
massa, nei viaggi quotidiani in 
corriera e nei trenini locali 
fra i pendolari « maschi ». E 
così, quasi di colpo, le mona 
chelle scelte dalle aziende per 
avere una mano d'opera atti¬ 
vissima, abile ma insieme sot¬ 
tomessa, timorosa, sono diven¬ 
tate tutte combattenti, donne 
che non hanno voglia nè di 
pregare nè di scherzare. Og¬ 
gi, nelle fabbriche a preva¬ 
lenza femminile, gli uomini 
ridotti a manipoli sono spesso 
— al di là di altre situazio¬ 
ni in cui una piena solidarie¬ 
tà si manifesta senza distin¬ 
zioni — solo i sorveglianti, 
oppure gruppi talmente ricat¬ 
tati nell’assunzione da doversi 


UNA MONTAGNA DI AUTOMOBILI 


opera 





Su quest'ultimo ha parole 
non soltanto assai dure, ma 
preoccupate. La sua pene- 
trazione neH’America Lati¬ 
na — osserva — è profonda. 

Si svolge su tutti i piani, 
ivi compreso quello cultura¬ 
le; il « Washington Post » 
denunziava recentemente la 
intensissima attività « cul¬ 
turale » della CIA, che fi¬ 
nanzia Congressi letterari, 

Premi di poesia, ecc., con 
una sua ben precisa politica ; 
di messa in ombra della let- j 
teratura di denunzia e di 
valorizzazione della produ¬ 
zione estetizzante e barocca. 

In ogni caso, la battaglia j 
delle popolazioni, e degli | 
stessi intellettuali legati al > 
popolo, continua. Quanto a j 
lui. Scorza, ha scritto un j 
nuovo romanzo, che presto ! ’ 
uscirà in traduzione Italia- i 
na da Feltrinelli. Si intitola ! 

Storia di Garabombo, l'invi- > 
sibile, e anche questa volta 
ha per protagonista un in¬ 
dio. Garabombo ritiene, ap¬ 
punto. di essere invisibile, 
e quindi, sotto certi aspetti, 
invulnerabile. Ciò gli dà la j 
forza per porsi alla testa di ; 
una grande invasione di ter- i 
re; « se prima nessuno vo- : 
leva vederlo per calcolo o j 
per viltà, adesso tutti sono 
costretti a prendere atto 

della sua rivolta ». Nei sobborghi di Berlino ovest questa piccola casa sembra sostenere il peso dei rifiuti della « società opulenta »: una montagna di 

ti, • e • || carcasse di automobili si è formata giorno per giorno alle sue spaile e aliende di essere smantellata. I rottami verranno a suo tempo 

fviariO Spinella riconvertiti in ferro utilizzabile per costruire altre vetture. 




Concluso alla Casa della cultura di Roma un ciclo di dibattiti sull'ambiente 

Sviluppo e rapporti di produzione 

La distinzione tra intensità e produttività del lavoro umano è alla base delle lotte operaie che si sono sviluppate 
in Italia nel corso degli ultimi anni - Gli interventi di Giovanni Berlinguer, Lucio Colletti e Giorgio Cortellessa 


Si e concludo l'aitrn sera 
alla Ca^a delia cultura di Ro 
ma un ciclo d: tre dibattiti 
aventi come filo conduttore 
i limiti e le possibilità dello 
sviluppo in rapporto alle mo 
difiche ambientai!. Durante 
questo ciclo s: è snodato un 
lungo e spesso articolato d. 
scorso cìie ha avuto come tap 
pe l'esplosione demografica 
nel mondo, prima, e i limiti 
delle risorse naturali, poi L'ul¬ 
timo titolo — sviluppo tee 
nologico e rapporti di pio 
dazione — ha :n qualche mo 
do inglobato le temat.ohe pre 
cedenti, restituendole in una 
torma piu allargala 
L’impressione dcil'organici- 
tà del ciclo e -.tata ben sot 
tohneaia da Giovanni Berlin 
guer — che ha fatto il primo 
miervento della serata 
quando ha detto che da un 
discorso sugl: «uomini »<il 
«boom» demografico* si è 
passati ad un discorso sulle 
«cose» (i beni naturali», per 
scoprire infine che le « cose » 
stesse <e il loro deteriora 
mento* mascherano e ricon¬ 
ducono ai rapporto tra gl 
uomini, c quind: in ultima 
anaìis’ alle » *asM e ai popoli 
Insieme a - Berlinguer sono 
intervenuti Giorgio CortcUcs 
sa e Lucio Collctti (che pre 
sicdcva il dibattito* 

Il problema dello squilibrio 


tra uomo e ambiente natura¬ 
le — ha affermato Berlin¬ 
guer — è posto con .1 capi 
talismo e si è fatto manife¬ 
sto in proporzione rilevante 
con la rivoluzione industriale. 
La crisi insanabile del capi¬ 
talismo, che daì paesi che co¬ 
noscono il massimo saggio di 
sviluppo si proietta su scala 
mondiale, porta con se gravi 
rischi, tra cui quell: di un 
prevalere dei fenomeni cala 
bolla (distruttivi) su quell) 
anabolici (costruttivi) 

Faccio solo tre esempi — 
ha detto Berlinguer — : 1) la 
durata della vita media che. 
una volta salita alla soglia 
dei 65-70 anni, tende oggi a n- 
discendere specialmente negli 
uomini in età produttiva; 2) il 
tasso di anidride carbonica 
neH’aria, derivante dall’uso 
incongruo di combustibili tas¬ 
sili. accumulati in miliardi di 
anni e ora bruciati in pochi 
decenni; 3) l’energia, per la 
quale non esiste un deficit 
assoluto, ma che rappresen¬ 
ta una forma di inquimmen 
to e che porta al dilemma 
tra ulteriore sviluppo e bloc 
co dell’ambiente. In queste 
condizioni, il mondo capita 
lista mostra due tendenze, due 
ideologie, che non offrono 
soluzioni Idonee: da una par¬ 
te la « crescita zero ». cioè l'ar¬ 
resto dello sviluppo, e dall’al¬ 


tra '.'impiego d: misure disin¬ 
quinanti senza modificare le 
reali cause di inquinamento. 

La soluzione — ha prose¬ 
guito Berlinguer — va ricer¬ 
cata, invece, nella modifica 
della produzione e dei rap¬ 
porti sociali attraverso nuove 
tecnologie legate ai bisogni 
dell'uomo. L'antinomia svilup 
po ulteriore-blocco della cre¬ 
scita può essere risolta rìchia 
mandasi alla distinzione che 
Marx fa tra intensità e produt- 
tività del lavoro umano. Que¬ 
sta distinzione — ha detto Ber 
hnguer — è alla base delle 
lotte operaie che si sono svi¬ 
luppale in Italia nel corso 
degli ultimi anni. L’aver ca¬ 
pito che era necessario por¬ 
re fine all'altissima intensi¬ 
tà del lavoro che si è avuta 
durante il cosiddetto « mira¬ 
colo economico » ha portato 
ad arrestare un certo mecca¬ 
nismo di sviluppo e a stimo 
lame uno nuovo. 

Dal canto suo. Colletti ha 
tratto alcuni spunti interes¬ 
santi emersi dal dibattito e st 
è soffermato m particolare sul 
problema dello squiì.bnc tra 
uomo e ambiente naturale 
Le condizioni di soltasvilup 
po — egli ha detto — da cui 
son partiti 1 paesi socialisti 
non paiono oggi evidenti in 
URSS Questo paese, però, 
rispetto ad altri a grande 


sviluppo industriale, ha an 
cura un allo indice di roana 
doperà impiegala nei .avori 
agricoli (circa il 25H). Ciò si¬ 
gnifica che malgrado le pun¬ 
te avanzate, l’URSS gode an¬ 
cora dei vantaggi ofterti dai 
grande serbatoio di popolazia 
ne che vive nelle campagne. 

Se è giusta questa conside¬ 
razione — ha concluso Col¬ 
letti —, la tesi dello squili¬ 
brio connaturato ai capitali¬ 
smo è ancora da dimostrare: 
s: può pensare, anzi, che un 
tale problema sia connesso 
non soltanto al capitalismo, 
ma a tutto lo sviluppo indu¬ 
striale e tecnologico. 

Nel suo intervento. Cortel- 
les.'A ha inteso innanzitutto 
smentire quanti vanno e sa 
no andati tacendo previsio¬ 
ni più o meno pessimistiche 
sulle fonti di energia sulla 
loro disponibilità. La sua opi¬ 
nione è che si può oltene 
re una quantità illimitata di 
energia «pulita» (nucleare* e 
con tutti i controlli possi 
bili. Questa totale disponibili 
ta energetica potrebbe risolve 
re importanti questioni, qua 
li ad esempio quelle Ineren¬ 
ti al «riciclaggio» e alla di 
minuzionc degli inquinamen 
ti. Ma il problema — ha det 
to Cortellessa — è di ordine 
politico, più che tecnico, e 
non lo si vuole affrontare 


perchè ciò comporterebbe una 
transizione di sistema . 

Nel criticare l'illusione tec¬ 
nocratica del massimo pro¬ 
dotto nazionale lordo, cioè 
della massima produttività 
pracapite come indice di svi¬ 
luppo della società. Cortelles¬ 
sa ha poi detto che occorre 
qualificare la produzione e 
che occorre più scienza per 
meglio utilizzare le risorse. 
I! controllo sull'uso di ’ que¬ 
ste risorse, l'acquisizione del¬ 
la loro finitezza nei tempi di 
intervento della tecnologia. la 
necessità urgente di rag.onare 
sul « qui » ed « ora tutto 
ciò rende non lontana l'ipo¬ 
tesi di uno «sviluppo zero». 
Dobbiamo considerare il pe¬ 
riodo che ci separa da questo 
tipo di sviluppo — ha affer¬ 
mato Cortellessa — come una 
dura fase di transizione in 
cui le forti pressioni sociali 
(quelle demografiche, ad esem¬ 
pio» non consentiranno tanto 
agevolmente di raggiungere 11 
punto di appiattimento: lo 
x sviluppo zero» è però au¬ 
spicabile. a patto che si otten 
ga ovunque e con conseguen 
ze uguali per tutti. 

L'Intervento di un demogra¬ 
fo presente tra il pubblico 
— Eugenio Sonnino — ha 
chiuso idealmente questo ci¬ 
clo di dihattitl. richiamandosi 
ai temi con cui si era aperto. 


Sonnino ha detto che nella 
discussione delle tre serate so 
no andate via via emergendo 
indicazioni di impegno, allo 
scopo di anticipare i più gra¬ 
vi problemi che si porranno 
sul tappeto qualora continuas¬ 
se la fase attuale di svilup¬ 
po economico di rapina del¬ 
le risorse. Nel far ciò. si son 
prese le distanze da soluzioni 
tecnocratiche: perchè, allora. 

— si è chiesto Sonnino — 
mentre da una parte si eser¬ 
cita’ il massimo della cautela 
nel porsi il problema di una 
modificazione dello sviluppo, 
dall'altra si seguito a vedere 
la questione demografica co¬ 
me qualcosa di tecnico, di e- 
stemo, e non come un fatto 
culturale che permea i rap¬ 
porti sociali a tutti i livelli? 

Richiamarsi semplicemente 
alla pillola — ha concluso 

— è un vizio tecnocratico: un 
atteggiamento positivo, socia¬ 
lista. non può vedere il pro¬ 
blema della popolazione se 
non inserito nel più largo 
contesto delle risorse natura¬ 
li. In questo senso, una fase 
di transizione visto come lot¬ 
ta per un diverso sviluppo 
economico, dovrà esserlo an¬ 
che per un diverso sviluppo 
demografico. ^ 

Giancarlo Angelonì 


ridurre a fare i crumiri da¬ 
vanti ai picchetti di ragazze 
che sono ai cancelli. 

E’ capitato così alla Stando 
di Foggia. Un’altra ragazza — 
una « giovane mamma » si sa¬ 
rebbe detto un tempo — parla 
di questa esperienza. Un anno 
fa c’era lei soltanto iscritta al 
sindacato (CGIL), oggi sono 
in cento. Nei confronti degli 
uomini presenti nell'azienda, 
le commesse vengono a tro¬ 
varsi in una posizione sìmile 
a quella degli operai nei con¬ 
fronti di certi impiegati (non 
tutti naturalmente) delle fab¬ 
briche del Nord. Loro a sfida 
re i licenziamenti, le rappre¬ 
saglie, a fare volantinaggio 
alle porte e gli altri a sgat¬ 
taiolare, a tentare di entrare 
ad ogni costo, spesso inseguiti 
da commenti mordaci. Anche 
questo prova una maturazio¬ 
ne assai rapida, nell’universo 
del Sud femminile. 

Parla una bracciante che è 
aggi dirigente di partito e che 
fu protagonista delle durissi¬ 
me lotte del dopoguerra. Vie¬ 
ne alla memoria che le donne 
braccianti, soprattutto qui nel 
Foggiano, hanno una tradizio¬ 
ne antica alle spalle. Basti 
pensare a quelle di San Nican- 
dro che nel 1949, quando ci 
fu la repressione scelbiana e 
praticamente tutti gli uomini 
finirono in galera, presero la 
direzione del movimento di 
lotta. La mattina erano nei 
campi a lavorare al posto de¬ 
gli uomini e la sera in piaz¬ 
za a dimostrare. Quando c'e¬ 
ra lo sciopero passavano la 
notte a fare i picchetti sui 
campi e guai ai camions di 
crumiri e crumire che i pa¬ 
droni cercavano di far passa¬ 
re. Allora erano donne ancora 
con lo scialle nero in testa, tut¬ 
te campo e casa, e di colpo 
divennero dirigenti di un mo¬ 
vimento di massa. 

Oggi le braccianti sono spes¬ 
so anche studentesse-lavoratri¬ 
ci e pongono rivendicazioni as¬ 
sai precise sui tempi e sui sa¬ 
lari. Uno scontro ancora tutto 
da portare avanti. 

Infatti le donne braccianti 
sono ancora realtà di massa 
in Puglia e nel Foggiano. Nel¬ 
la provincia di Foggia ci so¬ 
no ventimila braccianti donne 
iscritte negli elenchi anagrafi¬ 
ci per una media di cento 
giornate lavorative all’anno; 
in più vanno contate le ragaz¬ 
ze-studentesse, le giovani non 
iscritte. In tutta la Puglia le 
donne occupate in agricoltura 
sono 160 mila sulle 300 mila 
in condizione professionale. 

Il tema 
della scuola 

Proprio nel Foggiano si 
svolse nel 1969 la grande lotta 
del poligono metanifero (i poz¬ 
zi della SN1A nella zona fra 
Ascoli, Candela, Deliceto, Ac¬ 
cadia, Sant’Agata) che fu la 
prima grande vertenza terri¬ 
toriale di massa nel Sud e di 
cui le donne furono prolagoni- 
ste. Poi ci furono le lotte con¬ 
tro le gabbie salariali e quel¬ 
le per il contratto braccianti¬ 
le del 1971, quelle delle racco 
glitrici di olive. Mi spiega il 
segretario della Federazione 
Carmeno. che da tempo ormai 
la grande azienda capitalistica 
agraria sia « femminilizzan- 
do » il lavoro tentando di fatto 
di reintrodurre, per questa 
strada, nelle piane dell’Agro 
del Tavoliere la disparità sa¬ 
lariate e nuove e più dure 
gabbie fondate sul ricatto. Nel 
Tavoliere ci sono consistenti 
gruppi di donne trasportate 
dagli Abruzzi: una vera < trat¬ 
ta > di lavoro nero. 

La segreteria della FOCI 
provinciale interviene spiegan¬ 
do il nesso tra queste lotte 
vecchie e nuore e i problemi 
di collegamento con la strate¬ 
gia delia classe operaia, con i 
problemi strutturali di fondo. 
Spiega come sia urgente da 
re contenuti politici agii obiet¬ 
tivi femminili: il tema tanto 
drammatico della irrigazione 
legato agli usi civili e agrico¬ 
li dell’acqua e quindi il colle¬ 
gamento fra le potenzialità di 
ribellione delle casalinghe, le 
contadine, le braccianti, le 
operaie e le studentesse, le 
diplomate: fra occupate e di¬ 
soccupate. Il giorno dopo la 
riunione di Foggia, a Manfre 
donia, il compagno Magno che 
c stato a lungo parlamenta¬ 
re dì queste zone, racconta dei 
grosso scontro che si ebbe sul 
la questione dell'acqua: servi¬ 
va all'ANIC di Manfredonia 
che altrimenti avrebbe chiuso 
lo stabilimento, serviva alla 
popolazione ridotta a non po 
tere più nè cucinare nè bere 
(poche dosi, con autobotti), 
serviva ai campi delle ferti¬ 
lissime fasce costiere dove si 
coltivano a livelli sofisticatis¬ 
simi ortaggi pregiati. Si mo¬ 
bilitarono allora operai e ope¬ 
raie, ma in prima fila casa¬ 
linghe e contadine e negozian¬ 
ti: tutti avevano interesse a 
queirobiettivo comune che era 
la seconda condotta idrica, e 
che fu poi ottenuta. 

Ma i collegamenti fra L "i- 
rie rivendicazioni si moltipli¬ 


cano e le donne sembrano de¬ 
stinate a farne da pento. Si 
prenda il tenia della scuola. 
Le donne sono interessate tre 
volte: scuola per studiare e 
per uscire da secoli di analfa¬ 
betismo coloniale subito due 
volte (dai padroni e dallo Sta¬ 
to che non volevano fare stu¬ 
diare i « cafoni » e dalla fa¬ 
miglia contadina che fra tanti 
figli sceglieva sempre solo i 
maschi per farli studiare): 
scuole e asili e « nidi » per po¬ 
ter lavorare e vivere con pie¬ 
na autonomia il rapporto sia 
con il lavoro che con i figli; 
scuole e asili, infine, per da¬ 
re occupazione ad un eserci¬ 
to dì maestre e assistenti di¬ 
plomate. Da Lucerà, da Torre¬ 
maggiore, da Monte Sant’An¬ 
gelo, da Cerignola, da San Ni- 
caudro, dalle sezioni di parti¬ 
to di Foggia si alza una de¬ 
nuncia fitta di dati. I proble¬ 
mi continuano a venire fuori. 

Una forza 
nel partito 

Il lavoro a domicilio. Dopo 
quanto aveva detto la compu¬ 
gna di San Nìcandro, sono an¬ 
dato a vedere nel suo paese, 
sul Gargano. Le terre — tutte 
proprietà estremamente par¬ 
cellizzate qui o in abbondo 
no per l’emigrazione o co aver¬ 
tile a coltifra pregiata: i fiori. 
Si coltivano fiori che poi ven 
gono essiccati e quindi pre 
parati, imballati e mandati a 
ditte specializzate soprattutto 
toscane (Lucca e Pistoia). 

Le donne fanno la raccolta 
e poi, essiccati i fiori, li pre¬ 
parano: ce ne sono alcuni con 
il bocciolo così piccolo e il 
gambo così sottile che solo 
loro, e meglio le bambine, 
possono « aprirli » quando so 
no secchi senza rovinarli. E 
così in ogni casa cataste di 
fiori secchi, pagate per quel 
lavoro in modo irrisorio (il 
reddito massimo che può rea 
lizzare una donna è di 1500 li¬ 
re af giorno) e poi spedite da 
alcuni intermediari — che fan 
no la parte del leone — alle 
ditte toscane che li lavorano 
e li commercializzano. Affili 
lima Fiera del Levante di Bu 
ri c'erano f iori « Made in Ju 
pan » che le donne di San Ni 
condro riconoscevano uno pc 
uno. 

Anche qui sta montando un . 
combattività nuova. Le domi* 
del posto sono del resto favo, 
se per la toro capacità di lo' 
ta. Racconta il sindaco comi 
nista. che viene da quei ionia 
ni scontri, come furono in'• 
le protagoniste fra il 1945 c 
il 1948 quando insieme agl 
uomini bonificarono la pallio r 
dove ora c’è il lago di Lesi 
na. creando dal nulla un ter 
retto — tutto ancora dei con 
ladini — che è fra i più ferii 
li della Puglia. In quella ve 
casione vendettero i corredi di 
sposa pur di portare avariti i 
lavori nulofinanziali e autoge 
stifi. I compiti erano talmcn 
te ben divisi che alcuni andò 
vano a giornata per procurart 
il cibo agli altri compagni 
mentre questi si preoccupavo 
no soltanto di bonificare. 

La questione femminile s- 
snoda cosi per lutti i piu 
drammatici problemi e mn 
menti del Sud: è un punto d« 
lente ma decisivo di ogni po ~ 
sibile prospettiva nuova: dall> 
lotte nelle città, nei servizi dr 
terziario a quelli nelle fabbr, 
che e nelle campagne. 

Nella parte finale della rio 
relazione la compagna Primi 
ri (altro esempio di questa ri 
presa femminile nel Sud 
iscritta da anni al Partii.> 
centralinista telefonica fino -■ 
pochi mesi fa. oggi ha lascia: ■ 
quel lavoro per fare il tunz'o 
narin di partito come dirigeu 
te femminile provinciale) ho 
ricordato la forza delle don 
ne comuniste nel Foggiano 
settemila iscritte al Partito 
un terzo degli iscritti rovi 
plessi lò. Una forza che dtven 
ta un punto di passaggio ab 
bìigato e che. anche al di là 
dei grandi nodi strutturali che 
interessano tutto il movimen¬ 
ta, pone subito in primo piano, 
in stretto e non scindibile col- 
legamento, le vitali questioni 
del rinnovamento sovrastiti 
luralc, di una visione ideale 
nuora della società c della fa 
miglia. Discorso spesso anco 
ra difficile qui nel Sud. dorè 
parlare di sesso, di ro'jvVfo 
delle nascite, di nbort'>, di 
vincolo coniugale ìvco'm o 
oggetto di anatema, o iscri¬ 
zione pura, n finisce nei fu¬ 
mi delle esercitazioni radicai- 
borghesi se non si aggancia 
immediatamente in modo dia¬ 
lettico e permanente alia real¬ 
tà. Per chi ha avuto cinque 
aborti naturali e sei figli, per 
chi ha spulato sangue per 
t icnere famiglia », per chi 
viene da tanto antiche mise¬ 
rie e dalle eterne solitudini 
delle emigrazioni o delle me¬ 
sate nelle masserie dell'inter¬ 
no, il discorso investe il modo 
di vivere, le scelte * impo¬ 
ste ». te responsabilità da po¬ 
ter liberamente assumere. 


Ugo Badimi 
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Trentin allaMirafiori: «E la 
grossa vittoria degli ultimi anni » 

Assemblee di massa in tutti gli stabilimenti FIAT - L’ipotesi già approvata in alcune sezioni del 
colosso dell’auto - Il valore delle conquiste - La lotta per imporre il ritiro dei licenziamenti 


La replica di Agnelli 
alle nostre domande 


Significativo silenzio 
sul centro-destra 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5. 

Quindicimila in assemblea sulla grande pista di prova delle 
auto alla FIAT-Miraflori. Un mare di tute blu degli operai di 
carrozzeria e fonderia, « macchiato ■ qua e là dagli abiti di 

impiegati ed impiegate della direzione centrale automobili. 
Gii stessi lavoratori che avevano lottato per sei mesi senza 
cedimenti, che avevano fatto manifestazioni clamorose gridando 
ì loro slogans nelle officine 


e per le strade della città, 
adesso ascoltavano in un si¬ 
lenzio impressionante, rotto 
raramente da applausi, atten¬ 
ti a non perdere una sola 
frase, mentre parlavano il se¬ 
gretario generale della FLM 
Trentin, i delegati, i loro com¬ 
pagni di lavoro. 

Se qualcuno del giornalisti 
ammessi dalla FIAT a questa 
assemblea sul contratto pen¬ 
sava di ricavarne un pezzo 
« di colore » sarà rimasto de¬ 
luso, ma In compenso avrà 
imparato qualcosa: una ma¬ 
gnifica lezione di serietà e di 
maturità fornita dalla classe 
operaia. L’entusiasmo si è 
manifestato solo alla fine, 
quando li compagno Trentin 
è stato letteralmente trasci¬ 
nato In corteo all’interno del¬ 
le officine, sulla linea di mon¬ 
taggio della « 126 ». 

Contemporaneamente altre 
decine di migliaia di lavorato¬ 
ri partecipavano ad assem¬ 
blee alla Meccanica e Presse 
della FIAT Mirafiori Sud (con 
Camiti e Vignola). alla FIAT 
di Rivalta (con Benvenuto e 
Didò), alla FIAT SPA Stura, 
Ricambi, Ferriere, OSA Lin¬ 
gotto. Carmagnola, alla Lan¬ 
cia, negli stabilimenti Olivet¬ 
ti. alla RIV di Villar ed altre. 

In alcune di queste fabbri¬ 
che — come Mirafiori Nord. 
Rivalta, Olivetti — si è deci¬ 
so di convocare ulteriori as¬ 
semblee reparto per reparto, 
affinché i lavoratori possano 
partecipare tutti in prima per¬ 
sona alla discussione prima 
di dare un giudizio sul con¬ 
tratto. Ecco i primi risultati 
per i turni del mattino, alla 
FIAT Mirafiori Sud (Mecca¬ 
nica e Presse» su 12.000 lavo¬ 
ratori i voti contrari sono sta¬ 
ti soltanto 20. Alla FIAT SPA 
Stura solo 15 contrari su 3.500 
operai ed impiegati. Alla Fiat 
Ferriere 8 contrari e 3 aste¬ 
nuti su 3.200 lavoratori. Alla 
FIAT OSA Lingotto un solo 
contrario su 5 000 lavoratori. 

« Decidete voi — ha esordi¬ 
to Bruno Trentin — se abbia¬ 
mo avuto un contratto "bido¬ 
ne" oppure la più grossa vit¬ 
toria di questi anni. Sia ben 
chiaro che lo non sono qui a 


Gli estranei 


Alla vigilia della vtttona 
dei metalmeccanici, avevamo 
sottolineato su « Rinascita » 
che la straordinaria prova di 
combattività e di maturità 
offerta dalla più grande cate¬ 
goria operaia trovava la sua 
ragione essenziale nel fatto 
che i lavoratori erano piena¬ 
mente consapevoli del valore 
politico del contratto che sta¬ 
vano per realizzare. Le nuove 
conquiste — sostenevamo — 
rappresentano in effetti un 
decisivo balzo in avanti non 
soltanto sotto il profilo di sin¬ 
goli e pur importantissimi 
istituti contrattuali, ma anche 
ai fini di un crescente potere 
di intervento della classe 
operata sulla organizzazione 
del lavoro nel suo complesso. 

Di conseguenza, tutta la va¬ 
riopinta fauna gruppuscolare 
che fuori dei cancelli delle 
fabbriche — e in particolare 
della FIAT — si affannava 
anche in questi giorni a dif¬ 
famare l'organizzazione sinda¬ 
cale unitaria, e già si accinge¬ 
va al consueto folclore contro 
i '«accordo bidone», non fa¬ 
ceva che confermare la pro¬ 
pria totale estraneità alla 
classe operaia, come del re¬ 
sto era emerso chiaramente 
in tutto il corso della lotta 
contrattuale. 

Questo giudizio ci attirava 
una violenta bordala polemi¬ 
ca di quel gruppetto che, nel 
quadro della subcultura ex¬ 
tra parlamentare, rappresenta 
probabilmente la lestimonian- 
za-limite della crisi intellet¬ 
tuale cui è giunta in questi 
anni l'università italiana, il 
quotidiano di questo gruppo 
arrivava a interpretare le for¬ 
me più incisive di lotta adot¬ 
tate negli ultimi giorni dai 
lavoratori della FIAT (a se¬ 
guito delle decisioni dell'as¬ 
semblea nazionale dei dele¬ 
gati svoltasi a Firenze al fi¬ 
ne di accelerare la soluzione 
positiva della vertenzaf come 
manifestazioni di ostilità nei 
confronti dei sindacati e. 
manco a dirlo, del PCI. E con 
la tipica disinvoltura di chi, 
non rappresentando nient’altro 
che se stesso, può anche im¬ 
punemente sfidare il ridicolo, 
lasciava praticamente inten¬ 
dere: siamo noi a « occupare » 
la FIAT, mentre voi ci rite¬ 
nete estranei alla classe ope¬ 
raia. 

Dopo le immense assemblee 
in cui gli operai della FIAT 
hanno discusso con i loro di¬ 
rigenti sindacali i risultati 
della battaglia contrattuale, 
e li hanno approvati con una 
nuova entusiasmante prova di 
intelligenza e di unità, un pun¬ 
to ci corre Vobbltgo di chia¬ 
rire per non lasciare adito 
ad equìvoci. Quando parliamo 
di e estraneità» dei gruppetti 
intendiamo alludere al loro 
cicalare fuori dei cancelli 
della fabbrica. Perché dentro, 
come volevasi dimostrare, so 
semplicemente inesistenti 

a. m. 


fare discorsi difensivi. Come 
direttivo della FLM rite¬ 
niamo che questa sia la 
più avanzata delle vittorie, un 
punto di riferimento per le al¬ 
tre categorie e per i lavora¬ 
tori del resto d’Europa. Pensa¬ 
te all’inquadramento unico: 
la stampa padronale fino a 
qualche settimana fa spiega¬ 
va che era impossibile, nes¬ 
suno al di fuori del movimen¬ 
to sindacale ci scommetteva 
una lira. Pensate cosa vuol 
dire essere 1 primi ad aver 
strappato il passaggio auto 
matico di categoria alle cate¬ 
ne di montaggio, un esemplo 
di cui ci saranno grati i la¬ 
voratori emigrati italiani, spa¬ 
gnoli e portoghesi che fati¬ 
cano alle catene in tutta Eu¬ 
ropa. 

Le uniche voci di protesta 
si sono levate quando Tren¬ 
tin ha spiegato che la quarta 
settimana di ferie sarà godu¬ 
ta nel 1975. « Non dimenti¬ 
chiamo — ha subito replicato 
Trentin — che su questo pun¬ 
to c’era il più grosso ricatto 
dei padroni, che volevano far¬ 
ci andare indietro sui periodi 
di lavoro effettivo persino ri 
spetto al contratto del ’69 
Per capire come è passata 
la nostra linea, anziché la lo¬ 
ro. dobbiamo considerare as¬ 
sieme queste conquiste: quar¬ 
ta settimana di ferie garanti¬ 
ta per tutti, diminuzione di 
orarlo per ! siderurgici, 30 
ore di riduzione sugli straor- 
dinari e festività infrasetti¬ 
manali che non sono state 
tocca te. 

« Facciamo attenzione a 
non guardare solo l'albero 
perdendo di vista la foresta — 
ha proseguito Trentin — . Ec¬ 
co perché non accetto la pro¬ 
paganda di certi gruppetti che 
seminano dubbi intellettuali¬ 
stici, senza saper costruire 
alternative. 

Il padronato credeva giunto 
il momento di fare i conti 
con la categoria più forte e 
più combattiva, voleva rego¬ 
lamentare ed imprigionare 1 
delegati, la contrattazione di 
fabbrica su tempi, ritmi, am¬ 
biente; voleva aumentare l'o 
rario effettivo di lavoro; chie¬ 
deva al sindacato di fare il 
gendarme sull' assenteismo; 
diceva a tutta l’opinione pub¬ 
blica che senza queste case 
non si sarebbe fatto il con 
tratto. Su questa linea 1 pa¬ 
droni si sono compromessi, 
hanno avuto con loro 11 gover¬ 
no e le provocazioni fasciste, 
fino alle bombe sui treni per 
Reggio Calabria, ed alia fine 
hanno perso 

Abbiamo risposto colpo per 
colpo, abbiamo costruito l’uni¬ 
tà tra 1 metalmeccanici e gli 
altri lavoratori. Per questo vi 
chiediamo di approvare rac¬ 
cordo come una grande vitto¬ 
ria, come una bandiera Per 
le rappresaglie e i licenzia¬ 
menti. apriremo subito trat¬ 
tative con FIAT e Federmec¬ 
canica, e se nei prossimi gior¬ 
ni non otterremo risultati con¬ 
creti. chiameremo di nuovo 
la categoria alla lotta» 

Vi sono poi stati diversi in¬ 
terventi, tra 1 quali significa¬ 
tivi quelli di due lavoratori 
aderenti a gruppi extraparla¬ 
mentari. Il primo ha espres¬ 
so riserve su alcuni punti del¬ 
l’intesa. ma ha ool dichiarato 
apertamente che 11 giudizio 
politico complessivo deve es¬ 
sere più che partivo, soste¬ 
nendo che non solo 1 lavora¬ 
tori FIAT, per la prima vol¬ 
ta, arrivano alla conclusione 
di un contratto con la lotta 
In piedi, ma con una discus¬ 
sione e un dibattito politico 
nelle officine che supera ogni 
precedente 

Il secondo invece ha ripe¬ 
tuto le solite frasi fatte antl- 
sindacali: « La lotta è stata 
impostata autonomamente da 
gli operai e abbiamo avuto 
una serie di " pompieri " che 
volevano fermarla » . Mentre 
dall’assemblea si levavano fi¬ 
schi. gli ha subito reoltcato 
Trentin: « Nelle assemblee che 
farete reparto per reparto de¬ 
ciderete anche questo- se 
a rappresentare I lavoratori 
devono essere i delegati i 
consigli di fabbrica, oppure 
chi ha parlato adesso ET ora 
di finirla con 1 paroloni, con 
il presentarsi come rappre 
sentami della classe operala 
e del suo preteso spontanei 
smo con una propaganda che 
fa solo 11 gioco del padrone 
Se dico che abbiamo vinto 
non faccio del trionfalismo, 
perché In caso contrario di¬ 
rei apertamente che abbiamo 
perso Badate che ha vinto 
anche la nostra stratega di 
lotta: se fossimo partiti su¬ 
bito con un mese di sciopero 
a oltranza, ascoltando certe 
facili parole d’ordine, allora 
si ci saremmo seduti l pa 
droni non aspettavano che 
questo E non sono d'arcor¬ 
do con chi dice prima i li¬ 
cenziati in fabbrica, poi rac¬ 
corda Non si devono pren 
dere In giro l lavoratori Se 
ho un buon accordo me lo 
metto in tasca E se é neces¬ 
sario lottare per far ritornare 
I licenziati — ha concluso 
Trentin tra grandi applausi 
— lo dico chiaro e tondo e 
non presento falsi ob’ettlvl ai 
lavoratori » 

Michele Costa 
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Sull’Unità di ieri abbiamo 
chiesto ad Umberto Agnelli di 
chiarire il significato politico 
di alcune sue dichiarazioni ri¬ 
lasciate alla « Stampa », a com¬ 
mento della conclusione del con¬ 
tratto dei metalmeccanici. 

Agnelli aveva affermato, fra 
l’altro, « che molti irrigidimen¬ 
ti con un prevalente significato 
politico potevano evitarsi, che 
non sempre è stato considerato 
come fondamentale l’obiettivo di 
concludere bene e presto ». 

Noi avevamo invitato Agnelli 
a dire esplicitamente ■ chi fos¬ 
sero i responsabili di questi 
« irrigidimenti » die hanno co¬ 
stretto i lavoratori ad una lotta 
tanto lunga e dura. Avevamo 
aggiunto, che per parte nostra 
abbiamo ripetutamente e ferma¬ 
mente denunciato il pieno ap¬ 
poggio dato dui governo di cen¬ 
tro destra e dalle partecipazioni 
statali a) comportamento intran¬ 
sigente della Federmeccanica e 
della Confindustria. 

Ai nostri interrogativi ha ri¬ 
sposto ieri Umberto Agnelli, fa¬ 
cendoci pervenire la seguente 
lettera: 


”-t ' ' „ 


«. *y 


1*1 PTTRin IN f ORTl^O ^i è svolta ieri a Roma» nel quadro della lotta nazionale per il rinnovo dei 
A^*-**-* * I Rivi Ile WH l LiU contralto di lavoro, una manifestazione di lavoratori etettrici del Lazio. 
Migliaia di dipendenti dell'ENEL, provenienti da tutti i centri della regione, si sono concentrati in piazza Verdi con cartelli e 
striscioni. Per questa mattina, alle ore 11, i sindacati di categoria hanno indetto una conferenza stampa nella sede del Centro ope¬ 
rativo unitario di via Sicilia, per illustrare i motivi della vertenza contrattuale. Al ministero del Lavoro proseguono intanto le 
trattative per il rinnovo del contratto di lavoro. In un incontro avvenuto ieri sera tra il ministro Coppo e I rappresentanti sin¬ 
dacali sono stati affrontali i problemi di maggiore entità: appalti, orario di lavoro, straordinario e ruolo del sindacato nella con- 
trattòrione aziendale. NELLA FOTO: un momento delia manifestazione. 


Forte impegno per la conferenza nazionale indetta dai sindacati edili 

UN AMPIO SCHIERAMENTO DI FORZE 
PER ATTUARE LA LEGGE SULLA CASA 

Gli obiettivi politici deiriniziativa illustrati ieri in una conferenza stampa dei segretari 
generali della Federazione dei lavoratori delle costruzioni - L'attacco antiriformatore 
del governo e del padronato - Le linee di sviluppo alternativo indicate dai movimento 


i Rispondo all'interrogativo 
postomi sugli " irrigidimenti 
i con un prevalente significato 
politico ", chiarendo che, a mio 
avviso, I sindacati, cedendo 
troppo spesso alla tentazione dì 
trasformare la trattativa per un 
contratto di categorìa In stru¬ 
mento di lotta politica contro il 
governo, hanno di fatto allunga¬ 
to la contesa, aumentandone la 
virulenza. 

« A sua volta 11 mondo im¬ 
prenditoriale non ha forzato suf¬ 
ficientemente per una rapida 
conclusione, anche nell’errata 
convinzione che una progressiva 
presa di coscienza da parte di 
tutti della grave situazione oco- 
nomica attuale avrebbe consen¬ 
tito conclusioni meno onerose. 

< Ma il fatto che mi sia e- 
spresso con franchezza su en¬ 
trambe le parti non autorizza 
nessuno a interpretare le mie 
parole come accuse alla Feder¬ 
meccanica, che ha sempre agi¬ 
to nel rispetto della pluralità de¬ 
gli interessi rappresentati ». 


La completa e rapida attua¬ 
zione della legge sulla casa, 
un plano per lo sviluppo e il 
rilancio dell’edilizia abitativa 
e pubblica e la mobilitazione 
dell’intero movimento sinda¬ 
cale, delle forze oolltiche de¬ 
mocratiche e delle Regioni 
per raggiungere questi obiet¬ 
tivi sono t temi di dlba’t.to 
della Conferenza nazionale ri¬ 
detta per il 1213 e 14 aprile 
a Roma dalla Federazione dei 
lavoratori delle costruzioni, 
con l’appoggio della Federa¬ 
zione CGIL, CISL. UIL. Tali 
iniziative politiche e il lotta 
sono state annunciate :er 
dai segretari generali Iella 
Federazione di categoria. Truf¬ 
fi della Fillea-CGIL, Ravizza 
della Filca-CISL e Mucciarslli 
della Feneal-UIL nel corso di 
una conferenza stampa uni¬ 
taria. 

Attorno al contenuti più 
avanzati e innovativi della leg¬ 
ge a 865 sulla casa, sempre 
più scoperti sono 1 tentativi 
anti riformatori del governo e 
delle forze padronali, resi a 
ripristinare in pieno tutti 1 
privilegi delia rendita paras¬ 
sitarla. della speculazione e 
quelli derivanti da una poli¬ 
tica dell'abitazione di lusso, 
contraria agii interessi delle 
grandi masse popolari 

Per tali motivi - ha det¬ 
to tra le altre cose Mur- 
c.arelli, nel suo discorso r.v 
troduttivo — sia la ronferon 
za che la grande man : fe=ta 
zione nazionale del 14 tìovran 
no necessariamente svi;up 
parsi su d: un piano sostan 
zialmente politico, ale da re¬ 
spìngere ogni tentativo dì 
questo govèrno che voglia 
snaturare la legge nei suo; 
aspetti più significativi e qua 
lineanti, mortificando lo stes¬ 
so potere del Parlamento. 

ET inammissibile — **a ae 
giunto Mucciareili — che una 
legge che è ormai delio Sta 
to. possa subire da questo 
governo e da certe fjrze del 
la conservazione economica 
cosi pesanti attacchi, eh.» di 
fatto ne provocherebbero, se 


Marittimi: nuovo 
programma 
di astensioni 

Dal 9 al 30 aprile i maritti¬ 
mi delle società di navigazio¬ 
ne di preminente interesse na 
zumale (PIN) effettueranno 
una terza fase di scioperi Lo 
ha deciso la Federazione ma 
rinara dopo aver costato « la 
mancanza di qualsiasi ini 
ziativa degli organi respon 
sabili » per la soluzione del¬ 
la vertenza contrattuale 

PUBBLICI ESERCIZI - Scio 
pero nazionale Ieri dei 220 
mila dipendenti dei pubblici 
esercizi In lotta da mesi per 
la conquista del contratto 
Bar, ristoranti, mense, auto¬ 
grill sono restati chiusi: i la¬ 
voratori effettueranno da og¬ 
gi altre otto ore di sciopero 
articolato. 


dovessero passare. Il com 
pleto affossamento. 

I propositi governativi fin 
qui noti (che poi non sono 
altro che le conclusioni del¬ 
la famosa o commissione Pi- 
ga») suggeriscono la modifi¬ 
ca di ben 46 articoli della 
legge, cioè tutti quelli più 
qualificanti sul plano riforma¬ 
tore. Gli stessi costruttori 
dell’ANCE hanno abbandona¬ 
to una posizione li attacco 
frontale verso la legge, auspi¬ 
cando però la sua sostan¬ 
ziale modifica 

Da qui. dunque, la ferma e 
decisa opposizione dell’intero 
movimento sindacale ai di 
segni governativi e !a defi¬ 
nizione di un programma al¬ 
ternativo di sviluppo per i! 
settore delle costruzioni, nel 
la consapevolezza che l'indu¬ 
stria edilizia è fattore trai¬ 
nante per l'intera economia 
ed una 3Ua ulteriore lontra 
zione non può che deter¬ 
minare riflessi negativi In nu 
merosi altri comparti produt¬ 
tivi, con conseguenze diandra 
tiche per l'occupazione e lo 
sviluppo civile di numerose 
zone dissestate del Mez 
zogiomo 

I dirigenti sindacali hanno 
sottolineato la gravità di altri 
momenti, attraverso ! quali 
passa ti pesante attacco alia 
legge sulla casa daìla diser 
zione da parte degli Impren¬ 
ditori privati delle gare d. ap 
paltò per decine di miliar¬ 
di Indette dalla Gescal, alla 
continua mutihzzazione dei re 
sidui passivi favorita dal go¬ 
verno. alla mancanza di in¬ 
terventi su] territorio, retativi 
alla sistemazione idrogeolo¬ 
gica. alle opere di risana¬ 
mento. mentre intere regio¬ 
ni meridionali si decompon¬ 
gono nel loro tessuto urba 
no e sociale (oltre che uma¬ 
no) sotto i colpi delle aliu 
viom, del continui smotta¬ 
menti e delle frane. 

Altro motivo di preoccu¬ 
pazione denunciato dai s.n- 
dacati è dovuto al fatto che 
le disposizioni emanate da! 
ministro Maiagodi di conce¬ 
dere anticipazioni sugli :m 
porti dei lavori appaltati da 
parte dello Stato ed Enti pub¬ 
blici nella misura del 50*%, 
non hanno prodotto alcun ef¬ 
fetto ai fini della rpresa 
della attività edilizia 

II fronte di iniziativa s.n- 
dacale. politica e di Otta che 
si propone di costruire attor¬ 
no alia battaglia per la rasa 
e la riforma urbanistica è 
quindi ampio e articolato 
Nell’ambito di una corretta 
strategìa sindacale 'a FeJera 
zione del lavoratori deile co¬ 
struzioni — come già avve¬ 
nuto In piena battaglia con 
trattuale. alcuni mesi fa — 
intende ricercare e sollecita¬ 
re l’adeguata saldatura tra t 
diversi momenti della lotta, 
nella prospettiva di uno sboc¬ 
co riformatore e democrati 
co dell’intera azione del mo¬ 
vimento 

Per questo i lavori delia 
conferenza — hanno ricorda 
to Truffi, Ravizza e Muccia 
relli — sono aperti alla col 
laoorazione e agli apportt 
costruttivi di tutte le forze 
politiche democratiche, di 


quelle economiche, della Re 
gioni, degli Enti locali, delle 
cooperative, tutte interessate 
alla ripresa del settore de] 
le costruzioni. 

- Ad una relazione unitaria 
predisposta dalla Federazio¬ 
ne di categoria, seguiranno 
cosi due comunicazioni: una 
delle Regioni e un’altra dèlie 
tre confederazioni coopera¬ 
tive. fnfine la manifestazione 
dei 100 mila per sostenere le 
linee di sviluppo alternativo 
per l’edilizia avanzate da sin¬ 
dacati. 


Illustrando 1 contenuti di 
tale plano. Truffi ha fatto ri¬ 
levare che 11 90% detrattivi 
tà edilizia ancor oggi viene 
realizzata dal privati «Con 
Il nostro piano — ha detto — 
ci proponiamo entro 1 prossi¬ 
mi 10 anni di riservare il 
40% deli’edilizia abitativa alla 
iniziativa pubblica ». Da ciò 
anche, la necessità di man 
tenere il • criterio dell’espro 
prlo generalizzato al Wore 
agricolo del terrent 

p. gi. 


porto conflittuale con la classe 
operaia. 

Quanto alla critica ch’egli 
rivolge ai sindacati, che avreb¬ 
bero prolungato artatamente 
lo scontro contrattuale per col- 
pirt il governo di centro de¬ 
stra, ci pare evidente rilevar¬ 
ne il carattere e il tono un po’ 
rituali, in contrasto con lo 
stile di chi vorrebbe parlare 
spregiudicatamente e rappre¬ 
sentare, anche nella forma, 
l’istanza modernista del capi¬ 
talismo industriale. Nessun 
sindacato che abbia e voglia 
mantenere un rapporto pro¬ 
fondo con le masse lavora¬ 
trici, del tipo di quello che i 
sindacati metalmeccanici di¬ 
mostrano di avere e di rinsal¬ 
dare anche in questi giorni, 
può permettersi di giocare 
sulla pelle dei lavoratori la 
carta di un prolungamento ar¬ 
tificiale, non necessario, di 
una lotta che costa ogni giorno 
sacrifici alla classe operaia. 
Le stesse strutture democra¬ 
tiche che la FLM si è data in 
questi anni e che le consen¬ 
tono nn rapporto continuo ed 
organico con i lavoratori, co¬ 
stituiscono anche sotto questo 
profilo una garanzia. 

Ma non è un caso che Agnel¬ 
li abbia ignorato, nella analisi 
delle responsabilità, il terzo 
protagonista della vicenda: il 
governo di centro destra. 

Il manager della FIAT è 
indubbiamente consapevole che 
l’operazione Andreotti ha avu¬ 
to tra i suoi momenti fonda- 
mentali anche quello di bloc¬ 


care e ricacciare indietro il 
movimento rivemlicotivo della 
classe operata, l’organizzazio¬ 
ne sindacale unitaria. Per 
questo, al suo atto di nascita, 
ha avuto la fiducia quasi ple¬ 
biscitaria del grande padro¬ 
nato. Per questo, nel momen¬ 
to in cui la classe operaia hu 
dimostrato di avere la forza 
e la maturità politica per re¬ 
spingere la controffensiva con¬ 
servatrice, ii governo Andreot¬ 
ti ha puntato le sue carte su 
una radicalizzazione dello 
scontro con i metalmeccanici, 
al fine di giustificare la sua 
stessa sopravvivenza. Le ma¬ 
novre talvolta torbide del- 
l’Intersind e del Ministero del¬ 
le Partecipazioni statali ne 
sono in qualche misura una 
conferma. 

Oggi, dalla conclusione del 
contratto, escono sconfitti non 
soltanto i gruppi più oltran¬ 
zisti della Confindustria, ma 
anche e soprattutto il governo 
Andreotti. Si tratta di sapere 
se questa esperienza insegnerà 
qualcosa ai settori della bor¬ 
ghesia industriale che si defi¬ 
niscono più « illuminati », e 
se la battaglia di classe e po¬ 
litica nel nostro paese potrà 
elevarsi di tono ~ anche cul¬ 
turale — nel momento in cui 
la stessa crescita della forza 
e del ruolo della classe ope¬ 
raia pongono con chiarezza 
maggiore il problema di un 
nuovo tipo di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale e di una 
nuova espansione della vita 
democratica nel nostro paese 


Ancora irrisolta 
la vertenza delle PT 


La direzione nazionale del 
la FIP CGIL ha preso in 
esame lo stato delia ver 
tenza. tuttora aperta, con 
l’azienda e col governo La 
categoria si batte, ormai 
da molti mesi, su una piat¬ 
taforma rivendicativa uni¬ 
taria che comprende una 
radicale riforma, in direzio¬ 
ne democratica, delie due 
aziende PTT e, in tale qua¬ 
dro. un diverso ordinamento 
del personale. 

Nelle sue più recenti pa 
sizioni. il ministro Gioia, al 
le richieste deila categoria 
dà invece una risposta che 
è chiaramente volta ad elu¬ 
dere completamente i pro¬ 
blemi posti. Infatti, l'azienda 
pretende di chiudere la ver¬ 


tenza unicamente attraverso 
la concessione di un asse 
gno perequativo. lasciando 
inalterato l’attuale anacra 
nistico ordinamento dei per¬ 
sonale e senza alcun affi¬ 
damento sulla linea che in¬ 
tende seguire per una rifor¬ 
ma delie strutture che risol . 
levi i servizi dall’attuale sta¬ 
to di profonda crisi. 

In questa situazione, ia di¬ 
rezione decide che. in oc¬ 
casione del prossimo incon¬ 
tro col ministro, in mancan 
za di concreti e precisi im¬ 
pegni attorno a decorrenze 
e contenuti sui problemi del¬ 
le qualifiche e della rifor¬ 
ma aziendale. la vertenza 
non può considerarsi in al¬ 
cun caso conclusa. 


La risposta di Umberto 
Agnelli è probabilmente assai 
meno «franca», o più reti¬ 
cente, di quanto egli stesso 
voglia far credere. Se è giusto 
cogliere nelle sue dichiara¬ 
zioni la « novità » di una mez¬ 
za autocritica della cosiddetta 
classe imprenditoriale, che in¬ 
crina in qualche misura la 
vecchia crosta di omertà e di 
grettezza intellettuale tipica 
dei gruppi dominanti italiani, 
occorre tuttavia ribadire che 
— anche per ciò che riguarda 
le responsabilità degli indu¬ 
striali — le considerazioni del¬ 
l’amministratore delegato del¬ 
la FIAT sono in realtà gene 
riche e blande, non offrono 
cioè il quadro reale degli er¬ 
rori, delle velleità e delle con¬ 
traddizioni della politica con¬ 
findustriale. 

Agnelli sa benissimo che 
gran parte degli industriali 
hanno concepito l’appuntamen¬ 
to contrattuale come un’occa¬ 
sione di rivincita politica sulla 
classe operaia e sulle sue or¬ 
ganizzazioni sindacali, e che 
proprio per questo hanno fatto 
di tutto per prolungare e ina¬ 
sprire il braccio di ferro, ri¬ 
correndo anche a forme di 
repressione del tutto in con¬ 
trasto con lo Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori, oltre che 
con i nuovi rapporti di forza 
determinatisi in questi anni 
nelle fabbriche. Egli è anche 
perfettamente al corrente (per 
esserne anzi una delle princi¬ 
pali parti in causa) del clima 
di contrasti e di lotte interne 
alla Confindustria e alla stessa 
Federmeccanica, della contesa 
spesso aspra che è in atto da 
tempo tra i vari gruppi per 
la leadership del mondo im¬ 
prenditoriale: una contesa sen¬ 
za esclusione di colpi, che ha 
spinto un settore fondamen¬ 
tale della Confindustria a gio¬ 
care fino in fondo la carta 
dell’inasprimento della verten¬ 
za contrattuale, per piegare 
non soltanto i lavoratori, ma 
anche — attraverso una radi¬ 
calizzazione della situazione 
politica e una reviviscenza ar¬ 
tificiale del vecchio oltranzi- 
1 smo — quei gruppi industriali 
! che tentano, sia pure nebulo- 
. semente, di imboccare strade 
! nuove sul terreno dello svi- 
I luppo economico e del rap- 


Le iniziative dello schieramento democratico 

Forte impegno contro 
le rappresaglie nelle 
aziende metallurgiche 

L’azione nelle fabbriche pubbliche napoletane 
Mozioni e interpellanze delle forze di sinistra 


Le iniziative contro la re 
pressione e 1 licenziamenti di 
rappresaglia messi In atto du 
rante la lotta contrattuale dei 
metalmeccanici si vanno svi¬ 
luppando con sempre maggior 
forza mentre l’Interslnd con¬ 
tinua ad assumere gravi posi¬ 
zioni confermando la decisio¬ 
ne di voler mantenere i prov¬ 
vedimenti adottati. 

Ieri a Napoli i metalmecca¬ 
nici delle aziende delle Parte¬ 
cipazioni statali hanno effet¬ 
tuato un’ora di sciopero Al- 
l’Aeritalia dove 1 licenziati 
sono due delegati di fab¬ 
brica c'è stata l’assemblea per 
tutta la giornata. Vi hanno 
partecipato delegazioni degli 
altri stabilimenti di Pomiglia- 
no. le segreterie provinciali 
della FLM e della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL e UIL. Martedì 
l’assemblea aperta sarà tenu¬ 
ta all’Alfa Sud dove pure è 
stato licenziato un delegato 
di fabbrica. 

Il grave problema delle rap¬ 
presaglie e motivo di forte 
iniziativa del nastro Partito, 
delle forze di sinistra. Dopo 
la richiesta avanzata al Presi¬ 
dente della Camera, on. Per 
tini, da una delegazione di 
parlamentari comunisti e sa 
dal isti composta dai compa¬ 
gni Ingrao. D'Alema e Vitto- 
relli per una sollecita discus¬ 
sione delle mozioni presenta¬ 
te sugli atti di rappresaglia, 
nuove Iniziative sono state 
prese ieri. Il compagno Gian¬ 
carlo Paletta e gli on. Donai 
Cattin (DC» e Vittorelli (PSI). 
nella loro qualità di parlamen¬ 
tari torinesi e per l’impegno 
assunto con le organizzazioni 
sindacali di Torino, si sono in 
contrati con il presidente del 
Consiglio il quale si è impe¬ 
gnato ad esaminare il proble¬ 
ma delle rappresaglie nelle 
aziende pubbliche e private 
Al termine della seduta di 
ieri alla Camera il compagno 
Pajetta ha sollecitato la di¬ 
scussione delle mozioni pre¬ 


Scarcerate ieri altre 4 ragazze dello stabilimento dell’Aquila 

Tutte libere le operaie Sit-Siemens 

Grande assemblea in fabbrica con i rappresentanti deile forze politiche democratiche e delle assemblee elettive 

Dal aostro corrispondente 


L'AQUILA. 5 

Alle ore 13 tn punto di que¬ 
sta mattina dal portone del 
carcere aquilano di S Do me¬ 
ri... u. accompagnate daii’avvo 
cato Cervelli, sono oselle le 
quattro giovani operaie del¬ 
la Siemens che ancora vi era¬ 
no trattenute a seguito della 
nota azione deità mag.stratura 
locale Erano ad attenderle, 
con comprensibile commozio¬ 
ne. i parenti, il segretario del 
ia CdL provinciale compagno 
Bottone, il segretario della Fe¬ 
derazione del PCI Iovannlttt. 
il segretario delia CISL Che 
rubini, 1 rappresentanti del 
consigli di fabbrica, tl com¬ 
pagno avvocato Fernando Già- 
comlm del collegio di difesa 

Le quattro giovani lavora¬ 
trici, benché cosi duramente 
provate, erano sorridenti e 
fiere ed hanno ricevuto l'ab¬ 


braccio caloroso del presen¬ 
ti Sono state qulnd- accom¬ 
pagnate allo stabilimento di 
Pile ove dal primo mattino le 
maestranze della Siemens tn 
sciopero erano riunite in se¬ 
duta permanente per reclama¬ 
re l'tmmediata scarcerazione 
delle compagne e il ritiro di 
tutte le ingiuste denunce 
Scene di entusiasmo inde¬ 
scrivibile hanno salutato i’tn 
grosso nel salone delta mensa 
gremito fino al!'in ve rostro: le 
La coscienza della giu 
stezza della lotta In i-orso. la 
solidarietà verso gli arrossa¬ 
ti e I denunciati, il saluto fra¬ 
terno di tutti I lavoratori del 
l'Aquila e deH’ìntera provin¬ 
cia. nonché l’impegno di por 
tare fino in fondo la lotta m 
corso hanno permeato urti t 
numerosi Interventi che si sa 
no susseguiti Spezzata la con 
segna padronale che iretende- 
va di chiudere 1 cancelli e 


minacciava ritorsioni agli 
* estranei • che fossero entra¬ 
ti nella fabbrica, numerose 
personalità del mondo politiro 
e sindacale hanno Invece var¬ 
cato le cancellate della S e 
mens su cut sventolavano le 
rosse bandiere della Federa¬ 
zione lavoratori metal mecca 
.del e hanno potuto cosi oar 
lare alle maestranze riunite 
Sono entrati cosi nella fab 
erica aquilana, accolti con vi¬ 
vissimi applausi e hanno pa 
tuto portare l'impegno solidale 
della Regione il vice presiden¬ 
te del Consiglio, compagno 
Ma.ssarotti accompagnato dal 
capogruppo del PCI alla Ra¬ 
gione compagno Di GiovaonL 
Il consigliere regionale avva 
cato Lanclaprtma del gruppo 
regionale dei PSI Hanno por¬ 
tato tl loro fraterno -aiuto an 
che il segretario regionale del 
PCI compagno Renzo Trivel¬ 
li, il vice sindaco dell'Aqui¬ 


la, aw. D’Ascanlo, :1 sinda¬ 
co del comune di Uizzoh com 
pagno on. Vittorio Giorgi. I se¬ 
gretari provinciali de!la CISL 
e della CGIL Cherubini e Bot¬ 
tone. U segretario della Fe¬ 
derazione dell'Aquila del PCI. 
compagno Iovannitll. l’asses¬ 
sore dei ccnsigl.o comunale di 
Sulmona Taglieri. 

I lavoratori della Sie¬ 
mens. forti della loro unità 
spalleggiati da tutti t lavora¬ 
tori aquilani andranno avanti 
per conquistare alla fiera clas¬ 
se operaia della Siemens, m 
maniera definitiva, quei diritti 
che la Costituzione repubblica¬ 
na nata dalla Resistenza san¬ 
cisce. e che 11 padronato ita¬ 
liano forte dell’aiuto rappre¬ 
sentato dall’esistenza de) go 
verno Andreotti tenia di can¬ 
cellare ’ 

Ermanno Arduini 


sentale. Ma 11 governo ha di¬ 
chiarato che solo stamane pre 
ciserà quando presenterà la 
risposta. 

Sempre ieri una interpel¬ 
lanza è sata presentata a An 
dreotti per iniziativa dei sena 
toro Franco Antonicelli La in¬ 
terpellanza - che è stata sot¬ 
toscritta anche dal senatore 
Carlo Galante Garrone della 
sinistra indipendente e dai se¬ 
natori comunisti Cossutta Ger 
mano. Pecchioii. Vignolo e 
Secchia — sottolinea come 
« nonostante la conclusione a 
cui sono pervenute le verten 
ze dei metalmeccanici, cosi 
nel settore pubblico come in 
quello privato, permanga nel¬ 
le aziende una sjrave situazio 
ne giustificata dalle rappresa¬ 
glie di diversa natura compiu¬ 
te ai danni dei lavorator non¬ 
ché dal rifiuto delle organiz¬ 
zazioni oadronali di affron 
tare con i sindacati l’esame 
di tali questioni » 

Gli Interpellanti chiedono 
inoltre «se il governo non in 
tenda assumere una energica 
posizione cosi da indurre le 
aziende pubbliche e private 
del settore a misurare le loro 
responsabilità di fronte ai la¬ 
voratori e all’opinione pub¬ 
blica nazionale » 

Di fronte a questo ampio 
movimento le aziende a par¬ 
tecipazione statale continuano 
ad assumersi la gravissima re¬ 
sponsabilità della mancata si¬ 
gla della Intesa stipulata an¬ 
cora lo scorso 16 marzo, con 
un comportamento irrespon¬ 
sabile e avventuristico Questo 
è il senso dell'incredibile no¬ 
ta emanata ieri dallTntersind 
Con essa l’associazione delle 
aziende pubbliche resolnzen- 
do un appello fatto a suo tem¬ 
po persino dal ministro Con 
po dichiara apertamente di 
non voler ritirare le rappre 
sazile effettuate nel corso del¬ 
la dura vertenza. Questa asso¬ 
ciazione capitanata da Bover 
non soio evita di rispondere 
sulle motivazioni «politiche» 
che hanno bloccato per cin¬ 
que mesi una seria trattativa 
con I sindacati, con un so’ido 
contributo alle forze dell’av¬ 
ventura presenti nella feder¬ 
meccanica. ma ora. addirittu¬ 
ra. minaccia di prolungare 
ancora !a vertenza 

In una nota, la Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici 
precisa che « Tlntersind cer¬ 
ca di confutare con versioni 
unilaterali dei fatti e con cap¬ 
ziose argomentazioni una pre 
cisa realtà dalia quale emer¬ 
ge con evidenza il disegno 
politico di attaccare 11 sin¬ 
dacato e di sminuire nella co¬ 
scienza dei lavoratori la gran¬ 
de Importanza dei risultati 
conseguiti con 11 nuovo con 
tratto » L'Inters.nd - prose 
gue la FLM - nel ribadire 'a 
sua IndisponibMità a trovare 
soiuz onl capaci di riportare 
la normalità nel rapporti * n 
darai! d ; mostra di voler per 
seguire ancora una volta la li 
nea di copertura alle posiz'o 
ni più oltranziste del ptdro 
nato privato che hanno ritar 
dato la conclusione contrat 
tuale. facendo pagare alle 
aziende pubbliche e al tnrre 
orezzi esorbitanti In termini 
di perdita di salarlo e di man 
caia produzione 
Per battere questa lin^a oc- 
liticamente miope dellTnter 
slnd la FLM riconferma la 
denuncia già espressa e i 
programmi di lotta già dotisi 


•> • » 

















l’Unità / venerdì 6 aprile 1973 


pag. 5 / cronache 


DUE G RAVISSIMI E PREOCCUPANTI EPISODI BANDITESCHI IN POCHE ORE A ROM A 

FERITO IN UN AGGUATO IL QUESTORE MANGANO 

RAPINANO E MINACCIANO IN CASA DI INFELISI 

» * * » \ • 

L'attentato all'alto funzionario di polizia nei pressi della sua abitazione: è stato raggiunto da 5 colpi, al capo e al torace - Sottoposto a intervento chirurgico - Ferito il suo autista 
La rapina e le minacce nell'appartamento dui giovane pretore che ha iniziato l'inchiesta sui telefoni-spia - Picchiata la domestica: « Dì al giudice che torneremo a prendere sua figlia...» 



La 1100 blu sulla quale si trovavano Mangano e il suo autista. Si notano i fori dei colpi 


Il questore Angelo Mangano 
è stato ferito ieri gravemente 
a Roma in un agguato mentre 
rincasava. Cinque colpi hanno 
raggiunto il funzionario al vol¬ 
to, al petto e a un braccio, 
mentre altri due colpi hanno 
raggiunto l'autista che con 
una macchina del ministero 
degli interni aveva riaccom¬ 
pagnato il poliziotto. 

Gli attentatori, quattro, a 
bordo di una 1730 Alfa Ro¬ 
meo, hanno atteso il questo¬ 
re (noto alle cronache giudi¬ 
ziarie per aver effettuato lo 
arresto del noto boss mafioso 
Luciano Liggio e per essere a- 
mico di Walter Beneforti, l'ex 
capo della Criminalpol arre¬ 
stato per l’affare dei telefoni 
spia) in una strada buia, via 
Tor Tre Teste alia periferia 
della capitale, tra la Prenesti- 
na e la Casilina. In quella 
strada, in una villetta, abita¬ 
no'da qualche anno.i coniugi 
Mangano (che non hanno 
figli). 


Davanti alla villa 


Sul cancello, c'è scritto «Vil¬ 
la Rina», il nome della moglie 
del funzionario. Più in là, c’è 
solo un’altra abitazione nella 
quale abitano parenti del po¬ 
liziotto. I testimoni dell’ag¬ 
guato sono stati proprio la 
moglie, che attendeva il rien¬ 
tro del marito in cucina, e al¬ 
cuni dei parenti che si sono 
affacciati quando hanno sen¬ 
tito il crepitare dei colpi. 
Alcuni passanti però hanno as¬ 
sistito da lontano alla dram¬ 
matica sequenza e hanno po¬ 
tuto fornire la loro testimo¬ 
nianza. Mangano e l’autista 
sono arrivati davanti al can¬ 
cello della villa poco dopo 
le 20. Il questore, che era co¬ 
mandato in questi ultimi tem¬ 
pi al ministero degli Interni 
flll’EUR. prestando servizio 
alla Criminalpol. ha aperto la 
portiera ed è sceso. L’autista 
è rimasto in macchina e si è 
affacciato al finestrino per sa¬ 
lutare il funzionario. Mangano 
ha preso i giornali da dentro 
la 1100 blu del ministero, na 
richiuso la portiera e si è av¬ 
viato verso casa. Improvvisa¬ 
mente. dalla 1750 parcheggia¬ 
ta dall'altro lato della stra¬ 
da, sono echeggiati dei colpi. 
Tre hanno raggiunto Manga¬ 
no. Poi uno dei quattro occu¬ 
panti è sceso. Era armato di 
pistola, forse di calibro 38. La 
azione è stata rapidissima. 
Prima l’arma è stata puntata 
contro il questore e sono par¬ 
titi altri colpi in veloce suc¬ 
cessione: uno ha raggiunto la 
vittima alla testa. Poi è stata 
la volta dell'autista Domenico 
Casella che non ha avuto nep 
pure il tempo di ripararsi: 
due colpi Io hanno raggiunto 
allo zigomo e al torace. Man¬ 
gano si è accasciato in una 
pozza di sangue mentre l’au¬ 
tista cadeva riverso sul sedile 
Subito dopo Io sparatore è sa¬ 
lito nell’auto in cui aspetta¬ 
vano i tre complici e la poten¬ 
te vettura è partita a forte 
velocità in direzione di via 
Prenestina- E' stata la moglie 
del questore a dare rallarme 
contemporaneamente ad uno 
sconosciuto che ha avvertito 
la sala operativa. La telefo 
nata in questura ha fatto scat¬ 
tare una operazione colossale 
di ricerca che ha visto e vede 
impegnati tutti gli uomini di¬ 
sponibili a Roma. 

Mangano e l'autista non 
hanno però perso conoscenza 
• ripresisi dallo choc, sangui¬ 
nanti, sono risaliti in mac¬ 
china e sono arrivati con le 
loro sole forze in una clinica 
privata vicina. I sanitari, on 
appena hanno visto le condi¬ 
zioni del funzionario, hanno 
però ritenuto opportuno di¬ 
sporre un immediato ricovero 
«1 reparto craniolesi dell’ospe- 
dale San Giovanni. 

Poco dopo le 22.15. il dottor 
Mangano è entrato in sala ope 
ratona. I chirurghi zìi hanno 
trovato una ferita alla regio 
ne parietale sinistra, un’altra 
al braccio sinistro con fori di 
entrata e di uscita, una terza 
alia spalla destra, una quarta 
ancora al braccio sinistro e 
infine una alla mano destra 

Dopo un primo esame, i me 
dici hanno affermato che le 
ferite non dovrebbero essere 
mortali anche se solo con il 
Mfisare delle ore e con un in- 
«imsto esplorativo si potrà 


o meno stabilire se siano stati 
lesi organi vitali. Alle 2,30 
Mangano era ancora in sala 
operatoria. 

Nessuna preoccupazione in¬ 
vece nutrono i sanitari per lo 
appuntato Domenico Casella. 

La polizia, per varie ore, 
ha setacciato la città, specie 
nelle zone periferiche, cercan¬ 
do alcune auto targate Milano 
e che risultavano rubate. Evi¬ 
dentemente, gli investigatori 
hanno subito indirizzato le in¬ 
dagini verso una precisa dire¬ 
zione probabilmente perchè 
alla sala operativa della que¬ 
stura. subito dopo l’agguato, 
la telefonata dell'anonimo ha 
fornito una descrizione som¬ 
maria degli aggressori e al¬ 
cuni dati dell'auto usata dai 
quattro. Un elemento impor¬ 
tante per il riconoscimento di 
questa vettura era costituito 
proprio dalla targa che sem¬ 
bra fosse Milano R7... 

In ogni caso, sin dalle pri¬ 
me fasi della tragica vicenda, 
la polizia ha detto che si è 
trattato di « opera di profes¬ 
sionisti ». E su questo non 
sembrano esservi dubbi. Ma 
per conto di chi e per tar pa¬ 
gare casa a Mangano? 

II funzionario, che come ab¬ 
biamo detto attualmente è 
in servizio presso la Cnminal- 
pol, ufficio affari riservati con 
particolare destinazione al la¬ 
voro antimafia, ha un passato 
abbastanza tumultuoso e all’at¬ 
tivo parecchie inchieste cla¬ 
morose. 

Entrato nella polizia il 1 
aprile del 1945, quando aveva 
poco più di 25 anni, era stato 
inviato a Trieste, dove per al¬ 
cuni anni aveva prestato servi¬ 
zio in pratica alle dipendenze 
della polizia militare USA che 
controllava la zona. Successi¬ 
vamente, insieme a Walter Be¬ 
neforti e al commissario De 
Nozza. tutti uomini considera¬ 
ti dei « duri » nell’ambiente, 
era approdato nella capitale 
durante la gestione Tambroni. 
Su quanto Mangano con gli 
altri del gruppo triestino fece 
a Roma in quegli anni oscuri 
vi sono parecchi interrogativi: 
è certo che il suo nome è sta¬ 
to messo in relazione con la 
famasa squadra « intercetta¬ 
zioni » che certi settori della 
polizia crearono sotto Tam¬ 
broni per spiare avversari po 
litici dell'allora presidente del 
Consiglio e di altri noti perso¬ 
naggi democristiani. 

Questa squadra, ad un cer¬ 
to punto, fu sciolta: fu la stes¬ 
sa polizia, con una operazio¬ 
ne condotta dal questore Mar- 
zano e dall'allora commissario 
Santillo (altri due nomi not; 
alle cronache poiitico-cr.minali 
italiane» a fare irruzione nella 
centrale organizzata da Tarn 
brom e a interrompere l’atti¬ 
vità di Benefori:. Mangano e 
gli altri. 


Le registrazioni 


Successivamente, Mangano, 
mentre Bcneforti veniva invia¬ 
to prima a Milano e poi in Al¬ 
to Adige, risaliva ì gradini 
della gerarchia, al ministero 
degli Interni, fino ad ottene¬ 
re importanti incarichi. In¬ 
viato m Sicilia, aveva operato 
nell’ambito dell'organizzazio¬ 
ne antimafia della polizia nel¬ 
l’Isola. fino a quando non era 
riuscito a catturare imo dei 
personaggi più noti e perico¬ 
losi della delinquenza isolana: 
Luciano Liggio. 

Quest’ultimo, era poi fuggito 
dalla clinica dove era stato 
ricoverato e a Mangano era 
stato di nuovo dato incarico di 
rintracciare il boss mafioso. 

Per questo, nel 1970. egli si 
era messo m contatto con 
Frank Coppola c di questi 
suoi colloqui telefonici esisto¬ 
no (o meglio esistevano per¬ 
che ora sembra siano andate 
perdute» delle regi, trazioni 
consegnate poi. alla magistra¬ 
tura. 

Questi nastri, come si ricor¬ 
derà, diedero l’avvio alla « bal¬ 
lata delle bobine », prima 
scomparse e poi ritrovate, 
sembra abbondantemente mu¬ 
tilate, in un ufficio della pro¬ 
cura di Roma. 

Ultimamente, il nome di 
Mangano che come funziona¬ 
rio di PS ha girato parecchie 
questure lasciando sempre il 
ricordo di « uomo forte », è 


tornato alla ribalta a proposi- t 
to delle intercettazioni illegit- | 
time. Il suo nome non risalta , 
nel fascicolo del dottor Infe- 
lisi. anche se la sua amicizia 1 
con Walter Beneforti, soprat- ! 
tutto per i comuni trascorsi, ! 
faceva e fa di lui, for- > 
se, un personaggio cardine 1 
per capire alcuni retrascena 1 
della vicenda dello spionaggio 
telefonico. Forse è nelle due 
inchieste (Liggio e telefoni» 
che trattano di vicende gravi i 
e scabrose il motivo dell’ag- j 
guato. E’ certo che Mangano i 
in questi ultimi tempi aveva i 
molta paura tanto che faceva ! 
cambiare al suo autista ogni j 
sera itinerario, evidentemente i 
per evitare di essere seguito: i 
sembra che avesse ricevuto : 
anche esplicite minacce. Da ’ 
chi? Lo dirà se si salverà e : 
potrà parlare? •• ! 




Il questore Angelo Mangano sulla barella, in ospedale. Gli è accanto la moglie 


La burrascosa carriera del questore Angelo Mangano 

La cattura del capomafia Liggio 
e il legame con Walter Beneforti 

; Era stato con l'ex commissario ora incriminato per i telefoni nel centro di spionaggio 
politico sotto Tambroni - La politica del « pugno di ferro » in Sardegna - Da due anni 
ispettore generale alla Criminalpol per il settore « affari riservati » 


Documenfo della Fidat-CGIL 

La SIP messa 
sotto accusa 
dai lavoratori 

Le intercettazioni telefoniche «atto indegno 
contro la libertà dei cittadini » * Denunciate le 
responsabilità della direzione - Migliorare i servizi 
e colpire i mandanti per stroncare lo scandalo 

I lavoratori del settore dei 1 visione di offrire un buon 
telefoni si sono inseriti nella j servizio — che è cosa ben 


violenta polemica sulle inter¬ 
cettazioni illegittime attac¬ 
cando duramente, con ampia 
documentazione, la posizione 
dei dirigenti della SIP. In 
un documento la segreteria 
nazionale Fidat-CGIL ha sot¬ 
tolineato che le numerose 
irregolarità che in questi 
giorni la magistratura sta 


diversa dalla propaganda 
per ”jl telefono al guinza¬ 
glio” — le organizzazioni sin¬ 
dacali da tempo vanno de¬ 
nunciando una serie di ele¬ 
menti che secondo il punto 
di vista del lavoratore rap¬ 
presentano gravi carenze, 
quali ad esempio: centrali 
di decine di migliaia di ab- 


La figura massiccia, siglata 
da una folta barba nera c da 
una pistola sempre bene vi vi¬ 
sta alla cintola. Un personag¬ 
gio da rotocalco. Angelo Man¬ 
gano, che sui rotocalchi finisce 
una diecina d'anni fa, con il 
colpo della cattura del sangui¬ 
nario capomafia Luciano Lig- 
gio che di li a un paio di 
anni riguadagneià la latitan¬ 
za — che dura ancora — gra¬ 
zie agli scandalosi e conflitti 
dt competenza » tra polizia e 
magistratura palermitana. (Lo 
scandalo coinvolge il procu¬ 
ratore Scaglione, che a maggio 
del '71 incapperà in un aggua¬ 
to di cui l'attentato di ierse¬ 
ro e Mangano è la copia fe¬ 
dele). 

La cattura di Liggio rappre 
senta dunque per Mangano 
un punto fermo, l'elemento ri¬ 
solutilo per una carriera lev. 
ta e travagliata. Entra in po 
lizia nel '45 come funzionano 
pnma alta questura di La Spe¬ 
zia, poi a Trieste, Reggio Ca 
labria c daccapo Trieste dorè 
alla fine degli anni Cinquanta 
sta dirigendo la squadra mo¬ 
bile quando il questore De 
Xozza. chiamato a Roma da 
Tambroni per organizzare un 
centro dì spionaggio politico, 
se lo porta dietro insieme ad 
altri funzionari: Corti e quel 
Beneforti ora gravemente 
coinvolto nell'affare delle in¬ 
tercettazioni telefoniche. 

" La caduta di Tambroni ri¬ 
porta Mangano in commissa¬ 
riati periferici. Da Frosinone 
a Bologna, da Bologna a Ge¬ 
nova, da qui in Sicilia: a Cor- 
leone. Per un poliziotto che vo¬ 
glia riguadagnare il tempo 
perduto, la criminalità mafioso 
può essere un temo al lotto. 
Lo sarà per Mangano che. sen¬ 
za bisogno di travestirsi da 
« pezzo da novanta » fa Trie¬ 
ste però i poliziotti erano spe¬ 
diti in tuta, tra gli operai in 
sciopero), ma organizzando 
una colossale rete di informa¬ 
tori, riesce a mettere le mani 
su Liggio, latitante da sempre. 

E’ immediatamente promos¬ 
so vice-questore. Va a Pado¬ 
va, poi torna a Palermo quale 
coordinatore interprovinciale 
dei servizi di polizia giudizia¬ 
ria. quindi lo spediscono in 
Sardegna coi baschi verdi, per 
la repressione del banditismo. 
Sono anni caldi, il ’67 e il 'SS; 
e Angelo Mangano corre dac¬ 
capo il rischio, e piU di una 
volta, scivola in operazioni che 



Il questore Mangano fotografato quando arrestò Luciano Liggio 


vengono, poi, sottoposte a cen¬ 
sura. 

Al processo contro il bandi¬ 
to Mesina per il conflitto a 
fuoco nei pressi di Orgosolo 
in cui cadono uccisi il luogo- 
tenente del bandito, Atienza, 
e due baschi neri salta ad 
esempio fuori che la polizia 
(agli ordini di Guarino e del 
suo vice, appunto Mangano) 
aveva rimosso c spostato i 
cadaveri dei due militari per¬ 
ché non si scoprisse che si 
erano uccisi per errore, tra 
loro. Di lì a poco Mangano 
sarà anche querelato da quat¬ 
tro innocenti che, su suo ordi¬ 
ne, erano stati arrestati e trat¬ 
tenuti ingiustamente in galera 
per un anno come sospetti re¬ 
sponsabili di sequestro. Criti¬ 
che ancor più violente sulla 
durezza dei sistemi della poli¬ 
zia in quel periodo c in quelle 
operazioni sono contenute nel 
rapporto conclusivo della com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta sul fenomeno del ban¬ 
ditismo. 


E' tempo insomma che Man¬ 
gano vada via anche dalla 
Sardegna. Andrà a Firenze, 
vice-questore vicario; il che 
non gli impedirà eli compiere 
anche frequenti puntate in Si¬ 
cilia per cercare di ritessere 
le fila di quella complessa re¬ 
te di collegamenti in cut ri¬ 
pone la speranza di mettere 
daccapo le mani su Liggio. 
Ormai è il suo chiodo fisso, 
la « primula di Corleone ». Po¬ 
co meno di due anni fa è 
promosso questore e destinato 
alla Criminalpol, con funzioni 
di ispettore generale. Formal¬ 
mente è incaricalo ancora una 
rolla di occuparsi di mafia, e 
ancora una rotta. anche molto 
di recente, ha per le mani il 
dossier Liggio. Tuttavia quan¬ 
do scoppia lo scandalo del te¬ 
lefoni-spia e viene arrestato 
l’ex suo collega e intimo amico 
Beneforti, più d'uno ricorda¬ 
va anche il suo passato a Trie¬ 
ste e nell’ufficio « affari riser¬ 
vati » al servizio di Tambroni. 
Il suo nome non figura — t 


I vero — nell’elenco di ufficiali 
e di alti funzionari trasmesso 
dal pretore Infelisi all’ufficio 
istruzione due giorni fa perchè 
si proceda per gravi reati com- 
■ piali con le intercettazioni 
1 illegali. Ma negli ambienti giu- 
' diziari romani si afferma che 
. il magistrato inquirente ripo- 
’ nera molta fiducia In una sor¬ 
ta di consulenza di Angelo 
Mangano. Il quale, se certa¬ 
mente conosce molto bene cer- 
te verità non rivelate del giro 
mafioso e delle complicità 
politiche che lo alimentano, 
può conoscere altrettanto be¬ 
ne retroscena dell'affare dei 
telefoni spiati 

G. Frasca Polara 


Milano 

I giudici lavorano 
per unificare 
le inchieste 

' MILANO, 5 

La formalizzazione deliin 
chiesta, almeno per gli Impu¬ 
tati che sono in carcere, de¬ 
cisa oggi dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Mi¬ 
lano dott. Liberato Rlccardel- 
li, unitamente ai risultati del 
l’autopsia del tecnico •leUTtal 
cable. Roberto Gironi, sono t 
principali fatti nuovi della 
giornata odierna nelle indagi¬ 
ni sulle spie telefoniche a Mi¬ 
lano. 

li dott. Ricca rdelll ha ac¬ 
colto in sostanza la ricniesta 
dei difensori di Beneforti, 
aw Mario e Paolo Dondtna. 
che chiedevano appunto la 
formalizzazione dell’Inchiesta 
per permettere la riunifica- 
ztone dei due procedimenti, 
quello romano e quello mi¬ 
lanese. a Milano Ciò non era 
possibile quando l’inchiesta 
era ancora sommarla, mentre 
a Roma essa era già stata for¬ 
malizzata; quindi U passo 
compiuto oggi è una oremes- 
sa indispensabile per unifica¬ 
re le due indagini. 

Per quanto riguarda l’autop¬ 
sia di Roberto Gironi, il tec¬ 
nico dell’Italcable trovato mor¬ 
to martedì, l periti proff. Ba¬ 
sile e Ponti hanno conferma 
to che la morte è dovuta ad 
da fa*. 


Gravissimo aito di intimidazione contro il pretore Luciano Infellsl che per primo ha messo 
il dito sulla piaga delle intercettazioni telefoniche abusive: due uomini sono entrati nella aua 
abitazione romana alt'Ardeatir.o, mentre in casa vi era solo la giovane domestica, hanno rovi¬ 
stato in varie stanze e sono andati via. dopo aver picchiato la ragazza, con una borsa conte¬ 
nente 380.000 lire e documenti. Prima di lasciare l’appartamento hanno dato un avvertimento 
alla domestica ordinando di riferirlo al pretore: « Ora ce ne andiamo cosi, ma torneremo 
per prendere la figlia del 
magistrato che oggi non c’è». 

La rapina e il minacciato 
rapimento della piccola Ilazia, 
che ha poco più di un mese, 
sono stati messi in relazione 
subito dallo stesso pretore e { 
dagli inquirenti con le in- | 
chieste die il dottor Infelisi 
ha condotto in questi ultimi 
tempi: poliziotti e carabinieri 
sembrano non avere dubbi 
sul carattere intimidatorio 
dell’azione. [ 

Questa certezza nasce prin¬ 
cipalmente da una constata¬ 
zione: 1 due aggressori sono 
saliti in casa cinque minuti 
dopo die ne erano usciti tan¬ 
to il dottor Infelisi quanto la 
moglie e la bambina. Molto 
verasimilmente quindi essi 
hanno atteso proprio che la 
domestica rimanesse sola. 

Che poi non si tratti di vol¬ 
gari rapinatori, lo si ricava 
da un’altra costatazione: no¬ 
nostante gli oggetti dì valo¬ 
re, compresi gioielli, che po 
tevano essere rubati, eccetto 
i soldi o meglio la borsa che 
poteva anche contenere deli¬ 
cati incartamenti, non è sta¬ 
to toccato niente. Probabil- . 

mente quindi i due, solo II pretore Luciano Infelisi 

quando si sono resi conto che 
in effetti la bambina non 
c'era e che dovevano lascia 

S pLSIo ES?L3Ì a. Documento della Fidat-CGIL 

prendere la borsa con i soldi---- 

e qualche fascicolo di cause 

delle quali si era occupata , 

la moglie del pretore. AnnR Y LI V II 

Maria, anche lei magistrato I I I 1 

ma presso il tribunale di 

Roma 

D’altra parte questo non è ___ A J ___ __ 

Il primo tentativo di intimi- G|| 1 | 1 U*J 

dazione ai danni del giovane kJx/ w CliV'Vz Sv 

magistrato: nel corso dell’in¬ 
chiesta sui telefoni e anche •* • • 

in precedenza, ad esempio in N I TT/Ty fì *■ 

occasione dell’istruttoria per VAdr A. ili V V/l CI l/V/X Jl 
le irregolarità dell’ONMI. 

lettere di minacce, telefona- Le intercettazioni telefoniche «atto indegno 
sta persona. Tantoché ad F mi contro la libertà dei cittadini » * Denunciate le 
collaboravano con lui in c ai c responsabilità della direzione - Migliorare i servizi 

cune inchieste avevano deci- ... . .. . , .. 

so di fornirgli una scorta e colpire i mandanti per stroncare lo scandalo 

Mattina e sera un carabinie- r 

re sastava davanti al porto¬ 
ne del palazzo mentre un’au- j lavoratori del settore dei 1 visione di offrire un buon 
to militare prelevava il ma- telefoni si sono inseriti nella • servizio — che è cosa ben 

gistrato per portarlo a pa- violenta polemica sulle inter- i diversa dalla propaganda 

lazzo di Giustizia e farlo tor- cettazioni illegittime attac- . per ’’il telefono al guinza- 

nare a casa. Proprio qual- eando duramente, con ampia I glio" — le organizzazioni sin¬ 
ché giorno fa, questa vigilan- documentazione, la posizione 1 dacali da tempo vanno de- 

za era stata allentata perché d e j dirigenti della SIP. In , nunciando una serie di eie- 

ormai il giovane magistrato un documento la segreteria ! menti che secondo il punto 

aveva passato la mano alla nazionale Fidat-CGIL ha sot- ! di vista del lavoratore rap- 

procura deh» Repubblica, tolineato che le numerose I presentano gravi carenze, 

spogliandosi di tutti gli atti irregolarità che in questi quali ad esempio: centrali 

che riguardavano l’inchiesta giorni la magistratura sta 1 di decine di migliaia di ab- 

sulle intercettazioni abusive. scoprendo, sono il frutto di- i bonari che restano insorve- 

Solo una fetta di questa retto della politica aziendale f gilate in permanenza o nei 

Istruttoria, certo non trascu C h e sempre ignorato le : casi migliori per sedici ore 
rabne, gli era rimasta: quel- richieste dei lavoratori ten- • al giorno; la convenzione del- 

e j ng ,V ar ?e responso- denti ad assicurare al servizio lo Stato che rimane molto 

b }‘l ta f de -. 11 ufficiali e degli telefonico, cosi delicato per spesso impunemente inappli- 

alti funzionari per I istitu- sua na tura, una funzione di eata per il mancato rispetto 

?, l , one , delle centrali d ascolto pubblica utilità nel rispetto dei tempi di intervento nella 

illegali. Due giorni fa pero dei diritti degli utenti, primo riparazione dei guasti o di 

anche di questo aspetto del- t, ra tutti la riservatezza- altri aspetti del servizio; lo 

ta? e ^rA P oniT A queste richieste la SIP impiego di personale in piti 

mnft hf tfnMn ri™ Ji ha sempre opposto una con- posti di lavoro senza diretta* 

nr^r^ rh^ in riuniva « rp cezione basata sull’efficien- mente responsabilizzarlo, ai 

sSFilSir —> ar S 1 sur JSS -e 

i* e s r’ ^ìysB^W£ 

SSSauj sssr»-sssi sun SfT^aM 0 ^ 

P V?So te ttó ia Investitori privati e a vere per Intervenire ». 

Anna Maria con in braccio f. proprie organizzazioni de- «In una organizzazione 

la bimba neonata è salita 4 ln <? uen ? iali - 11 comunicato siffatta, prosegue il comuni- 

nel suo appartamento, men- della federazione nazionale calo, non è certo difficile far 

tre il pretore si attardava in telefonici comincia espn- scadere, in qualcuno di colo- 

strfldn per postc^^Hrc mencio a si nome di tutti Ir ro ciré vi sono preporti, il 

mobile. La signora, giunta sul categoria, un giudizio di net- proprio senso di responsabi- 

pianerottolo ha visto la por- ta condanna nel riguardi di lita. Anzi vi e semmai da di¬ 
ta d’ingresso aperta e intuen- quanti — direttamente o In- re che nella generalità sono 

do che fosse avvenuto un direttamente — hanno vio- proprio 1 lavoratori a senti- 

furto ha urlato chiamando il ^ ato 1,1,0 dei fondamentali di- re e denunciare il perchè di 

marito nel timore vi fossero ritti costituzionali del cit- queste carenze che, volere o 

àncora i ladri II magistrato tadino, e il rammarico dei meno, facilitano la disinte- 

alle sue grida si è "precipi- telefonici sulla implicazione grazione del concetto di es¬ 
tate per le scale ed è entra- clie ,n tale vicenda hanno a- senzialità e di pubblica utili 

to con la nlstola che ha sem- vuto alcuni lavoratori delia tà del servizio di tzlecomu 

p re con sé “irSpa^^n- SIP. Rammarico giustificato nazione, 

to. La domestica Rosalba dalla correttezza di rapporto , La segreteria della FIDAI. 

Santoro (21 anni da Avelli- professionale che e da sem- j a tutela dei lavoratori tele¬ 
no) era stesa per terra in P r f ,\ er , ,ca . f °ndamen- , fonici, ha invitato tutti I di¬ 
evidente stato di shock tale di tutta la categoria, con- j pendenti ad eseguire « le ope- 

Dopo essersi rimessa la sapevole dell importanza ai razioni lavorative Inerenti ai- 

donna ha raccontato le fasi operare in un servizio di pub- | laceramenti delle linee sia di 

deila rapina. I due uomini ^ !ca utd, ta e “ estrema de- abbonati che di giunzione, 

che sono entrati dimostrava- *> carezza. mediante regolari buoni o or¬ 
no circa 30 anni: uno era a 1 - «La coscienza democratica dini di lavoro scritti: non può 

to e l’altro di normale sta dei telefonici — continua il infatti ritenersi valido che 

tura. Dopo essere entrati nel- documento — è del resto tali allacciamenti (certamen- 

rappartamento i due scono- comprovata dalle lotte e dal- te richiesti daH’autorità giu- 

sciuti hanno colpito la giova- J® iniziative anche recenti che [ daziaria o da altri organi 

ne alla testa, poi si sono ag- hanno intrapreso per garan- competenti in materia, aba 

girati per le stanze. Per due fi re all'utenza e ai cittadini azienda) possano essere ese- 

volfce Rosalba Santoro dice un servizio migliore sotto guitl dai lavoratori median- 

di aver cercato di chiedere tutti gli as pett i ». La segre- te semplice ordine telefonico 

aiuto, prima attaccandosi al teria della FI DAT nel docu- e non debitamente firmato 

citofono (ma la portiera non mento «si accomuna alle for¬ 

erà in sruardiola). poi apren ze democratiche nella richie- »»ì»«ìm M »iì, 
do la finestra. Entrambe le sta a H a . Magistratura di ap- 

volte gli aggressori l’hanno profondire le indagini per Amministrazione controllata mi- 

presa e buttata a terra. In Individuare i mandanti e I mero Ifl 

tutto l’azione è durata una collaboratori di questo Inde- . . . 

decina di minuti Uscendo f Spo atto perpetrato contro 1 TriBWIÌl 6 fll MllailO 

due. secondo la testìmonian- cittadini e rinnova alla SIP . 

za della domestica hanno det- la richiesta di una migliore sezione Seconda Civile 

to: «DI al giudice che noi gestione del servizio. Con decreto 23 marzo 1973 »a 

la bambina la vogliamo e « Infatti la conduzione di società PFtAXIS S.p.A. con sede 

torneremo a Drenderia ». un servizio pubblico per di j n Milano via G Ventura 11 

Il pretore Infelisi ha chia- più delicato come le teleco- è stata ammessa alla procedu- 

malo subito i carabinieri municazioni, ha bisogno, per fa (jj amminìstrazione control* 

Poco dopo è arrivato an- far comprendere a tutti gii lata, 

che il sostituto procuratore addetti e in via permanente n Tribunale ha delegato ali» 

della Renubblica Enrico De le proprie responsabilità, di procedura il Giudice dott °B\L- 

Nicola Ed è cominciato 51 essere consoim airèserclzlo B^^ESCUTO h" 

^ an , tran II1Inchi&sta con to Commissario giudiziale il 

gli interrogatori della giova- è Ineccepibilmente vero che nrnf gtt.rfrto MA77V (via 

ne aggredita, l’esame medico to pozione e le leggi im- aia Mila™ 

delle ecchimosi riportate e la pongono un tipo di compor- . , 730 « 47 -* .j h _ i a 

visione di foto di persone che tomento al lavoratori che o jIi 'io 1 Ò 73 / nr „ 

già hanno avuto a che fare perano in questo settore. g 5 jJ » a convocazióne tei 

&Sr»UTfini creditori nell’aula deUe pub- 

Jnbliche udienze della Sezione Se- 
dente che “* se si IrnltA cn* di efflclentlstTio e di profitto, iwnrfii Citìlp ninnn * ibi* 

me tutto lascia supporre di facilito Inevitabilmente anche r P Rno n 

una intimidazione. — t due la dimenticanza da parte del “ n 1(m 

non sono degli schedati. lavoratori dei loro precisi do- Mllano - L 28 mar2 ° 

O-.l. a»_ 1 _ 1 - veri. li Cancallltre Capa Sezione 

rUDlO VSVrwvSCIB «Non a caao ornarlo nella Carie lemm e riva 


scoprendo, sono il frutto di- ' bonari che restano insorve- 
retto della politica aziendale , gilate in permanenza o nei 


che ha sempre ignorato le 
richieste dei lavoratori ten¬ 
denti ad assicurare al servizio 
telefonico, cosi delicato per 
sua natura, una funzione di 
pubblica utilità nel rispetto 
dei diritti degli utenti, primo 
tra tutti la riservatezza- 
A queste richieste la SIP 
ha sempre opposto una con¬ 
cezione basata suH’efficien- 
tismo e il profitto. In queste 
condizioni è stato possibile il 
verificarsi dei gravi episodi 
che hanno coinvolto anche 
lavoratori accusati di aver 
prestato la propria opera a 
investigatori privati e a vere 
e proprie organizzazioni de¬ 
linquenziali. Il comunicato 
della federazione nazionale 
dei telefonici comincia espri¬ 
mendo «a nome di tutta la 
categoria, un giudìzio di neri 
ta condanna nei riguardi di 


casi migliori per sedici ore 
al giorno; la convenzione del¬ 
lo Stato che rimane molto 
spesso impunemente inappli¬ 
cata per il mancato rispetto 
dei tempi di intervento nella 
riparazione dei guasti o di 
altri aspetti del servizio; lo 
impiego di personale in più 
posti di lavoro senza diretta- 
mente responsabilizzarlo, ai 
fini di un sempre minore im¬ 
piego di mano d’opera; le 
prove e le manutenzioni cicli¬ 
che e preventive che si ab¬ 
bandonano attendendo i rei¬ 
terati reclami degli utenti 
per intervenire ». 

« In una organizzazione 
siffatta, prosegue il comuni¬ 
cato, non è certo difficile far 
scadere, in qualcuno di colo¬ 
ro che vi sono preposti, il 
proprio senso di responsabi¬ 
lità. Anzi vi è semmai da di¬ 


quanti — direttamente o In- I re che nella generalità sono 
direttamente — hanno vio- I proprio i lavoratori a senti- 
lato uno dei fondamentali di- re e denunciare il perchè di 


ritti costituzionali del cit¬ 
tadino. e il rammarico dei 
telefonici sulla implicazione 
che m tale vicenda hanno a- 
vuto alcuni lavoratori delia 
SIP. Rammarico giustificato 
dalla correttezza di rapporto 


queste carenze che, volere o 
meno, facilitano la disinte¬ 
grazione del concetto di es¬ 
senzialità e di pubblica utili 
tà del servizio di telecomu 
nicazione ». 

La segreteria della FIDAI. 


professionale che e da sem- j a tutela dei lavoratori tele- 

P r f j« a ^ a * l . er . stica . fondamen ' ì fonici, ha invitato tutti I di¬ 
tale di tutto la categoria, con- : pendenti a d eseguire « le ope- 
sapevole dell importanza di razioni lavorative Inerenti al- 
operare in un servizio di pub- j i ac ciamenti delle linee sia di 
bhea utilità e di estrema de- abbonati che di giunzione, 
ncatezza. mediante regolari buoni o or¬ 

ti La coscienza democratica «lini di lavoro scritti: non può 
dei telefonici — continua il infatti ritenersi valido che 
documento — è del resto tali allacciamenti (certamen- 
comprovato dalle lotte e dal* te richiesti dairautorità giu- 
le iniziative anche recenti che diziaria o da altri organi 
hanno intrapreso per garan- : competenti in materia, aba 


tire all'utenza e ai cittadini azienda) 

un servizio migliore sotto gujti da 

tutti gli as pett i ». La segre- te semp 

teria della FIDAT nel docu- e non 

mento «si accomuna alle for¬ 
ze democratiche nella richie- ... 

sta alla Magistratura di ap¬ 
profondire le indagini per Amminisl 

individuare i mandanti e I mero 191 

collaboratori di questo Inde- 
gno atto perpetrato contro 1 Tf|h|| 

cittadini e rinnova alla SIP . 

la richiesta di una migliore S*™ 

gestione del servizio. Con ^ 

« Infatti la conduzione di società P 

un servizio pubblico per di j n Milan 

più delicato come le teleco- è stata ; 

municazionl, ha bisogno, per ra di ai 

far comprendere a tutti gii | a t a . 
addetti e in via permanente n Trib 
le proprie responsabilità, di Dr ocedun 

essere consona all’esercizio r»n M 4 R 

del servizio stesso. Perchè se r ‘. 

è Ineccepibilmente vero che nrAf rT , 

la Costituzione e le leggi lm- R \i ar .M 

pongono un tipo di compor- .‘730 
tomento al lavoratori che o j_ { ' jIi 
perano In questo settore, zi 

quando la gestione è Impron- 
tato dall’azienda a meri fini H ,.zV a , 
di efficientismo e di profitto, U, 

facilito Inevitabilmente anche 
la dimenticanza da parte del “ 

lavoratori del loro precisi do- ‘' llIan0, 1 
veri. Il Ca 

« Non » caso proprio nella 


azienda) possano essere ese¬ 
guiti dai lavoratori median¬ 
te semplice ordine telefonico 
e non debitamente firmato 


Amministrazione controllata nu¬ 
mero 191 

Tribunale di Milano 

Sezione Seconda Civile 

Con decreto 23 marzo 1973 »a 
società PRAXIS S.p.A. con sede 
in Milano, via G. Ventura 1 |. 
è stata ammessa alla procedu¬ 
ra di amministrazione control¬ 
lata. 

n Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice dott. BAL¬ 
DO MARESCOTTI; ha nomina¬ 
to Commissario giudiziale il 
prof. GILBERTO MAZZA (via 
G. Mameli, 11 - 20129 Milano, 
tei. 738.64.75) ed ha fissato la 
data del 18 giugno 1973 (ore 
9.30) per la convocazione dei 
creditori nell’aula delle pub¬ 
bliche udienze della Sezione Se¬ 
conda Civile, terzo piano - Pa¬ 
lazzo di Giustizia. 

Milano, 0 28 marzo 1978. 

Il Cnncnlllnm Capa Sezione 
Carla Mamm a ri va 
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Dieci minuti dopo l'attentato la città era già stretta in una morsa di posti di blocco 


r Unità / venerdì 6 aprile 1973 


Febbrili «battute» per tutta la notte alla ricerca 
degli autori del sanguinoso attentato a Mangano 

Impegnati centinaia di uomini e decine di auto della polizia - Controlli nelle stazioni e negli aeroporti - La prima telefonata alla sala operativa 
della questura alle 20,28: « hanno sparato e sono scappati », ha detto un anonimo - Caccia alle auto targate Milano rubate in questi ultimi giorni 
Non si sa con esattezza il tipo della vettura usata per la sparatoria - Le prime testimonianze fornite dalle parenti del funzionario di polizia 


La prima telefonata è arrivata in questura, sala 
operativa, alle 20 , 28 ; nemmeno un minuto prima, il 
questore Mangano e il suo autista, l’appuntato Casella, 
si erano abbattuti in mezzo a via Tor Tre Teste, pro¬ 
prio davanti alla villetta del funzionario, raggiunti 
da alcuni colpi di pistola. E’ stata anonima questa 
prima telefonata ma qualche attimo più tardi ne è 
arrivata una seconda; parlava il centralinista della 
clinica Villa Irma e da lui c'è stata la conferma della 
sparatoria, da lui è arrivata la notizia che i due feriti 

erano il questore Mangano e - 

un appuntato. Qualche attimo del marito. E’ scoppiata a 
ancora e i primi sibili delle pi-mgere e. a piedi, assieme 
sirene sono risuonate nelle alla sorella, si c precipitata 

strade che portano verso la 1,1 c,mca - Po l se^uUo .! 
° . „ ... I marito in ospedale Manna Za 

Prenestina e la Casihna; ec- | g ane jj a £ invece una nipote 

co l’ambulanza arrivare da- , { | e | funzionario: aveva scam 



» 



vanti a Villa Irma, caricare i 
due feriti, ripartire a tutta 
velocità verso il San Giovan¬ 
ni dove i medici già stavano 
preparando la sala operatoria. 
Ecco decine e decine di « pan¬ 
tere j> della Mobile. dell'Uf¬ 
ficio politico, dei commissa¬ 
riati: ecco le « gazzelle » dei 
carabinieri. i 

Alle 20.-10 la città era già ! 
stretta nella morsa dei posti j 
di blocco. In quel momento ! 
almeno ottanta auto, con tre- j 
cento uomini a bordo, stava- ! 
no chiudendo il raccoido a- 1 
nulare in una stretta di pus- | 
saggi obbligati, di controlli: | 
si temeva che i quattro autori ; 
del feroce attentato stessero 1 
cercando di uscire da Roma 
ad ogni costo, per trovine ri¬ 
fugio altrove. Con i posti di 
blocco lungo il raccordo, lun¬ 
go le strade nazionali, sono t 
scattati controlli alle stazioni i 
ferroviarie, agli aeroporti: in | 
stato d'allarme è stata mes¬ 
sa la Poirer. in stato d'allar¬ 
me sono stati messi tutti i 
compartimenti di polizia* stia- | 
dale del Lazio. 

E’ andata avanti per tutta | 
la notte. Risultati concreti j 
non ce ne ' sono stati. Le | 
conclusioni possono essere al- | 
meno due: o gli autori dell'at- | 
tentato sono riusciti a evadere 
dalla cinta della città ancor 
prima che scattasse la rete 
dei posti di blocco, o essi 
hanno preferito rifugiarsi in 
un appartamento naturalmen¬ 
te scelto in anticipo. A pen¬ 
sarci bene, dicevano all’alba 
gli stessi investigatori, l’ipo¬ 
tesi più valida potrebbe be¬ 
nissimo essere questa secon¬ 
da: adesso i quattro scono¬ 
sciuti starebbero attendendo ! 
giorni più tranquilli per la- < 
sciare Roma. ; 

Ma in questo caso dove è ! 
finita l'auto usata per Lag- j 
guato? E’ stata nascosta in 
un garage anch'esso scelto j 
in anticipo o e stata atiban- ; 
donata in qualche stradina j 
secondaria? In questo secon¬ 
do caso, dovrebbe essere re¬ 
cuperata nel giro di poche 
ore. Comunque, molte ore do¬ 
po l'attentato i poliziotti non 
sapevano ancora esattamente 
il tipo della vettura: unica 
cosa certa, la targa, di Mi- ! 
lano. Ce. a quel che sembra. I 
un testimone che avrebbe vi- j 
sto bene questa vettura: è ! 
Io stesso autore della prima 
telefonata anonima: lo stesso 
che avrebbe anche ritelefona¬ 
to. sempre rimanendo anoni- 1 
mo. pochi minuti più tardi ! 
per annunciare il « ferimento j 
di due uomini *. Adesso gli j 
inquirenti stanno cercando di j 
Identificare questo sconosciu¬ 
to: una sua deposizione pò- ] 
trebbe far fare un notevole I 
pas.M) avanti all’indagine. 

Non ci sono dubbi, comun i 
que. che questa auto sia di j 
cro>aa cilindrata. L’attenzione 
degli inquirenti è puntata su 
alcune vetture targate Milano 
e che sono state rubate, sia j 
nel capoluogo lombardo, che 
a Roma, in queste ultime ore: 
si parla di una « 1750 * gialla, 
di una « 2000 » rossa, di una 1 
e Opel » bianca, di una < Giu¬ 
lia 1300 » blu. Nessuna di que¬ 
ste auto è stata comunque rin¬ 
tracciata e certo c almeno 
ringoiare il fatto che si stiano ! 
cercando auto così diverse, al¬ 
meno per il colore. La spiega¬ 
zione è ovvia: le testimm'an- 
re sono confuse; i due feriti 
non parlano, non possono par¬ 
lare: per giunta via Tor Tre 
Teste, questa strada che col 
lega la Prenestina alla Casi- 
Lna. è una strada scarsamen 
te illuminata, soprattutto nel 
punto dell’agguato. 

D’altronde, gli ■nessi paren¬ 
ti del questore Mangano non 
hanno potuto riferire partico 
lari decisivi. La cognata del 
funzionario, signora Emilia 
Cacopardo. era in casa, nella 
villetta attigua a quella del 
parente: ha sentito gli spari 
ed è corsa in strada: na sol 
tanto potuto vedere la « 1100 * 
della polizia che ripartiva, con 
i feriti a bordo, verso la vici¬ 
nissima clinica •* Villa Irma ». 
La sorella, moglie del questo¬ 
re. era anche lei m casa: in 
f’rada ha subito notato >n tor- 
CA 1 documenti e i giornali 


I alla sorella, si è precipitata ! 

| in clinica. Poi ha seguito il • 
l marito in ospedale Marina Zìi • 

I ganella è invece una nipote j 
del funzionario: aveva scam i 
biato, racconta, i colpi di pi- [ 
stola per un terremoto. Meati- i 
che lei ha visto l’auto degli ; 
attentatori; neanche lei sa di j 

re di che colore e di che tipo ' Funzionari di polizia, giornalisti e testimoni in via di Tor Tre Teste dove è stato teso il 
fosse sanguinoso agguato al questore Mangano 




Ancora violenze nel carcere « modello » dopo quelle dell'estate scorsa 

DUE DETENUTI MANGANELLATI 
A REBIBBIA PER «PUNIZIONE» 

Uno di loro sarebbe in gravi condizioni * Aperta un'inchiesta dalla magistratura - Già indiziato di rea¬ 
to il responsabile del grave episodio - E' stata chiesta dall’avvocato difensore una perizia medica 

Ancora violenza nel carcere di Rebibbla, la «prigione modello», come fu definita alla sua inaugurazione. Dopo il pestaggio 
del luglio dello scorso anno — decine di detenuti furono picchiati a sangue dagli agenti di custodia e su questo episodio è an¬ 
cora in corso un'istruttoria — ecco che, otto mesi dopo, due reclusi sono stati brutalmente manganellati da una guardia car¬ 
ceraria mentre sì trovavano rinchiusi in cella d'isolamento. Sulla grave vicenda — avvenuta il 26 marzo scorso — è già sfata 
aperta un'inchiesta giudiziaria. Uno dei due detenuti pestati si troverebbe in gravi condizioni, a causa delle percosse ricevute. 
All'origine di questo nuovo. 

gravissimo episodio, sarchile — .--- - --- 

secondo quanto si è appreso fi 
noni — un violento litigio scop 

E',’> miLìll Imposto dalla Giunta alla Provincia 

rolla, a un agente di custodia: ____ 

l'alto co fu subito sedato da 

altre guardie che hanno rinchiu m ■ ^ q 

Altro rinvio per gli ospedali 

giunto il Caffarella e il Uucaione 9 V I 

nelle loro celle e li ha duramente 

"STo Tradito I impegno di nominare i rappresentanti delPamministrazinne nei 

consigli dei nosocomi - Ferma denuncia dei compagni Marletta e Marroni 


Il questore Mangano, mentre viene trasferito dalla clinica Vii a Irma, dove ha avuto le prime cure, di S Giovanni dove 
sarà sottoposto a intervento chirurgico 



Uno dei fori sull'auto del questore Mangano provocati dalla raffica di colpi sparati dagli attentatori 

Un grave e provocatorio episodio che s'innesta nella strategia delia tensione 

ORDIGNO ESPLODE IN UNO STABILE 
ABITATO DA SOLDATI STATUNITENSI 

l 

| L'attentato verso le 22,30 di ieri sera contro un edificio di via Tommaso Salvini, ai Parioli 
I Divelto un cancello, in frantumi i vetri delle abitazioni circostanti - Nessun danno alle persone 


Un attentato è stato compiu¬ 
to ieri notte m una villa abi¬ 
tata da un gruppo di * man 
nes » che prestano servizio 
presso l'ambasciata americana 
m via Tommiso Salvim. ai 
Parioli: mirato di am.non o. al 
quale e stato successivamente 
dato fuoco, è stato collocato 
sotto il tubo del gas che si 
trova nel giardino La v,oìen 
tissima esplosione — che per 
fortuna non ha provocato d-tn 
ni alle persone — ha divelto il 
cancello di ferro della villa 
ha fatto crollare qualche pez 
zo del muro d’ cinta e ha 
mandato in frantumi tutti i 
vetri delia villa e delle pi.az 
zine circostanti Nessun indi 
zio è stato smura raccolto sul 
la identità degli attentatori s: 
tratta comunque di una grave 
provocazione ci*e s’inquadra 
chiaramente nella strategia 
della tensione, mirante a crea¬ 
re una situazione che può es¬ 
sere sfruttata soltatno dalle 
forze reazionarie e conserva¬ 
trici 

Il fortissimo boato è stato 


sentito anche a chilometri di 
distanza poco dopo le 22,30, 
« sembrava una bomba » è sta 
ta l'affermazione dei primi te 
stimoni Le notizie diffusesi in 
un primo momento smentiva 
no le impressioni degli ab:tan 
ti; «s: tratta — si diceva — 
dell'esplos.one d; un.» bombo 
la di gas. che. peraltro, na 
provocalo solo danni e non 
feriti » 

In effetti, arrivando sul po¬ 
sto. sulla piazza di San Fili;» 
po Martire, dove, oltre Uh 
villa dei mannes si affaccia 
anche il Contando generale de: 
carabin.en. si avvertiva un 
acre odore di gas I primi so 
spetti .sono sorti quando ci Si 
e resi conto che nella villa 
non si usava gas liquido, ma 
quello normalmente distribuì 
to dalla Romana Gas, via tubo 
e che quindi, a meno che non 
ci fosse stata qualche stanza 
satura di gas l’esplosione non 
poteva avere giustificazioni. 

Partendo da questa ipotesi i 
vigili del fuoco hanno condot¬ 
to accurati accertamenti. Si è 


venuto cosi a scoprire che il 
fulcro dell’esplosione non era 
all’interno della casa, ma ai 
l’esterno, nel giardino Una 
volta eliminali i detriti p.u 
ingombranti, proprio al cen¬ 
tro dei giardino e stato tra 
vate il tubo del gas. compie 
tamente disintegrato dalle 
splosione Successive .nclagin: 
hanno portato alla scoperta di 
tracce di mirato di ammonio 
e non ci sono stati più dubbi 
sulle cause dell’esplosione, gli 
attentatori si sono inlrod..tr 
nella villa e hanno collocalo il 
potente ordigno 
Le indagini sono condotte 
in uno stretto riserbo, da ca 
rabinieri e squadra politica 
della questura. SI stanno esu 
minando soprattutto i frana 
menti dell’ordigno per accer¬ 
tare la precisa compasizJone e 
le caratteristiche di costru¬ 
zione. Degli attentatori — co¬ 
me già detto — nessuna trac 
eia c nessun indizio che possa 
permetterne l’Identificazione. 


Dinamite 
nel giardino 
dell'ambasciata 
sud-vietnamita 

Dodici candelotti di dinamite 
inesplosi sono stati trovali alle 
22,30 di ierisera nel giardino del 
l'abitazione personale dell'amba 
sciatore dei Vietnam del Sud — 
nei pressi della stessa ambascia¬ 
ta — in oirzza Nicoloso Da Ree 
co. all'EUR. 

La polizia ha trovato due sac¬ 
chetti contenenti ciascuno sei 
candelotti, collegati ad una mic¬ 
cia che era stata accesa ma 
che non ha funzionalo. Il provo- 
. calorio e grave gesto è da col- 
leqarsi, probabilmente, all'atten¬ 
tato compiuto in via Salvini: 
qui, infatti, l’ordigno collocato 
nel giardino della villa è esplo¬ 
sa all'incirca alia stessa ara. 


nora — un violento litigio scop 
pioto tra due carcerati. Tele 
sforo Rncaione e Pietro Caffo 
rolla, e un agente di custodia: 
l’alteico fu subito sedato da 
altre guardie che hanno rinchiu 
so i due detenuti in altrettante 
celle d’isolamento. Successiva¬ 
mente Vagente « offeso » ha rag 
giunto il Caffarella e il Uucaione 
nelle loro celle e li ha duramente 
percossi con un manganello 

Ora è stala aperta un’inchie 
sta, affinata al sostituto proeu 
ratine della Repubblica Pavone. 

I due reclusi sarebbero stati 
indiziati di reati di oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficiale, 
mentre all’agente responsabile 
del pestaggio. Francesco Tropea 
il magistrato avrebbe già conte 
stato, con avviso di reato, l'ac¬ 
cusa di lesioni subite dal Car 
farcita che si troverebbe m 
gravi condizioni. Tuttavia non 
è escluso che nel corso delie in 
dngini emergano altre respon¬ 
sabilità: sembri», infatti, elio la 
guardia carceraria si sia fatto 
aprire da alcuni colleglli le celle 
(love si trovavano i detenuti da 
t punire » Fra l’altro France¬ 
sco Tropea figurerebbe tra que 
gli agenti di custodia già sotto 
inchiesta, insieme al vice diret 
ture del carcere Castellano, per 
il pestaggio dell'estate scorsa. 

Come già nel luglio scorso, 
anche stavolta la direzione di 
Rebibbia aveva già disposto, 
d’intesa con il ministero di Gra 
zia e Giustizia, il trasferimento 
dei due reclusi picchiati, che. 
ancorai oggi, porlano ben visibili 
i segni del pestaggio Pietro 
Caffarella avrebbe dovuto es¬ 
sere trasferito nel carcere di 
Teramo, mentre il Bucaione era 
destinato a Matera Ma il prov 
cedimento — chiaramente desti¬ 
nato ari occultare le prove di 
(piestu nuovo episodio di vio 
lenza — è stato bloccato dal di 
tensore d’olTicio dei due carce¬ 
rati. avvocato Roberto Ruggie¬ 
ro. il quale ha deciso di .andare 
fino in Fondo. Lo stesso avvocato 
ha già richiesto che Pietro CaF- 
Farelia sia sottoposto a visita 
medica per accertare la gravità 
delle lesioni riportate in seguilo 
al pestaggio subito. 

Come già si è detto questo non 
è il primo episodio rii violenza 
che accade a Rebibbia. il car¬ 
cere * modello » e ultramoderno, 
come dissero le t a»itorità ». 
trionfalisticamente, quando la 
nuova prigione sull;; Tiburtina 
venne inaugurata. In realtà sono 
bastati |>ochi mesi perchè la 
realtà venisse fuori, in tutta la 
sua drammaticità e violenza: le 
proteste dei reclusi ormai non 
si contano più. numerase anche 
le evasioni, mentre le carenze 
e i limiti del penitenziario sono 
venute a galla clamorosamente 
fnrine. nel luglio dell’anno scor 
so, il brutale pestaggio notturno 
cui furono sottoposti numerosi 
detenuti, una quarantina in tutto, 
costretti a passare tra due file 
di guardie carcerarie che li ba 
stonarono ferocemente. 

Perchè questo inaudito e bru 
tale pestaggio? I carcerati era 
no « rei » di aver partecipato, 
appunto, a una delle numerose 
proteste, restando per diversi 
giorni di seguito, e a più n 
prese, sul tetto del carcere. I 
motivi delta manifestazione era 
no i soliti: coinvolgevano non 
solo la lentezza dei procedimen 
ti giudiziari, ma anche le defi 
cienze del carcere (celle che 
d'estate diventano forni, niente 
attrezzature sportivo, mente la 
boratori dove i reclusi possano 
lavorare, mente sale studio c 
biblioteche. superaffollamento 
eccetera): altro che carcere 
modello 

La protesta fu ordinata: non 
ci fu nessun incidente. C’era 
stato anche un incentro tra una 
delegazione di reclusi e « aulo 
rità ». e queste avevano perfino 
accettato alcune richieste Poi. 
improvvisamente, il trasferimen¬ 
to di una quarantina di dete 
miti, i quali furono pestati a 
sangue nei sotterranei di Re 
bibbia. Per questo gravissimo 
episodio, come è noto, è in 
corso un’istnittoria formale con 
dotta dal giudice Squillante dal 
luglio dell'anno scorso: il vice 
direttore del carcere. Castellano, 
è sotto inchiesta insieme a nu 
merosi agenti di custodia. 


IL RINVIO della nomina dei 
rappresentanti della Provin¬ 
cia nei consigli di amministra¬ 
zione degli ospedali zonali e 
provinciali è stata oggetto di 
due interventi dei compagni 
Marroni e Marletta nella sedu¬ 
ta di ieri sera a Palazzo Va- 
lentini. Dopo lo sciopero gene¬ 
rale di Genzano e la manife 
stazione dei dipendenti degli 
ospedali sotto regime commis¬ 
sariale avvenuti il 22 marzo 
scorso, il presidente della Pro¬ 
vianda il de La Morgia. aveva 
dato assicurazione ai rappre¬ 
sentanti sindacali e dei comu¬ 
ni interessati che entro il 31 
marzo si sarebbe provveduto 
alle nomine con lo stesso cri¬ 
terio adottato dalla Regione 
e dal Comune e cioè tramite 
un accordo tra t partiti del¬ 
l'arco costituzionale 
Il presidente La Morgia, pur 
mettendo all'ordine del giorno 
dei lavori del Consiglio pro¬ 


vinciale la nomina dei rappre 
sentanti, ha sempre riman¬ 
dato la sua conclusione di se¬ 
duta in seduta e di qui le fer¬ 
me proteste del compagni Mar¬ 
roni e Marletta a Forse nella 
prossima settimana riuscire 
mo a nominare i rappreseli 
tanti negli ospedali zonali » è 
stata la risposta di La Mor¬ 
gia avvalorando alcune voci 
riguardanti il rinvio a dopo 
il congresso della Democrazia 
cristiana per i rappresentanti 
degli ospedali provinciali. 

Il ritardo, che è da adde¬ 
bitarsi esclusivamente al par¬ 
tito di maggioranza e al gio 
co delle relative correnti in 
i terne, è molto grave e con 
trasta con le stesse assicura 
zioni date dal presidente della 
Giunta e dai capigruppo dei 
partiti del centrosinistra. A 
tale proposito l'on. Cesaroni, 
sindaco di Genzano ha inviato 
un telegramma di protesta do¬ 
ve tra l’altro è scritto che 


qualora la Giunta provinciale 
perseverasse in un tale atteg¬ 
giamento di rinvio nuove e 
più massicce manifestazioni 
dopo - quelle del 22 marzo si 
svolgeranno per sollecitare il 
rispetto della legge e dei di¬ 
ritti democratici del cittadi¬ 
ni per porre fine alle gestioni 
commissariali negli ospedali. 

In apertura di seduta i com¬ 
pagni Marroni. Ricci. Agosti¬ 
nelli e Bacchelli hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione per 
sollecitare l’erogazione di un 
contributo di 40 milioni già 
stanziati dalla Provencia oer 
la costruzione di 24 asil’ nido 
nei comuni di Albano Colle- 
ferro. Frascati Genzano Men¬ 
tana. Ladispolf. Arteria Santa 
Marinella. Bracciano Vnlmon 
tone, Zagarolo Palestrina 
Grottarprrata. Subtaro .Rocca 
di Papa, Segni Cave Lami 
vio. Castel Gandolfo Caroinr 
to, Castel Madama. Rocca 
Priora. 


Giornata di lotta per il contratto 

In corteo i dipendenti 
dei pubblici esercizi 

Oggi alle 17 a Economia e Commercio conferenza dibattito con Lama * In 
agitazione i lavoratori degli ospedali debordine dei Cavalieri di Malta 


Massiccia partecipazione dei 
dipendenti dei pubblici esercizi 
alla giornata di lotta procla¬ 
mata nel quadro delle agitazioni 
per il rinnovo del contratto na 
zinnale di lavoro. Mentre la 
maggior parte dei bar, dei ri¬ 
storanti. delle mense aziendali 
sono rimasti chiusi, i lavoratori 
si sono adunati alle 10 30 a 
piazza SS Apostoli, dove han 
no dato vita a una manifesta 
zinne al termine delta quale «i 
è formato un corteo che ha rag¬ 
giunto piazza Gioacchino Belli, 
dov'è la sede della FIPE (Fede 
razione italiana pubblici esercì 
zi) c dove s’è svolto un comizio 
nel corso del quale hanno par 
lato Capasa della FILC.AMS e 
Cesino della FJSASCAT. I lava 
ratori hanno ribadito le ri 
chieste che stanno alla base 
dello sciopero: classificazione 
unica, orario di lavoro ridotto 


a 40 ore. 20 000 lire di aumento 
uguali per tutti, minimo garan 
tito ai percentualisti. contratta 
zione aziendale e parità nor 
mativa. 

UNIVERSITÀ* — Il compagno 
Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della CGIL, terrà oggi 
alle 17 presso un'aula della fa 
colta di economia e commercio, 
in via Castro I-aurenziano !) 
una conferenza dibattito sul 
tema * I rinnovi contrattuali 
1972-1973 »: seguirà un dibattito 
il quale sten- imitati a oar’-- 
cipare studenti, docenti e non 
docenti il dilMttito e stai- 
organizzato dall'lntcristituto eco 
nomico della facoltà di Econo 
mia e Commercio, nel quadro 
delle iniziative legate a temi 
di • attualità economica e per 
stabilire un rapporto più vivo 
tra università e società 

CAVALIERI DI MALTA - 


I di|>endenti degli ospedali Od 
l'ordine dei cavalieri di Mah 
sono stati costretti a scendere 
in sciopero per ottenere il con 
tratto di lavoro. La direzioni 
ha dichiarato di non poter con 
cedere un qualsiasi contratto d* 
lavoro tramite la CGIL all; 
quale i lavoratori sono iscritti 

II sindacalo provinciale degù 
ospedalieri CGIL rial canto lue 
ha definito la situazione inac 
cettabile anche perchè all’ospo 
dale S G Battista della Ma 
gliana il contratto c stato sti 
pillato, e questo crea Aravi 
discriminazioni tra i lavoratori 
dei vari no-ocomi Ieri ì dipen 
denti hanno scioperalo per 24 
ore: il personale dei poliambu 
latori e centri anti diabetici de. 
oggi fino al 13 aprile lavorerà 
effettuando soltanto le marowni 
stabilite dalle proprie qua 
lifiche. 


Per una svolta politica, per battere il governo Andreotti 

iniziative contro il carovita 


Culla 


li compagno Angelo Zamponi, 
dipendente della GATE, lo stabili¬ 
mento dove si stampa il nostro 
giornale è diventato nonno. Auguri 
vivissimi da parte dei compagni 
della GATE e dell'Unità ad Angelo, 
al ligiio Claudio, alla nuora Rita 
o alla neonata Alatila. 


Proseguono con una larga partecipazione popo¬ 
lare le iniziative politiche contro il caro-vita, per 
ta dilesa e lo sviluppo delta democrazia sulle 
indicazioni tornite dall’ultimo Comitato direttivo 
della federazione comunista. Si estende quindi 
la richiesta di una svolta politica, conseguente 
alla cacciata del governo Andreotti responsabile 
della grave crisi economica. Sui problemi del 
carovita si discuterà in questi giorni nelle varie 
borgate di Guidonia con la partecipazione di 
sditi, di cavatori, degli operai del cementificio 
: della cartiera della zona, le altre manifesta¬ 
zioni per una nuova edifica economica hanno il 
seguente calendario; 

OGGI — Testacelo; oro 19,30 (Raparelli); 
Villa Adriana: oro 19, comizio (Maderchi); Por¬ 
ta S. Giovanni; ore 10. comizio • via Orvieto 
(Granone). 

DOMANI — M. Cianca: oro 10,30 (Velerò); 
Laurentina: ora 17, comizio a Piazza caduti della 
Montagnola (Mammucari) ; M. Alleata oro 10,30 
(Colaiacomo) ; Subloco: oro 1S,30, assemblea. 

DOMENICA — Vellotri: oro 9,30, assoblaa 
(Fioritilo); Rallegra: oro 17, comizio (Mimmu¬ 


ra ri) ; Genzano; ore 9,30 (O. Mancini); Villo- 
nova: ore 18,30 (Agost•nelli); Ariccia: ore 9,30 
comizio (A. Marroni); Pomezia: ore 10,30, (O 
inizio (Renna); La Rustica: ore 11, comizio 
(Fredduzzi); Appio Latino: oro IO. a Villa Laz¬ 
zaroni (Matlioletti) ; Frascati: ore 11, Comizio 
(Granone); Crotone: ore 16, comizio (Pozzilli); 
Rocca S. Stefano; ore IO. comizio (Salvatclli); 
altri comizi si terranno a Montecchio, Guidonia, 
Villalba. Albuccione. Ardea. 

Inoltre si terranno iniziativa di propaganda, 
con distribuzione dì volantini giornali parlati o 
comizi volanti a Ooarticciolo, Cinecittà. Appio 
Nuovo, Torrevecchta e Prenestmo. 


A Roviano si è svolta una riunione dei Partiti 
democratici sui temi dell'antifascismo s dello 
difesa e applicazione dalla Costituzione conclu¬ 
sasi con un fermo impegno a lottare contro i ri¬ 
gurgiti fascisti o por la difesa delta legalità «•> 
pubbticana attraverso la costituzione del Comi- 
lato unitario antifascista. 
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Domani appuntamento alle ore 17,30 in piazza Esedra 

" " - * “ ' ' / 

Vietnam: manifestazione e corteo 
per la libertà dei prigionieri 

Protesta per la visita in Italia del dittatore sudvietnamita Van Thieu indetta dai movimenti giovanili demo¬ 
cratici - Comizio mitario in piazza SS. Apostoli - Lunedi incontro con parlamentari, rappresentanti delle 
assemblee elettive, organizzazioni politiche e sinda cali organizzato dal Comitato nazionale Italia-Vietnam 


CARCERE. THUjU C 

8-000 DONNE 




I giovani democratici romani daranno 
vita domani pomeriggio a una protesta 
contro la sgradita visita nella capitale 
del fantoccio Van Thieu, dittatore e mas¬ 
sacratore del popolo del Vietnam del Sud. 
L'appuntamento per la manifestazione è 
fissato alle ore 17,30 in piazza Esedra; 
da qui si muoverà un corteo che raggiun¬ 
gerà piazza Santi Apostoli. L'appello per 
la manifestazione è stalo firmato, come 
abbiamo già detto, dai movimenti giova¬ 
nili del PCI, del PSI, del PRI, della DC 
e delle ACLI. 

Nel quadro delle manifestazioni contro 
la visita di Van Thieu in Italia lunedi 
mattina, alle ore 10,30, si svolgerà un 
incontro in via della Colonna Antonina 52. 
Alla manifestazione parteciperanno parla¬ 
mentari, rappresentanti delle assemblee 
elettive, delle organizzazioni politiche e sin¬ 
dacali di Roma e del Lazio. L'Incontro è 
stato promosso dal comitato nazionale tta- 
lia-Vietnam il quale ha lanciato un appello 
in cui è detto che « I democratici italiani 
esprimono II pronrlo sdegno per la visita 
in Italia di Van Thieu e richiedono la pie¬ 
na attuazione degli accordi di Parigi, la 
salvaguardia e la liberazione dei prigio¬ 
nieri politici del Sud Vietnam ». 

Nella foto un'immagine del corteo svol¬ 
tosi Ieri per iniziativa di gruppi cattolici 
(ne riferiamo in altra parte del giornale) 
contro la visita di Thieu, per la libera¬ 
zione dei prigionieri nel Sud Vietnam. 


Sui problemi della crisi capitolina 

Un documento del PCI ai 
Consigli di circoscrizione 

Tutte le forze democratiche intervengano per battere il disegno conser¬ 
vatore — E' dall’interno della DC che viene la spinta per lo sciogli¬ 
mento del Consiglio — Prese di posizione del PSI e di « Forze Nuove » 

Il gruppo consiliare del PCI ha inviato a tutti gli aggiunti del sindaco dei venti consigli cir¬ 
coscrizionali un documento sulla attuale situazione politica capitolina in cui si fa appello « a 
tutte le forze politiche democratiche e a tutti gli strumenti della democrazia nella città » per¬ 
ché Intervengano per battere il disegno conservatore e moderato. Qui a fianco pubblichiamo il 
testo integrale del documento. Intanto, sui problemi posti dalla crisi in atto in Comune è sceso 
in campo il segretario del comitato romano della DC, Giorgio La Morgia, da un lato per respingere 
con sacro sdegno i voti comu¬ 
nisti (che nessuno gli ha mai [ - 

offerto, checché ne abbiano J 

scritto giornali di varia colo Ivi • • 

EfS preoccupaci orli' deU ' 1)0 j La lettera agli agglUlltl 


L'iniziativa dell'ANPI 

Nuove adesioni 
alla petizione 
antifascista 

Un appello alle amministrazioni comunali della 
Lega regionale per le autonomie — Raccolta 
di firme al deposito dell’ATAC di Trastevere 


scritto giornali di varia colo 
ritura politica) e per esprime 
re le preoccupazioni della DC 
di fronte alla possibilità di uno 
scioglimento del Consiglio co¬ 
munale, evento che La Morgia 
ha definito * di una gravità ec¬ 
cezionale » perchè produrrebbe 
l'automatico scioglimento dei 
consigli circoscrizionali. 

La preoccupazione è certa¬ 
mente fondata. Ma il discorso 
La Morgia Io deve rivolgere in 
primo luogo al suo partito, cen 
tro delle contraddiz’oni dei cen 
tro sinistra. 

Facciamo alcuni esempi, fre¬ 
schi freschi. Non è stato forse 
un consigliere de ad affermare 
in pieno consiglio comunale che 
l’attuale crisi ha le sue origini 
in problemi di assestamento in 
terno della DC e del PSDI. e 
non è stato lo stesso consiglie 
re (l’ex missino Pompei) a chie¬ 
dere in aula le dimissioni dei 
due assessori della sinistra de 
Cabras e Rebpi'chim? \'nn è » à 
questa forse una prova abba¬ 
stanza con-ii'tente "ne .1 ten a 
tivo di spostare a destra g.i 
attuali rapporti d. forze :n f»r n 
ta o di giungere alio sciogli¬ 
mento del consiglio ha come 
protagomste forze cui la DC 
fornisce ampio spazio al suo in¬ 
terno? 

E non è stato forse un altro 
consigliere de. Fiorucci, a ri¬ 
cordare che nell’aula di Giulio 
Cesare ci sono anche tre consi¬ 
glieri andreottiani che hanno 
diritto di voto sul bilancio e 
quindi vogliono a neh'essi la 
loro parte? 

I-a Morgia ed « Il Popolo » 
prima di parlare di « scoperte 
manovre dei comunisti ». fareb 
bero quindi bene a chiarire i 
problemi di casa loro. Che nel 
la DC. nelle sue contraddizioni 
e nelle sue scelte stia la matri 
ce principale dell'attuale grave 
si!u «z.one ncn è vTn -in 2 -Hi 
zio del PCI. è una verità effet¬ 
tuale che sta ormai di Ironte 
agli occhi di tutti. 

Va invece più vicino al se 
gno l'esponente di * Forze Nuo 
re ». l’assessore Cabras. che 
non ha esitato ad affermare 
che intorno alla vicenda del bi 
lancio comunale * sì stanno tes 
eendo deteriori giochi di potere 
«•ensurabili sui piano oe- costu 
me. ma ancor più su quello 
politico ». Il partito della crisi, 
secondo Cabras mira a battere 
due scelte politiche: l’attribu 
rione di nuove competenze ai 
consigli di circoscnz one e la 
revisione del piano regolatore. 
Qui il discorso comincia a ca¬ 
larsi nella realtà, anche se non 
è intero. Come calata nella 
realtà è la presa di posizione 
del compagno Di Segni, dei PSI. 
«Tutte le forze democratiche 
popolari ed autonomiste debbo 
no porre attenz-one — ha detto 
il prosindaco — al dibattito in 
corso nel consiglio comunale 
sui p.oL'emi del bilancio 1 so 
ciaiisti che -ono fra le forze 
che hanno duramente comhat 
luto per Tappi ovazione della ri 
forma del decentramento ammi 
nistrativo e che sono seriamen 
te impegnati per la sua attua 
zione sono quanto mai attenti a 
manovre che avessero l’obietii 
vo consapevole o non consape 
vole di provocare lo sciogli 
mento del consiglio e quindi 
quello dei consigli circoscnz.o 
nati, oltre che naturalmente la 
vanificaz one dei dibattiti su! 
l’urbanistica e sugli altri prò 
b|MRÌ di vita cittadina ». 


Questo il testo della lettera 
inviata dal gruppo comunista 
agli aggiunti del sindaco delle 
venti Circoscrizioni: 

« È in corso nel Consiglio co 
munale di Roma un confronto 
politico che muovendo dalle que 
stioni sorte attorno alla discus¬ 
sione sul bilancio 1973 ed alla 
dichiarazione di alcuni consi¬ 
glieri della maggioranza dì non 
volerlo votare, ha finito per 
affrontare il nodo reale che è 
quello di una crisi in atto, delle 
ragioni che l'hanno causata e 
delia via perché possa essere 
superata. 

« Abbiamo sottolineato, nel 
corso del dibattito sviluppatosi 
in queste ultime sedute, la gra¬ 
vità del fatto che si minacci 
di paralizzare il Consiglio co 
munale con una crisi che. le 
gata strettamente al voto sul 
bilancio, finisce per ipotecare la 
stessa sopravvivenza deil'as 
semblea. 

« E ciò è ancora più grave 
quando si rifletta che solo oggi 
— e dopo due anni di inizia 
tive unitane, di pressioni poh 
tiche. di battaglie assai acute — 
le forze autonomiste e demo 
cratiche hanno conquistato l’in 
sediamento dei venti Consigli di 
Circoscrizione. 

« Anche 1 Consigli di Circe 
scrizione subirebbero la sorte 
del Consiglio comunale, senza 
che fino ad ora essi siano stati 
chiamati ad esprimersi, mentre 
il loro intervento è necessario 
per quello che le Circoscrizioni 
oggi sono: un modo nuovo di 
gestione politico amministrativa 
del Comune sulla base di un 
decentramento dei potere. 

« Sul merito della questione 
noi abbiamo affermato di nte 
nere dannosa una crisi che si 
consumi silenziosamente, poiché 
essa mette a repentaglio la vita 
delle assemblee mentre si ag¬ 
grava la situazione economica 


W -■ 

in breve 


• COOP — Avranno luogo 0*31 
e domani, proavo il supermercato 
Coop di targo Agosta (Prcnestino), 
neU*oratio di apertura le elezioni 
del nuovo CO della sezione soci. 
Hanno diritto al voto tutti i soci 
della cooperativa. 

• SCUOLA MEDIA INFERIORE 

• SCALI A » — Oggi, alle ore IR, 
in via Fort* (raschi, presso la 
scuota media interiore « Scatta *, 
si terra un'assemblea dei Comitati 
scuotj-.amigi.a di tutte le scuo¬ 
le dall’obbfigo di via Marconi, di 
via laggia. della « Merss.m - urlìi 
e Rosmini •, della ■ Sacchetto • di 
via Borromeo e della ■ Cemoni • 
sull'edilizia scolastica e sulla ge¬ 
stione democratica della scuola. 

• CAMERA OEL LAVORO — Og¬ 
gi. organizzalo dalla Camera dei 
Lavoro, della tona Tìburtina dei 
Monti del Pecoraro, alle ore 18, 
si ìvns un incontro tra operai e 
studenti sull’attuale situazione po¬ 
litica. 

• CASA OELLA CULTURA — Og¬ 
gi, alle ore 17, presso I locali della 
Case delle Cultura, in via Aranu¬ 
la 48, si terrà un incontro-dibatti¬ 
to sul tema: • La controrilorma 
Scalfirò». Introdurrà la prof. Lu¬ 
ciana Picchioli. 


e sociale della capitale, della 
legione, del paese e mentre, in 
particolare, l'aumento del costo 
della vita falcidia le retribu 
zioni, vanifica conquiste strap 
paté con dure lotte sociali e 
sindacali e richiede anche dal 
Comune di Roma misure capaci 
di fronteggiare le conseguenze 
della politica nazionale del go 
verno. Politica che oggi grava 
particolarmente su Roma per le 
scelte lesive degli interessi più 
profondi delle masse popolari, 
tanto che contro queste scelte, 
ed in occasione della prepara¬ 
zione della Conferenza per le 
partecipazioni statali nel Lazio, 
che ora si vuole sabotare, hanno 
preso posizione unitaria un va 
sto arco di forze democratiche 

• Siamo, quindi, contrari ad 
una crisi che nasca dal voto 
sul bilancio — non essendo esso 
" l’ora suprema della verità *’ 
come lo si vuole r appresto 
tare —, perché siamo per un 
dibattito politico aperto che fac 
eia emergere le questioni poli 
tiche reali Esse risiedono nelle 
contraddizioni di fondo tra enun 
dazioni autonomiste ed alcune 
concrete scelte- tra posizioni 
antifasciste e democratiche ed 
incocrenze di atteggiamenti am 
bivalenti: tra esigenze di chia 
rezza nella gestione del Comune 
e permanere di vecchie ten¬ 
denze. 

« Abbiamo avanzato nei dibat¬ 
tito una proposta politica corri 
plessiva ed abbiamo sviluppato 
le nostre proposte programma¬ 
tiche — una delle quali riguarda 
la piena attuazione dei decen 
tramento — ma fino ad ora non 
sono venute risposte né aH'una. 
né alle altre. 

« Non abbiamo niente da te 
mere da un confronto politico 
aperto perché siamo la forza 
di opposizione più coerente al 
l'attuale governo della dttà c 
perché tutto conferma che dalla 
crisi si e^ce soltanto con nuovi 
rapporti con i comunisti e con 
un passo avanti nella direzione 
di una svolta democratica. 

« Abbiamo, perciò, detto, in 
Consiglio comunale, che in raj> 
porto alle risposte che verranno, 
il gruppo comunista definirà la 
sua posizione complessiva sugli 
ordini del giorno, sugli emen 
damenli e sul documento finan 
nano. 

« Ciò che oggi vogliamo sotto¬ 
lineare. con questa lettera a 
lei diretta anche quale presi 
dente dell'assemblea circoscri 
zionale. è che 1 Consigli di Ctr 
coscnzione devono essere chia¬ 
mati a discutere della situa¬ 
zione. ad assumere tutte le ini 
ziative necessarie ed urgenti. 
Tanto più che. come lei avrà 
vi<to, anche dopo la seduta di 
ieri sera, i problemi restano 
aperti. 

« Contro il tentativo in atto 
di uno spostamento a destra 
dell' asse politico capitolino c 
contro la minaccia di sciogli 
mento del Consiglio e delle Cir¬ 
coscrizioni. noi facciamo appello 
a tutte le forze politiche dema 
cratiche ed a tutti gli strumenti 
della democrazia nella città per¬ 
ché intervengano per battere 
questo disegno, per fare avan¬ 
zare a Roma e nel paese la 
democrazia cd il progresso ». 


L’appello lanciato dall’ANPl 
per una petizione popolare per 
mettere fuori legge i gruppi 
eversivi fascisti continua a ri¬ 
scuotere nuove adesioni: la Lega 
regionale per le Autonomie ed 
i poteri locali, assicurando il 
suo pieno sostegno alla campa¬ 
gna per la raccolta delle firme, 
ha invitato le amministrazioni 
comunali a contribuire allo svi¬ 
luppo dell'iniziativa antifascista, 
con prese di posizione conse 
guenti e ponendosi alla testa 
della mobilitazione popolare in 
corso nei comuni della provincia 
Prosegue intanto con impegno 
la raccolta delle firme nei quar 
tieri e nelle borgate della città 
Nel giro di poche ore sono state 
raccolte 450 firme alla borgata 
Arcacci; 550 a Torbellamonica: 
numerose altre a Quarto Mi¬ 
glio. Casalbertone. Centocelle. 


Torpignattara. Villa Gordiani. 
Tor de’ Schiavi. Tuscolana. Al- 
berone. Domenica un comizio 
unitario antifascista si terrà a 
Casalbertone. A Civitavecchia, 
l’iniziativa è promossa dai la¬ 
voratori portuali, che stanno 
preparando una settimana di in¬ 
contri e proiezioni antifasciste 
che saranno incentrate in una 
forte manifestazione cittadina 
che avrà luogo nella mattinata 
del 25 aprile. 

Oggi pomeriggio davanti al de¬ 
posito dell'ATAC di Trastevere 
si terrà una raccolta di Rime 
della petizione lanciata dal- 
l'ANPI nell'arco del mese anti¬ 
fascista Questa raccolta è sta¬ 
ta promossa dalle ' cellule del- 
l'ATAC e della STP del PCI e 
del PSI e dai comitati sinda¬ 
cali CGIL. CISL. UIL sempre 
di questi posti di lavoro. 


vita di partito 


AVVISO URGENTE — Tutte le 
sezioni della città e della provin¬ 
cia sono pregate di ritirare nei ri 
spettivi centri di zona e di man¬ 
damento urgente materiate di prò 
paganda riguardante il carovita e 
la situazione politica. 

Per il carovita 6 disponibile, ol¬ 
tre al manilesto distribuito nei gior¬ 
ni scorsi, un volantino e un altro 
manifesto su! governo Andreotti. 
Inoltre per le sezioni della città è 
disponibile un manifesto per la 
mamfestaziona di domani contro la 
vìsita di Van Thieu. 

AVVISO — Si ricorda a tutte le 
sezioni che al tarmine dei congressi 
devono essere eletti i delegati elle 
conferenze di zona nella misura di 
uno ogni SO tesserati o fraziona 
di 50 

ASSEMBLEE _ Villa Gordiani, 
ore 18.30. 1 ». sui problemi inter¬ 
nazionali (Parola); Ostia Centro, 
ore 18 Mi. sui problemi intema¬ 
zionali (Carlo Fredduzzi); Torbella- 
monaca. ora 18, ass. femminile (T. 
Costa); Rallegra, ora 20,30. riunio- 
na gruppo consiliare (Ricci); Ita¬ 
lia, ore 20. ass. scuola (Cecilia. 
Caracciolo): Settebagni, ore 20,30 
(Tombini). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica, ore 15,30. in Fe¬ 
derazione; ore 21. riunione del Co¬ 
mitato unitario antifascista e antim¬ 
perialista dell'Università di Roma 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI ■— Mastiane Vecchia, ora 19.30 


(Rolli); Primavalle, ore 15,30, ass. 
femminile (A. Moli nari); Labaro, 
ore 18 (Borgna); Prima Porta, ora 
19,30, Cellula « Valle Muricana ». 

C.D. — Genazzano. ore 19 (Fu¬ 
sco); Ottavia, ore 19,30 (lacobel- 
li); Mazzini, ore 20.30 (Morrio- 
ne); M. Cianca, ore 18 (Funghi); 
Trionfala, ora 19,30 (Roscani); 
Monte Mario, ore 19,30 (A. Moli- 
nari); Velletri, ore 19 (Mstliolet- 
ti); Celio Monti: Cellula Teatro dei- 
l’Opera, ore 18,30 (Gregoratti) 1 
Cinecittà, ore 19,30 (Giannantoni); 
Balduina, ore 21,30 (Borgna); Vai- 
montone, ore 19,30; PPTT, ore 18. 

ZONE — Zona Castelli: Albano, 
ore 18,30, riunione capigruppo o 
segretari di sezione sull’o.d.f^ 
« Piano quadriennale della Provin¬ 
cia per l’edilizia scolastica « asili 
nido », con II compagno Marciano. 
Zona Est: Sslario, ora 19, attivo 
della sezione e dei ccnsiglieri delia 
Il Circoscriziona (Ouattnicci. Gan- 
carelli). 

CORSI IDEOLOGICI — Cento- 
celle, ore 16, sesta lesiona *ulla 
questione femminile (A. Corciulo); 
Casalbertone, ore 16, seconda le¬ 
zione (Castagneri). 

FGCI — Porto Fluviale, ora 17, 
assemblea delle ragazze (Rodano); 
Palombaro, ore 17.30, assemblea 
(Laudati); Trastevere, ore 17,30, 
assemblea dalle ragazze (L. Ferret¬ 
ti); $ Oreste, ore 20. assemblea 
precongressuale (lacchi*); Macao, 
ore 17, assemblea (Adomato). 


I CONGRESSI DI SEZIONE 


Decine di congressi si svol¬ 
gono in questi giorni nelle se 
zioni della città e della pra 
lincia. Eccone il calendario: 

OGGI: Garbatala: ore 18 (E 
Berlinguer); Torpignattara: ore 
18.30 (Pema); Civitavecchia: 
ore 18 (Trezzini); Cassia: ore 
19 (Caputo); Gramsci: ore 19 
(Morelli): Frattocchie: ore 18 
(Fcrreiti): EUR: ore 18 (C. 
Martino); Capannelle; ore 19 
tD? Feo): Canale: ore 20 (An 
gelucci). Civitella: ore 20 (Vii 
la); Arsoli: ore 19 (Mu-ucci); 
Torvaianica: ore 19 (Mnnnati); 
Montecompatri: ore 18 (Pra 
sca): Cistemole; ore 18 (Cor 
radi): Centocelle: Cellula Cen 
tocelle STKFER: ore 17 (Gam 
bini); Casalbertone: Cellula via 
Lavori ATAC: ore 17 (Crotali). 

DOMANI: Fiano: ore 18 (M 
Ferrara); Guidonia: ore 18 
(Quattrucci); Tor Lupara: ore 
18 (Maderchi): Segni: ore 18 
(Strufaldi); S. Severa: ore 20 
(Tidei); Gallicano: ore 18.30 
(L. Panzironi); Tor Sapienza: 
ore 18 (Cerri): Fontana di Siala : 
ore 18 (Armati): Cretarossa: 
ore 18 (Colasanti). 


DOMENICA: Anzio: ore 10 
(C. Capponi); Morlupo: ore 

16.30 (Fusco); Olevano: ore IO 
(Strufaldi). Bracciano: ore 

17.30 (N Borruso). 

Intanto per lunedì. 9 aprile, 
alle ore 18. nel teatro della 
Federazione in via dei Ftenta- 
ni. 4. si terrà un attivo gene 
rale del PCI e della FGCI 
con il seguente ordine del 
giorno: t Per ripristinare la le 
galità democratica e antifa 
scista, per respingere l’attacco 
al tenore di vita delle masse 
popolari, per il lavoro, il go¬ 
verno Andreotti se ne deve 
andare subito » Introdurrà Piero 
Salvagni. delia Segreteria della 
Federazione. Presiederà Cattivo 
il compagno Luigi Petroselli. 
della Direzione dei PCI e segre 
tario delia Federazione. ; 

Sono invitati a partecipare 1 
membri dei Comitato federale 
e della Commissione federale 
di controllo, i, dirigenti delle 
sezioni e delle zone del Par¬ 
tito. delle circoscrizioni c dei , 
circoli della FGCI. della città 
e della provincia, i compagni 
impegnati nelle assemblee elet¬ 
tive c nelle organizzazioni di 
massa. 


ALL'OPERA 
RIPRESA DEL BALLO 
IN MASCHERA 
E PRIMA DI MARIA 
ANTONIETTA 

Marcotedl alle 21, In abb. alle 
seconda replica del « Ballo in ma¬ 
schera » di G. Verdi (roppr. n. 57) 
concertato a diretto dal maestro 
Ferruccio Scaglia. Interpreti princi¬ 
pali) Ruggero Bondino, Attillo 
O'Orazi, Luisa Maragltano, Mlralla 
Parutto e Velerie Marlconda. Gio¬ 
vedì 12, olle 2t, in abb. alle prime 
serali « Maria Antonietta » dì Te¬ 
renzio Gargìulo concertata e di¬ 
retta dal maestro Pierluigi Urbinl. 

IL CORO DA CAMERA 
DELLA RAI DIRETTO 
DA NINO ANTONELLINI 
- ALLA SALA . 
DI VIA DEI GRECI . 

5tasera alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dei Greci, concerto 
dei Coro de camere della RAI di¬ 
retto da Nino Antoneliini (stagio¬ 
ne di musica da camera dell'Acca¬ 
demia dì S. Cecilia, in abb. tagl. 
22). In programma: Monteverdi: 
Madrigali dal IV e VI libro; Haen- 
dei: Dlxit Domlnus per soli, coro 
e orchestra d'archi (Cecilia Fusco, 
Marianna Nlculescu soprani, Bru¬ 
na Baglioni, contralto). Biglietti in 
vendita ai botteghino di via Vit¬ 
toria oggi dalle 10 alle 14 e 
dalie 19 in poi al botteghino di 
via del Greci. 

LA ROSA 
PARODI-SZERYNG 
, ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio dì via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Arman¬ 
do La Rosa Parodi, violinista Hen- 
rik Szeryng (stagione sintonica 
dell'Accademia di 5. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 25). In programma: 
Ciaikowski: Amleto, ouverture-fan¬ 
tasia; Concerto per violino e or¬ 
chestra; Sintonia n 6 (Patetica). 
Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio, in via della Con¬ 
ciliazione 4, oggi e domani dal¬ 
le 9 alle 15-, domenica dalle 16 in 
poi; lunedi dalle 16,30 in poi. 
Biglietti anche presso l'Amerlcan 
Express In piazza di Spagna, 38 
Domani alle 18 prova generale per 
gli iscritti all'AGIMUS. ARCI, 
AGLI. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P Gentile da Fabriano) 
concerto dell’Ensemble «entraste 
di Vienna (tagl n 23) In pro¬ 
gramma: Janacek, Strawinsky. 

Nono, Schoeribarg Bigi, in vend. 
alla Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HO 
MANA 

Oggi alle 19 alla chiesa San- 
t’Ignazio (P.za Sant'lgnazlo) or¬ 
gano e Vangelo Organista W 
Van da Poi. Ingresso libero 
Inlormaz. 6568441 
ASSOCIAI. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 655.036) 
Domani alte 17 primo recital gio¬ 
vani concertisti, pianista Fiorenza 
DI Croce duo piano e flauto: 
Franco Battinetii M.o Domenico 
Dell’Aera. Musiche di Bach, Bee¬ 
thoven, Brahms, Haendel. Al 
Roussel, Casella. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T 4957234'S 
860 195) 

Domani alle 17,30 ail’Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano. 
38) concerto deU'arptsta Nica- 
nor Zabaleta In programma mu¬ 
siche di Bach, Corelli, Viotti. 
Tal. Bacarissa. Tournier. Albe- 
niz. Chavarri, Salzedo. 
PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S Agostino 20/A 
Tel. 6S0422) 

Domani alle 17.30 concerto della 
pianista Kathe Remann. In pro¬ 
gramma musiche di Bach, Mo¬ 
zart. Beethoven. Schuberl. Buctial, 
Chopin. 

5ALA BORROMINI ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

Domani alle 18,30 dopo la confe¬ 
renza dei prot M Camillucci fu 
« l cristiani Ideali di Charles 
Pèguy » nel 1» centenario della 
nascita. Concerto all'Organo Po¬ 
sitivo dei M° Giuseppe Agostini: 
musiche di lohann Pacheibel: Tre 
Corali con variazioni ingresso 
libero. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotev Melimi 33'A 
Tel. 38294S) 

Alla 21,30 II Gruppo Speri- 
mentazione teatrale Aleph pres. 

■ Sindbad » Ultima settimana 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 82 Tel. 65.68.711) 

Alla 21,45 il Gruppo Teatro 
dei Meta Virtuali presenta : 

■ Apocalittico ureek-and a Cro¬ 
me » (tratto da Aldons Huxley) 
di Pippo Di Marca, con Oi Betta, 
Palazzoni, Mancini, Marcacci, Vin¬ 
centi, Pellegrino. Regia Di Marca. 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl 
16 trastevsrs Tal. 582049) 
Alle 21 precise ■ Razziai caba¬ 
ret » di Laura Di Nola presentato 
dalla C.ia del Dramma Italiano, 
con P. Parisi, B. Brugrtola, M. 
Ranieri, A. Russo, R. Sab. A. 

• Spagnolo. 

ARCitN I INA (Largo Argentina 
Tei 6544601 3) 

Alle 21,30 il Teatro Stabile 
di Catania presenta ■ I ma¬ 
liosi • di Leonardo Sciascia con 
Turi Ferro. Michela Abruzzo, 

. Umberto Spadaro, Tuccio Musu- 
meci. Regia Fulvio Tolusso. Sce¬ 
ne di Enzo Frigario. 

SELLI (Po» L Apollonia, 11'A 
Traete**re tei. 5894875) 

Alle 21,30 la C.ie Teat roggi pres 

■ Il mutilato » di E. Toner Ra¬ 
gia Bruno Cirino. 

CENTOCELLE (Via dai Castani, 
o. 201) 

In preparazione spettacolo con 
Bruno Cirino 

CENTRALE |Vm Cai*». 6 Tato 
fono 687370) 

Alla 21.15 la Cia de! Teatro 
Centrala di Roma dir da Marcai 
10 Baldi e G Colli pres «Labbr a » 
di Boll con lucci. Bertolucci. To¬ 
sco, Nardo*». Sonni. Pavese, Ma 
laspina. Roggeri. Girola. Torini, 
isnenghi Regia M Baldi. 
CIRCOLO IL PAPACNO (V.lo del 
Leopardo, 31 Tel. S66512) 
Oggi e domani riposo. 

OEI SAURI (Via Groiraptnta. 19 
Tel 56S3S2) 

Alle 21.30 « La mala è rem- ’ 
mina » supergiallo di A M Tuc¬ 
ci con Lazzareschi. MuSy. Spi 
laten. Ioatro, Vaienti e con San 
dro luminelli Regia Gianni Mi» 
sy. Scene S Folleni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. S7 
Taf. 480.5641 

Alle 21.15 il Teatro Libero pre¬ 
senta ■ La tragedia sp agnola » 
di Armando Pugliese Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. 
OELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 662948) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta ■ Plauto Chantant a di 
G Oc Chiara in un impianto mu¬ 
sicala ideato di F. Fiorentini eoo 
G Rocchetti, S. Bennato, M. 
Bronchi. P. Gatti. T. Gatta, G. 
Isidorì, L La Verde, M Traversi, 
M Vestii. Elaborai, esecuzioni 
musicali A. Slitto. P Gatti. Co¬ 
reografie M. Oani. 

DE' SERVI (Via dei Menare. 22 
Tal. 67.51.30) 

Alla 21,30 la Cia dir. da Franco 
Ambroglini in * Il gioco della 
congiura » di Leandro Castatlani 
con Lauro Gianoli. Altieri. Ber 
retta. Doria. Lombardi. Mattioli, 
Penne. Sabatini Regia autor*. 


« Il conformista » 
al CIVIS 

Stasera presso la sala del 
CIVIS (Viale Ministero Affari 
Esteri 6). con inizio alle 17.30 
e alle 21. avrà luogo la proie¬ 
zione del film < n conformista » 
di Bernardo Bertolucci. Seguirà 
un dibattito. 


Schermi e ribalte 


ELISEO (Via Nazionali, 136 . 
Tel. 462114) 

Alla 21 il Teatro di Eduardo 
con a II sindaco dal rione Sani¬ 
tà > di Eduardo De Filippo, 

GOLDONI (V.lo dai Soldati, 3 . 
Tal. S611SS) 

Domani alle 21,30 domenica alle 
17,30 recitai straordinario di 
Leslic French e Shakespeare. 

IL GRUPPO OEL SOLE 
Domenica atte 10,30 il Teatro 
per Ragazzi ella MBgliana (Via 
Viano. 3) presenta « Facciamo 
la strada insieme » di Roberto 
Galve. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zana*- 
zo • P.za Sohnlno • Trastevere • 
Tel. 5817413) 

' Riposo 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 . Tele-. 
fono 382254) 

Domani e domenica alte 16,30 le 
Marionette degli Accettella con 
■ Il gatto con gli ativali » fiaba 

> musicale di Icaro e Bruno Ac- 
cettelia. 

PARIOLI (Via G. Boral, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 21,30 Paolo Poli In « Gial¬ 
lo...11 • due tempi di Ida Ombont 
e Paolo Poli; musiche e cura di 
Jacquellne Perrotin. 

QUIRINO • ETI (Vìa M. Min- 
ghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21,15 « L*Antigone di So¬ 
focle » di Bertolt Brecht, pre¬ 
sentalo dalla C.ia Teatrale * Il 
Gruppo della Rocca ». Regia Ro¬ 
berto Guicciardini. Scene e costu¬ 
mi Lorenzo Ghiglia. 

RIOOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tel. 465095) 

- Alte 21,15 la C.ia Comica Spac- 
cesi presenta ■ Lui l'autorevole » 
di M. Berardi e « La casa » di E. 
Carsana con BBrlesi, Cornili. Don- 
nini, Ricca, Spaccesl, Word. Re¬ 
gia Petri e D'Angelo. Ultima set¬ 
timana. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652.770) 

Alle 21.15 la Stabile di pro¬ 
sa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei in « La 
scoperta dall'America » di Alberto 
Retti. Regia Checco Durante. 

SISTINA tVia Sistina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alte 21,15 Garinel e Giovanninl 
pres. iohnny Dorelll, Bice Valori, 
Alida Cheti), Gianni Bonagura e 
Paolo Panelli in « Niente sesso, 
siamo inglesi » di Marrotl e Pool 
con E. Schurer e G. Tozzi. 

SPAZIO UNO (V.lo dei Panieri, 3) 
Da martedì e per soli cinque 
giorni alle 21,30 « Fare musica » 
presentato da Giovanna Marini, 
Gianni Nebbiosi, Elena Morandi, 
e II Canzoniere del Lazio. 

FOROINONA (Via Acquasparta. 
n. 16 Tel. 65.72.06) 

Alle 21.30 la C.ia « Tre » pre¬ 
senta ■ Oh mamma » novità ass. 
di Riccardo Reim con la collab. 
di Dacia Maralnl con Pina Capi¬ 
tani. Alfredo Pasti. Riccardo 
Reim. 5. Santucci, A. Longo. 
Regia di R. Reim. 

VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
la. 23'A Tel. 653794) 

Alle 21,30 il Teatro di Roma 
presenta « L’Ispettore generale ■ 
di N. Gogol Regia Mario Misst- 
roli Produzione Teatro Insieme. 


CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 Tel. 588512) 

Alle 22.30 ■ I proni...potl » di 
D’Ottavi e Lionello con Tomas, 
Cremoninl. Priscilla. Romani; al 
piano Jacoucci 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
n. 57 Tel. 585605 6229231) 

Alle 22.30 ■ Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
trina Maleeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenzi. Ultimi giorni. 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
Monte Testaccio, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada- 
be Maurice a Roma ■ Masque- 
rade » apett. mus. in 2 tempi 
con Tacconi. Bucchi. Tastorl. Bian¬ 
chi Al piano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
All* 21 grand* spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi. 56 • 
Tal. 564673) 

Alla 22.30 prima a fino a do¬ 
menica spett.lo mus. » Baiando 
Swing » con i « Brasil iazz Sam¬ 
ba » De Paula, Vieira. Mandra- 
ke, Ranieri. Alle 21,30 » Viaggio 
verso Nalguatà » di P. Deno e L. 
- Gerace con C. Airoldì. C. Alleo- 
• na, L. Arpini, R. Mandembro. P. 
Deno. 

FOLK STUDIO (Via G. Stalli. 3 • 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 il primo New Orleans 
Revival pres. il clarinettista ame¬ 
ricano Albert Nicholas. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
1 *. 90 92 TeL 47.55.977) 

Alle 22 « prima » Elio Pandolfi 
e Anna Mazzamauro in ■ Fede, 
speranza • karaté » di Castaldo 
e Faele. Al piano Franco Di Gen¬ 
naro. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Taf. 589571) 

Alle 22 ■ Godi fratello De Sade » 
comm di R Veder con Alchè No 
nà. L. Riva, f Alessandro. (Vie¬ 
talo ai minori di anni 18). 

IL PUFF (Via del Salumi, 36 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 ■ Mischlatutto *73 » 
con Landò Fiorini. Rod Licery, 
Ombretta Da Carlo e poi.-Enrico 
Montesano Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella. 4 TeL 6544783) 
Alle 23 Toni Santagata in * Sia¬ 
mo tutti amici » con Enzo Ro- 
buttl e Jean Porta. Prenotazioni 
tei. 6544783. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21.30 gran complesso Pa¬ 
trick Samson. 

SHAKI DU CLUB (Via Trionfala 
130 A Via Roaaetti S • TeL 
371509) 

Alle 23 a Ambarabi rici cocò„ » 
scherzo musicale con M Alberti. 
R. Campiteli!. R Monteverde Al 
Diano S Grossi 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - P.ui 
Cavour Tel 899595) 

Alle 21.30 la Cia « I Segni » 
pres. « L’angelo custode » di 

. Fleur laeggy. Regia Giorgio Ma¬ 
rini. 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 43 Tel. 652277) 
Alle 22 due Rim francesi suda 
guerra d’Indocina: « Cambogia 
se c o nd a guerra d’Indocina » e 
« Scacco affeacalatiofi ». 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de’ 
Gobi. 23) 

Dal 12 aprile alle 21,30 « Sac¬ 
co » dì Remondi e Caporossi. 

FILMSTUDIO (VI* Orti d’Alibcrt 
n. l/C Tel. 650.464) 

Ad* 19 e 22 L’avsnguardla sto¬ 
rica « Der doktor Mabuse » (2. 
parte) di Fritz Lang (1922). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lama» mo r a, 28 P_zr* Vittorio - 
Tel. 733964) 

Ade 21.30 II Gruppo Teatro 
Incontro ores • Notte di guerra 
al Mosco del Prado » acquafòrte 
In un prologo e in un atto dì 
Rafael Alberti Secondo mese di 
repliche. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divine 
Amore. 2'A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5861148) 

Alle 18 corsi normali informativi. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA fOVINELLI (T 7302216) 
Cinque dita di violenta, con Wang 
Pirtg A 9 e spett. Topless Mes¬ 
sico 73 

VOLTURNO 

Venga a prenderà la tintarella da 

noi e rivista Play Sexy 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tee 3S.21.S3) 

Ultimo tonto a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR «OD» 

ALFIERI (Tri. 290.231) 

Ultimo tengo a Parigi, con M. 
■rondo (VM 18) DR • *»« 


AMBASSADE 

Che cosa è successo tra mio padre 
o tua madre, con J. Lemmon 

FA ® ® 

AMERICA (TeL 581.61.68) 

Mani che stritolano (prima). 
ANTARES (TeL 890.947) 
Trappola per un lupo, con I.P. 

' ■ Beimondo SA ® 

APPIO (TeL 779.638) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Play it agaln, Sant (in originale) 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Malizia, con L..Antonelll 

(VM 18) S » 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Anche gli angeli mangiano tagloll, 
con B. Spencer SA ® 

AVANA (TeL SI.15.105) 

La vita a volto ò molto dura vero 
Provvidenza? con T. Mllian A ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR *® 
BALOUINA (TeL 347.592) 

Che c’entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V. Gassman C ® 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Un battito d’ali dopo ta strage, 
con Y. Montand DR ®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ®» 

. CAPITOL (TeL 383.280) 

Mani che stritolano (prima) 
CAPRANICA (TeL 679.24.65) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Cari genitori, con F Bolkan S ® 
ONESTAR (TeL 789.242) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
COLA DI RIENZO (TeL 3S0.584) 
Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ®» 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La Tosca, con M Villi OR 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 
L’amerlKano. con Y Montano 
(VM 14) DR 

EUKCINE (Piazza Italia 6 - EUR 
TeL 591.09.86) 

Vogliamo I colonnelli, con U. 
Tognazzi SA ®®® 

EUROPA (TeL 865.736) 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Holfman 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le farfalle sono libere, con G. 
Hanin S ® 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Prendi I soldi e scappa, con W 
Alien SA ®# 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 

GIARDINO (TeL 894.940) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 

GIOIELLO 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®» 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le 4 dita della furia, con Meng 
Fei (VM 14) A ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 * 

INDUNO 

La mano sinistra della violenza 
con Li Ching A ® 

KING (Via Fogliano. 3 * Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Il maschio ruspante, con G. 
Gemma C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Da Hong Kong: l’urlo. Il furore, 
la morte, di Koo Pno 5hu C # 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango n Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR »»** 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho le chiavi, con L. 
Pistilli (VM 18) G * 

mercury 

Il monaco, con F Nero 

(VM 18) DR 

METRO DRIVE-IN (1. 609.02.43) 
Notte sulla città, con A. Delon 

DR ® 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR *** 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.4931 
Omaggio a Totò: Totù trutta 62 

c *® 

MODERNETTA (Tel. 460.2SS) 
Cinque malti al servizio di leva, 
con J Duhlho C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il maschio ruspante, con G. 
Gemma C ® 

NEW YORK (TeL 780.271) 

La Tosca, con M Vitti DR #9 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Il boss, con H. Silva 

T (VM 18) G ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Mani che stritolano (prima) 
PARIS (lei. 754.368) 

Sono stalo io, con.G Giannini 
(VM 14) DR ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Macheti» 

QUATTRO FONTANE 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sui sesto ma ncn avete 
• mai osato chiedere, con VV Alien 
(VM 18) C * 

QUIRINALE (Tei. 460.26.43) 

Il padrino, con M Brando OR 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il grande dittatore, di C. Chaplin 
SA 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Provaci ancora Sam. con W Alien 

SA 

REALE (Tei. 58.10.234) 

La Tosca, con M Vitti OR t9 
REX (Tel. 884.165) 

Oa Hong Kong: l'urlo, il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C 9 
RITZ (Tei. 837.481) 

L'avventura del Poscidon, con G. 
Hackman DR S 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

L’ultimo spettacolo, con 1. Bot 
tons (VM 18) OR S®** I 
ROUGE ET NOIR (Tel 664.305) 
Che cosa è successo Ira mio padre 
a tu* madre, con l Lemmon 

SA ** 

ROXY (Tel 870.504) 

Vedovo aitante, bisognoso alletto 
oflresi.-anche baby filler, con W 
Matthau S ■* 

ROTAI (Tel 770.549) 

L'isola misteriosa e il capitano 
Nomo, con O. Sharit A ® 

SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Ludwig, con FI Serger 

(VM 14) OR 
SMERALDO (TeL 351.581) 
Trappola per un lupo, con I.P. 
Beimondo SA # 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Los amigos. con A. Quinn 

(VM 18) A * 
TIFFANY (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hoffman 

(VM 18) DR # 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR *** 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 
UNIVERSA! 

La mano sinistra della violenza, 
con Li Ching A R 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Da Hong Kong: l’urlo, fi furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C ® 
VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: The scarengers, cor» I. 

Bliss (VM 18) A % 

AC ILI A; Addio fratello crudele, 
cor» O. Tobia» 

(VM 18) DR &S» 
ADAM: La notte dei diavoli, con 
G. Gerke (VM 14) G A 

AFRICA; La voci biancho, con S. 

Milo (VM 18) SA £& 

AIRONE; Il nno In «abbia, con 
i. Brown (VM 18) DR ® 

ALASKA: Biancaneve o i 7 nani 

DA •* 

ALBA: Sfida aanza paura, con P. 
Newman DR ft 


ALCE: L'allegra brigata di Tom e 
ferry DA * D 

ALCYONEt La vita a volte è molto 
dura varo Provvidenza? con T. 
Mllian A ® 

AMBASCIATORI: La vanessa dallo 
ali insanguinale, con J. Gceson 
(VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLIt Cinque dita 
di violenza, con Wang Ping A ® 
e rivista 

ANIENEt Daleka II futuro tra un 
- milione di anni, con P. Cushing 

A »» 

APOLLO: Da parte degli amici fir¬ 
mato malia, con J. Yanne DR io 
AQUILA: GII scassinatori, con J.P. 

Beimondo A & ® 

ARALDO; Improvvisamente un uo¬ 
mo nella notte, con M. Brando 
(VM 18) DR 

ARGO: L'ammutinamento del Cal¬ 
ne, con V. Johnson DR ® 
ARIEL: Il varo e il falso, con P. 

Pitagora DR 

ASTOR: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien - - SA ®* 

ATLANTIC: La mano sinistra della- 
violenza, con LI Ching A ® 
AUGUSTU5: 1972: Dracula colpisce 
ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR ® 
AUREO: Bella ricca lieve diletto fi¬ 
sico cerca anima gemella, con C, 
Giulirà C ® 

AURORA: Giornata nera per l'aria¬ 
te, con F. Nero (VM 14) G ® 
AUSONIA: Grande furto al Semi- 
rami», con S. Me Latne SA 
AVORIO: Petit d'essai; Bella di 
giorno, con C. Deneuve 
(VM 18) DR 

BELSITO: La vita a volte à mollo 
dura vero Provvidenza? con T. 
Mllian . A *> 

BOITO: Bullitt, con S. Me Queen 

G + 

BRANCACCIO: La dama rossa uc¬ 
cido 7 volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G * 
BRASIL: Ragazza nuda assassinata 
nel parco, con fi. Holfman 

(VM 18) DR ® 
BRISTOL: Satlo, con M. Vlody 

(VM 18) S ® 
8ROADWAY: Le 5 Iacee della vio¬ 
lenza, con H. Silva 

(VM 18) DR ® 
CALIFORNIA: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 
CASSIO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 
CLODIO: Il West ti va stretto ami¬ 
co è arrivato Alleluiai con G. 
Hilton A • 

COLORADO: Il suo nome era Pot 
lo chiamavano Allegria 
COLOSSEO: Cronaca di un delitto 
quasi in pieno sole 
CRISTALLO: Fango sudore e pol¬ 
vere da sparo, con G. Grimet 
DR ®%>» 

DELLE MIMOSE: La grande notte 
di Ringo, con W. Berger A ® 
DELLE RONDINI: Brivido nella 
notte, con C. Enstwood 

(VM 14) DR » 
DEL VASCELLO: La vita a volte 
à molto dura vero Provvidenza? 
con T. Milian A # 

DIAMANTE: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR 

PIANA: Il monaco, con F. Nero 
(VM 18) DR 

DORIA: La prima notte di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR 
EDELWEISS: La «pia che vide il 
suo cadavere, con G. Peppard 
ELDORADO: Batanga 
ESPERIA: Bella ricca lieve diletto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giulirà C » 

ESPERO: Le sette sfide, con R. 

Lupi DR ® 

FARNESE: Petit d'essai: Strategia 
del ragno, con G. Brogl 
DR 

FARO: Inibizioni di una ragazza 
moderna con il complesso della 
verginità 

GIULIO CESARE: La mala ordina, 
con M. Adori (VM 18) G * 
HARLEM: Spiaggia infuocata, con 
J.P Beimondo (VM 14) A *■ * 
HOLLYWOOD: Maschi e femmine 
(VM 18» DR * 
IMPERO: Sledge, con J. Garner 
JOLLY: Giochi d'amore 
IONIO: Decameron n. 2, con C. 

Bianchi (VM 18) C * 

LEBLON: Il vero e il falso, con P. 

Pitagora DR *■ * 

LUXOR: Tre femmine In solfitta, 
con I. Mimleux (VM 18) 5 ® 
MACRYS: Lo chiameremo Andrea. 

con N. Manfredi 5 ® 

MADISON: Spruzza sparisci e spa¬ 
ra. con K. Russell A ® 

NEVADA: Il sangue di Dracula 
NIAGARA: La be!ta....ovvero. con 

N. Manfredi (VM 18) SA 
NUOVO: Terrore terrore, con V. 

Price (VM 14) G ♦ 

NUOVO FIDENE: Gli artigli dello 
squartatore, con E. Porter 

(VM 18) DR « 
NUOVO OLIMPIA: Il ladro di Pa¬ 
rigi, con J.P. Belmondo 
IDR 

PALLADIUM: Posate le pistole re¬ 
verendo 

PLANETARIO: Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi 5 ® 
PREMESTE: La vita a volle i molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A 9 

PRIMA PORTA: Il sipario strap¬ 
pato, con P. Newman 

(VM 14) G * 
RENO: I piacevoli vizi delle giovani 
svedesi 

RIALTO: Nel nome del padre, con 
L. Castel (VM 18) DR 
RUBINO: The graduata (in origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO: M’à caduta una 
ragazza nel piatto, con P Sellers 
(VM 14) SA ** 
SPLENDID: Quando l’inferno si 
scatena, con C. Bronson DR * 
TRIANON: Giornata nera per l’arie¬ 
te. con F. Nero (VM 14) G « 
ULISSE: La lotta del sesso 6 mi¬ 
lioni di anni fa. con I. Eqe S a 
VERSANO: Il dottor Zivago, con 

O. Sharit DR « 

VOLTURNO: Venga a prendere la 

tintarella da noi e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Addio gattaccio cru¬ 
dele DA « 

NOVOCINE: Dal Pentagono al Pa¬ 
cifico; uccidete Yamamoto, con 
T. Mifune DR 4- 

ODEON: Il corsaro dell’isola degli 
squali 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: I bucanieri, con J. 

Brynner A 

BELLE ARTI: Igloo uno operazio¬ 
ne Deigado DA f 

CINEFlORELLI: Il segreto di Santa 
Vittoria, con A. Quinn SA ft 
COLUMBUS: I disperati di Cuba 
DELLE PROVINCIE: Bello onesto 
emigrato Australia sposerebbe 
compaesana illibata, con A. Sordi 
EUCLIDE: Operazione gang 
GUADALUPE; Il ponte dei Sospiri. 

con B. Halsey A i 

MONTE OPPIO: Il figlio di Tarzan 
con M. O'SuIlivan A à 

NOMENTANO: Papà abbaia piano 
con A. Arkin DR ®£ 

ORIONE: Sciarada per 4 spie, con 
l_ Ventura G it 

PANFILO: Il ponte di Remagen. 

con G- Segai DR • 

PIO X: Film d’essai: Gertrud, di 

C-Th. Dreyer DR 

TIBUR: Calice d'argento 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il ritorno del gladiatore 
più farle del mondo, con 8.. 
Harris A f 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Delle Rondini. Ionio, 
Niagara, Nuovo Olimpia. Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri, De’ Servi, Ros¬ 
sini. 


AVVISI SANITARI 


™ STR0M 

SPECIALI*!* Jarmatotogo 
Diagnosi a cura aaeroaanra (embolo 
(orlai*, «ansa operazione) dono 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura «atta complicazioni: ragadi, 
Debiti, eczemi, «Mora wkoao 
venera*. Pan*. Disfunzioni •estuati 

VIA COLA DI RIENZO. 15? 

IH 354 501 Ora 8 20-, tastivi «-13 
(AutorizzaiIone da* Minutato Sanità 
1 778/223131 dH 2» MaMlO 1839) 
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PAG. 8 / echi e notizie 
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Proteste e manifestazioni contro l’abbandono del governo nelle zone alluvionate 


Cresce F iniziativa popolare nel Meridione 


t * * 

I sindaci dei comuni democratici si prodigano nell'opera di ricostruzione - Ancora drammatica la situazione nelle zone colpite dalla pioggia 

e dalla neve - Il ruolo dei Consigli Regionali - Le manifestazioni del nostro Partito in Basilicata, Calabria, Molise e Sicilia 


«Tutti i paesi della 
Basilicata nella 
morsa dell’alluvione» 

Drammatica testimonianza di un assessore — La battaglia delie sini¬ 
stre alla Regione — In ogni comune comitati unitari per la rinascita 


» 

* 4 ^ 


■ % 



Dal nostro inviato 

POTENZA. 5 

Altri cinquanta telegrammi 
•ono arrivati questa mattina 
all’assessorato generale dei 
Lavori Pubblici di Potenza. 
Sono sindaci di comuni che 
comunicano, dopo un’altra not¬ 
te di pioggia e di neve, il 
drammatico aggravarsi dei 
danni già denunciati o il sor¬ 
gere di situazioni di crisi com¬ 
pletamente nuove. Fra quei 
cinquanta telegrammi, ce ne 
sono alcuni che iscrivono per 
la prima volta dei comuni nel¬ 
la lista di quelli colpiti dal¬ 
l’alluvione. L'assessore social¬ 
democratico Covelli ha detto 
stamattina a chi gli doman¬ 
dava notizie: « Ormai non ci 
sono più comuni colpiti e co 
numi salvi: tutti t 129 comuni 
della regione sono stati col¬ 
piti e tutti gravemente ». 

Alcune notizie delle più re¬ 
centi: a Miglionico altri 53 
abitanti senza tetto; a Fardel- 
la devono essere trasferiti di 
urgenza gli abitanti di un ter¬ 
zo del paese; la situazione è 
precipitata di colpo in comuni 
che erano stati risparmiati fi¬ 
nora come Palazzo. Maliterno. 
Cersosimo, Episcopia, Neomo¬ 
li, Grassano (dove sta rovi¬ 
nando anche il cimitero). 

Drammatica è la situazio¬ 
ne dei rifornimento idrico dei 
paesi. Anche qui l’assessore di¬ 
ce sconsolato: « Manca l’acqua 
quasi ovunque, dove più e do¬ 
ve meno. In alcuni casi la si¬ 
tuazione c di crisi aperta ». 
Gli acquedotti lucani (Agri, 
Basente. Frida, Ceramola, 
Pierno) sono tutti colpiti gra¬ 
vemente; molti comuni non 
possono essere raggiunti nem¬ 
meno con le autobotti; le po¬ 
che condette volanti instal¬ 
late sono precarie e richiede¬ 
rebbero già parecchi milioni 
di stanziamento per un loro 
Insediamento più saldo. 

Le comunicazioni sono quel¬ 
le che sono. Saltata l’arteria 
di «scorrimento veloce», la 
Basentana, si devono percor¬ 
rere decine e decine di chilo¬ 
metri su strade che cambiano 
volto quasi di ora in ora, tut¬ 
te franate o crollate come car¬ 
tapesta. La meno colpita e 
meglio percorribile è ancora 
oggi l’Appia, mentre resta in¬ 
tatta assolutamente la statale 
19 che fu costruita ai tempi 
dei Borboni. 

Rispetto a questa situazio¬ 
ne, la DC si trova impaniata 
in contraddizioni che spesso 
appaiono anche grottesche. 
Per esempio questa mattina il 
giornale ufficiale Gazzetta del 
Mezzogiorno, lanciava titoli 
allarmatissimi: « In Basilicata 
cadono a pezzi le case: è un 
disastro mai visto», era scrit¬ 
to a lettere di scatola in pri¬ 
ma pagina. Poi una serie di 
corrispondenze realistiche e 
drammatiche. In testa a tutto 
però la versione ufficiale: « I 
danni si valutano intorno ai 
cinquanta miliardi ». Una ci¬ 
fra quindi che servirebbe solo 
ad intonacare le famose case 
che crollano, e a stendere ap¬ 
pena un velo sul « disastro 
mai visto». 

Tergiversazioni 
della DC 

Ieri sera fino a tarda ora è 
stato riunito qui a Potenza il 
Consiglio regionale convocato 
In seduta straordinaria su ri¬ 
chiesta (anche molto insistita) 
del gruppo comunista. Le ter¬ 
giversazioni della DC hanno 
fatto ritardare di una setti¬ 
mana questa riunione che noi 
comunisti volevamo immedia 
ta. Ma non era pgnzia quel¬ 
la della Democrazia cristiana. 

In questa settimana cosi, 
è sembrato che la regione non 
esistesse, che non ci fossero 
popolazioni mobilitate m co 
mitati di intervento, comuni 
che stanziano finanziamenti e 
decidono interventi, sindaci 
che si riuniscono e partiti di 
sinistra e sindacati che inter¬ 
vengono: tutto sembrala solo 
dipendere da Colombo e d.u 
suoi clienti. 

Lo scandalo è casi evidente 
che ii presidente della regione 
pugliese, il de Pmocchiaro. ha 
creduto necessario intervenire 
ieri con una dichiarazione ri 
vendicando per la regione Ba 
silicata il diritto alla sua so 
vranità in una materia gelo 
sapiente sua quale è quella 
delie calamita naturali e dei 
relativi interventi. 

Alla riunione del consigl.o 
ieri sera quindi la DC era in 
imbarazzo. Le relazioni degli 
assessori interessi hanno 
seguito la linea ufficiale mi- 
mmizzatrice per quanto ri 
guarda gli interventi neccia 
ri, ma non era difficile sco 
prire anche qui. al di là delie 
cifre indicate, voci di .-.pese 
urgenti lanciate cadere qua e 
là, la cui somma già portereb 
be quasi al doppio della va 
lutazione dei 50 miliardi 

E’ in termini politici, co 
munque. che la DC si e irò 
vaia disarmata Invocare la 
«speculazione delle .sinistre 
(■d'alluvione ». come .->i fato 
va un tempo, è ormai impoa 
sibilo perché tutta la ba.>e de, 
clientele o non clientele, s: ri 
volterebbe; drammatizzare si¬ 
gnifica subito indicare le re- 


eoonsabilità che qui. più che 
altrove, sono esclusivamente 
« monocolori ». cioè democri¬ 
stiane; infine parlare di pro¬ 
messe da Roma, di « assisten¬ 
ze » e aiuti e ringraziare Co¬ 
lombo dopo 25 anni di ingan¬ 
ni, significherebbe esporre 
ogni notabile de di paese al 
linciaggio delle sue popola¬ 
zioni. 

Nel dibattito quindi ha avu¬ 
to la meglio la linea sostenuta 
dal PCI e dal PSI, sulla ne¬ 
cessità: 

1 ) che siano collegati stret¬ 
tamente gli interventi per l’al¬ 
luvione agli obbiettivi di un 
piano organico di risanamento 
e ristrutturazione del suolo e 
delle acque e di riforme nel- | 
l'agricoltura; 

2 ) che la gestione di questi 
interventi venga sottratta al 
« centro » e alla distribuzione 
clientelare da parte di Colom¬ 
bo. ma affidata alla regione e 
agli enti locali, per evitare le 
vecchie drammatiche disper¬ 
sioni. 


Voto 

unanime 

Tutta la maggioranza ha vo¬ 
tato queste tesi in un ordine 
del giorno, insieme alla indi¬ 
cazione rivolta alla giunta di 
reperire subito tutte le fonti 
di finanziamento spettanti al¬ 
la regione, ai termini della le¬ 
gislazione ordinaria, e all’al¬ 
tro invito di « sollecitare la 
mobilitazione e 1'incontro con 
gli enti locali e le forze so¬ 
ciali ». 

Successo politico indiscuti¬ 


bile. quindi. Ma non può ba- ì 
stare finché la gestione di i 
questi impegni resta nelle so- | 
le mani dei democristiani. ; 

E' qui che si è inserita la , 
iniziativa politica diretta dal 
PCI. Da tre giorni ormai tutti 
ì quadri comunisti sono mo¬ 
bilitati. Dalle zone meno col¬ 
pite si invieranno in quelle 
più colpite brigate di inter¬ 
vento. quadri di partito, gio¬ 
vani: stanno arrivando dalla 
Lombardia gruppi di giovani 
della FGCI che contribuiran¬ 
no al lavoro di assistenza e di 
intervento. E’ un'iniziativa che 
verrà definita meticolosamen- | 
te domenica mattina nella ) 
Conferenza organizzativa co j 
murtista della provincia di ! 
Potenza. Il gruppo femminile 
del Comitato regionale del 1 
PCI ha poi mobilitato con un 
appello tutte le donne comu¬ 
niste della Basilicata. 

Si tratta di prendere ovun¬ 
que iniziative, di intervenire 
con tempestività quando c’è 
urgenza di acquistare e di tra¬ 
sportare mangimi per il be¬ 
stiame o di portare acqua ai 
paesi o di dare stanze agli 
sfollati imponendo e attuan¬ 
do, tramite I comuni, requisi¬ 
zioni e impegni di spesa che 
la Regione del resto si è im¬ 
pegnata a coprire e deve co¬ 
prire. Ovunque cominciano a 
sorgere comitati unitari e so¬ 
prattutto iniziative vanno a- 
vanti nel senisese. Ieri sera a 
Senise si sono riuniti ben 19 
sindaci della zona ospiti del¬ 
l’unico sindaco comunista, ap^ * 
punto di Senise. che è il com 
pagno Policicchìo. ! 
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Ugo Baduel | sede Stradale ha cedute all'ingresso del paese di Grigliano 


In un documento unitario diretto al governo e al Parlamento 

PROPOSTE DELLE REGIONI 
PER IL LAVORO A DOMICILIO 

Chiesta l'unificazione dei tre progetti di legge di PCI, PSI, DC - Nel settore impegnati 
non meno di un milione e mezzo di lavoratori in maggioranza lavoratrici - Azione per eli¬ 
minare la sottoccupazione e lo sfruttamento - I problemi del salario e dell'assistenza 


MILANO. 5. 

Un documento delle Regio¬ 
ni per una nuova regolamen¬ 
tazione del lavoro a domicilio 
sarà presentato in questi gior¬ 
ni al governo e al Parlamen¬ 
to in concomitanza con l’ini¬ 
zio della discussione dei prò 
getti di legge in materia di 
iniziativa' de: parlamentari d: 
PCI. Poi e DC. 

Emilia Romagna. Toscana e 
Lombardia hanno elaborato 
in questi mesi una serie d: 
proposte, poi sottoscritte an 
che da altre Regioni con le 
qual! si intende proporre aìla 
discussione che avrà presto 
inizio in seno alla commis¬ 
sione parlamentare « lavoro ». 
alcuni elementi utili di riferi¬ 
mento della realtà attuale, in 
base ai quali costruire la nuo¬ 
va legge 

Le Regioni hanno rinuncia 
to a presentare un proprio 
progetto di legge e anzi vo 
gliono favorire l’unificazione 
in un testo unico dei tre prò 
getti esistenti 

I! documento regionale, ap 
prosato nel corso di una riu 
mone degli assessori al favo 
ro oltre che delle tre Regioni 
promotrici dell’iniziativa an 
che di Inizio. L gur:a. Mar 
che. Piemonte. Puglia. Um 
bna Trentino Alto Adige e il 
lustrato dalla stampa dall'as 
sensore lombardo Sergio Mar- 
velli. nasce da un'ampia con 
suitazione con le categorie in 
teressate. con i lavoratori, con 
i datori d: lavoro, con le or 
ganizzazioni sindacali e degli 


Scandalo in Francia 


artigiani, e in collaborazione 
con il gruppo interpartitico 
femminile milanese. 

La piaga del lavoro a domi¬ 
cilio va assumendo proporzio 
ni preoccupanti; si pensi che 
mentre si lamenta un calo 
dell’occupazione pari a più di 
centocinquantamila posti di 
lavoro in un anno, si calcola 
che nel lavoro a domicilio 
siano oggi impegnate non me 
no di un milione e mezzo di 
persone in prevalenza donne 
(77 per cento) e anche mi¬ 
nori. Nella sola Lombardia. I 
lavoratori a domicilio sono 
circa 250 mila. 

Il lavoro a domicilio si af¬ 
ferma come forma di sottoc 
cupazione e di sfruttamento: 
la legge in vigore (dal 1958) 
che dovrebbe tutelare questi 
lavoratori viene evasa clamo 
rosamente. sui 250 mila iden 
lineati in Lombardia, solo 7 
mila sono registrati come ta¬ 
li Per gli altri è una ciande 
stmità fatta di sottosalario 
di ricatti padronali, di sfrut¬ 
tamento e autosfruttamento, 
di mancanza di contributi ma¬ 
lattia e previdenza, eco 

L'entrata in vigore deli'IVA 
ha permesso di scoprire mol 
ti casi che prima erano srug- 
g.ti a quaisias: controllo; di 
conseguenza, molti padroni 
nell'intento di evadere anco 
ra una volta i controlli, hanno 
imposto ai lavoratori a dom- 
c:lio di Iscriversi all’albo de 
sii artigiani, «regolarizzando» 
la situazione, scaricando, di 


Orfanelli come cavie 
per ditte di cosmetici 


PARIGI. 5 

I ragazzi di un orfano!ro 
fio di Meudon dia periferia 
di Parigi. ->ono -tati utilizza 
ti come «cavie» per speri 
mentarc prodotti di bellezza, 
da una ditta che produce co¬ 
smetici 

La società in questione re 
clutava ti a gli orfani — dal 
tredici ai diciatto anni — 
« volontari -> per controllare 
le reazioni che potevano pro¬ 
vocare, sui vari tipi di pelle, 
alcuni cosmetici — creme e 


lozioni — di prossima com 
mercializzazionc. In cambio 
essa offriva ai ragazzi «qual¬ 
che sigaretta * e versava mo 
deste sommo (dalle 15 alle 
20000 lire» per la «cassa co 
mune » dell’orfanotrofio. 

Il direttore deU’ìstiiuto ha 
confermato le rivelazioni de¬ 
gli allievi. Un'inchiesta è 
stata aperta. Non sembra che 
gli esperimenti abbiano avuto, 
salvo un certo numero di 
foruncoli, conseguenze nega¬ 
tive sulla salute del ragazzi. 


fatto, sulle loro spalle, il pe¬ 
so delle contribuzioni previ¬ 
denziali c di malattia. Il caso 
della provincia di Mantova è 
significativo: migliaia di do¬ 
mande sono state presentate 
improvvisamente, per l'iscri¬ 
zione agli artigiani da parte 
di lavoratori a domicilio, mi 
nacciati della perdita delle 
commesse di lavoro se non s: 
Tasserò adeguati alle richieste 
padronali. 

Le Regioni con le loro pro¬ 
poste intendono intervenire 
per bloccare questa situazio 
ne- anzitutto c'è la richiesta 
di una definizione più precisa 
della figura del lavoratore a 
domicilio, si vuole quindi che 
il presunto lavoratore autono 
mo fornisca la prova (a pre¬ 
scindere dai requisiti formai: 
di iscrizione ad albi o regi¬ 
stri) di essere effettivamente 
un imprenditore piuttosto che 
solo un salariato 

Si pongono poi altri tre pre 
cisi divieti per il lavoro a do 
niiciho e cioè: 

a) quando la richiesta di la 
voro a domicilio *enga fatta 
a seguito della cessione di 
macchinari e attrezzature tra¬ 
sferite fuori dell’azienda ri¬ 
chiedente e che questa inten¬ 
da proseguire lavorazioni per 
le quali aveva organizzato 
propri reparti con lavoratori 
interni (è il caso di molte 
aziende del settore abbiglia¬ 
mento. meccanico ed elettro- 
meccanico); 

b) quando la richiesta d; 
lavoro a domicilio venga fat¬ 
ta a seguito della riduzione 
di personale; 

c) quando la domanda ri¬ 
guardi lavoro per la cui natu¬ 
ra, resecuz.’one a domicilio 
appaia tecnicamente ingiusti 
ficata o richieda l'impiego d: 
sostanze o materiali nocivi o 
pericolosi per la salute e Fin 
columltà dei lavoratori e dei 
loro famighan (è il caso delle 
lavotazioni con il benzoio fra 
i calzaturieri, o d; chi è arri¬ 
vato a impiantare nel bagno 
le vasche per la galvanotecni¬ 
ca! ) 

Gii strumenti di controllo 
vengono identificati nella co 
stituzione di «commissionico 
mimai’ » di cui dovranno far 
parte oltre che l rappreseli 
tanti designati dal Comune 
anche i sindacati. 

Una « commissione provm 
ciale », dovrà avere la re 
sponsabilità in tema di iscri¬ 
zioni e cancellazioni dei regi¬ 
stri dei committenti e del la 
voratori a domicilio (di que¬ 
sta commissione dovranno far 


parte anche rappresentanti 
artigiani). Infine, una «com¬ 
missione regionale » dovrà 
coordinare la attività delle 
commissioni provinciali. 

Per quanto riguarda i sala¬ 
ri, le proposte regionali af¬ 
fermano ii principio secondo 
il quale i lavoratori a domi¬ 
cilio debbono essere retribuiti 
con tariffe d’ cottimo pieno o 
misto e secondo altre forme 
concordate risultanti dai con¬ 
tratti collettivi o stabilite fra 
le parti, valutando, a parte, 
una percentuale a titolo d: 
rimborso spese e di indennità 
per uso locali, accessori e 
macchinari propri. 

In mancanza di accordi, sa 
rà la « commissione provm 
ciale » a fissare tariffe e per 
centuall di maggiorazioni 
Per l'assistenza e la prev. 
denza si richiama la legisja 
zione vigente per 1 lavorator 
dipendenti e la futura leggt 
per la tutela della Iavoratric. 
madre. 

Infine si chiede di stronco 
re ogni forma di intermedio 
zione (un vero e proprio ro 
cket prospera in questo sotto 
bosco deU’occupazione) fra i. 
committente e i lavoratori a 
domicilio. 


Sotto controllo 
militare 
i trasporti 
pubblici in Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 5 
Il governo cileno ha nom. 
nato un controllore militar, 
in seno ali'impresa dei tra 
sporti pubblici di Stato pe: 
far fronte ad uno sciopero * 
sorpresa attuato da 2.000 aut 
sti di automezzi pubblici. U. 
portavoce del ministero di- 
lavori pubblici e dei trnspori 
ha dichiaralo che Io scioperi 
ha motivazioni economici* 
ma che le esigenze degli aut 
sti sono « assurde, esorbitan 
ed impossibili da soddisfare > 
Il controllore militare, ha a-, 
giunto il portavoce, ha nc; 
vuto importanti poteri che d* 
vranno permettergli di f» 
funzionare di nuovo al pu 
pretto 1 trasporti pubblici. 


li gruppo dei senatori co¬ 
munisti ha presentato ieri 
una proposta di iegge per la 
rinascita della Basilicata, la 
regione più colpita dnll’allu- 
vione dell’ultima settimana. 
E’ questa l’iniziativa più im¬ 
portante dei comunisti, ma 
nelle regioni colpite (oltre la 
Basilicata, ci sono la Cala¬ 
bria, il Molise, la Sicilia) 
l’iniziativa del nostro Partito 
è scattata immediata. Insie¬ 
me alle altre forze democra¬ 
tiche e alle organizzazioni di 
massa, si cerca di fronteggia¬ 
re la situazione, vista la scan¬ 
dalosa assenza del governo 
And re otti -Ma lagod i. 

Per restare alla Basilicata 
domani a Senise ci sarà una 
grossa manifestazione unita¬ 
ria con i sindaci del PCI, 
della DC, del PSI, del PSDI e 
la partecipazione di assessori 
regionali; domenica una gran¬ 
de giornata rii lotta a Pistic- 
ci, indetta dal PCI e dal PSI 
con la partecipazione di mi¬ 
gliaia di alluvionati della zo¬ 
na del Basento; sempre do¬ 
mani una manifestazione nel 
Materano più abbandonato, a 
Stigliano, indetta dal PCI e 
dal PSI. 

Delegazioni PCI 

Sabato e domenica una de¬ 
legazione parlamentare del 
PCI guidata dal compagno 
Chiaromonte e formata dai 
compagni La Torre, Mader- 
chi. La Manna, Scutari, Zic- 
cardi, Petrone, Cobalto visite¬ 
rà le zone alluvionate. Infine 
agli inizi della prossima set¬ 
timana sì svolgerà una riunio¬ 
ne a Potenza dei sindaci e 
delle forze sindacali dì tutta 
la regione su invito del con¬ 
siglio regionale, che ha accet¬ 
tato in tal senso la proposta 
avanzata già da giorni dai tre 
sindacati. 

Intanto bufere di neve e di 
grandine nelle ultime 48 ore 
hanno flagellato la provincia 
di Cosenza. Altre 15 abitazio¬ 
ni. dopo quelle dei giorni 
scorsi, sono crollate nella fra¬ 
zione di Ortiano di Longobuc- 
co. Le ultime 40 famiglie bloc¬ 
cate dalla neve sono state soc¬ 
corse dai vigili del fuoco e 
trasportate a Longobucco do¬ 
po una faticosa marcia di pa¬ 
recchie ore attraverso la Sila, 
fra rinfuriare della bufera. 

Altri crolli di abitazioni — 
soprattutto case di campagna 
— interruzioni stradali, frane 
e smottamenti vengono segna¬ 
lati in tutto il basso Jonio. dà 
Bocchigliero a Paludi, a Cre¬ 
polati. a Morto e a Crosia. 

Il bilancio, come è stato ac¬ 
certato, è disastroso: interi 
paesi investiti da smottamenti 
giganteschi e stretti nella mor¬ 
sa del fango. Decine di mi¬ 
gliaia di persone compieta- 
mente isolate dalle zone ester¬ 
ne per oltre ima settimana e 
costantemente sotto l’mcubo 
di crolli e di frane. Crollate 
o danneggiate oltre un mi¬ 
gliaio di abitazioni, dispersi 
centinaia di capi di bestiame, 
sommersi dall’acqua e dal fan¬ 
go migliaia di ettari di terre 
coltivate, distrutta per l’BO 
per cento l’intera rete stra¬ 
dale e viaria. 

Lo spettacolo che si offre 
agli occhi di chi si reca a 
Oriolo, Castroregio e a Lon¬ 
gobucco è apocalittico, a Mai 
visto roba del genere » ha 
commentato con un senso di 
sgomento una compagna che 
ieri si è recata ad Oriolo con 
una delegazione del nostro 
partito. 

I danni causati da questa 
nuova alluvione sono ingenti. 
Una prima stima effettuata 
dai tecnici della Regione Ca¬ 
labria — come abbiamo già 
riferito ieri — li fa risalire 
ad oltre 110 miliardi. 

Poteva essere evitato tutto 
questo? Esistono precise re¬ 
sponsabilità politiche per 
quanto è accaduto? Non c’è 
dubbio che se negli anni tra¬ 
scorsi. m Calabria e soprat¬ 
tutto ' nell’entroterra jonico, 
che per la sua naturale con¬ 
formazione idrogeologica ha 
bisogno di opere particolari, 
si fosse operato secondo una 
coerente ed organica politica 
di difesa del suolo e di siste- 
ma^one irtrogpolozica. le ron 
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seguenze dell’alluvione sareb¬ 
bero oggi • inesistenti o co . 
munque molto marginali. 

Si è preferito, invece, anda¬ 
re avanti con interventi set¬ 
toriali e frammentari, si è 
voluto percorrere la strada 
dello abbandono sistematico 
della collina e della montagna, ' 
dell’emigrazione, della degra¬ 
dazione della agricoltura. Le 
conseguenze di questa poli¬ 
tica scellerata portata avanti 
dalla DC e dai suoi alleati, 
sono ora sotto gli occhi di 
tutti. 

Anche nel Molise la situa¬ 
zione si è andata ulterior¬ 
mente aggravando a causa 
della abbondante nevicata che 
ha investito nella giornata di 
ieri tutta la regione. Si con¬ 
tano ormai a decine i comu¬ 
ni completamente isolati. La 
situazione a Castellino sul Bi- 
ferno, a Ripalimosani, Salci- 
to, Trivento, è ormai insoste¬ 
nìbile. In questi e in altri 
comuni si sono costituiti co¬ 
mitati di agitazione unitaria e 
continua la mobilitazione po¬ 
polare: sono state indette nu¬ 
merase assemblee e manife¬ 
stazioni per questa settimana. 

Nell’ultima seduta del Con¬ 
siglio regionale del Molise è 
stato approvato all’unanimità 
un o.d.g. in cui, in seguito 
alla situazione drammatica in 
cui si sono venuti a trovare 
numerosissimi comuni del Mo¬ 
lise a causa delle recenti piog¬ 
ge, sì adottano una serie di 
provvedimenti più urgenti nel¬ 
le zone maggiormente colpite 
e dove si sollecita un adeguato 
intervento da parte del go 
verno. 

Più in particolare è stato 
deliberato: a) di erogare a fa¬ 
vore degli ECA dei comuni 
danneggiati la somma dì 50 
milioni per assistenza straor¬ 
dinaria alle famiglie costrette 
ad abbandonare le proprie 
abitazioni e a quelle che ver¬ 
sino in condizioni di assoluto 
bisogno; b) di erogare la som¬ 
ma di venti milioni a favore 
dei comuni danneggiati per f 
reperimento o la requisizione 
di alloggi; c) di effettuare 
pronti interventi nei casi di 
maggiore urgenza: d) di prov 
vedere nel bilancio 1973 I» 
somma di 50 milioni per stu¬ 
di e indagini geologiche di 
effettuare con tempestività 

Le richieste 

Si chiede inoltre al gover¬ 
no, cui verrà presentata nei 
prossimi giorni una dettaglia¬ 
ta e documentata relazione: 

1 ) remissione dello speciale 
decreto legge per gli inter¬ 
venti straordinari In .favore 
del Molise'per l’impòrto'di 50 
miliardi di cui 30 miliardi per 
il settore della viabilità e dei 
lavori pubblici e 20 per il set¬ 
tore dell'agricoltura; 2) l’esa¬ 
me sollecito della proposta di 
legge organica per la difesa 
del suolo che trovi larga e 
rapida applicazione nel Mo 
lise. 

Forte mobilitazione popola¬ 
re anche in Sicilia. Ieri ad Ai- 
done, indetto dalle organizza 
ziom sindacali, si è svolto uno 
sciopero generale per l'occu 
pazione e Io sviluppo econo¬ 
mico e per protestare contro 
il decreto discriminatorio d’ 
Andreotti che esclude questo 
comune, tra i più poveri del 
la provincia di Enna, da quel¬ 
li che usufruiranno delle prov¬ 
videnze emanate in seguito al 
l'alluvione. 

Si è svolta una grande ma 
nifestazione. Al centro di que 
sta nuova, vigorosa azione di 
lotta nelI'Ennese. che segue 
la recente mobilitazione con 
tro il decreto per l’alluvione 
che portò alla giornata di lot 
ta a Roma e si risolse con un 
primo importante successo c’è 
li problema dell'occupazione 

I braccianti, che qui sono 
ancora numerosi, si sono mo 
bilitati in modo eccezionale r 
con una chiara prospettiva. E 
stato trovato infatti un nessr 
molto preciso tra i problein 
posti con drammaticità dallVC 
luvior.e e quello dell’occupa 
zione. Si è detto più volte — 
intanto — che l’alluvione hi 
portato tutti questi danni per 
l'assenza di una politica di 
difesa del suolo e della sua 
vstemazione idro-gpologica 


Perchè sìa rispetta¬ 
ta la legge che 
concede l’assegno 
ai minori invalidi 

Caro direttore, 

ho un figlio di 15 anni in¬ 
valido (non deambulante), ho ' 
fatto domanda per ottenere 
rassegno, ma questo non mi 
è stato concesso. Sull argo¬ 
mento ho visto che l’Unità 
pubblica lettere di genitori 
con una certa frequenza, ma 
io vorrei qualche informazio¬ 
ne veramente precisa (nume¬ 
ro della legge, data dì appro¬ 
vazione, numero delle circo¬ 
lari e delle disposizioni mini¬ 
steriali) per poter far valere 
quello che credo sia un mio 
diritto. Ho infatti l'impressio¬ 
ne che da parte di qualcuno 
si cerchi di r.on dare il do¬ 
vuto. 

Penso che se mi deste una 
risposta sul giornale, questa 
interesserebbe molte persone. 
Grazie e cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Taranto) 

Sulla questione, il ministro 
dellTnterno ha risposto pro¬ 
prio nei giorni scorsi ad una 
interrogazione presentata dal¬ 
ia on. Adriana Lodi. La no¬ 
stra compagna rilevava che 
« alcuni Comitati provinciali 
di assistenza e beneficenza, 
nonostante vi siano state an¬ 
che delle circolari ministeria¬ 
li interpretative della legge 
del 30 marzo 1971, n. 118, 
continuano, con cavillosa e 
burocratica fiscalità, a nega¬ 
re ai minori di 18 anni non 
deambulanti l’assegno di ac¬ 
compagnamento previsto dal- 
l’art. 17 della legge medesi¬ 
ma ». La compagna Lodi invi¬ 
tava quindi i ministri dello 
Interno e della Sanità a « in¬ 
tervenire per giungere a una 
esatta e corretta applicazione 
della legge stessa, soprattutto 
per quanto riguarda il requi¬ 
sito legato alle condizioni e- 
conomiche dei genitori ». 

Questa la risposta del mi¬ 
nistero dellTnterno, anche a 
nome di quello della Sanità; 
«Ai minori invalidi che sia¬ 
no riconosciuti non deambu¬ 
lanti dalle Commissioni sa¬ 
nitarie provinciali, che fre¬ 
quentino la scuola dell’obbli- 
go o corsi di addestramento 
o centri ambulatoriali e che 
non siano ricoverati a tempo 
pieno, compete, per ogni an¬ 
no di frequenza, un assegno 
di accompagnamento di lire 
18 000 mensili per 13 mensi¬ 
lità a termini del combinato 
disposto dell’art. 17 della leg¬ 
ge 30-3-1971, n. 118. e dell'art. 
22 del decreto legge 30 giu¬ 
gno 1972, n. 267». La conces¬ 
sione di tale assegno è subor¬ 
dinata al fatto che « il geni¬ 
tore o legale rappresentante 
del minore non deve essere 
iscritto nei ruoli dell’imposta 
complementare ». , 

« Quanto sopra — conclude 
la risposta del ministero — 
ha formato oggetto, nello 
scorso anno, di due circola¬ 
ri dirette ai prefetti, ai fini 
di una esatta ed uniforme ap¬ 
plicazione delle disposizioni 
surrichiamate ». Purtroppo, 
come rileva il lettore, non 
sempre i prefetti si sono at¬ 
tenuti alle disposizioni mini¬ 
steriali, per cui è bene che 
sia i genitori interessati, sia 
le associazioni dei familiari 
del minori invalidi, interven¬ 
gano sempre fermamente per 
far rispettare la legge. 

Che cosa accade 
nella caserma dei 
paracadutisti ? 

Cara Unità, 

lo scopo di questa lettera 
è di promuovere il tuo inte¬ 
ressamento riguardo al silen¬ 
zio di tutta la stampa sulla 
morte (noi li chiamiamo gli 
aomicidi bianchi dello Stato») 
di due reclute che facevano 
parte dell'arma aeronautica, 
di stanza a Pisa, con la spe¬ 
cial izzazione di paracadutisti. 
Due sono morti a distanza 
brevissima l’uno dall’altro, in 
questi ultimi 20 giorni. Inoltre, 
abbiamo saputo che una re¬ 
cluta s'è tagliata le vene per 
non paracadutare. 

Queste cose ce l'hanno det¬ 
te militari degni di fede, che 
si trovano proprio tra i pa¬ 
racadutisti di Pisa. Ci hanno 
chiesto di fare quanto è pos¬ 
sibile perchè si rompa que¬ 
sto muro d’omertà . per fare 
sapere all'opinione pubblica 
che cosa accade dietro certe 
mura. 

Confidiamo veramente nel 
vostro interessamento. 

LETTERA FIRMATA 

da tre familiari di 
militari di leva 
(Torino) 

La ferma replica 
di un difensore 
al PM SossI 

Caro direttore, 

leggo ora nel resoconto del 
processo della e XXII otto¬ 
bre » a firma Giuseppe Mar¬ 
zolla riportato dal tuo gior¬ 
nale — edizione milanese — 
in data 31 marzo, che il dr. 
Sossi, P.M. del ridetto proces¬ 
so, avrebbe detto nei miei 
confronti: • L’avv. Virami si 
avvale della sua immunità par¬ 
lamentare». Debbo precisare 
che in mia presenza la frase, 
quanto meno inopportuna se 
non offensiva, non fu pro¬ 
nunciata. Il che se non altro 
è sintomatico. Non so se il 
dr. Sossi l’abbia effettivamen¬ 
te detta (mi auguro di jf o) o 
se abbia preferito dirla in mia 
assenza, magari fuori udien¬ 
za, in uno di quegli interven¬ 
ti giornalìstici cui ormai cer¬ 
ti magistrati ci hanno abitua¬ 
ti e che francamente non 
conferiscono al prestigio del¬ 
la magistratura. 

Sia comunque chiaro che 
l'accusa imprudente è contra¬ 
ria al vero, come tutti coloro 
che assistettero all'udienza 
ben sanno. Del resto per di¬ 
fendere l’innocenza del Peris- 
sinfìtti è piu che sufficiente 
avvalersi dei diritti della dife¬ 
sa, cui gli avvocati anche in 
tempi oscuri hanno saputo 


non - rinunciare, nonostante 
dure lotte ed ingiuste perse¬ 
cuzioni. E’ la norma erte ho 
seguito nella mia ormai lun¬ 
ga attività professionale, an¬ 
che durante il regime fasci¬ 
sta, quando l'assunzione di 
certe difese rappresentava e- 
sporre a pericolo la stessa in¬ 
columità personale, senza al¬ 
cuna speranza di trovare so¬ 
lidarietà neppure nella auto¬ 
rità giudiziaria. Non sarà, 
quindi, il dr. Sossi che riu¬ 
scirà a farmi derogare da que¬ 
sta costante regola. Tenga so¬ 
lo presente il ridetto signo¬ 
re che non tollero offese nò 
esplicite nè implicite; dico 
questo perchè purtroppo que¬ 
sto processo ci ha dato il tri¬ 
ste spettacolo (ed è la prima 
volta che mi capita nella vi¬ 
ta professionale) di un magi¬ 
strato che neppure di fronte 
ad un uomo incatenato riesce 
a trattenersi dal pronunciare 
volgari improperi. 

Scusami del disturbo che ti 
arreco, ma — tu lo compren¬ 
di bene — non potevo aste¬ 
nermi da questa precisazione. 

Cordialmente. 

Aw. AGOSTINO VIVIANI 
(Milano) 

Possiamo confermare alFav- 
vocato Viviani, senatore del 
PSI, che la frase riportata 
nella nostra cronaca e stata 
pronunciata testualmente dal 
dottor SossI di fronte ai gior¬ 
nalisti durante un Intervallo 
dell’udienza (g. m.). 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

Georgeta POPESCU, str. 
Fetesti 11, bl. F8 se. 1 et. 3 
ap. 9 . sector 4 Bucuresti - 
Romania (ha 19 anni, corri¬ 
sponderebbe in italiano). 

Ken RADUCA, Str. Caral- 
man 2 B - Resita - Romania 
(ha 21 anni, è pittore, corri¬ 
sponderebbe in italiano). 

Angela PANOVE, Str. Mi- 
cazului n. 10 bl. 4 ap. 19 - 
Iassy - Romania (corrispon¬ 
derebbe con giovani dai 20 al 
25 anni in francese). 

Joarrna ARTEMSKA, Ul. Ju- 
liusza Slawa ckicgo 17 - Ka- 
toioice - Polonia (ha 18 anni 
corrisponderebbe in tedesco • 
russo). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo¬ 
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo:' ’ t- •*-- ' -- v - 1 

U. P.. ■ Berlino’; Mansueto 
CANTONI. Bologna; Mario 
CECCHINI, Cattolica; Pietro 
BIANCO, Petronà (n L’effica¬ 
cia della trasmissione di Dia¬ 
rio di un maestro credo sia 
stata tale da infliggere un 
duro colpo a colore che han¬ 
no concezioni arretrate sulla 
scuola»); Sebastiano NARDO- 
NE, Genova (aPenso che do¬ 
vrebbe essere istituito un trat¬ 
tamento economico e giuridi¬ 
co che tenga anzitutto pre¬ 
sente che ai lavoratori non 
occorre tanto uno stipendio 
’’ pieno ” quando hanno rag¬ 
giunto 40-45 anni di servizio, 
ma quando hanno 20-25 anni 
di età, in modo da poter pro¬ 
grammare con serietà e one¬ 
stà l'avvenire per essi e per 
la loro famiglia»); Luigi SI- 
GNORELLI, Como (e Mi è 
capitato tra le mani un al¬ 
bum di figurine didattiche 
sulla "Storia dTtalia". di- 
stribuito in questi giorni fuo¬ 
ri dalle scuole, in cui si ar¬ 
riva ad esaltare Mussolini. 
Come mai certe autorità, tan¬ 
to zelanti quando si tratta di 
intervenire per fare sequestra¬ 
re materiale di denuncia del¬ 
la guerra del Vietnam, in al¬ 
tre occasioni tacciono? »). 

Achille MASINI. Reggio E. 
fa Mio figlio mi ha mostrato 
due pagine dell' Intrepido di 
alcuni mesi fa in cui si esal¬ 
ta Tom Ponzi per la sua "a- 
bilità di investigatore ”. E’ 
vero che allora non si sapeva 
ancora che questo personag¬ 
gio era implicato in gravi»- 
simi episodi di spionaggio; ma 
certamente si sapeva che era 
un fascista e militante del 
MSh quindi non certo da ad¬ 
ditare come esempio ai ra¬ 
gazzi »): Michele GIAMMO- 
NA, Palermo (* Dopo la con¬ 
clusione delle battaglie per I 
contraili delle categorie pii 
importanti, bisogna passare 
decisamente alla lotta per le 
riforme, lo le presenterei co¬ 
sì. per la toro importanza’ 
riforma della casa, riforma 
sanitaria, riforma dei traspor¬ 
ti. riforma dei prezzi, in mo¬ 
do da bloccare il rialzo del 
costo della vita •); Isabella 
TROVATO. Crotone; Ezio VI- 
CENZETTO. Milano (« La 
nuove giornate calde delle 
bande fasciste a Reggio Ca¬ 
labria. sono il risultato d’una 
politica sbagliata; il centro- 
destra dovrà presto render¬ 
ne conto a tutto il popolo •). 

Gino ROSSI, Firenze (non 
ci hai indicato l’indirizzo • 
ti rispondiamo brevemente in 
questa sede, ricordandoti eh* 
la storica sconfitta degli im¬ 
perialisti USA nel Vietnam è 
stata raggiunta grazie all’»- 
roica lotta del popolo viet¬ 
namita, al sostegno dei Paesi 
socialisti, e alla mobilitazione 
delle forze democratiche in 
tutto il mondo. Di questo so¬ 
no proprio i combattenti viet¬ 
namiti a dare atto per pri¬ 
mi. Mai i compagni vietna¬ 
miti, nel corso dei lunghi an¬ 
ni di guerra, hanno solleci¬ 
tato l’invio di volontari sotto 
qualsiasi forma); Alessandra 
CIARDELLA, La Spezia (non 
ci hai fornito tutti gli ele¬ 
menti necessari per una e- 
satta valutazione del tuo ra- ì 
so; probabilmente non hai di- : 
ritto a beneficiare della leg¬ 
ge perchè non assunta a tem- ! 
po pieno; ti consigliamo co- ! 
munque di presentare subi¬ 
to regolare domanda all'am¬ 
ministrazione prima che se*- ( 
dano i termini). ; 
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PRESENTATA IERI ALLA CAMERA E AL SENATO 

Una proposta di legge dei comunisti 
per la tutela delle opere deU’ingegno 


L'iniziativa parlamentare del PCI dà concretezza ed incisività al movimento democratico in difesa 
delle libertà costituzionali attaccate dalla sentenza della Cassazione sul sequestro dei film 

Vaste adesioni all'assemblea unitaria di questa sera a Roma 


le Dri 


I gruppi comunisti della 
Camera e del Senato hanno 
presentato un disegno di leg¬ 
ge per « una disciplina del 
sequestro delle opere dell’in¬ 
gegno ». 1 firmatari del di¬ 
segno di legge sono, per la 
Camera, i compagni onorevoli 
Napolitano. Malagugini, Nat¬ 
ta. Pajetta. Spagnoli. Gian- 
nantoni e Trombadori: e per 
il Senato i compagni Terra¬ 
cini. Bufalini. Perna. bugna- 
no. Colajanni. Bollini. Petrcl- 
la. Petrone. Sabadini e Ci¬ 
glia Tedesco. 

II disegno di legge consta di 
tre articoli. 

Con il primo, si stabilisce 
che « il sequestro penale di 
film, copioni teatrali, libri, 
stampati ed altre opere del¬ 
l’ingegno destinate alla rap¬ 
presentazione. alla diffusione 
o alla esposizione pubblica, 
può essere ordinato esclusi¬ 
vamente dalla Procura della 
Repubblica o dal giudice 
istruttore del luogo in cui è 
avvenuta la prima proiezione, 
rappresentazione o esposizio¬ 
ne Dubblica dell’opera, ovve¬ 
ro del luogo in cui è avvenu¬ 
ta *o produzione dello stam¬ 
pato ». 

Con l’articolo 2 si stabilisce 


che « il dissequestro delle 
opere indicate nel precedente 
articolo, qualora non sia sta¬ 
to precedentemente disposto, 
consegue di diritto alla emis¬ 
sione del decreto di archivia¬ 
zione o alla sentenza di prò 
scioglimento anche non defi¬ 
nitivo ». 

<t II giudice — si sottolinea 
ancora nell’articolo —• nel pro¬ 
nunciare sentenza di proscio¬ 
glimento soggetta ad impu¬ 
gnazione. può disporre, su ri¬ 
chiesta del P.M.. che sia con¬ 
servata. insieme con gli atti 
processuali, una copia della 
cosa sequestrata ». 

L’articolo 3. infine, stabi¬ 
lisce che « al giudizio per i 
reati compiu'i per mezzo del 
le opere indicate dall'artico¬ 
lo 1 . si procede col rito diret¬ 
tissimo e la competenza a giu¬ 
dicare appartiene al tribunale 
del luogo in cui è avvenuta la 
prima proiezione, rappresen¬ 
tazione o esposizione pubblica 
dell’opera, ovvero del luogo 
in cui è avvenuta la produ¬ 
zione dello stampato. Qualora 
l'opera sia stata sequestrata, 
l’ordine di sequestro è privo 
di effetti se non è intervenuta 
e non è stata depositata sen¬ 
tenza di condanna di primo 


grado e siano decorsi venti 
giorni dalla esecuzione del 
provvedimento di sequestro. 
Il termine per le impugnazio¬ 
ni del Procuratore generale, 
nella ipotesi prevista dal 
quarto comma dell’articolo 199 
del C.P.P. è di tre giorni, a 
decorrere da quello in cui è 
emesso il provvedimento da 
impugnarsi. L’impugnazione 
non ha effetto sospensivo ». 

L’articolo 3. nella proposta 
comunista, prevede che « il 
termine stabilito dall’articolo 
201 del C.P.P.. se la presen¬ 
tazione dei motivi di impu¬ 
gnazione non sia stata enun¬ 
cia* a nello stesso atto della 
dichiarazione, è ridotto della 
metà » e che « il dibattimen 
to avanti il giudice di appel¬ 
lo deve essere fissato a non 
oltre il trentesimo giorno dal 
la pronuncia della sentenza 
di primo grado Qualora non 
sia intervenuta e non sia de¬ 
positata sentenza di condan¬ 
na in grado di appello entro 
quarantacinque giorni dalla 
pronuncia della sentenza di 
primo grado, l’eventuale or¬ 
dine di sequestro, ovvero di 
confisca dell’opera si intende 
I revocato e privo di effetto ». 


» Ma perchè proprio a me ?... » a Milano 

Il massacratore Calley 
marionetta del sistema 

Il testo satirico grottesco di Luigi Lunari felicemente messo in scena con 
la regìa di Enrico D'Amato al teatro Quartiere per la stagione del Piccolo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

Ma perchè proprio a me? 
Ovvero i contrattempi dei le¬ 
nente Calley, Io spettacolo che 
abbiamo visto ieri sera sot¬ 
to la tenda del Teatro Quar¬ 
tiere in viale Padova, terzo 
della stagione del Piccolo 
Teatro, è un probante esem¬ 
pio di collaborazione tra un 
autore drammatico e un re¬ 
gista. Il primo. Luigi Luna¬ 
ri. ha fornito al secondo un 
testo assai ampio, un copio¬ 
ne di quasi duecento cartel¬ 
le che alla lettura, tutta pia¬ 
cevole, spesso esilarante, da¬ 
ta la sigla Ironico-sarcastica 
assunta da lui per raccontar¬ 
ci sub specie americana, il 
caso del tenente Calley, mas 
sacratone di vietnamiti, cioè 
facendone un divertito pam¬ 
phlet anti-USA, risultava 
parò contenere il pericolo 
di una certa qual divagazione, 
di un certo gioco teatrale che 
rischiava di celare o sminuì 
re il dramma terribile delle 
vittime nella risaia tormen¬ 
tata. 

L’intervento di Enrico 
D'Amato, il regista, è valso, 
ci pare, a sgombrare il cam¬ 
po di tali pericoli: la mate¬ 
ria è assunta nello spettaco¬ 
lo con tutto il peso che essa 
ha, con tutta la responsabili¬ 
tà necessaria per chi tratta 
un argomento sacro e scot¬ 
tarne come questo del mas¬ 
sacro (anche se secondario 
ai tini del dramma, esso è li. 
presente!) che è diventato 
emblematico del calvario del 
popolo vietnamita. Anzitutto, 
il regista - d’accordo con !o 
autore — na sfoltito tl cooio- 
ne, traendone una rappresen¬ 
tazione agile e svelta; le ha 
impresso un ritmo costante e 
aerrato, senza Indulgere sul¬ 
le singole scene — miniere, ma¬ 
gari. di trovate com.che. ma 
forse un po’ dispersive —; poi 
ha dato alla guerra nel Viet¬ 
nam. alla strage di My Lai. 
una presenza visita, con le 
proiezioni di immagini perti¬ 
nenti ricavate dalla tragica 
iconografìa sul conflitto, pro¬ 
iezioni (come quelle del mo¬ 
mento finale» non casuali ma 
inserite come elemento 
drammaturgico nel fluire 
dello spettacolo. 

Un'altra operazione che io 
spettacolo porta avanti è 
quella d: presentare n mon¬ 
do americano. Y American 

\Vay ol Life, come disuma¬ 
nante. tutto rivolto contro 
Ilntelligenza e il cuore de¬ 
gli uomini, come regno del 
più smaccato consumismo 
(di cui Ta anche parte inte 
grante la produzione belli¬ 
ca che viene « consumata » in 
Vietnam, come d’altronde in 
qualsiasi altro pasto del mon¬ 
do sla possibile): il tutto, 
però, con garbo, per accen¬ 
ni. magari insistiti ( 1 'effetio 
John Wayne. ad esempio, il 
reazionario attore statuniten¬ 
se che alla gioventù viene 
■rasentato come il cavaliere 
della democrazia d’Oltrejcea- 
; no, la cui effigie sbuca fuori 
In proiezioni frequenti), ma 
, tempre rapidi e pregnanti 

C’è tuttavia di più. Di que¬ 


st’America — del cui volto 
preso in esame sono testimo¬ 
nianza dei grandi riquadri 
riproducenti manifesti consu¬ 
mistici, dalla Coca Cola ai 
« Phantom » disposti tutt’at- 
torno al boccascena — lo 
spettacolo propone anche la 
presenza di una voce contra¬ 
ria: due giovani cantanti 
dell’« altra America », che 
cantano rabbiosamente alcu¬ 
ne composizioni loro, non già 
sulla strage di My Lai o su 
Calley. quanto sull'americano 
medio, sui suo modo di pen¬ 
sare. sulla ;t morale » (tipi¬ 
camente capitalìstica) che ne 
detta gli atti e i pensieri e l 
sentimenti Arthur Morey e 
Robert Paul cantano in in¬ 
glese. e le parole, tradotte, 
vengono proiettate su una 
tenda in fondo che fa da 
schermo, con un effetto di¬ 
dascalico interessante 

Centro focale dell’azione 
drammatica è la stanza d’al¬ 
bergo in cui Calley abita, in 
attesa delie sedute dei prò 
cesso: ma questa stessa stan¬ 
za diventa, via via. vari luo¬ 
ghi del passato recente dello 
ufficiale, e nella sequenza 
molto bella del finale. la se¬ 
quenza del massacro, diven¬ 
ta addirittura la giungla 
vietnamita 

Testo e regia hanno impo¬ 
sto una recitazione tenden¬ 
zialmente epica a tutto M 
cast 

Per il tenente Calley è sta¬ 
to scelto Oreste Rizzim, eh* 
ce ne dà l'immagine di ra¬ 
gazzone americano, tutto ìm 
prsgnato dell’ideologia impe 
rialistica. che crede nella 
propria missione di civilizza 
zione nel Sud-Est asiatico, di 
crociato contro il pencolo 
comunista Ha detto piutta 
sto oene II suo stupore per 
il procedimento giudiziarie 
intentato conno di lui pe r 
il massacro ed ha effettiva 
mente legittimato rinterro 
gativo del titolo: •< Ma aerni* 
proprio a me? » Al suo prò 
ce.-so tutta l’America irnpe 
rialista avreboe dovuto t* 
sere pre.-ente e co:mputata. 
ma a fare il processo avreb 
b?ro dovuto essere altri (ma 
gari gli ste.-«: americani del 
r# altra America »i. La sua 
presenza si è andata irrobu 
stendo nel corso delia rappre¬ 
sentazione. ha evitato di fare 
del suo * eroe » un caso psi¬ 
copatico. non ha giocato di 
nervi, ma ha recitalo con di¬ 
stensione. riuscendo a darci, 
davvero, proprio quel che l-o 
nari e D’Amato volevano, il 
Calley marionetta del 
ma. 

Gianfranco Mauri in de 
parti è stato tutto godibile, 
toccando a dovere le corde 
del grottesco con discrezione, 
tre figure brevi e perfette. 

Eccellente Mimmo Craig, 
specie nel ruolo de! sergente 
istruttore (l'episodio de'le 
pizze spalmate sulle lenzuola) 
e del cappellano militale: 
Pietro Buttarelli è stato un 
capitano e un soldato, m 
entrambi mettendo queua 
grinta sua solita; nella parte 
del soldato che si rammenda 
un capo di vestiario, ha bra 
vamente esposto i termini e- 


comunico politici della guer¬ 
ra americana. Francesco Di 
Federico era il colonnello, 
forse un pochino macchietta. 
Antonio Francioni e Gianni 
ELsner sono altri due solda 
ti. Ginella Bertacchi è la prò 
stituta vietnamita; la segre¬ 
taria di Calley nella stanza 
d’albergo e l’ausiliaria che Io 
assiste quando si occupa della 
assistenza tecnico-morale ai 
vietnamiti (per combattere il 
comuniSmo impianta un al¬ 
levamento di maiali!) è 
Anna Maria Lisi. Entrambe 
discrete. 

Scena, semplice e funziona¬ 
le (per le trasformazioni nei 
diversi luoghi dell'azione) di 
Paolo Bregni: costumi di 
Gianna Sgarbossa Un allesti¬ 
mento serio e non voluttua¬ 
rio. che ha trovato nel pal¬ 
coscenico del Teatro Quar¬ 
tiere la sua sede naturale. 

C’era ij pubblico specialisti- 
co delle « prime ». ma anche 
in buona parte gli abitanti del 
quartiere; in particolare da 
essi sono venuti i grandi ap 
plausi e l'adesione entusia¬ 
stica al contenuto politico 
della rappresentazione. Gigi 
1 amari, festeggiatissimo. alla 
fine, insieme con D’Amato e 
con tutti. Tra qualche giorno. 
Ma perchè proprio a me? 
parte per il decentramento. 

Arturo Lazzari 

Lo scomparso . 
dell'attrice 
Allo Tarassova 

MOSCA. 5 

Alla Tarassova. una delle 
più grandi attrici sovietiche, 
è morta oggi a Mosca all'età 
di 75 anni. 

Allieva di Konstanlin Stani 
slavski. aveva iniziato a reci 
tare nei 1916 al Teatro d'Arte 
di Mosca interpretando ruoli 
di primo piano nelle opere di 
Qstrovski. Cechov. Gorkl. Bui 
gakov. Trenev ed Ivanov 

Nel cinema si era distinta 
prendendo parte a Raskolni- 
kov del regista tedesco Vine e 
alla Tempesta di Petrov Per i 
suoi meriti nel campo dello 
sviluppo deli’arte teatrale e 
per il suo alto impegno cul¬ 
turale era stata insignita del 
titolo di « eroe del lavoro so¬ 
cialista » e di cartista del po¬ 
polo deH'URSS ». 

Iscritta al PCUS dal 1954, 
era stata eMta deputato al 
Soviet Supremo. 


Susan Hayward 
gravemente malata 

LOS ANGELES. 5 
La attrice cinematografica 
Susan Hayward è gravemente 
maiala in un ospedale di Ixas 
Angeles, sofferente di una ma 
! lattia non specificata. 


La presentazione nei due ra¬ 
mi del Parlamento, da parte 
dei deputati e dei senatori co¬ 
munisti. di una nuova propo¬ 
sta di legge a tutela delle ope¬ 
re dell'ingegno, è un avveni¬ 
mento di grande rilievo, ov¬ 
viamente destinato a dare con¬ 
cretezza ed incisività al va¬ 
sto movimento di protesta e 
di lotta contro l’aberrante sen¬ 
tenza con la quale la Cassa¬ 
zione ha stabilito elle un film 
— come una qualsiasi altra 
espressione dell’intelletto — 
deve essere considerato, una 
volta incriminato per qualun¬ 
que motivo, «corpo di reato» e 
mantenuto sotto sequestro an¬ 
che se assolto in processi di 
primo e di secondo grado 

I cineasti, gli esponenti del 
mondo culturale, le organizza¬ 
zioni dei lavoratori e degl* 
spettatori, le forze politiche, 
la stampa, i giuristi hanno ora 
un obiettivo concreto per la 
loro azione: l’approvazione ra¬ 
pida della proposta di legge 
ce. r..sta. per la quale è ne¬ 
cessario realizzare, al più pre- 
s‘ — come ha detto ieri il 
compagno Napolitano nella 
sua dichiarazione — una lar¬ 
ga convergenza di forze de¬ 
mocratiche. 

Con l’iniziativa del nostro 
partito e con le posizioni del 
fronte della cultura che si oat- 
te in difesa delie libertà co- 
stituz.k.nali — compresa Ir li¬ 
bertà d’espressione artìstica — 
devono ora misurarsi tutti i 
uartiti e tutti coloro che. in 
questi giorni, hanno protesta¬ 
to contro la sentenza. 

La grande assemblea imita¬ 
rla indetta per questa sera 
alle 21.30. alla Casa della Cul¬ 
tura di Roma, dalie associa 
zioni degli autori cinemato¬ 
grafici e degli attori (ANAC, 
AACI e SAI) si presenta co¬ 
me un decisivo momento del¬ 
la mobilitazione contro la 
gravissima sentenza della Ter¬ 
za Sezione della Corte di Cas¬ 
sazione sul sequestro dei film. 

Alla manifestazione in di¬ 
fesa delle libertà (non solo di 
quella di espressione artisti¬ 
ca) sancite dalla Costituzione, 
hanno finora dato la loro ade¬ 
sione le tre Federazioni sinda¬ 
cali dello spettacolo (FILS- 
CGIL. FULS C1SL e UIL Spet- 
tacolo), il Sindacato naziona¬ 
le dei critici cinematografici. 
tSNCCI). il Sindacato nazio 
naie <v «li scrittori (SNS), la 
Federazione italiana dei circo 
li del cinema (FICO, la Fede¬ 
razione dei Cinefonim (FIC). 
il Centro studi cinematografici 
(CSC), l’ENARS ACLI. ì'Unio 
ne dei circoli del cinema del- 
l’ARCI IUCCA), e l'Associazio¬ 
ne italiana degli amici del ci¬ 
nema d’essai (AIACE). 

In particolare, le organizza¬ 
zioni degli spettatori, e cioè, 
il CSC. la FICC. la FIC. I UCCA 
e l’ENARS-ACLI. hanno preso 
posizione sulla incredibile de¬ 
cisione della Cassazione con 
un comunicato nel quale, tra 
l’altro, si afferma: 

« Alle associazioni, certo non 
interessate ai guadagni dei 
produttori cinematografici, pre 
me sottolineare come la de 
cisione della Cassazione costi¬ 
tuisca peraltro un pericoloso 
strumento di ricatto economi¬ 
co e introduca un grave e 
inaccettabile precedente di 
giurisprudenza, che permette¬ 
rà a qualsiasi cittadino, con 
l’aiuto di un magistrato, di 
fare personali crociate contro 
qualsiasi opera e per qualsia¬ 
si motivo, ed anche per quei 
contenuti culturali, civili e po¬ 
litici contro i quali la nostra 
legislazione già fornisce dovi¬ 
zia di strumenti censori ». 

Le associazioni degli spet¬ 
tatori. aderendo alle iniziati¬ 
ve delle forze politiche e cul¬ 
turali democratiche, rilevano 
altresì che « la sentenza della 
Cassazione prefigura una sor¬ 
ta di supercensura procedura¬ 
le da parte della magistratura 
di fronte alla quale la censu¬ 
ra amministrativa passa quasi 
in secondo piano » e sollecita¬ 
no le forze Dolitiche democra¬ 
tiche a Derchè apprestino gli 
strumenti legislativi necessari 
per una decisa inversione di 
tendenza nello spirito della 
Costituzione, ed esprimono lo 
ausDicio che 5 magistrati di 
merito difendano la proDria 
autonomia di giudizio quale 
è garantita dalla Costituzione 
e non aonfirhino nella mate¬ 
ria la siurisonidenza della 
Corte suorema ». 

r/ARCT TTTSP. a sua volta, 
afferma >n un comunicato: 

<r FT onesto un mercantino 
tipico di un redime che ha in¬ 
teresse a soffocare la libera 
e=press : orv> delle idee, e che 
non crede nella maturità e 
autoTvuTvn di giud ! z:o dei suoi 
citfarTm ». 

ir Alle tv-santi limitazioni 
che g'à irono ne un me^-'ani- 
smo di produzione e distri- 
birz. : one totalmente condro 
nato da esigenze di caraffe 
re economico - e mercantile, 
si ageiunze ora la sonda di 
Damocle di un "in attesa di 
giudizio” che suona, per i 
tempi giudiziari italiani, con¬ 
danna a morte per opere di 
sperimentazione e ricerca o 
di più avanzati contenuti cui 
turali e sociali ». 

« L ARGÌ UISP - conclude 
il comunicato — coilegandasi 
con tutte le forze interessate 
a! rinnovamento della cultu¬ 
ra italiana, mentre riconfer¬ 
ma il suo impegno contro 
ogni tendenza repressiva e 
restauratrice delle forze di 
governo, mobilita tutte le sue 
organizzazioni perchè cresca 
e si affermi nel paese «n mo¬ 
vimento per la difesa della li¬ 
bertà d'espressione ». 


Musica 

Eschenbach 
alla Filarmonica 

C’è a Roma, di questi tem¬ 
pi, il passo dei pianisti. Ca¬ 
lano a frotte sulla citta eter¬ 
na dove, annate di tutto pun¬ 
to. li aspettano al varco le 
istituzioni musicali. Basta al¬ 
lungare la mano, e il carnie¬ 
re si riempie. L’Accademia 
filarmonica ha fatto buona 
caccia con il giovune Chri¬ 
stoph Eschenbach. provenien¬ 
te dalle riserve tedesche.. 

Nato a Breslavia nel 1940, 
il pianista ha studiato a Co¬ 
lonia. si è perfezionato ad 
Amburgo e da una decina 
d’anni sta sulla breccia, con 
successo. E’ il primo vincito¬ 
re del premio intitolato a 
Clara Haskill. Per onorare la 
memoria della celebre piani¬ 
sta romena, Eschenbach. l'al¬ 
tra sera (Teatro Olimpico), 
ha dato una luminosa e pal¬ 
pitante interpreta/, one dì pa¬ 
gine di Mozart (la Fantasia 
K. 475 e la Sonata K. 457). 
puntando poi magistralmente 
sulla Wamierer Phantasie. 
op. 15 (1822). di Schubert. 
Opera di grande respiro, tra 
le più belle di Schubert. è 
cosi detta per essere costrui¬ 
ta. nei suoi quattro movimen¬ 
ti. su temi di un famoso Lied 
schubertiano: Il viandante. 
Ed è pagina dalla quale i 
pianisti, che non siano musi¬ 
cisti fin nel profondo, stan¬ 
no accuratamente lontani. 
Eschenbach (e l’avevamo ap¬ 
prezzato. a proposto. nei 
« concerti del mezzogiorno ». 
a Spoleto, durante un Festi¬ 
val dei due Mondi) ha fatto 
di questa Fantasia 11 capo¬ 
lavoro del suo programma. 
Ha continuato, poi. con tan¬ 
to Chopin da riemDire ben 
bene il carniere anche degli 
aooassionati dìù pigri che si 
addormentano sugli specchiet¬ 
ti, e le allodole gli si infilano 
in tasca da sole. 

La sparatoria degli applau¬ 
si è stata formidabile, con 
Eschenbach via via più su ; z- 
zante. e orendfh'le. nell’ese¬ 
cuzione di tre bis. 

e. v. 

Teatro 

Plauto chantant 

Un giovane dissipatore del¬ 
le sostanze paterne, un geni¬ 
tore avaro che torna di lon¬ 
tano, un maggiordomo fur¬ 
bo e mendace per necessità, 
una mondana, un usuraio, un 
bifolco, ccc. Personaggi che, 
dalle commedie di Plauto (la 
trovata centrale, quella di fin 
ti fantasmi, appartiene alla 
Mostellaria, ma varie altre 
sono pure citate). Ghigo De 
Chiara trapianta nell’Italia di 
mezzo secolo fa. alla fine di 
un'epoca chiamata «bella» 
(ma bella per chi? si doman¬ 
da egli giustamente) e all'ini¬ 
zio di un periodo oscuro, cui 
accenna il ricorrente passag¬ 
gio. sullo sfondo, di gagliar¬ 
detti neri. 

Spunti del genere insapori¬ 
scono di qualche venatura sa¬ 
tìrica uno spettacolo che. nel¬ 
l'insieme. si propone solo di 
divertire, legando situazioni 
da farsa o da vochade col filo 
d’una serie di canzoni dei 
tempo, scelte da Fiorenzo Fio¬ 
rentini; il quale, oltre a soste¬ 
nere spiritosamente la parte 
del maggiordomo, firma que¬ 
sto Pianto chantant, accanto a 
De Chiara, anche come regi¬ 
sta. Al fianco del popolare 
attore romano recitano l’e¬ 
sperto Gino Rocchetti, il sim- 


Cinzia vince 
ancora a 
Rischiatutto 


Cinzia Salvatori, la studen¬ 
tessa di Riccione che sa tutto 
sui tragici greci, è ancora cam¬ 
pionessa di Rischiatutto. An¬ 
che ieri sera ha vinto poco 
(un milione e 300 mila lire) 
ma è riuscita ad -tvere ra¬ 
gione degli sfidanti che han¬ 
no incontrato molte difficol¬ 
tà con le materie del tabel¬ 
lone: musica lirica, sci. uomi¬ 
ni politici, poemi cavaliere¬ 
schi. le battaglie, geografia 
d’Italia. 

Il primo a scendere In cam¬ 
po è stato un pensionato di 
Bozza no (Lucca). Remo Be- 
fanmi. clie rispondeva a do¬ 
mande sulle Crociate: andato 
in cabina con 200 mila lire, 
ha poi segnato il passo nel¬ 
la gara ai pulsanti Si è pre¬ 
sentato alla domanda finale 
con 120 000 lire che e riusci¬ 
to a raddoppiare. 

L’altro concorrente. Fabio 
Bertini, ragioniere fiorentino 
di 32 anni, sapeva tutto, 
ma proprio tutto, della nazio¬ 
nale di calcio; si è invece di¬ 
mostrato ■ assai scarso per 
quel che riguarda la cultura 
generale e incapace di supe¬ 
rare le tasidie del tabellone. 
Per lui la gara finisce con 
il risultato di meno 140 mila; 
non ha diritto perciò alla 
domanda di raddoppio c lasc'a 
la scena di Rischiatutto con 
un gettone-ricordo. 

Nonostante qualche tntop 
po Cinzia Salvatori è giunta 
alla finale con 650 mila lire. 


patito Giuliano Isidorl, che 
schizza alla brava un gusto¬ 
so (e attuale) ritrattino di 
magistrato, le garbate e do¬ 
tate Marisa Traversi, Lilly La 
Verde, Teresa Gatta, Serena 
Bennato, e altri. Aldo Saitto 
e Paolo Gatti curano le ese¬ 
cuzioni musicali, che contri¬ 
buiscono in buona misura al 
successo della rappresentazio¬ 
ne: lietissimo, alla «prima» 
al Teatro Delle Muse, dove 
sono cominciate ora le re¬ 
pliche. , ■ 

ag. sa. 

Cinema 
Strategia 
del ragno . 

Presentato a Venezia nel 
’70, poi sugli schermi televi¬ 
sivi. questo film dì Bernardo 
Bertolucci, quasi contempo¬ 
raneo al Con/onm'sfa, e ante¬ 
cedente ad Ultimo tango a Pa¬ 
rigi. viene dato per pochi gior¬ 
ni al Farnese d’essai, nel qua¬ 
dro della interessante e fre¬ 
quentata rassegna di opere 
escluse dal « grande circuito ». 

Strategia del ragno sì ispi¬ 
ra a un breve racconto dello 
scrittore argentino Jorge Luis 
Borges, mutandone l’ambien- 
tazione e sviluppandone l’ar¬ 
gomento. Un giovane poco so¬ 
pra la trentina. Athos Magna¬ 
ni. torna nel paese della Bas¬ 
sa Padana dove il padre, che 
portava il suo stesso nome, fu 
ucciso, e dove ora la memo¬ 
ria dell’estinto è venerata co 
me quella d’un eroe antifasci 
sta. Ma. interrogando colei 
che fu la donna di Athos se¬ 
nior. e gli amici. Athos junior 
scopre man mano una diversa 
verità. Nella preparazione di 
un attentato alla vita di 
Mussolini, il genitore fu colto 
dal dubbio, dalla paura, e 
tradì: poi confessò la sua col¬ 
pa. e chiese proprio lui al 
compagni di essere eliminato, 
ma in maniera che la respon¬ 
sabilità della sua morte po¬ 
tesse essere attribuita agli op¬ 
pressori, e che questa morte 
risultasse dunque utile, in de¬ 
finitiva. alla causa della re¬ 
sistenza al regime. 

Torna qui il tema dell’am¬ 
biguità di un certo antifasci-, 
smo borghese, privo di radici 
di classe, che lo stesso regi¬ 
sta trattava, secondo noi con 
maggior vigore e lucidità, nel 
suo eccellente Conformista. 
Nella Strategia del ragno, una 
meno congeniale matrice let¬ 
teraria rischia, nonastante ul¬ 
teriori apporti (Sartre) di 
condizionare il significato 
ideologico del racconto cine¬ 
matografico nel senso di una 
angoscia metafisica i un'ango¬ 
scia peraltro riscatta dal¬ 
l'ironia) verso il mondo 
della storia, più che di 
una riflessione spregiudicata, 
drammatica e anche satirica, 
sulle dure necessità, sulle con¬ 
traddizioni e sui paradossi 
della storia stessa. 

La corposità del paesaggio 
naturale e umano che Berto¬ 
lucci rappresenta con mano 
già maestra (splendido e fun 
zionale il colore della fotogra¬ 
fia — operatori Storaro e Di 
Giacomo —. invidiabile l'uso 
espressivo dei campi lunghi e 
lunghissimi: tutte cose desti¬ 
nate a perdersi in buona par¬ 
te nella trasmissione televisi¬ 
va): questa corpasità. diceva¬ 
mo. fa contrasto con l’isola¬ 
mento. il distacco nel quale 
l'autore vuol collocare situa¬ 
zione e personaggi. « inven¬ 
tando» un borgo di vecchi, 
donne e bambini che sembra 
esser stato vittima non tanto 
di una riconascibile degrada¬ 
zione sociale quanto di una 
singolare maledizione cosmi¬ 
ca. Ma la realtà riesce poi a 
penetrare attraverso le ma¬ 
glie di una tela narrativa forse 
troppo sottilmente elaborata, 
e suggerisce molte pagine di 
rara intensità, già degne del¬ 
l’artista maturo e originale 
che è oggi Bertolucci. I bravi 
interpreti sono Giulio Brogi. 
Alida Valli, Tino Scotti e al¬ 
cuni altri non professionisti, 
ammirevoli per freschezza e 
giustezza di toni. 

L’isola 

misteriosa e il 
capitano Nemo 

Dal noto romanzo di Giulio 
Veme L'isola misteriosa, il 
regista spagnolo Juan Anto¬ 
nio Bardem (cui evidentemen¬ 
te è difficile affrontare argo¬ 
menti più impegnativi, nella 
situazione attuale del suo 
paese > ha tratto uno spetta¬ 
colo avventuroso, di non gran¬ 
de pregio, ma ciie potrà pia¬ 
cere al pubblico infantile Al¬ 
l’epoca della guerra di seces¬ 
sione. un gruppo di america¬ 
ni nordisti — un ingegnere, 
un giornalista, un marinaio, 
un negro, un ragazzo, un ca¬ 
ne — naufragano dall'aria 
(cioè dal pallone sul quale si 
sono rischiosamente imbar¬ 
cati) su una terra sconosciu¬ 
ta. Privi di ogni risorsa, o 
quasi, devono costruirsi una 
nuova vita allo stadio primor¬ 
diale; ma una presenza be¬ 
nefica e sfuggente porge loro 
aiuto: è il capitano Nemo 
(l’eroe di Ventimila leghe sot¬ 
to i mari ) che col suo som¬ 
mergibile Nautilus ha scelto 
come asilo gli anfratti dell’i¬ 
sola. A complicare le c se ar¬ 
rivano poi l pirati fredu 4 an¬ 
che essi. In qualche moc j. da 
un’altra opera narrativa di 
Verne, / figli del capitano 
Oranti, e Infine 11 vulcano 
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controcanale 


locale riprende la sua temi¬ 
bile attività. Ce n’è quanto 
basta, insomma, per infittire 
di sorprese la vicenda. 

Prodotto di puro mestiere, 
confezionato per 11 grande 
schermo a colori. L’isola mi¬ 
steriosa e il capitano Nemo 
è interpretato da Omar Sha- 
rif, Jess Hahn, Philippe Ni- 
caud, Rafael Bardem, Ga¬ 
briele Tinti, Rlk Battaglia e 
Ambroise Mbia nelle parti 
principali, con raggiunta del 
cane già citato e di un sim¬ 
patico scimpanzè, che mori¬ 
rà prematuramente. 

ag. sa. 

Il maschio 
ruspante 

Più importante del film di 
Antonio Racioppi, 11 maschio 
ruspante, è senz’altro il do¬ 
cumentario di Ferdinando 
Cerchio che lo accompagna, 
Il disordine pubblico, centra¬ 
to sull'oscenità della specula¬ 
zione edilizia, questa si da 
perseguire, come sottolinea il 
commento parlato. 

Il maschio insinuile di Ra¬ 
cioppi (un autore di teatro 
che ha voluto provare l’eb¬ 
brezza della macchina da pre¬ 
sa) intende essere una favo¬ 
la spensierata, la « storia 
semplice e cortese» di un bu¬ 
rino (Giuliano Gemma) che 
cerca di emanciparsi dalla 
sua condizione. Ci sono gli an¬ 
geli con le ali di carta, e ten¬ 
tativi di sacre rappresenta¬ 
zioni. C'è la compagna d’in¬ 
fanzia, Rema, d’alta classe, 
che Io riconosce appena e lo 
snobba. Lui. Romolo, comun¬ 
que. prenderà servizio come 
cameriere presso la ricca fa¬ 
miglia di lei. ma nel contem¬ 
po avrà tristi esperienze con 
omosessuali, travestiti, pro¬ 
stitute e drogati. Che mondo 
schifoso! dirà Romolo, e non 
vedrà l’ora di ritornarsene al 
paesello, anche perchè lui è 
un sentimentale, un tormen¬ 
tato, e ci sono molte difficol¬ 
tà per raggiungere il cuore 
« alto » di Rema. Tuttavia, la 
sua piccola e personale rivin¬ 
cita Romolo se la prenderà: 
una torta in faccia al pedera¬ 
sta. Ogni commento è su¬ 
perfluo. 

Le farfalle 
sono libere 

Abbiamo avuto occasione, 
purtroppo, di assistere due an¬ 
ni fa a una messa in scena 
nostrana della commediola 
strappalacrime di Léonard 
Gerslie. Le farfalle sono li¬ 
bere, al Teatro Parioli, con 
Andrea Giordana nei panni 
del protagonista cieco dalla 
nascita. Don Baker. Ora. l’i¬ 
dillio patetico che sboccia in 
un lurido appartamento ame¬ 
ricano tra a Donny ». afflitto 
da un complesso d’inferiorità, 
e la sua vicina di casa. Jill 
Tanner. incapace d’impegnar¬ 
si sentimentalmente e deci¬ 
sa a rimanere una « farfal¬ 
la ». vola sullo srhermo pilo¬ 
tato dal regista Milton Katse- 
•las. II ragazzo cieco « carino 
e tanto sexy » è Edward Al¬ 
bert (all’inizio Jill lo prende¬ 
rà per un « guardone »... ed 
è la prima battuta della com¬ 
media). mentre lei è Goldie 
Hawn. A proposito di battute, 
non passiamo fare a meno di 
citare questo breve dialogo: 
a La cecità è ereditaria? ». 
domanda lei. che poi continua 
« E tuo padre ci vede? »; 

l « No. è morto da sette anni ». 

I risponde lui. 

I La vischiosità sentimentale 

j In cui 1 due amanti finiscono 
per crogiolarsi è diluita im¬ 
provvisamente dalla compar¬ 
sa della madre di lui. inter¬ 
pretata da Eileen Heckart 
(premio Oscar), una aristo¬ 
cratica che ha fermato l’età 
di suo figlio a undici anni. Co¬ 
munque, l’antagonismo tra 
«Donny» e sua madre si ri¬ 
comporrà in un abbraccio di¬ 
sperato e tenero, quando Jill 
sarà sul punto di abbandona¬ 
re il suo spasimante per un 
regista da strapazzo. Ma 
1 ’happy end tra Jill. la ex- 
hìpvg, e il cieco non man¬ 
cherà. 

La mano sinistra 
della violenza 

La mano sinistra di Dio 
avrebbe potuto chiamarsi que¬ 
sto film «cinese» di Chiane 
Chen (interpretato da Li 
Ching, David Chiang. Ti 
Lung), il quinto della serie. 
ancl>e se qui l'eroe, o gli 
eroi, non combattono con la 
palma d’acciaio ma con luci¬ 
de spade, affilatissime e in¬ 
tarsiate a regola d’arte. Tutta¬ 
via, la schematicità della 
struttura narrativa. le elemen¬ 
tarità del conflitti « morali » 
e « psicologici » permangono 
in questo nuovo « genere » di 
consumo, per cui l’eroe in¬ 
vincibile e astratto rivela la 
sua inequivocabile matrice 
romant i eoe! ecadente. 

La confezione in parte colo¬ 
rata di Hong Kong del film 
di Chiang Chen non è diversa 
dalle precedenti, anche se qui 
c'è una maggiore accentuazio¬ 
ne dell’aura favolistica. Na¬ 
turalmente, la reazione dello 
spettatore è critica; si coglie 
sempre l’assurdità obbiettiva, 
e l’involontaria comicità, in 
questo caso, dell’azione. Tut¬ 
tavia. sociologicamente, que¬ 
sti film prodotti dal capitali¬ 
smo orientale rivelano una 
Ideologia reazionaria da non 
sottovalutare, 

r t ». 


« L’ALLEGRA MELINA » — 
L’ironia deve suscitare imme¬ 
diata diffidenza e oscuri so¬ 
spetti nelle alle sfere della 
ti AI-TV: non è certo un caso 
che essa approdi tanto rara¬ 
mente sui nostri teleschermi. 
E" una sorta di allergia, evi¬ 
dentemente. E non può che 
essere stata questa allergia ad 
indurre l'Ufficio stampa della 
HA1-TV a presentare sul suo 
bollettino « Il principe e la 
pastorella », primo telefilm 
delta nuova serie « Oggi in 
Italia», come « racconto della 
presa di coscienza di una ra¬ 
gazza del sud ». Se il regista 
Giun Luigi Calderone avesse 
avuto davvero l'intenzione di 
costruire una vicenda nel sen¬ 
so indicato da questa sintesi 
pomposa, potremmo soltanto 
concludere che ha fallito il 
suo scopo. 

Ma, a quanto ci è stato dato 
di capire, la verità è un'altra. 
Calderone ha scartato, una 
volta tanto, la via del telefilm 
sociologico, che pretende di af¬ 
frontare problemi complessi e 
importanti senza portare a 
fondo una seria analisi della 
lealtà, e ha invece cercato di 
ruppresenture, appunto in 
chiave ironica, pregiudizi e 
contraddizioni che ancora lar¬ 
gamente pesano sulla condi¬ 
zione delle ragazze meridio¬ 
nali e, più in generale, sulla 
condizione della gente del sud. 

Ispirandosi molto liberamen¬ 
te a un racconto inedito di 
Saverio Strati, Calderone ha 
voluto raccontare, con una se¬ 
rie di rapide pennellate, ta sto¬ 
ria di Melina, ragazza calabre¬ 
se che il chiuso ambiente pae¬ 
sano e le aspirazioni dei ge¬ 
nitori sembrano rinchiudere 
nell'alternativa obbligatoria 
tra un fidanzato del posto e 
un ragioniere piccolo indu¬ 
striale calato dal nord. Melina 
scherza allegramente con l’uno 
e con l’altro dei due candida¬ 
ti ufficiali alla sua mano e poi. 
con un guizzo, dichiara di 
amare un terzo uomo: un gio¬ 
vanissimo cugino del padre.è 
muratore a Milano. 

Una « morate », si potrebbe 
dire, positiva, che il regista, 
però, porta avanti senza fumo¬ 
si psicologismi, senza indul¬ 
gere al dramma di « colore », 
e senza arie presuntuosamente 


predicatore. Per certi versi, 
anzi, nel telefilm, più che la 
« morale jd vera e propria, val¬ 
gono le notazioni di costume, 
la demistificuzione dei luoghi 
comuni, la sintesi caustica del¬ 
le situazioni e dei « caratte¬ 
ri »„• perchè i termini del con¬ 
trasto uppaiono chiari sin dal¬ 
l'inizio, e Melina non compie 
alcuna a presa di coscienza», 
dal momento che la allegra vo¬ 
cazione ad essere se stessa ed 
a seguire le proprie aspirazio¬ 
ni è in lei, praticamente, un 
dato naturale. In questo sen¬ 
so, si potrebbe dire che, pole¬ 
micamente, Calderone abbia 
voluto affermare che i gio¬ 
vani fanno già organicamente 
parte di un mondo diverso. 

Purtroppo, la realizzazione 
del telefilm non ha poi corri¬ 
sposto che in parte alla linea 
programmatica dell'autore: la 
ironia, non di rado, si è atte¬ 
nuata nel bozzetto; l'ingenuità 
ha semplificato la polemica; 
la recitazione degli attori ha 
ridotto a meccaniche trovate 
quelle che avrebbero dovuto 
essere intuizioni satiriche c 
l’ironia raramente si è fatta 
davvero mordente. 1 momenti 
migliori del telefilm ci sono 
parsi quelli nei quali sono 
stati gustosamente messi a nu¬ 
do la susseguosa « cultura » e 
il bolso paternalismo del 
« boss » ragioniere; e quelli 
nei quali la fresca « furberia » 
di Melina (interpretata con di¬ 
sinvoltura da Daniela Caroli) 
è entrata in conflitto con le 
convenzionali apprensioni del 
padre e della madre. Tra l'al¬ 
tro, Calderone ha quasi sem¬ 
pre evitato il rischio di ridi¬ 
colizzare con disprezzo i 
pregiudizi della gente sempli¬ 
ce, mantenendo alla sua ironia, 
nel complesso, sempre un ta¬ 
glio affettuoso quando si par¬ 
lava dei contadini e degli ope¬ 
rai del sud. 

Comunque, al di là del suoi 
limiti indubbi, « Il princine c 
la pastorella » meritava di es¬ 
sere trasmesso e visto più rìt 
tanti telefilm che, presentan¬ 
dosi con la arinta della « de¬ 
nuncia », finiscono ver darci 
tra mille cautele, soltanto una 
piatta e vallida imitazione dei 
la realtà. 

g. c. 


oggi vedremo 


JAZZ AL CONSERVATORIO 
(1°, ore 18,40) 

Si inizia questo pomeriggio un nuovo ciclo musicale — 
articolato in sei puntate — a cura di Lilian Terry. dedicato 
al jazz. Il programma prende spunto dall’ingresso ufficiale 
del jazz nei conservatori di musica italiani, primi fra tutti 
quello romano di Santa Cecilia e, in secondo tempo, anche il 
a Vivaldi » di Alessandria. Saranno appunto 1 giovani allievi 
di questi due istituti a essere I protagonisti di questa tra¬ 
smissione, sotto la guida dei « maestri » Giorgio Gaslini e 
Raf Cerulli. ben noti jazzmen italiani. 

SAPERE (1°, ore 19,15) 

Per la rubrica curata da Enrico Castaldi va in onda que 
sta sera la quarta puntata del programma-inchiesta Aspetti 
di vita americana realizzato da Mauro Calamandrei e Raffaele 
i Andreassi. Tema della trasmissione di questa sera è la rina¬ 
scita e la riscoperta della civiltà del pellerossa, il tentativo 
cioè di recuperare il patrimonio spirituale e culturale di 
questo popolo brutalmente distrutto dai colonialisti nord ame¬ 
ricani. Si tratta dunque di una problematica di grande at¬ 
tualità. considerando anche le recenti vicende di Wounded 
Knee. 

DON GIOVANNI (2°, ore 21,20) 

In occasione del terzo centenario della morte di Molière 
va in onda questa sera Don Giovanni. L’adattamento tele 
visivo dello spettacolo — allestito dal Teatro Stabile di Trie 
ste in collaborazione con l’Accademia Olimpica di Vicenza — 
è di Ottavio Spadaro, mentre sia la traduzione, sia la regia 
televisiva sono state affidate a Giulio Bosetti, il quale è 
anche uno degli interpreti accanto a Lino Savorani. Pino 
Sansotta. Paola Baccl. Ginella Bertacchlnl, Oreste Rizzini. 
Antonio Pavan, Giampiero Becherelll, Giancarlo Fantini, Gui¬ 
do Coderin. 


programmi 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 
Ore 13 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 
La gallina 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Jazz al conservatorio 
Sapere 

Quarta puntata di 
« Aspetti di vita a- 
mericana ». 


17.00 

17,30 

17.45 

18,40 

19,15 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 7. S, 
12, 13. 14, 1S. 17. 20. 21 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,41; 
Almanacco: 6.46: Come e per¬ 
ché; 7,10: Mattinino musicale-, 
7,45: feri ai Parlamento; 8.30: 
Canzoni; 9-. Scattatolo; 9,1 S: 
Voi e4 io; 10: Speciale GR; 
11,20: Settimana corta; 12,44: 
Made in Italy; 13,15: I taso- 
tosi: I Rollio, Stones; 13,27: i 
Una commedia in trenta minati; 
14:.IO: Stanley Btacfc al piano, 
14,25: Il Regio dì Torino; 
15,10; Per eoi giovani; 16.40: 
Onda verde; 17,05: Il gira¬ 
sole; 18,55: Intervallo musi¬ 
cale; 19,10: Italia che lavora; 
19,25: Itinerari oper i stici; 

20,20: Andata e ritorno; 

21,15 Concerto; 22,45: Mu¬ 
sica folcloristica. 

Fa'Ho 2° 

GIORNALE RADIO • Ore; 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30 a 24. 

6: Il mattiniera; 7,40: §uoo- 
giorno; 8,14: Musimi flash; 
8.40: Melodramma; 9,15: Suo¬ 
ni a colori; 9,35: Dall'Italia 
con... 9,50: v Capitan Fra- 


19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
2030 Telegiornale 

2130 Stasera 

Settimanale d'attua¬ 
lità 

22,00 Adesso musica 

Classica - Leggera - 
Pop. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 


18,45 Insegnare oggi 
2130 Telegiornale 

2130 Don Giovanni 
di Molière. 


cassa » 10,05: Caiwoai per 

tatti; 10.45: Dall» vostra par¬ 
ta; 12,10: Regionali; 12.40: 
Alto gradimento-, 13; Hit Para¬ 
de^ 13,35: E* tempo di Cata¬ 
rina; 13,50: Come e perché; 
14: Sa A giri; 14,30: Regio¬ 
nali; 15; Ponto interrogativo; 
15,40: Caratai; 17,30: Speda¬ 
lo GR; 17.45: Chiaaiate Roma 
3131; 19,55: Tris di can¬ 

noni; 20,10: Ruona la prima; 
20,50: Sapersonic; 22.43: 

< Quo Vadts *?; 23,05: Bu* 
na «otta fantasma; 23,20: Ma¬ 
lici I»gia ra. 


Radio 

Ora 9.30; Radioscoola; 10: 
Concerto; 11; Radioscuola; 
11.40: Musiche italiane; 12.15: 
Musica nel tempo; 13.30; In¬ 
termezzo; 14,30: Disco in en¬ 
trino; 15,15: Concerto; 15,50; 
Musiche di Mozart; 17,20: 
Classe unica; 17,35: Fogli di 
album; 17,45: Scuola Mater¬ 
na; 18; Notiziario del Terzo; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20,15: La for¬ 
mazione delle specie ejventi; 
21: Giornale del Terzo; 21.30: 
Tutto il mondo 6 alloro; 
22,25: Partiamo di spetta¬ 
colo. 


MBRBRIA 8 DISCOTECA RINASCITA 
J Vi» Botteghe Oscure 1-2 Roma 
0 Tutti i tiri « f dùciti italiani ed cwcri 
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Le nostre squadre sono le prime a «snobbarlo» 

Inutile il torneo 
anglo - italiano 


« Battete la Ternana! » 

Alla Roma 
dibattito 
tra tifosi 
e giocatori 


La Roma è tornata ieri mat¬ 
tina al Velodromo Olimpico 
per riprendere la preparazione 
vi vista del match dt domeni¬ 
ca prossima con la Ternana. 
Argomento del giorno natural¬ 
mente la desolante prestazio¬ 
ne fornita mercoledì pomerig¬ 
gio contro la compagine ingle¬ 
se dell'Oxford United. Come è 
noto, al termine della partita 
in questione, gruppi di tifosi 
avevano apostrofato piuttosto 
violentemente i giocatori che 
lasciavano alta spicciolata tl 
monumentale stadio romano, 
offendendo un po’ tutti indi¬ 
stintamente anche se il quoti¬ 
diano sportivo romano ha dato 
ampio risalto solo alla aggres¬ 
sione subita da Cordova da 
parte dt un gruppetto di ti¬ 
fosi (in realtà 'la stessa sorte 
hanno subito anche gli altri, 
persino Scaratti nonostante il 
popolare Torre in Pietra non 
abbia giocato!). 

A mente fredda, comunque, 
gli afteionados della lupa han¬ 
no rtvisto le loro posizioni e 
lo hanno dimostrato ieri af¬ 
fluendo pacificamente presso i 
cancelli del Velolimpico sema 
dar luogo ad ulteriori strasci¬ 
chi polemici, ma chiedendo al 
presidente Anzalone il per¬ 
messo di conferire con gli atle¬ 
ti. La richiesta è stata pronta¬ 
mente accolta da Anzalone, 
che ha condotto i tifosi fin 
sul terreno di gioco, dove i 
vari Salvori, Bet, Santanni, 
Cordova, Cappellini, Scaratti e 
gli altri hanno potuto analiz¬ 
zare direttamente con i loro 
« sostenitori » la situazione 
delta Roma. 

Al termine del « dibattito » 
contenuto sempre in termini 
urbani, è emersa la ovvia con¬ 
clusione di non dar troppo 
peso alla sconfitta di mer¬ 
coledì. 

Il torneo anglo-italiano, in¬ 
fatti, adesso come adesso, rap¬ 
presenta soltanto un impegno 
protocollare al quale la so- 
cid deve tener fede per for¬ 
za e che non può rappresen¬ 
tare un banco di prova né tan¬ 
tomeno un pungolo nell’orgo¬ 
glio per giocatori che hanno 
ben altro da pensare (leggi 
lotta ver la retrocessione). 

Da una parte, quindi, si è 
preso l'impegno di profondere 
nel campionato le residue 
energie per tentare di risol¬ 
levare la squadra giallorossa 
da una posizione di classifica 
avvilente, e dall’altra la pro¬ 
messa di sostenere la compa¬ 
gine in questo momento deli¬ 
cato, rimandando ogni forma 
di protesta (in questo momen¬ 
to controproducente) a situa¬ 
zione sbloccata. Allora, quan¬ 
do la Roma sarà salva si fa¬ 
ranno i conti, si cercheranno 
eventualmente le responsabi¬ 
lità, si potrà fare il punto a 
mente serena: oggi dirigenti, 
allenatore, giocatori e tifosi 
devono formare un blocco uni¬ 
co pensando al solo obiettivo 
da raggiungere. t 

Per quanto concerne la for- ! 
mozione anli-Ternana, per- | 
mangano ancora lievi dubbi j 
sulle utilizzazioni di Pecceni- ' 
ni e Franzot. ma Herrera con¬ 
ta di poterli regolarmente 
schierare fin dal primo tempo 

In attacco è prevista, invece, 
una novità: Mujesan cederà 
la maglia numero nove a Spa¬ 
doni od Orazi. mentre in pan¬ 
china andrà quello dei due 
attaccanti che non sarà uti¬ 
lizzato dall’inizio. 

Ricapitolando, la Roma af¬ 
fronterà i rossoverdi di Vi- 
ciani con questa formazione: 
Ginulfi; Berlini, Peccenini: 
Salvori, Bet, Santarini: Cap¬ 
pellini (Orazi f, Morini. Spa¬ 
doni (Cappellini), Cordova. 
Franzot. 


! Altro turno fallimentare per 
! le squadre italiane che parte- 
j cipano al torneo anglo-italiano: 
negli otto incontri giocati mer- 
coìedi (4 in Italia e 4 in In¬ 
ghilterra) le rappresentanti in¬ 
glesi si sono assicurate sette 
vittorie e un pareggio, realiz¬ 
zando la bellezza di 15 reti 
e subendone soltanto 4. Un 
consultivo piuttosto amaro per 
gli italiani poiché, fatta ecce¬ 
zione per il Torino che è riu¬ 
scito a pareggiare contro il 
Fulham quando mancavano 4 
minuti alla fine per merito 
di Sala, tutte le altre squa¬ 
dre hanno deluso le aspetta¬ 
tive. 

Infatti la Roma che nel se¬ 
condo turno (dopo la scon¬ 
fitta subita all’Olimpico con¬ 
tro il Newcastle United) era 
riuscita a strappare un pa. 
reggio in Inghilterra contro il 
Fulham, nell’incontro giocato 
sul campo amico contro l’Ox- 
ford (che in precedenza era 
riuscita solo a pareggiare a 
Como e contro il Tonno) non 
solo non ha mai potuto con 
trastare il gioco degli awer 
sari, apparsi per niente tra¬ 
scendentali. ma ha nuovamen¬ 
te messo a nudo le sue piaghe. 

Il Bologna non è stato da 
meno dei giallorossi: j rosso- 
blu di Pesaola contro il Black- 
pool non solo hanno perso 
ma hanno dato la netta im¬ 
pressione di essere scesi m 
campo solo per onore di fir¬ 
ma e non certamente per ri¬ 
pagare i circa cinquemila pa¬ 
ganti che tutto si sarebbero 
atteso fuorché una prestazio 
ne del genere. Il Torino e il 
Como, hanno invece dato l’im¬ 
pressione di essersi impegna¬ 
te di più: i granata, come ab 
biamo già accennato, sono riu¬ 
sciti a pareggiare in extremis 
grazie alla volontà dimostra¬ 
ta da tutta la compagine co 
sicché il Torino ora si trova 
in testa alla classifica prov 
visoria del girone per quan 
to riguarda le squadre ita¬ 
liane 

Nelle partite del primo grup¬ 
po giocate in Inghilterra, le 
quattro rappresentanti italia¬ 
ne (Fiorentina, Lazio. Verona 
e Bari) sono state tutte scon¬ 
fitte: 1 viola — che guidano 
la classifica italiana con tre 
punti — hanno perso per 1-0 
contro il Luton Town ma se 
gli inglesi, specialmente nel 
primo tempo, fossero riusciti 
a segnare altri tre gol. nessu 
no avrebbe potuto reclama¬ 
re poiché la loro superiorità 
è stata lampante. La Fioren¬ 
tina può solo appellarsi all'in¬ 
fortunio capitato a Clerici che 
sabato contro la Juventus do¬ 
vrebbe essere sostituito dal 
giovane Desolati. I viola al pa¬ 
sti, in grado di mantenere un 
ritmo sempre elevato, ma dal 
gioco monotono; mentre nella 
ripresa facendo appello all'or 
goglio hanno dato l’impres¬ 
sione di essere in grado di 
raggiungere il pareggio. Solo 
che Saitutti. Scala e Sormani 
sono apparsi troppo indecisi 
nelle conclusioni. 


ri dei loro colleghi Italiani, 
sono scesi in campo poco con¬ 
vinti delle loro possibilità e 
per i primi 45 minuti hanno 
subito il gioco degli avversa¬ 
ri, apparsi forti nei contra- 

La Lazio, che si è presen¬ 
tata u Londra contro il for¬ 
te Crystal Palace con una 
squadra sperimentale (dei ti¬ 
tolari ha giocato solo China- 
glia che na segnato un gol), 
non ha per niente deluso: fi¬ 
no a quando i giovani di Mae- 
strelli sono stati in grado di 
mantenere lo stesso ritmo de¬ 
gli avversari sono stati anche 
pericolosi. Poi con il passare 
del minuti i binncoazzurrl han¬ 
no pagato lo scotto e sono 
stati travolti. 

Anche il Verona poi pur per 
dendo non ha deluso le atte- 


Nell’ottava partita (giocata 
a Manchester) la vittoria è 
andata ai « giovani rossi » di 
Bobby Charlton (che è rima¬ 
sto in tribuna in compagnia 
di Macari). Gli uomini di Mat 
ty Busby dopo mezz’ora con 
ducevano sul Bari per 2 reti 
di vantaggio e grazie a ciò 
sono stati in grado di offrire 
un buon spettacolo al loro 
afiezionatissimo pubblico. 

Concludendo si può solo ri¬ 
petere quanto dicemmo in 
apertura di torneo e cioè che 
gli inglesi sono assai più for¬ 
ti di noi non solo sul piano 
tecnico ed agonistico ma an 
che in fatto di serietà: nelle 
otto partite si sono presenta¬ 
ti con le loro migliori forma 
zioni e a differenza delle no- 


se riuscendo a contenere la i stre rappresentanti hanno pre¬ 


sconfitta contro l'Hull City in 
un 2 a 1. La squadra scali¬ 
gera. scesa in campo con una 
formazione di ripiego per la 
mancanza di Mascetti e di 
Ranghino ha cercato anzi di 
strappare un risultato di pa¬ 
rità sfiorando l’obiettivo in un 
paio di occasioni. 


so sul serio questo torneo. 
Alle squadre italiane invece 
francamente il torneo non in¬ 
teressa: non si capisce dunque 
perchè continuare a dar ere. 
dito ad una manifestazione 
che non è sentita e non ser¬ 
ve. Non è meglio rinunciare 
a questo ridicolo torneo? 



PUDDU ha smentito tutte le illazioni che lo volevano pugile 
in declino con la fulminea vittoria sull'italo-tunisino, campione 
di Francia, Dominique Azzaro nel campionato d'Europa dispu¬ 
tato l'altra notte sul ring di Cagliari. Come è noto all'italiano 
sono bastati ' 2'30" per liquidare lo sfidante alla sua corona 
(k.o.t.) dopo averto atterrato ben quattro volte. Dopo questa 
ennesima vittoria si può ben dire che le aspirazioni « mon¬ 
diali » dei campione sardo sono indiscutibilmente valide. 

NELLA FOTO: l'ultimo atterramento di Azzaro 


T 


Ha lasciato la boxe un campione sincero e leale 

\ 

Lopopolo: «Ho rinunciato 
ad Arcari per onestà» 

« Perché avrei dovuto truffare gli spettatori offrendomi per un match che 
non aveva alternative? » - I diffìcili inizi e i successi esaltanti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5 

Sembra che Sandro Lopo 
polo, in diciotto anni dì car¬ 
riera, troncata ora da ima de¬ 
cisione prevedibile, abbia avu¬ 
to il merito di contraddire 
e demistificare le Immagini 
più facili che sono state di¬ 
pinte intorno al mondo del 
pugilato, un mondo che si de¬ 
finisce sommariamente una 
sintesi anacronistica di bruta¬ 
lità e di violenza. 

a La boxe è una scienza 
ben precisa, con regole molto 
chiare. Ne ho fatto oggetto 
del massimo perfezionamento 
a me possibile. Vengo consi¬ 
derato un artista, non certo 
un violento». La citazione è 
presa a prestito da Ray 
« Sugar » Robinson, un mito 
per beneficio di una natura 
quanto mai prodiga. Lopopo¬ 
lo (e non deve aversene a 
male) non valeva certo pugi¬ 
listicamente il grande Ray, 
visto alcuni giorni fa. ora 
cinquantenne, fresco e agile 
sul ring di San Diego, per 


salutare Cassius Clay. Ken 
Norton e la folla intorno, lo 
stesso sorriso accattivante di 
un tempo. 

Lopopolo poteva essere un 
mito dì casa nostra, amato e 
sospirato più di tutti, per¬ 
ché predestinato, per età, sti¬ 
le ed eleganza a ripetere Dui¬ 
lio Loi. Fu invece un cam¬ 
pione Inespresso. Aveva ap 
punto stile, eleganza, classe 
(in termini più tecnici cono¬ 
sceva alla perfezione la «sceL 
ta di tempo e la misura », 
cioè sul ring capiva quanto 
gli poteva tornar più utile e 
il momento più opportuno per 
eseguirlo con la minor fatica 
possibile) doti che doveva ne¬ 
cessariamente affinare per so¬ 
pravvivere. lui che non era cer¬ 
to un « violento », ma piutto¬ 
sto un « artista ». anche sen¬ 
za la grazia danzerina di 
« Sugar » Robinson. 

Non è stato una « macchi¬ 
na da pugni », ma costruiva 
le sue vittorie sul jab sini¬ 
stro. che non aveva la prete¬ 
sa di far male, ma che por 
tato con provocatoria costan- 


Ultimi «lavori)» per il G.P. Lotteria 

Freddy e Top Hanover 
prove entusiasmanti 


NAPOLI, 5 

Con pista ancora non ve¬ 
loce. perchè un po’ allentata 
dalla pioggia dei giorni scor 
si. ma con un cielo tornato 
al sereno, grande animazione 
stamane sul mezzo miglio di 
Agnano. dove domenica sarà 
disputato il GP Lotteria, ab 
binato alia omonima lotteria 
nazionale. Praticamente si è 
trattato dei lavori conclusivi, 
dato che domani e sabato 


primo, alla guida d: Gerhard t americana dell’alievamento Po- 
Krueger, ha provato tre voi , tornar il cui titolare è il si¬ 
te sul miglio, con terza oro , znor D no Brezg.on di Cervi 
va da I e 22. con ultimi quat ; gnsnc- aeì Friuli Dopo sei o 
trecento metri in 30” (1 e 15 j sette giri alla rovescia, una 
al chilometro). Il cavallo ap ! prova più veloce sul miglio, 
pasa l’occhio, ma il suo alle j 
natore — comunque soddisfai | 
to del figlio di Avres teme j 
somare che il portacolori del- , 
la Santipasta possa rerora i 
risentire, sia pure in m’.nl : 
ma parte, della lieve affezione j 


tutti gli allenatori faranno : alle vie respiratorie suDerio 

compiere ai loro cavalli sol • ri dalla auale era sta’o rol , 

tanto giri di pista, per fiato ! pito nel disagiato viaggio ae ! strand arriverà soltanto nella 

e muscolo. t reo da Milano a Nizza Cagnes j mattinata di domenica, dato 


con 15 e mozzo per gli ulti- 
nv i iecento metri Con tre 
oro ve sul miglio, la terza da 
I e 22 ha lavorato Io svedese 
Lyon, con l’uomo dì scuderia: 
il cavallo non appare ancora 
al meglio, risentendo delle du¬ 
re fatiche Invernali. 

Il suo guidatore Olle Eif- 


I più attesi, nemmeno a dir¬ 
lo. l due grandi dell’alleva¬ 
mento indigeno: i cinque an 

ni Top Hanover e Freddy. I! J in partenza da Roma 

; Nessun dubbio, per contro 


sur Mer. quando Io sciopero 
delle dogane aveva r°so : moo<; 
sibiie il trasferimento z à pre 


Basket: nessuna corruzione 

«Regolare» l'incontro 
Mobilquatfro-Alco 

La scz.oae istruttoria federale • neanche apt» ossimativamente gli 
della Federazione Italiana Pallecane- ì eventuali manuanti o anche la per- 
stro ha reso noto ieri sera la reta- ; sona che materialmente ha forma¬ 
zione e (e relative conclusioni dei- i Iato le proposte ». Dalle dichlara- 
l’indeg.ne svolta in merito al ter»- , zioni dei due giocatori della Mob : i- 
tativo di corruzione sportiva awe- t quattro Nizza e Barlucchi. interro- 
njto prima della disputa della par- , gali separatamente, è emerso che 


’! sull’eccezionale momento del 
: diretto rivale Freddy: il cm ! 
; que anni della scuderia Reda. , 
che nel lotteria tornerà a cor- i 


che sabato corre in Svezia. 
Sul Fronte degli arrivi, già nel- 
.e scuder.c napoletane sov> 
Sansovino. Fiush. Rabbi e Ta¬ 
dino. provenienti dalla Tosca 
na. mentre al massimo per do¬ 
mattina dovrebbero arrivare i 
francesi Amyot e Bill D. 


za si traduceva in un inter¬ 
minabile supplizio e in una 
irrisione della regola che vo 
leva il meno prestante ras¬ 
segnarsi ai cazzotti del più 
violento. 

« La boxe — osserva Lopo¬ 
polo — è così, fatta di tec¬ 
nica di mestiere, esperienza e 
tecnica ancora. C'è dentro an¬ 
che la rabbia di chi cerca 
un modo per sopravvivere. E 
ai mei tempi era dura, sop¬ 
portare tante privazioni e in¬ 
tanto cercare un'altra strada 
per sopravvivere meglio. Ho 
imparato a fare il pugile, 
è diventato il mio mestiere. 
Ora non può più esserlo. 
Ma a questo avevo già pen¬ 
sato sei anni fa quando ero 
ancora campione del mondo e 
mi ero ormai trovato un al¬ 
tro lavoro». 

Lopopolo. milanese di fami¬ 
glia pugliese, seguitò per anni 
a frequentare la palestra del¬ 
l’Alfa Romeo. La sua carriera 
dilettantistica si chiuse alle 
olimpiadi di Roma, con una 
medaglia d’argento. Ma se fos 
se stato anche lui protetto 
come altri, se non lo avesse¬ 
ro tradito le manovre di cor¬ 
ridoio, sarebbe forse andata 
meglio. « Il match di finale 
era perlomeno finito alla 
pari ». 

Continuò a seguire lezioni 
di pugilato anche da profes¬ 
sionista. impartitegli questa 
volta da Steve Klaus, che 
cercava nel nuovo allievo 
quanto gli aveva offerto Dui¬ 
lio Loi. « L’essere l’erede de 
signato di Loi mi ha ' tradi¬ 
to Mi han chiesto troppo e 
troppo presto». 

Nello spirito è sempre ri¬ 
masto un dilettante, che 
guarda alla boxe e pensa al¬ 
la famiglia, con il conseguen¬ 
te proposito di salvare (fisi¬ 
camente) la faccia in rispetto 
deila moglie e dei figli. E 
c'è riuscito perfettamente, 
tanto per smentire un altro 
luogo comune. 

a Pugili suonali ce ne sono 
in giro. Ma si può fare di¬ 
versamente. Bisogna impara¬ 
re ad essere pugili e ave¬ 
re l'accortezza di ammini¬ 
strarsi con intelligenza an¬ 
che fuori dal ring». I segni 
lasciati dalle tante battaglie 
sostenute (una ottantina di 
incontri professionistici) so¬ 
no lievi, non ne fanno di cer- 
to un pugile dal passato tan¬ 
to lungo. La boxe può inebe 
tire e sfigurare. Ma il pecca¬ 
to è nell’ambiente che la go¬ 
verna e più in là delia fame 
e dell’ignoranza, che non so¬ 
no la boxe ma l'evidenza di 
una condizione sociale. 


« buono » solo a casa prò 
pria. 

La paura. Un altro mito 
alla rovescia della boxe. «Ma 
chi ha paura non può fare 
il pugile per vent’anni. Del 
resto chi mi poteva obbliga¬ 
re allora ad incontrare Bocche 
o ad andarmene negli anni 
più vicini a Parigi per in¬ 
contrare Cerdan o a Greno 
ble per Menetrey? ». 

Ma la « paura » per Lopo 
polo è stato (ingiustamente) 
termine ricorrente. Paura di 
Arcari, ad esempio, di un 
match logico che non è mai 
stato fatto. Ma addebitare la 
responsabilità a Lopopolo. sem¬ 
bra semplicLstico. Lopopolo, 
che è un incontrista, un pru¬ 
dente per eccellenza, avrebbe 
potuto per numerose riprese 
tenere lontano Arcari. Colpetti 
di disturbo senza mai im 
pegnarsi a fondo: « Avrei pre¬ 
so la mia borsa e avrei salu 
tato tutti. Ma è questione di 
onestà nei confronti del pub¬ 
blico. A questo punto sape¬ 
vo di non poter dare il me¬ 
glio di me stesso. Perché pren¬ 
dere in giro per un paio di 
riprese quelli che pagano re¬ 
golarmente il biglietto di in¬ 
gresso? Meglio rinunciare. 
Questione di serietà. Voglio 
che ci si ricordi di me. pen¬ 
sando al match di Greno¬ 
ble. Con Arcari avrei solo po¬ 
tuto intascare una buona 
borsa Ma qualche volta vale 
la pena di rinunciare anche 
ai soldi. Il match si doveva 
fare due anni fa quando ad 
Arcari vennero offerti 20 mi¬ 
lioni ». 

Termina, o quasi, una po 
lemica. La si potrebbe ria. 
prire, magari all'indirizzo di 
organizzatori o manager: « Se 
il pugilato è in crisi è an¬ 
che colpa di certi spettaco¬ 
li mediocri che si sono pre¬ 
sentati e che con un po’ di 
serietà si sarebbe potuto evi¬ 
tare ». 

Lopopolo chiude una gene 
razione di campioni. Avrebbe 
potuto incontrare maggior 
fortuna. « Ora la boxe la si fa 
con le grandi organizzazioni 
alle spalle, come avviene ne¬ 
gli Stati Uniti. Non sono mai 
siato un protetto. Me la so¬ 
no sempre cavata con i mei 
mezzi ». L'affermazione po¬ 
trebbe essere forse smentita 
da un critico più acuto. Ma 
I al di là dei titoli, che so 
I no stati o che sarebbero po- 
; tufi essere, a Lopopolo va il 
j merito di • essere un per¬ 
fetto « uomo-pubblicità » del¬ 
la boxe, se non altro per chi 
vi scopre solo violenza, e 
brutalità. La violenza c’è an 


, entrambi gli atleti iono stati « in- J 
; terpellati telefonicamente nelle ri- 
i spettive abitazioni, ne'.'o stesso gìor- 
; no, a qualche ora di distanza l'uno 
Ì dall’altro da persona anonima non 
1 qualificatasi ' in alcun modo » la 
quale, con un linguaggio estrama- 


tita Molbilquattro-Alco Bologna del 
campionato di serie A, giocata i. 
primo aprile scorso a Milano. 

Le conclusioni delle indagini del¬ 
la sezione istruttoria sono state: 1) 
dì ritenere ta gara Mobilquattro- 
Alco Bologna regolare a tutti gli 
etletti: 2) d. non esservi luogo a ( menr * chi ha d 9 om * ndato #ì due 
procedere in merito ai tatti esposti .... .. 

dalla società Mobilquattro per as- » « r » no ^Post. a non .in¬ 

soluta inesistenza di indizi; 3) di ! 
non aver alcun provvedimento da 


| rere sul miglio dove, dali’età 

• di tre anni ha corso una soia j 
i volta nel recente e vittorioso j 

• premio Trinacrta alia Favori- ; 

1 ta di Palermo, è in cond’/io i 
■ ne fisica smagliante. Brighen j 
| fi. suo allenatore e gudatore. • 
! ha nuovamente affermato di J 
i avere in scuderia un altro l 
! Tornese. i 

I Stamane, proprio alla guida | 
' dello stesso Brighenti. Fred • 
ì dy ha lavorato soltanto di j 
l fiato, con due prove su: 3200 j 
! metri, sul piede tranquillo j 
i di 1 e 35 li cavallo è infatti ! 
; già a punto e nor ha biso- j 
! gr>o di ulteriori lavori veloci j 

Con Anselmo Fontanesi 


Furono duri anche gli an- S che nella boxe, ma da tutt’al 
ni di apprendistato professio- l tra parte. Presso chi maga 


Oggi 

ad Agnano 
la «Tris» 


nistico, quando conquistò e 
difese ripetutamente il titolo 
italiano de: superleggen. Ten 
tò con l’eurooeo ma fu boc 


ri la governa, chi sforna pu 
gili e combattimenti con I 
{ metodi della catena di mon 
! taggio. L'affarismo è violen 


| ciato da Juan Sombrita. ! za e i'affarLsmo non è certo 
1 Quindi la grande occasione ; dei pugili 


: con il mondiale allestito a 
! Roma contro il venezuelano 
; Hemandez. Fu un verdetto a 


Lopopolo avrebbe potuto of¬ 
frire qualche cosa di più. 
ed è consapevolezza sua e de 


suo favore, discusso. « Aveco 1 gli altri, lascia con lo stile 
: vinto d'un paio di punti ». j del « ragioniere » o del perfet 
, Poi fu la volta del Sud Ame- i to amministratore di se stes 


I rica. Viccnte Rivas e Nicco¬ 
li lino Locche. Due sconfitte e 
L’ippodromo di Agnano dà mi- | un modo comunque per 
zio alla sua attesa ■ tre giorni », i smentire quanti lo riteneva- 


1 in cambio di un premio di 2 milioni 
ciascuno. Gli stessi giocatori hanno 
poi riferito la cosa alla loro società. 

• Le indagini esperite — prose¬ 
gue la relazione — fanno ritenere 
che nessun collegamento possa sus- 


proporre nei confronti dei giocatori 
Nizza e Barlucchi essendo stato il 
loro comportamento conforme alla 
norme regolamentari e alla lealtà 
sportiva; 4) di deferire al q.udice 
Unoc il sig. Riccardo Saies per i 
provvedimenti di competenza in ì 
merito alle dichiarazioni rese alla | 
stampa; rimettere gli atti, nonché | estraneità ai latti della società Ateo 
il presente provvedimento, alla pre- : Bologna, la relazione cosi continua-, 
sidenza federale quale mandarne « Dalla descriz.one dei giocatori in¬ 
dette indagini. 1 teressati è emerso che si è trat- 

Passando ad esaminzre il fatto la j tato di un grossolano tentativo d. 
relazione rileva che « a conclusione • corruzione, clfettuato in maniera 
Stile indagini nessun elemento è j assolutamente inidonea a raggiun- 
OBnrto che consenta di identificare gere lo scopo desideralo >. x 


lavorato poi l’americano Latest 
Record, con tre prove di fia¬ 
to sui 2400. con ultimi quat 
trecento in 31” nella terza. Il 
suo guidatore Io ritiene an 
cor a migliorato rispetto al Co 
sta Azzurra e pensa che il suo 
cavallo sarà un osso duro 
per tutti 

Tre prove di fiato, sui 2400, 
anche per Witch of Endor. al¬ 
la guida di Marcello Mazza 
nnt, guidatore che vede la sua 
cavalla nella scia di Top Ha- 


che avrà il vertice nel G.P. Lof¬ 
fia l feria, ospitando una corsa Tris, ri- 


no « pauroso ». un pugile 


j so: « Ma è un campione so 
i prattutto chi sa andarsene 
al momento giuslo ». 

Oreste Pivetta 


sistere tra la persona che avrebbe ■ * _ 

tentato la corruzione e la società i novcr nella terza batteria. La 
Ateo ». Dopo aver* ribadito la j americana è piaciuta soprat 

tutto nello scatto iniziale nel¬ 
lo « speed » conclusivo Mario 
D'Errico, che la guiderà in 
corsa (e non Antonio Merda, 
come qualche giornale aveva 
pubblicato) ha portato In pi¬ 
sta la sua Filigree Jubilee, 


servata ai gentlemen con diciotto 
concorrenti divìsi su tre nastri. 

Premio Barbablù (handicap ad 
invito — L. 4.000.000): a metri 
2060: 1. Mediterraneo (A. Cana¬ 
li). 2. Toledo (L. Lanfredi). 3. 
Funaro (A. Jovinella), 4. Oliver 
(G. Bonomo), 5. Rapsodia (G.C. 
Calano), $. Salar (L. Miranda), 
7. Riviera (C. Bosco). S. Reden- 
toc (C. Meli), 9. Godalo (U D’A- 
licandro); a metri 2000: 10. Ly¬ 
dia (A. Andreoni), 11. Nofilia 
(U. Francisci), 12. Ibanez (F. 
Rufsi), 13. Seflasia (G. Moli nari). 
14. Esemplare (C. Perella), 14. 
Esemplare (C. Perrella), 15. Bal¬ 
tico (Gius. Bianchi), 16. Ettorone 
(G. Colombo); a metri 2100: 
17. Crodino (C. Chiesa), 1B. Ca¬ 
brai (G. Bechi*). 

In conclusione la * rosa » dei 
preferiti potrebbe comprendere: 
Ibanez (12), Redentor (8), Ly¬ 
dia (10), Esemplare (14), Etto- 
rono (16) a Noofila (11). 


Al Palazzetto di Roma 


Stasera Sanila affronta 
l’esperto Gennatiempo 


Rosario Sanna, Il promet¬ 
tente peso leggero della co¬ 
lonia di Ballarati, sosterrà 
questa sera, al Palazzetto del¬ 
lo Sport di Roma, 11 sesto 
combattimento da professio¬ 
nista contro Salvatore Gonna- 
riempo, un pugile di Gaeta già 
oltre i trentaquattro pnni, ma 
che nella sua lunga 1 carriera 
ha incontrato tutti 1 più forti 


paripeso del continente. I pre¬ 
cedenti cinque match disputa¬ 
ti da Sanna hanno fatto re¬ 
gistrare sempre comode af¬ 
fermazioni, spingendo molti 
tecnici a pronosticargli un 
bell'avvenire. 

La riunione vedrà impegnati 
anche il peso massimo Laureti 
(contro lo spagnolo Ramo§) 
ed il superwelter Spina 


“n 


mig 
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Minacciate gravi misura nalla Germania federala , / 

Hanno scoperto la «rotazione» 
della mano d'opera straniera 

I lavoratori emigrati, dopo estere stati spremuti per un certo numero di 
anni, verrebbero rispediti e casa per sostituirli con le nuove leve • Lo - v 
vogliono i grandi industriali e i governi dei « lander » diretti dalla DC tedesca 

II governo italiano « non si preoccupa » di questa pericolosa situazione 


Nel mercato della mano¬ 
dopera in Germania circola 
con sempre maggiore insi¬ 
stenza la parola « rotation » 
riferita al problema dei la¬ 
voratori immigrati. Si trat¬ 
ta di un principio secondo 
il quale i lavoratori stranie¬ 
ri, dopo aver lavorato un 
certo numero di anni per 

10 sviluppo dell’economia 
tedesca, possono, loro mal¬ 
grado, venir rimandati al 
paese d’origine. Per l’appli¬ 
cazione di questo principio, 
che tra gli immigrati ha su¬ 
scitato prefonda preoccupa¬ 
zione e legittimi motivi di 
protesta unitaria, si sono 
pronunciati i grandi • im¬ 
prenditori tedeschi e i go¬ 
verni dei I Under diretti dal¬ 
la Democrazia cristiana te¬ 
desca, primi fra tutti quel¬ 
li della Baviera e della 
Schlewìg-Holstein. A quanto 
pare in tal senso sarebbero 
orientati anche influenti am¬ 
bienti del governo federale, 

11 quale si è detto favore¬ 
vole all’elaborazione di una 
legge capace di « regolare » 
l’afflusso di lavoratori stra¬ 
nieri nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca. 

Secondo alcuni settori del¬ 
la stampa tedesca, gli esper¬ 
ti dei vari ministeri e dei 
lànder interessati starebbe¬ 
ro cercando di ottenere una 
sorta di quadratura del cer¬ 
chio, non avendo, da un la¬ 
to, il coraggio di colpire 
più adeguatamente la gros¬ 
sa speculazione che gli Im¬ 
prenditori effettuano ingag¬ 
giando un gran numero di 
lavoratori stranieri (spesso 
a s.ottotari(Ia « noleggiando » 
i lavoratori stranieri da al¬ 
tre ditte), e, daH’altro, non 
avendo la forza e la volon¬ 
tà di affrontare con la ne¬ 
cessaria determinazione i 
problemi dell'ambientamen¬ 
to e della sistemazione di 
milioni di lavoratori stra¬ 
nieri e dei loro familiari. 
Nell’incertezza della scelta 
resta come punto di riferi¬ 
mento il famigerato princi¬ 
pio della « rotation » che il 
comitato di iniziativa dei 
lavoratori stranieri dell’As- 
sia ha già definito « inuma- 
no perchè mette gli stranie¬ 
ri al pari di una merce (...). 
Essi sono considerati forza 
lavoro e non esseri umani, 
i loro desideri e interessi 
vengono ignorati (...). Ri¬ 
durre un essere umano a 
robot che lavora è la peg¬ 
giore involuzione, una rica¬ 
duta nel primo capitali¬ 
smo ». Dal canto loro le for¬ 
ze di sinistra tedesche nel 
condannare decisamente la 
« rotation » non hanno esi¬ 
tato a definirlo un ritorno 
allo stato di polizia per 1 
lavoratori immigrati, perchè 
sarà la polizia, una volta 
che il lavoratore straniero 
ha perduto il posto di la¬ 
voro, a privarlo del diritto 
di soggiorno. 

Con il ricorso a questi 
metodi polizieschi si ceiche- 
rà così di affrontare i pro¬ 
blemi dell’inserimento. im¬ 
pedendo 11 ricongiungimen¬ 
to delle famiglie, poiché 
l’immigrato, sotto la mi¬ 
naccia della perdita del la¬ 
voro e del diritto di sog¬ 
giorno, eviterà di chiamare 
presso di sè i suoi familia¬ 
ri. E così per lo Stato te¬ 
desco vi è la possibilità di 
evitare i costi per le infra¬ 
strutture necessarie agli 
stranieri come case, scuole, 
nidi d'infanzia, previdenza 
sociale. Già ora del resto 
la scuola tedesca non ri¬ 
sponde affatto alle esigenze 
di insegnamento per i 300 
mila ragazzi figli di lavora¬ 
tori stranieri e molti di 
questi già sono caduti nelle 
maglie della speculazione 
sul lavoro minorile. Fin da 
ora, del resto, i lavoratori 
stranieri restano nella RFT 
solo in età cosiddetta pro¬ 
duttiva facendo risparmiare 
allo Stato altri comprensibi¬ 
li oneri. E i padroni, dal 
canto loro, hanno la possi¬ 
bilità di rinnovare le mae¬ 
stranze straniere di cui di¬ 
spongono con la continua 


immissione di forze fresche 
e a più buon mercato. 

Qualcuno ha cercato di 
rassicurare i lavoratori ita¬ 
liani in Germania afferman¬ 
do che, provenendo da un 
paese del MEC, essi sareb¬ 
bero preservati da questa 
minaccia. Il Corriere della 
Sera ha ammesso però che 
anche i lavoratori italiani 
saranno vittime di questa 
nuova politica della immi¬ 
grazione che vanno elabo¬ 
rando i circoli dominanti te¬ 
deschi, e questo avviene 
malgrado le clausole comu¬ 
nitarie sulla libera circola¬ 
zione della manodopera. 

Non risulta che il governo 
italiano mostri una qualsia¬ 
si preoccupazione. Anzi, 


principalmente ci sembra 
che non si mostri preoccu¬ 
pato dell’indicazione che de¬ 
riva da questi propositi, che 
cioè i grandi gruppi mono¬ 
polistici tedeschi (e ciò va¬ 
le anche per quelli del MEC 
e quindi anche dell’Italia) 
hanno inserito nei loro cal¬ 
coli di profitto la permanen¬ 
za delle regioni fornitrici di 
manodopera straniera al li¬ 
vello del sottosviluppo per¬ 
chè solo così esse potranno 
continuare a rifornire il 
mercato del lavoro tedesco 
con nuove leve di manodo¬ 
pera straniera pronta ad es¬ 
sere sfruttata e spremuta 
secondo il principio deila 
« rotation ». 


DINO PELLICCIA 


Intervento delia FILEF p er gli emigrati 

Non viene applicata 
la legge per la casa 


Molti lavoratori emigrati 
ci chiedono indicazioni per 
poter beneficiare della leg¬ 
ge per la casa. Sulla que¬ 
stione, il bollettino della 
FILEF del mese di marzo 
pubblica un’inteTessante no¬ 
ta che qui riassumiamo. 

«La legge n. 865 — scri¬ 
ve Emigrazione — prevede 
due tipi di provvedimenti 
in favore degli emigrati: il 
primo, la costruzione di al¬ 
loggi, nel quadro dei pro¬ 
grammi di edilizia pubblica 
residenziale, che possono 
essere assegnati a singoli o 
a cooperative; il secondo, 
che estende il diritto dei 
lavoratori emigrati a con¬ 
correre a tutte le assegna¬ 
zioni di alloggi Gescal. 

« Per quanto riguarda il 
primo tipo di provvedimen¬ 
to, la costruzione cioè di 
appositi alloggi, vi è un 
grande ritardo: alle Regio¬ 
ni non sono stati assegnati 
i fondi richiesti, e neppure 
i fondi assegnati sono stati 
effettivamente versati, men¬ 
tre le ripartizioni di stan¬ 
ziamenti sono rimaste sul¬ 
la carta; in alouni casi sin¬ 
gole Regioni hanno ottenu¬ 
to prestiti per avviare i 
programmi di edilizia. Vi è 
inoltre un proposito del go¬ 
verno di modificare la leg¬ 
ge 865, peggiorandola. Se • 
ciò avvenisse si verifiche¬ 
rebbe una spinta a tutta 
l’edilizia speculativa fonda¬ 
ta sulla rendita e sugli alti 
affitti degli alloggi. Contro 
queste tendenze è in corso 
in Italia un'azione che mi¬ 
ra a far attuare compieta- 
mente la legge 865 e ad an¬ 
dare avanti verso la rifor¬ 
ma urbanistica. I lavoratori 
emigrati e le loro associa¬ 
zioni hanno l’interesse a 
non ignorare tali processi. 

a Per quanto riguarda la 
seconda disposizione, quella 
relativa agli alloggi della 
Gescal, l'articolo 48 della 
legge 865 stabilisce che i 
lavoratori emigrati possono 
presentare domanda ogni 
qual volta vi è in un Co¬ 
mune che li interessa un 
bando di assegnazione di 
alloggi, in affitto o a ri¬ 
scatto. Il lavoratore emi¬ 
grato può presentare la do¬ 
manda di assegnazione del¬ 
l’alloggio nel Comune di re¬ 
sidenza della sua famiglia, j 
nel caso che la sua famiglia 
sia rimasta in Italia, op¬ 
pure nel Comune di sua 
ultima residenza, nel caso 
che anche la sua famiglia 
si trovi all’estero. I perio¬ 
di di lavoro prestati all’e¬ 
stero sono considerati co¬ 
me prestati in Italia, ai 
fini dell'anzianità e del pun¬ 
teggio. Il periodo di lavoro 
prestato all’estero deve es¬ 
sere documentato con atte 
stati delle ditte vidimati 
dal Consolato. Il punteggio 
è elevato di punti 2 se il 
lavoro all’estero, anche in 
varie riprese, sia durato al¬ 


meno 3 anni. Tutti i bandi 
ai concorso delle case Ge¬ 
scal, da qualsiasi Comune 
italiano essi provengano, 
sono affìssi nelle sedi dei 
Consolati, dove si deve ri¬ 
chiedere anche la documen¬ 
tazione occorrente », 

La nota della FILEF cosi 
prosegue: « Si sono però ve¬ 
rificati seri inconvenienti, 
a causa della limitatezza 
degli alloggi posti a con¬ 
corso dalla Gescal, e anche 
perchè i lavoratori emigrati 
sono all’oscuro dei bandi 
di assegnazione. E’ neces¬ 
sario pertanto che le auto¬ 
rità consolari informino le 
associazioni dei lavoratori 
degli emigrati, perchè gli 
interessati possano fare do¬ 
manda in tempo utile. Di 
questa questione, e del re¬ 
lativo stato di malumore 
dei lavoratori emigrati, si 
è di nuovo fatta portavoce 
la FILEF nell’incontro con 
il sottosegretario on. Elkan 
a Roma. La FILEF ha os¬ 
servato che, finora, l’attua¬ 
zione della legge 865 non ha 
dato i risultati che i lavo¬ 
ratori emigrati attendevano, 
con legittimo interesse, e 
che la semplice affissione 
dei bandi nelle sedi dei 
Consolati è insufficiente. Le 
associazioni — è stato di 
nuovo richiesto — devono 
essere informate dettaglia¬ 
tamente circa i bandi Ge¬ 
scal, per poter impegnare 
la rete capillare di collega- 
menti che esse hanno, e 
per assistere gli emigrati 
nella compilazione, nell'in¬ 
vio e nella successiva cura 
delle loro pratiche ». 


Ci scri¬ 
vono da_ 

GERMANIA OCC. 

«Dobbiamo isolare 
i neofascisti che 
agiscono all’estero» 

Cara Unità, 

ritengo che si debba co¬ 
stantemente denunciare la 
losca attività condotta in 
Germania dai neofascisti 
che agiscono all'insegna del 
a Comitato tricolore per gli 
italiani nel mondo ». Il quar- 
tier generale dei missini si 
trora a Stoccarda (dove tra 
l'altro viene stampato il 
giornalaccio Oltreconfine, 
distribuito gratuitamente 
nelle stazioni, davanti ai 
consolati, nelle baracche); 
ma altre sedi del CTIM so¬ 
no state aperte a Monaco, 
Amburao. Colonia, Franco * 


Dopo 10 anni di emigrazione 
devono andare sotto le armi 

La FGCI dì Zurigo lancia una petizione perchè sia 
abbassato il • limite di età per ('obbligo di leva 


Migliaia di giovani sogget¬ 
ti al servizio di leva si tro¬ 
vano oggi nell'emigrazione 
in una situazione estrema- 
mente seria. Innanzitutto 
non hanno nessuna garanzia 
del posto di lavoro all’estero 
nel caso rientrassero in pa¬ 
tria per prestare il servizio 
militare, in quanto non esi¬ 
ste nessun accordo bilatera¬ 
le fra l’Italia e gli altri pae¬ 
si di immigrazione, e tutto 
è lasciato alla decisione del 
padrone. Inoltre il giovane, 
pur avendo sulle spalle 
10 e più anni di emigrazio¬ 
ne forzata, dovrebbe aspet¬ 
tare fino al compimento del 
SO 1 anno di età per poter 
tornare definitivamente in 
Italia senza dover più sog¬ 
giacere all’obbligo di leva. 
Quando si superano i 30 an¬ 
ni, però, non si ha più di¬ 
ritto a presentare domande 
di lavoro in enti statali e 
parastatali; ma accade an¬ 
che che prima del compi¬ 
mento di tale età nessuna 
domanda di questo tipo è 
ammessa senza il congedo 
militare. Insomma, si capi¬ 
sce bene come il limite dei 
trent’anni sia davvero un li¬ 
mite-capestro! 

VI sono esempi di giova¬ 
ni che pur avendo una pre¬ 


caria situazione finanziaria 
in famiglia sono andati a 
prestare il servizio di leva 
non avendo avuto garanzie 
di impiego e si sono cosi 
trovati senza posto di lavo¬ 
ro sia in Svizzera, sia in 
Italia. La FGCI di Zurigo ha 
rilevato da una inchiesta ef¬ 
fettuata fra i giovani emi¬ 
grati, che la questione del 
servizio militare rappresen¬ 
ta imo dei problemi più 
sentiti e che l’orientamento 
generale è di battersi per 
ottenere ia diminuzione del- 
l’obbligo di permanenza a 
26 anni e non a 30 come av¬ 
viene attualmente. Questo 
significa che un giovane 
espatriato prima del 18° an¬ 
no d’età, a 26 anni potrebbe 
liberamente tornare in Ita¬ 
lia senza dover sottostare 
agli obblighi militari. La 
FGCI dì Zurigo, in un con¬ 
vegno tenuto recentemente 
con la partecipazione di gio¬ 
vani di altre federazioni 
nell’emigrazione, ha fatto 
propria questa richiesta 
proponendo di lanciare una 
petizione a livello europeo 
e chiamando attorno a que¬ 
sta iniziativa tutte le forze 
democratiche. 

ANGELO TINARI 


Vi è purtroppo da rile¬ 
vare la collusione tra fa¬ 
scisti ed autorità ufficiali 
italiane. Nell’ultimo nume¬ 
ro del citalo Oltreconfine, 
viene ad esempio pubblicata 
una foto in cui si vede il 
direttore del giornale Bru¬ 
no Zoratto (capo dei fasci¬ 
sti italiani in Germania, 
membro del Comitato cen¬ 
trale del MSI) a cordiale 
colloquio con l'ambasciato¬ 
re Tometta. con un consi¬ 
gliere d'ambasciata e con 
il console generale Capo¬ 
bianco. 

Le associazioni democra¬ 
tiche ed antifasciste dei no¬ 
stri emigrati devono fare il 
possibile per isolare i Zo¬ 
ratto e soci, particolarmen¬ 
te pericolosi se si pensa 
che certi ambienti industria¬ 
li tedeschi sovvenzionano te 
atticità nere di questa gen¬ 
te che ha proprio il com¬ 
pito di dividere i nostri la¬ 
voratori. 

E’ veramente assurdo che 
chi arrira in Germania deb¬ 
ba vedere certe stazioni 
(Monaco. Stoccarda ecc. ) 
imbrattate di <r fiamme » del 
« Comitato tricolore », i cui 
I rappresentanti cercano di 

I avvicinare i nostri conna¬ 
zionali. promettendogli as¬ 
sistenza e obbligandoli a 
i «fare la tessera». Un lo- 
| sco ricatto, che bisogna cer- 
• care di neutralizzare. Sareb¬ 
be anche importante che le 
autorità tedesche non riser- 
i assero tanta clemenza nei 
confronti di queste forze 
eversive. 

Cordiali saluti. 

GIOVANNI TRAN! 
(Ludwigsburg - RFT) 
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Alla presenza del ministro del GRP Van Hieu 
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Celebrato ieri a Roma il gemellaggio 
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Un concreto programma di aiuti per la ricostruzione delia prima città del Sud Vietnam liberata nello scorso aprile dalle forze patriottiche - Bolo¬ 
gna costruirà in quella provincia una scuola • Il ringraziamento di Van Hieu: aiutateci ad imporre il consolidamento della pace - L’impegno 
del movimento italiano di solidarietà con il popolo vietnamita sotto lineato dalla presenza di numerose personalità di ogni corrente politica 


La provincia di Quang Tri. 
la prima zona del Sud Vietnam 
liberata dalle forze patriotti¬ 
che durante l’offensiva dell’a¬ 
prile scorso, è da ieri gemel¬ 
lata con la provincia di Bolo¬ 
gna. 

La cerimonia di gemellaggio 
si è svolta ieri a Roma 
nella sede del Comitato Italia- 
Vietnam del quale è ospite in 
questi giorni il capo della de¬ 
legazione del GRP alla confe¬ 
renza consultiva tra le due 
parti vietnamite, in corso a 
Parigi, il ministro di Stato 
Van Hieu. 

Era questo, accanto ai nume¬ 
rosi e importanti contatti poli¬ 
tici che l’autorevole rappresen¬ 
tante del Governo Rivoluziona¬ 
rio Provvisorio del Sud Viet¬ 
nam ha avuto in questi gior¬ 
ni a Roma, uno dei momenti 
più significativi della sua vi¬ 
sita: la concreta sottolineatura 
della solidarietà umana è po¬ 
litica che lega il movimento 
pacifista e democratico italia¬ 
no a quello di liberazione del 
Sud Vietnam, un richiamo ai 
carattere universale della lotta 
contro la tirannide, la violen¬ 
za e l’aggressione imperialiste. 
Bologna e Quang Tri. come 
giustamente ha rilevato il pre¬ 
sidente della Provincia bolo¬ 
gnese. Bario Brini, hanno scrit¬ 
to infatti, seppur in circostan¬ 
ze diverse, capitoli gloriosi di 
questa lotta. « La cerimonia 
odierna — ha aggiunto Brini 
— non vuole essere solo un 
fatto formale dunque, ma l'al¬ 
lacciamento di un rapporto e 
di un legame che permetta 
l’avvio di uno scambio di espe¬ 
rienze da tradursi in un con¬ 
creto programma di aiuti per 
la ricostruzione della città ». . 

Uno dei primi punti di que¬ 
sto programma è la decisione 
della provincia bolognese di 
stanziare 1 fondi necessari al¬ 
la costruzione a Quang Tri 
di una scuola e l’invio di in¬ 
genti quantitativi di medicina¬ 
li. Bologna attende di ospitare 
una delegazione dei rappre¬ 
sentanti della martoriata ed 
eroica città di Quang Tri per 
mettere a punto nel concreto 
i progetti ai aiuto. 

Van Hieu ha ringraziato vi¬ 
vamente i rappresentanti del 
capóluogo emiliano. «Un rin¬ 
graziamento che viene diretta- 
mente — egli ha detto — dal 
cuore della gente del Sud Viet¬ 
nam che ha avuto modo in più 
di una occasione, anche qui 
tra di voi in Italia, di apprez¬ 
za-e l’aiuto e la solidarietà 
del movimento italiano contro 
la guerra e l’aggressione im¬ 
perialista al Vietnam ». Anche 
egli ha sottolineato « la mede¬ 
sima tradizione resistenziale 
che ci lega » ed ha espresso 
a Po stesso tempo la sua soddi¬ 
sfazione per l'ampiezza del mo¬ 
vimento italiano di solidarietà 
con la lotta di liberazione del 
popolo vietnamita, rappresen¬ 
tato ieri da -una serie di 
personalità che davano una 
concreta immagine dell’ampio 
ventaglio di forze politiche e 
sociali che in esso militano at¬ 
tivamente. C’erano Infatti tra 
gli altri l’on. Fracanzani (de), 
il Drof Enriques Agnoletti, i 
compagni on. Trombadori, il 
sen. Franco Calamandrei. Sca¬ 
lia della segreteria della CISL. 
Livio Labor (PSI), il dottor 
Sferruzza vice responsabile del- 
rUfflcio Esteri della DC. il 


Assassinato un 
sostenitore 
di Makarios 

NICOSIA, 5 

Un sostenitore deli’arcive- 
scovo Makarios, George Pho 
tin, è stato uccisa stasera dai 
fascisti seguaci dell’ex capo 
deH’EOKA generale George 
Grivas. 


giornalista cattolico Raniero 
La Valle, il dott. Giovannoni, 
direttore del settimanale cat¬ 
tolico « Note di cultura », An- 
sanelli della Presidenza della 
Lega Nazionale delle Coope¬ 
rative. In rappresentanza del¬ 
la Provincia di Bologna, ol¬ 
tre al Presidente, il sociali¬ 
sta Bario Brini, c’erano il 
vice presidente, compagno 
Spartaco Brandesi, il capo¬ 
gruppo democristiano al Con¬ 
siglio provinciale, Bassani, il 
capogruppo del PSDI, Ravaio- 
li. Il ministro Van Hieu è 
partito appunto dalle conside¬ 
razioni sulla ampiezza del 
movimento italiano per la li¬ 
bertà dei Vietnam, per sotto- 
lineare come nella vasta rao 
presentativltà delle forze po¬ 
litiche e sociali che compon¬ 
gono o gravitano attorno al 
GRP e al FNL nel Sud Viet¬ 
nam, risieda la sua grande 
forza e il suo saldo legame 
con la popolazione. Ciò che 
lia costituito — egli ha affer¬ 
mato — uno degli elementi 
essenziali della grande vitto¬ 
ria che abbiamo riportato 
sulle forze dell’aggressione e 
che è premessa di nuovi suc¬ 
cessi e vittorie nella lotta 
contro la dittatura, per il 
ristabilimento delle libertà de¬ 
mocratiche e per la piena ap¬ 
plicazione degli accordi di pa¬ 
ce di Parigi. E’ su questi due 
ultimi elementi che secondo 
Van Hieu si impernia oggi 
principalmente la lotta del 
popolo vietnamita nel Sud. 
Rintuzzando le assurde accu¬ 
se, montate in questi giorni 
dalla propaganda americana 
e di Van Thieu, secondo cui 
il GRP e le forze di liberazio¬ 
ne si appresterebbero a sca¬ 
tenare una nuova offensiva 
militare, Van Hieu ha detto: 
«la nostra prima parola d’ordi¬ 
ne oggi è la pace. Senza pa¬ 
ce non è possibile la rico¬ 
struzione del paese e la ri¬ 
conciliazione nazionale: i pun¬ 
ti cardine del programma del 
GRP». Ecco perchè noi dob¬ 
biamo esigere la cessazione di 
ogni tipo di ingerenza degli 
USA nel Sud Vietnam, quella 
ingerenza sulla quale si so¬ 
stiene oggi il regime di Thieu. 
Le violazioni degli accordi di 
Parigi — ha aggiunto Van 
Hieu — non sono solo opera 
del regime di Saigon, ma de¬ 
gli Stati Uniti. Senza l’ac¬ 
cordo degli Stati Uniti, Thieu 
non avrebbe potuto e non po¬ 
trebbe violare continuamente 
gU accordi. E’ Washington che 
incoraggia il regime di Sai¬ 
gon a fare quel che fa ». Ciò 
è alla radice dell’tmpasse in 
cui si trovano oggi i negozia¬ 
ti tra le due parti vietnamite 
ai colloqui in corso a Parigi. 
Questa è altresì la ragione per 
cui non si è fatto nulla per 
il ristabilimento delle libertà 
democratiche nel Sud, che 6 
uno dei punti dell’accordo di 
pace parigino. « Esigere le 
libertà democratiche e politi¬ 
che, la liberazione di tutti i 
prigionieri politici che lan* 
guono nelle galere, quelle 
note e segrete di Thieu, è 
un problema non solo morale 
ma una necessità politica le¬ 
gata strettamente al ristabili¬ 
mento della pace. Per questo 
chiediamo ai nostri amici ita¬ 
liani e di tutto il mondo di 
continuare a darci il loro ap¬ 
poggio e la loro solidarietà 
in questa nuova fase della 
lotta contro l’imperialismo e 
la dittatura interna ». Van 
Hieu ha concluso la sua al¬ 
locuzione con una fiduciosa 
valutazione dell’avvenire, sot¬ 
tolineando il valore delia vitr 
torta ottenuta con gli accor¬ 
di di Parigi e la partenza del¬ 
le truppe americane dal suolo 
vietnamita; • la forza del mo¬ 
vimento popolare contro la 
dittatura di Thieu, le sue ca¬ 
pacità di lotta politica pazien¬ 
te ed intelligente: il signifi¬ 
cato della presenza di forze 
armate del FNL nelle zone li¬ 
bere a difesa e a garanzia 
delle conquiste già realizzate. 

f. f. 



Un momento della cerimonia di gemellaggio tra le provincie di Bologna e Quang Tri, nella sede del Comitato Italia-Vietnam. 
NELLA FOTO: il ministro di Stato del GRP, Van Hieu e (a sinistra) il presidente delia Provincia di Bologna, ilario Brini 


Ieri pomeriggio per le vie della capitale 


MANIFESTAZIONE DI CATTOLICI 
CONTRO LA VISITA DI VAN THIEU 

Presenti anche un centinaio di sacerdoti - Cade nel vuoto una provocazione fascista - Iniziativa 
di un folto gruppo di deputati democristiani - Sdegnata dichiarazione comune di Lelio Basso, pa¬ 
dre Balducci ed Enriquez Agnoletti - Prese di posizione delle amministrazioni di Bologna e Perugia 


Parte « Molnia » 
mentre Salyut 
continua il 
volo regolare 

MOSCA. 5 

Oggi è stato immesso su 
un'orbita ellittica lo sputnik 
per le comunicazioni Mol- 
nja-2. con a bordo una ap¬ 
parecchiatura di ritrasmis¬ 
sione che assicura il funzio¬ 
namento del sistema della 
gamma delle onde centime¬ 
triche. Il lancio è avvenuto 
mentre Saliut-2 continua re¬ 
golarmente il proprio volo 
intorno alla Terra. 

Lo sputnik di collegamen¬ 
to Molnja 2. è destinato ad 
assicurare l'impiego del si¬ 
stema dei collegamenti ra¬ 
dio-telefonici e telegrafici a 
lunga distanza nell'Unione 
Sovietica, la trasmissione 
dei programmi della televi¬ 
sione centrale dell'URSS nei 
punti della rete • orbita • e 
della collaborazione interna- 
rionale. 

Il periodo di rotazione del¬ 
lo sputnik i di 11 ore 42 mi¬ 
nuti, l’inclinazione dell'orbi¬ 
ta è di AS gradi. Nel frat¬ 
tempo i centri di controllo 
in URSS continuano a segui¬ 
re il regolare volo della sta¬ 
zione scientifica Saliti! che 
sta portando a fermine una 
serie di ricerche 


Si estende ancora l’arco del¬ 
le forze politiche, sociali e cul¬ 
turali fortemente impegnate in 
tutto il Paese nella protesta 
per l’annunziata visita roma¬ 
na del capo dell’amministra¬ 
zione saigonese Van Thieu e 
nelle iniziative per la salvezza 
dei prigionieri politici del re¬ 
gime fantoccio del Sud Viet¬ 
nam. 

Tra queste, un particolare 
rilievo assume l’iniziativa di 
un folto gruppo di deputati 
delia sinistra de (una quaran¬ 
tina. e tra questi l’on. Granelli, 
il presidente del consiglio na¬ 
zionale e vice-presidente della 
Camera Zaccagnini, il vice¬ 
presidente del gruppo della 
Camera Rognoni. Vittorino Co¬ 
lombo. Donat-Cattin e Gallo¬ 
ni) che attraverso un'interro¬ 
gazione ad Andreotti e a Me¬ 
dici chiede quali iniziative il 
governo intenda adottare per 
esprimere la propria preoccu¬ 
pazione e protesta in ordine 
alle « inquietanti notizie » sul¬ 
le drammatiche condizioni dei 
prigionieri, e per sollecitare 
un tempestivo intervento del- 
l’Onu « volto ad accertare la 
realtà e ad impedire una si¬ 
stematica violazione di regole 
intemazionali che insidia la 
stessa vita umana ». 

Gli interroganti sollecitano 
« tempestive iniziative » anche 
a per impedire che la normali¬ 
tà delie relazioni diplomatiche 
e prevedibili incontri inter¬ 
governativi. certamente inop¬ 
portuni senza un chiarimento 
preliminare su questioni di 


Indetto dalle Commissioni Operaie per prò testa contro l'assassinio di un lavoratore 

Oggi sciopero generale a Barcellona 

Sospensioni spontanee del lavoro, manifestazioni e assemblee nel capoluogo cata¬ 
lano e a Madrid - L'arcivescovo condanna l'ingiustizia sociale, « causa di violenza » 


BARCELJLONA, 5. 

Le Commissioni Operaie 
(clandestine) hanno proclama¬ 
to per domani uno sciopero 
generale nel ' capoluogo cata¬ 
lano in segno di protesta con¬ 
tro l’assassinio, per mano del¬ 
la ■ polizia, dei giovane ope¬ 
ralo edile Manuel Femandez 
Marquez, di 27 anni, avvenuto 
martedì scorso durante una 
manifestazione di scioperanti 
a San Adrian de Besos, pres¬ 
so Barcellona. 

L’Iniziativa dell’organizzazio¬ 
ne antifascista dei lavoratori 
è stata preceduta da sciope¬ 
ri parziali spontanei, avvenu¬ 
ti ieri In varie fabbriche del¬ 
la città, e da una manifesta¬ 
tone al grido di « assassi¬ 
ni ». «libertà» e «sciopero» 
che ha bloccato per circa una 
ora il centro di Barcellona, 

Altre manifestazioni e as¬ 
semblee di protesta s) sono 
svolte oggi anche a Madrid, 
in particolare nelle aule e nel 
cortili di numerose facoltà 
universitarie, nonostante l’In¬ 
tervento della polizia. 

Sul gravissimo episodio di 
Impressione antl-operala ha e- 
wprmnn un giudizio non espli¬ 


cito e cauto nella forma, ma 
severo nella sostanza, l’arcive¬ 
scovado di Barcelkmi, con una 
nota diffusa ieri sera, a tar¬ 
da ora, e consegnata anche al¬ 
le agenzie e ai giornali spa¬ 
gnoli. che però non l’hanno 
ancora pubblicata. 

« La stampa di oggi — di¬ 
ce la nota — ci ha sorpreso 
con la dolorosa notizia di 
uno scontro tra un gruppo di 
poemi e le forze dell’ordine 
pubblico nella vicina località 
di San Adrian de Besos. In 
questo scontro ha trovato la 
morte un operaio ed alcuni 
altri operai e poliziotti sono 
risultati gravemente feriti. Ciò 
che è accaduto è grave e 
rende manifesto che evidente 
eloquenza che i rapporti so¬ 
ciali — specialmente quelli 
del mondo del lavoro — non 
sono ancora sufficientemente 
basati sulla verità. La giusti¬ 
zio, l’amore e llbemtà». 

L’arcivescovado esprime do¬ 
lore per quanto è successo, e 
aggiunge che «come princi- 

E lo dobbiamo rifiutare la vlo- 
snza» che «non è evangeli¬ 
ca nè cristiana» (Paolo VI). 
Ma — aggiunge — non si può 
condannare con leggerezza 
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I la violenza, senza analizza- 
j ne con serietà le cause. Vi 
j sono situazioni ingiuste che 
- opprimono ed impediscono il 
: libero esercizio dei diritti più 
} elementari, e certi scontri e 
i violenze potrebbero essere e- 
vitati se le riforme necessa¬ 
rie giungessero a tempo La 
giustizia è una condizione Im¬ 
prescindibile per la pace. E’ 
imorescindibile che le aspi¬ 
razioni alla giustizia, al mi¬ 
glioramento delie condizioni 
umane, ad una maggiore re¬ 
sponsabilità in tutti i settori 
delia vita sociale, trovino una 
strada Immediata e pacifica 
per la loro realizzazione. 

La nota dell’arcivescovado 
(ed è questa la sua parte più 
debole) fa infine appello al¬ 
la «serenità» dei governanti, 
delle forze dell’ordine pubbli¬ 
co. degli operai, di tutti I cit¬ 
tadini, poiché — afferma — 
solo cosi si eviterà che la ten¬ 
sione del momento attuale si 
sviluppi nella spirale della 
violenza, assai difficile da con¬ 
tenere e le cui ultime conse¬ 
guenze nessuno può prevedere 
La nota deU’arcivescovado 
reca la firma del cardinale 
arcivescovo Narciso Jubany. 


Accordo 

n Wounded Knee 


WOUNDED KNEE. 5 

Un rappresentante del go¬ 
verno ha dichiarato oggi che 
è stato raggiunto un accordo 
con gli indiani che avevano 
occupato Wounded Knee 37 
giorni fa. L’assistente ministro 
delia giustizia Kent Frizzell 
ha -dichiarato che l’accordo 
sarà firmato in giornata coi 
leader del Movimento Indiani 
d’America. Non sono per il 
momento disponibili i dettagli 
del patto. 

Frizzell ha detto ai giorna¬ 
listi che essi potranno accom¬ 
pagnare 1 rappresentanti del 
governo di Washington nel 
villaggio assediato, alle ore lfi 
(locali), per la firma dell’ac¬ 
cordo. 


cosi rilevante importanza u- 
mana e democratica, possano 
suonare copertura o passività 
di fronte al perdurare di si¬ 
tuazioni e procedure repressi¬ 
ve inaccettabili in base ai più 
elementari diritti ». 

Una seconda interrogazio¬ 
ne è stata presentata sempre 
alla Camera dali’on. Carlo 
Fracanzani e da un’altra ven¬ 
tina di deputati delia sini¬ 
stra de. Da Andreotti e dal 
ministro degli esteri Medici 
si vuoi sapere se l’annunzio 
dato da Saigon della visita di 
Van Thieu in Italia e del suo 
incontro con il presidente del¬ 
la repubblica Leone siano stati 
concordati con il governo ita¬ 
liano. Fracanzani chiede se 
un tale incontro non sia giudi¬ 
cato inopportuno anche per il 
fatto che gli stessi accordi di 
Parigi mettono in discussione 
la qualifica di capo di stato di 
Thieu. . • 

In generale, osserva l’inter¬ 
rogazione, è inopportuna la 
visita stessa, tenuto conto che 
il regime di Thieu ostacola la 
applicazione degli accordi in 
particolare per quanto concer¬ 
ne l’introduzione delle libertà 
democratiche nel Sud Viet¬ 
nam ed il rilascio dei circa 
200 mila prigionieri in gran 
parte appartenenti alla Ter¬ 
za Forza cui dànno determi¬ 
nante appoggio tanti cattolici 
democratici. 

tempre sulla visita di Thieu 
si registra una sdegnata di¬ 
chiarazione comune del sen. 
Lelio Basso, di padre Ernesto 
Balducci, del direttore de 11 
Ponte Enzo Enriques Agnolei- 
ti e del prof. Giovanni Favilli 
nella loro qualità di membri 
italiani della Commissione in 
temazionale d’inchiesta sui 
crimini Usa in Indocina. « Seb¬ 
bene Van Thieu debba il suo 
potere unicamente ali’appog- 
gio americano — essi scrivono 
—, egli è tuttavia personal¬ 
mente e direttamente respon¬ 
sabile dei piu efferati crimini 
di guerra e di crimini contro 
l’umanità secondo le leggi in¬ 
temazionali, quali: soppres¬ 
sione e tortura di prigionieri 
militari e civili; deportazioni 
e massacri di massa; rappre¬ 
saglie contro le popolazioni 
civili ». In questa situazione, 
«accogliere Van Thieu a Ro¬ 
ma significa avallarne gli atti 
criminali; pertanto chi Io ac¬ 
coglie si rende connivente di 
un governo criminale che vio¬ 
la ogni principio di diritto e 
offende la coscienza dell’uma¬ 
nità ». 

Una solenne e ferma prote 
sta è stata elevata anche dal¬ 
la giunta municipale di Bolo¬ 
gna a nome della quale il sin¬ 
daco compagno Zangheri ha 
inviato un telegramma a Leo¬ 
ne e a Medici per sottolineare 
che « eventuali contatti con al¬ 
te rappresentanze stato italia¬ 
no potrebbero significare im¬ 
plicito avallo alla politica del 
regime di Saigon ». « La repub¬ 
blica Italiana sorta dalla Re¬ 
sistenza — conclude il mes¬ 
saggio di Zangheri — non può 
non rendersi interprete del 
sentimenti del popolo Italiano 
per la difesa della pace e la 
salvaguardia del diritti del¬ 
l’uomo». Analoga protesta è 
stata formulata a Leone dal 
sindaco socialista di Perugia, 
Mario Caraffini, a nome della 
amministrazione democratica. 

A questi stessi concetti si 
è saldamente ancorata la ma- 


Gli atti tornano alla Procura 

* * i 

Grave decisione 

1 * ; > v v , * ' * * ' v 
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di sospendere il 
processo Capanna 

Come si è giunti all'incredibile accoglimento della richiesta avanzata dal PM 
Questi sostiene di non aver conosciuto la delibera del senato accademico pubbli¬ 
cata il 19 giugno scorso che vietava ogni manifestazione all'Interno della Statale 


nifestazione a Roma dei grup¬ 
pi del dissenso cattolico che 
sono sfilati in corteo da San 
Giovanni a Piazza SS. Aposto¬ 
li. 11 corteo era aperto da 
uno striscione di denunzia: 
« 200 mila minacciati di morte 
nelle carceri di Thieu ». Segui¬ 
vano un folto gruppo di sacer¬ 
doti (tra questi il poeta Da¬ 
vid Maria Turoldo ed il pasto¬ 
re valdese Tullio Vinay), non¬ 
ché rappresentanze giovanili 
e delegazioni (provenienti an¬ 
che dalla Toscana, dalla Sici¬ 
lia, dalla Campania) del mo¬ 
vimento cristiano per la pace, 
del movimento intemazionale 
di riconciliazione, del «7 no¬ 
vembre ». della Comunità di 
San Paolo, di « Pax Christi », 
della Fuci, della gioventù acli¬ 
sta, della federazione giovanile 
evangelica. Il corteo di centi¬ 
naia e centinaia di cattolici, e 
fatto segno dalla popolazione 
romana a ripetute manifesta¬ 
zioni di solidarietà, era a trat¬ 
ti interrotto da altri scriscio- 
ni in cui era sintetizzata la 
drammatica condizione dei 
prigionieri nel Sud Vietnam: 
«Carcere Thu-Duc: 8 mila 
donne ». « Carcere Da-Lat: 

R00 bambini ». « Carcere di 
Chi Hoa: 10 mila prigionieri ». 
ecc. In piazza S. Pietro, men¬ 
tre un gruppo di cattolici e 
di sacerdoti intonavano canti 
religiosi, alcuni fascisti su 
un’auto in corsa hanno tenta¬ 
to una provocazione lancian¬ 
do oggetti contro i manife¬ 
stanti. La polizia è interve¬ 
nuta e ha respinto i manife¬ 
stanti oltre il limite del con¬ 
fine vaticano La protesta si è 
cosi conclusa senza incidenti. 

Alla Segreteria di stato vati¬ 
cana è stato frattanto inoltra¬ 
to un polemico documento ap¬ 
provato nel corso di una « as¬ 
semblea litureica » tenutasi 
nella chiesa di S. Maria in 
Vallieeila. La visita di Thieu 
vi è definita « un palese tenta¬ 
tivo da parte di un capo po¬ 
litico e militare di ima frazio¬ 
ne del popolo vietnamita di 
coinvolgere il Pana, la sua 
chiesa e tutte le chiese in co¬ 
munione con lei. a cominciare 
da quella vietnamita, in una 
durissima contesa per la sal¬ 
vaguardia di un potere... che 
ha già voluto In sacrificio tut¬ 
to un popolo». L'incontro di 
Thieu con Paolo VI «arreche¬ 
rebbe una ferita profonda e 
non necessaria alla comunione 
della nostra chiesa ». rileva 
infine il documento che è sta- 
to formalmente « declorato » 
dal vicariato dì Roma. 

Contro la visita di Thieu c’è 
infine da registrare la con¬ 
ferma dell’aoountamento dato 
alla gioventù democratica ro¬ 
mana ner sera all’F.se- 

dra (ore 17 30) dal movimenti 
«invanii! comunista. • .sonati¬ 
sta. democristiano, repubbli¬ 
cano e -.«.'lista. 


Breznev visiterà 
Bonn o metà maggio 

BONN, 5 

B cancelliere tedesco occi¬ 
dentale Brandt ha annuncia¬ 
to oggi che 11 segretario del 
FCUS Breznev visiterà la Ger¬ 
mania Ovest fra il 12 e il 17 
maggio, cioè dopo il viaggio 
del cancelliere stesso a Wa¬ 
shington. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 

Il processo contro Capanna, 
Guzzini, Liveran! e Toscano 
è finito, con l’accoglimento, 
da parte del tribunale, di una 
richiesta incredibile avanzata 
verso la fine dell’udienza dal 
P.M., dott. Antonio Marini. 

Le conseguenze immediate 
sono che Capanna e Guzzini, 
costituitisi ieri, rimarranno in 
galera a tempo indeterminato. 
Il colpo di scena c’è stato 
alle 13,30. Si era da poco 
concluso l’interrogatorio di 
Capanna e stava per iniziare 
quello di Toscano. E’ a questo 
punto che il PM ha chiesto la 
parola per illustrare una sua 
istanza. 

In poche parole il dott. Ma¬ 
rini ha detto che essendo 
emersi fatti nuovi nel corso 
del dibattimento che portano 
alla contestazione di un nuovo 
reato, chiedeva che gli atti 
del processo fossero rinviati 
all’ufficio del pubblico mi¬ 
nistero. Quali sono questi co. 
sìddetti fatti nuovi? Si trat¬ 
ta, nientemeno, che della de¬ 
libera del Senato accademico 
del 19 giugno 1972, pubblicata 
e commentata ampiamente 
dai giornali, che proibiva al¬ 
l’interno delia statale ogni ti¬ 
po di manifestazione e, di con¬ 
seguenza anche la concessione 
dell’Aula magna. 

Secondo il PM, il rettore 
Schiavinato, e chiunque altro, 
era vincolato a questa deci¬ 
sione e non poteva in nessun 
modo, giacché in caso con¬ 
trario avrebbe commesso un 
reato, concedere l’uso dell'au¬ 
la magna. Il reato contestato 
di violenza privata diventa, 
dunque, quello di violenza a 
pubblico ufficiale. 

Da qui la richiesta della 
trasmissione degli atti all’uf¬ 
ficio del PM. 

Ma si tratta davvero di un 
fatto nuovo? Veramente il PM 
non ne era al corrente? A 
parte le notizie apparse sui 
giornali, della delibera e del 
suo contenuto se ne era par¬ 
lato anche - nel corso delia 
istruttoria. Lo hanno fatto ri¬ 
levare immediatamente i di¬ 
fensori Marco Janni e Gaetano 
Pecorella. 

Il PM aggiunge che solo og¬ 
gi ha avuto conoscenza della 
delibera, ma questo non è 
vero. La sua esistenza era già 
stata accertata nel corso de¬ 
gli atti istruttori. 

In ogni caso ci si trova di 
fronte a un problema di in¬ 
terpretazione. E’ credibile che 
i professori Deotti e Schia¬ 
vinato non la conoscessero? 
E’ possibile che entrambi si 
siano posti ripetutamente nel¬ 
la condizione di violare aper¬ 
tamente la legge? Il prof. 
Schìavinato, nella stessa sua 
denuncia alla Procura della 
Repubblica, afferma che gli 
studenti avrebbero potuto ot¬ 
tenere l’uso dell’aula magna 
! attraverso una richiesta scrìt- 


Sulla attuale tensione 


in Argentina 


Colloquio 
di Campora 
con il ministro 
degli Interni 

BUENOS AIRES, 5 

Il Presidente argentino elet¬ 
to Hector Campora. si è in¬ 
contrato con il ministro degli 
Interni uscente Arturo Mor 
Rolg; dopo il colloquio non ha 
voluto rispondere alle doman¬ 
de dei giornalisti che voleva¬ 
no conoscere la sua opinione 
sulla catena di colpi effettua¬ 
ti nell'ultima settimana da di¬ 
verse organizzazioni armate 
clandestine. Ma non v’è nes¬ 
sun dubbio che proprio que¬ 
sto problema è stato l'argo¬ 
mento centrale dell’incontro di 
Campora con Mor Roig. 

L’uccisione del collonnello 
Iribarren. il sequestro dello 
ammiraglio Francisco Ale- 
; man, (rapito dal nipote e dal- 
j la sua fidanzata perchè «di¬ 
fensore degli imperialisti », e 
attualmente nelle mani del- 
l’«ERP») di uomini vari di 
affari hanno creato un clima 
di inquietudine nella opinione 
pubblica e negli ambienti po¬ 
litici. 

Il governo militare ha accu¬ 
sato i gruppi estremisti di si¬ 
nistra di voler impedire l’en¬ 
trata in carica del governo ci¬ 
vile fissata per il prossimo 
25 maggio, affermando tutta¬ 
via che « nulla e nessuno fer¬ 
merà il processo che ha por¬ 
tato alle elezioni dcH’ll mar¬ 
zo». Anche il comando delia 
Marina accusa i gruppi arma¬ 
ti clandestini di voler sabo¬ 
tare il processo di normalizza¬ 
zione istituzionale in corso e 
rivolge una specie di sfida a 
Campora. 

La cronaca deve oggi regi¬ 
strare anche l’uccisione — in 
una sparatoria con la polizia 
— di due uomini e di un gioiel¬ 
liere che essi avevano appe¬ 
na rapito a Cordoba. Infine è 
stato annunciato che 11 sedi* 
cenne Angelo Fabiani, rapito 
lunedi scorso mentre andava 
a scuola, è stato liberato sta¬ 
mane ed è tornato a casa. Per 
il rilascio la famiglia ha paga¬ 
to un riscatto di una trenti¬ 
na di milioni. 


ta oppure inviando una picco¬ 
la delegazione. Dunque, non 
riteneva vincolante la deli¬ 
bera. 

Ma il PM di questo non ha 
parlato. Ha preferito sorvola¬ 
re. Se nel suo • discorso ci 
fosse stato un minimo di coe¬ 
renza e di obiettività proces¬ 
suale avrebbe dovuto annun¬ 
ciare che il suo ufficio pro¬ 
cederà contro l professori 
Deotti e Schiavinato. 

Sottolineando, quindi, gli 
aspetti gravissimi della richie¬ 
sta del PM, Pecorella ha fatto 
notare che se questa fosse ac¬ 
colta dal tribunale, il proces¬ 
so terminerebbe qui, Capanna 
e Guzzini tornerebbero in ga¬ 
lera a tempo indeterminato. 
Rendendosi tuttavia conto 
che la richiesta, per quanto 
incredibile, poteva essere ac¬ 
colta, il difensore ha chiesto 
cte, in tale caso, venisse con¬ 
cessa ia libertà provvisoria a 


Capanna e Guzzini, per 1 qua¬ 
li, essendo già stati ampia¬ 
mente interrogati, non può 
più essere considerata neces¬ 
saria la carcerazione • 

Il presidente Treglia si è 
rivolto al PM per chiedergli 
la sua opinione circa la ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria. 
B dott. Marini si è riservato 
di rispondere dopo la decisio¬ 
ne del tribunale. Il tribunale 
è entrato allora in camera 
di consìglio e vi è rimasto 
due ore e mezzo. La conclu¬ 
sione è nota. Il tribunale ha 
accolto le richieste del PM, 
ordinando la trasmissione de¬ 
gli atti al suo ufficio. 

Il processo torna, quindi, 
nella fase Istruttoria. La deci¬ 
sione più che con indignazio¬ 
ne ò stata accolta, in un pri¬ 
mo momento, con sbigotti¬ 
mento. 

Ibio Paoluccl 


M0NTEDIS0N 


Il governo si rimangia 
anche la delibera Cipe 

Cefis avrebbe venduto azioni Baslogi al suo amico Pesenti 


L’affare Montedison segna 
dall’altro ieri un punto a fa¬ 
vore dei grandi azionisti pri¬ 
vati. Per decisione del presi¬ 
dente del Consiglio Andreot¬ 
ti — che probabilmente paga 
una cambiale ai grandi grup¬ 
pi finanziari — I rappresen¬ 
tanti dell’IMI hanno profon¬ 
damente modificato la bozza 
del patto per il sindacato di 
controllo, stracciando le par¬ 
ti sostanziali della delibera 
del CIPE che il governo in 
Parlamento, giorni fa, aveva 
dichiarato solennemente di 
voler fare applicare. 

Secondo la delibera del CI¬ 
PE del 2 dicembre scorso, il 
sindacato Montedison doveva 
essere costituito in modo da 
« assicurare— l'osservanza del¬ 
le direttive della programma¬ 
zione nazionale». Al rappre¬ 
sentante dell’IMI doveva inol¬ 
tre essere «attribuita la pre¬ 
sidenza del sindacato, con le 
connesse funzioni arbitrali ». 
Che cosa è rimasto di quelle 
solenni deliberazioni rhe do¬ 
vevano, sia pure discutibil¬ 
mente. assicurare una certa 
funzione prioritaria ai mag¬ 
giori azionisti Montedison, 
cioè agli azionisti oubblici? 
Nulla. Il governo dopo aver 
respinto la proposta di una 
gestione pubblica delle parte¬ 
cipazioni ENI, IRI e IMI nel¬ 
la Montedison, a oltre 4 mesi 
dalla delibera de) CIPE. capi¬ 
tola completamente di fronte 
alla consorteria finanziaria 
privata raccolta nella Bastogi 
e accetta in loto le sue richie¬ 
ste: il sindacato risulterà com¬ 
posto di 8 membri, tre in rap¬ 
presentanza degli azionisti 
pubblici, tre di quelli priva¬ 
ti, più il presidente in cari¬ 
ca della Montedison. Cefis. piu 
il rappresentante dellTMI che 
— a quanto risulta — si do¬ 
vrebbero dividere, a seconda 
delle circostanze, la presiden¬ 
za. Il potere arbitrale è così 
sottratto ali’IMI. Quanto al 
preteso rapporto del sindaca¬ 
to con gli organi della pro¬ 
grammazione, nessuno ne par¬ 
la più, ovvero ne ha parlato 
Torchiane presidente .Iella Ba- 
stogi. ma in questi termini: 
« Nel sindacato paritetico (?) 
_. viene riaffermata l'autono¬ 
mia e l’indipendenza della ge¬ 
stione aziendale »... 

Un passo sulla via di que¬ 
sta assoluta Indipendenza ge¬ 
stionale, dopo avere messo 
per decreto in « minoranza » 
gli azionisti pubblici (stando 
a indiscrezioni dell’Espresso) 
sarebbe stato compiuto da Ce¬ 
fis con la vendita di 20 milio¬ 
ni di azioni Bastogi in posses¬ 
so Montedison all’amico ce¬ 
mentiero Pesenti. 

Pesenti, già consigliere nel¬ 
la Montedison. con queste &- 
zioni diventerebbe il maggio¬ 
re azionista della Bastogi. e 
quindi « controllore » della 
Montedison, mediante il fami¬ 
gerato sistema delle parteci¬ 
pazioni incrociate. Se questa 
operazione è andata veramen¬ 
te in porto, si dice col bene¬ 
stare di Ciarli, governatore del¬ 
la Banca d’Italia e dell’IMI 
stesso, non si potrà più accu¬ 
sare il presidente Cefis di 
« comandare la Montedi¬ 
son col sistema delie parte¬ 
cipazioni incrociate, dove il 
« controllato » è « controllo¬ 
re». Questa accusa va rivol¬ 
ta al suo amico Pesenti. che 
nel gioco deile parti però figu¬ 
ra solo come consigliere nel¬ 
la Montedison. Pesenti a sua 
volta cede a Cefis azioni del 
suo consorzio bancario, assi¬ 
curando molti fondi liquidi 
a Montedison Un pasticciac¬ 
elo di cui il governo sa e ac¬ 
consente. 

Sull’affare Montedison tut¬ 
tavia non è ancora detta l’ul¬ 
tima parola, nè è detto che 1 
grandi gruppi privati si ac¬ 
contentino di quanto già han¬ 
no avuto dopo la capitolazio¬ 
ne del governo sulla delibera 
CIPE. 


Banco 
Rothschild ‘ 
per capitali 
italiani 

li gruppo bancario franco 
se Rothschild ha ottenuto l’au¬ 
torizzazione della Svizzera di 
impiantare a Lugano, cioè a 
due passi dal nostro confine, 
un istituto di credito costitui¬ 
to espressamente per prende¬ 
re in deposito capitali ita¬ 
liani che vengono esportati in 
Svizzera. 

Alla banca parteciperanno 
anche alcuni finanziatori ita¬ 
liani 


PRETURA 
UNIFICATA 
DI ROMA 

11 Pretore di Roma in data 
18-9 1972 ha emesso il seguen¬ 
te decreto penale: 

contro 

GIULIANI LUCA nato a Leo¬ 
nessa il 20-10 1387 dom. Roma 
Borgo Pio n. 48 

imputato 

del reato di cui agli arlt. 24 
1® comma, 44 lett. C) e 48 
L. 4-7-67 N. 580 per avere, qua¬ 
le titolare dell’esercizio di lat¬ 
teria e pasticceria sito in Ro¬ 
ma Borgo Pio n. 48. posto in 
vendita pane senza che sulla 
licenza di esercizio fosse indi¬ 
cata in modo specifico la voce 
«pane». In Roma il 26-1-1972. 

omissis 

Condanna il predetto alla pe¬ 
na di L. 30.000 di ammenda cd 
al pagamento delle spese prò 
cessuali. 

Ordina la pubblicazione del¬ 
la condanna per estratto sul 
giornale «L’UNITA’». 

Per estratto conforme all’ori- 
g.'nale. 

Roma. 2 aprile 1973 

Il Cancelliere Dirigente 


PRETURA 
UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
2041-1972 ha emesso il seguen¬ 
te decreto penale: 

contro 

PROCACCI GIOVANNI nato a 
Roma il 15-1-909 ivi dom. Via 
Aibalonga 8/8 

i m pula to 

del_ reato di cui agli artt. 515 
e 518 C.P., perché, quale tifo 
lare di esercizio commerciale, 
vendeva ad un acquirente un 
etto di mortadella servendosi 
di carta de! peso di 10 gr. con¬ 
segnando cusì all’acquirente 
una quantità di merce diversa 
da quella pattuita. In Roma il 
26-6-71. 

omissis 

Condanna il predetto alla pe¬ 
na di L. 40.000 di multa ed al 
pagamento delle spese proces¬ 
suali. 

Ordina la pubblicazione della 
condanna, per estratto sul gior¬ 
nale « L’UNITA’ >. 

Per estratto conforme allori- 
ginalé. 

Roma, 2 aprile 1973 

Il Cancelli*™ Dirigente 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


i ' " • 

Oltre ai bombardamenti con i B-52 che vengono intensificati di giorno in giorno 

1 i « \ 

Gli USA minacciano nuovi interventi 
per puntellare il regime di Lon Noi 

Prospettato un « ponte aereo » con Phnom Pentì - Dietro alla motivazione della rottura dell'accerchiamento c'è la possibilità dell'impiego di forze terrestri - Van 
Thieu lancia, in quattro province, vaste offensive contro le zone liberate • La Tass pone in rilievo le violazioni USA e saigonesi dell'accordo di pace 




Mobilitazione 
contro gli USA 
a Panama 

« Dopo i ri - ii 11 .il i di-ll.i 'fa- 
Mone ilei (.on-iglio ili Mt-nie/- 
/.i ei m può Milo iitlenilfrc una 

I eei (iileM-rn/a ilei Li lolla Ira 
Panama e “li Stali l itili ■> Ita 
tlirliiaialo il ronipa^iui Itulien 
Dai io Sou/a, 'e“ietario ilei 
x Pallilo ilei popolo » pana- 
inette, in iiu'inlei \ i->|.i ronres- 
«a a /Venio Itili mi. Il \elo -la* 
1 1111iIe11- * al pio^ello ili riso- 
lii/ione ili l’anania, -ollii-ei il¬ 
io alleile ilal Dei il e ilaIla .Iti- 
gO'laria, elle ellieilexa la Mi* 
pula/ione ili un mimo aeeoiilo 
per il (.'anale eiinforiuc ai ili- 
lidi -.mi ani della pieeoia Ile- 
pulililiea. Ila iliiiiii'|r'<i|o ili- 
falli elle gli Stali Dritti « non 
liamio alenila ,'eria inleii/ione 
ili li-oheie il piolileiua in un 
inolio eoiupaliliile eoli ^li in* 
tei0"i ilella ua/.ioiie pana- 
liieii'ii ». 

lai preti-ione e il giudizio 
ilei eoiii|ia.yno Il olirli Dario 
Sou/a .-uno 30 'laii/.ialineiile 
eomlivi'i ilall'eililoriali'la ilei 

II iishinulon 1*0*1. per il ipiale 
l'iuuea eoiielii'ione pi»"ilnle è 
elle una solu/iune della di-pu¬ 
la ((limane urgrolr ma renili- 
la ». Il euiiimenlalore lamen¬ 
ta elle la diplomazia « limi 'ia 
siala rapare di rivai art* mi 
eumprome"o dalle linee poli- 
I ielle in ini la di' pula è ini- 
piantata in enlramlii i pac-i » 
e lipaili-ee le relnli\e re'poii- 
saliililà in modo eguale tra 
ipii-'li ultimi, aeeii'amlo il go- 
Aerilo 'l'oirijo' di e«*ere pri- 
gionivio dei sentimenti « na- 
/ìonali'tiri» dell’opinione pilli* 
Idiea panameii'C e ÌSixon di 
inni «apersi imporre al polen¬ 
te gruppo ili pie."ione capeg¬ 
gialo daali Mralcgfii della ma¬ 
rina. elle <i 'i preparano a ri- 
t-omliallerv la -eronila guerra 
mondiale » e alla eomiinilà 
amerieana della « zona del Ca¬ 
nale ». caparhiamenle .iggrup- 
pala ai «lini pri\Ìle“Ì. 

Ili rea Ila. l'cquiili'lan/n del 
•Itmlidiano di \\ a«liinglnn è 
del Inllo filli/ia. K’ nolo elle, 
nel rnr.'ii della -e—ione del 
Cmi'i“lio. la diplomazia pana- 
meii'C lia dato proni ili molle- 
la/ione e di Imoiia colonia, 
arrenando una «crie ili emen- 
(I.munii al suo propello di ri- 
'olii/ione. Sono "li Siali Uni¬ 
ti. e il /‘mi lo «a perfettamen¬ 
te, elle liamio maiileuiilo «nl- 
l'iulera ipie>tione un .illcggi.t- 
menlo ili iulran'iaenza. re¬ 
spingendo il principio -le'-o 
ili un iiiler\eulo ili-ll'ONU nel¬ 
la cmitrmrr'ia. «fidando l*i-n- 
lameiiio e optando per « l'in-i- 
rtirr//a incielili- al mauleiii- 
menlo di iinVtM Ini »• Ileo-rolli- 
niale in un par'i- o>lile ». ol¬ 
ire elle per » I ulteriore di'J- 
sio pidilieo die drrherà dal 
la-eiari- ipii'la -dilazione im¬ 
millala ». 

« l'j inolile, per lino dire 


Wigugno'O — eoiniueiila il 
giornale — che fili Si.ili Uni- 
li eun I inni no a Icnric nnVn- 
riut e coloni.di-la della ipiale 
hanno aeipii-ilo il po—e>-o in 
riico't.m/e indileudihili ("Ho 
pieso il Canale" si Miniò Ted¬ 
ili |{ou-e\eli ,-ellanla anni or- 
-onu). li’ lidieolo -o-leneie 
die il (.'anale di Panama non 
liuti f'sfir dile-o (da ipiale mi- 
Marcia?) -en/a la presenza di 
li lippe ameiieam* nella "zona 
del Canale"; un 'alml.tggio di- 
\eiila anzi -empie piò prulia- 
liile nella mi'iir.i ili etti le 
truppe rimangono. K* miope 
non lieonoseere elle Panama 
-li‘"o è iuteri-'-alo eeonmni- 
eainenle e puliiieamenle a gc- 
-lire il (iauale sen/a ineideii- 
li e a -uileeiiare i piò ampi 
Ir.illici lungi» ili C"0. K' una- 
eioni'lieu prc.'crxurc gli spc- 
ei.ili pri\ilegi di ini gruppo 
di amerieani. gli /miiaili. che 
non Miglimio rieono'eere la 
MiAranilà del pae-e in cui \i- 
'uno ». « Il pre-idenle ÌSixnn 
- è il parere del /'osi — pò- 
Indille ricavate grandi vantag¬ 
gi politiri in tulio l'emisfero 
al minimo ro«io e col minimo 
ri«i-liio pei gli Siali Uniti «e 
opi-ias'i- nei eonfnmti del pie- 
eolo Panama lo -le-so gelici c 
di saggia e coraggiosa inver¬ 
sione di politica che lia già 
realizzalo verso Mii't-a e Pe¬ 
chino ». 

Il rifililo di iVixnn. reso evi¬ 
dente dal « velo » del «ilo rap¬ 
presentante. lidio Scali, avrà 
PelTello opposto. Si è già «ol- 
tidiui-ala la portala politica 
dello 'chieramcnln elle «; è 
delincalo. all'ONU e fuori, 
sulla questione del Canale, e 
che ha visto aeranti) a Pana¬ 
ma gli alni paesi lalino-amc- 
ricani, quelli africani c asia¬ 
tici. quelli 'iieiuli'li. l’AnMra- 
lia. la l'raneia e « « neutrali » 
il Uiimpa. Ma la vicenda sem¬ 
bra di-'iinala ad avere impor- 
lanii riperni'sioiii anelie nl- 
rinlerno di Panama, nel «cn- 
«o di un rafforzamento del 
enr*o progressi-la imboccalo 
da qiiC'to paese. 

Uo ha rilevalo, m-ll'inler- 
vi-la già citala, il segretario 
del a Parlilo del-popolo ». du¬ 
lia lancialo un appello per 
la formazione di un « fronte 
aini-imperiali«ia » e ili strut¬ 
ture politiche suscettibili di 
mobilitare « tulle le forze in¬ 
teressale alla liberazione del 
paese ». A sua volta, il gene¬ 
rale Torrijos ha intrapreso un 
viaggio nelle nove province 
del paese, alla ricerca di un 
« volo di fiducia » delle ma«- 
«e popolari c contadine, fino 
a h-ri esrhi'C. per molivi po- 
lilii-i olire eln- per le dilfìrol- 
là geografiche, dalla vita na¬ 
zionale. Il reeime progressi-la 
panami-ii'f è giovane e ha rac¬ 
colti» im'eredilà pe-anle: Tor- 
rijo- è roo-apevole del fallo 
die. per affrontare l'impari 
lolla, gli occorre un -n-icgno 
ili ma—a. 

e. p. 


Dal Parlamento israeliano 


Tel Aviv: votata 
per le elezioni 
una legge-truffa 

Spazzerà via i partiti minori, compreso il PC 


TEL AVIV. 3 

AI termine di una delle più 
drammatiche sedute del Par¬ 
lamento israeliano, caratteriz¬ 
zata da urla, battibecchi ed 
aspri scontri, e stata ieri ap 
provata la legge elettorale 
truffa che. nel prossimo otto 
bre. dovrebbe spazzare via 
dal Parlamento stesso la rap¬ 
presentanza di lutti 1 gruppi 
minori compreso quello del 
Partito comunista La legge e 
stata presentala su iniziativa 
del partito del primo ministro 
Goida Meir, insieme al blocco 
di opposizione di destra, ed è 
stata aoprovata con 75 voti 
contro Ci). La seduta conclusi¬ 
va e durata ininterrottamente 
per ben 17 ore 

I.a nuova legge è volutamen¬ 
te astrusa, un vero e proprio 
« lab.rmto matematico », come 
l’hanno definita alcuni osser¬ 
vatori. ne' quale ben pochi, 
in Israele, si dicono capaci di 
orientarsi II dato certo, co¬ 
munque e che essa prevede 
un meccanismo di riparti?, one 
dei resti tale da rendere pra¬ 
ticamente impossibile l’ingres¬ 
so in Parlamento di tutti quei 
gruppi che oggi vi occupano 
da uno a quattro seggi e che 
saranno dunque costretti, nel¬ 
la campagna elettorale del 
prossimo ottobre, a condurre 
una vera e propria lotta per 
ia sopravvivenza. 

Fra questi gruppi politici, 
come abbiamo detto, c’è il 
Partito comunista « Rakah », 
^fretto dal compagno Vilncr, 


che rappresenta nella Knes¬ 
set l'unica forza politica anti- 
sionista e che gode del largo 
appoggio della minoranza ara¬ 
ba d'Israele. Il Rakah conta 
attualmente su tre seggi, elet¬ 
ti sotto la denominazione 
« Nuova lista comunista ». da¬ 
to che le autorità israeliane 
hanno riconosciuto il diritto 
di chiamarsi * Partito comu 
nista israeliano » solo al grup 
po scissionista « Maki », di 
Mikunis, che si è accodato 
alla maggioranza governativa. 
Assieme al Rakah, sparirebbe 
anche il gruppo « Haolam Ha 
zeh ». di Uri Avneri. con 2 de¬ 
putati. che rappresenta a sua 
volta una vivace, anche se 
piccola, forza di opposizione 
alla politica espansionista ed 
aggressiva del governo. 

Appare del tutto evidente 
che esiste una precisa corri¬ 
spondenza fra questa politica 
espansionistica ed un provve¬ 
dimento antidemocratico come 
la legge truffa votata eri. 
che tende evidentemente a 
rendere « omogeneo », e dun¬ 
que pili ligio ai voleri del ga 
verno, il futuro Parlamento. 

Si tratta tuttavia di una 
linea che incontra nel Paese 
una larga opposizione, anche 
se ancora prevalentemente a 
livello di opinione, come di¬ 
mostra il fatto che il pubbli- 
co presente alla seduta della 
Knesset ha approvato con ri¬ 
petuti applausi 1 discorsi dei 
rappresentanti dei partiti mi¬ 
nori, che parlavano contro la 
legge elettorale truffa. 


SAIGON. 5 

Gli attacchi aerei non basta 
no più per arginare le forze 
di liberazione cambogiane e 
puntellare il regime di Phnom 
Penh Ora si parla di un 
« ponte aereo » in grande sti 
le, ovviamente organizzato da 
gli Stati Uniti, per rifornire 
la capitale del regime di Lon 
Noi, dove l’ultimo convoglio 
fluviale è giunto il 26 marzo, 
dove le derrate stanno mar¬ 
cendo nei • frigoriferi perché 
la corrente elettrica viene tol¬ 
ta per 12 ore al giorno, dove 
la benzina basterà fino a sa¬ 
bato soltanto mentre le riser¬ 
ve di viveri e grano basteran¬ 
no al massimo per altre tre 
settimane. 

L’ipotesi di un « ponte ae¬ 
reo »> è stata fatta ieri sera a 
Washington dallo stesso mini¬ 
stro della Difesa Richardson. 
insieme all’affermazione che 
i bombardamenti USA sulla 
Cambogia continueranno. 

Un tentativo di forzare il 
blocco del fiume Mekong da 
parte di tre cannoniere si è 
risolto in un disastro. Una di 
esse è stata affondata e le al¬ 
tre due gravemente danneg¬ 
giate da partigiani che con¬ 
trollavano le sponde del fiu¬ 
me. 

Le forze di liberazione han¬ 
no tagliato oggi anche l'ulti¬ 
ma strada importante che 
coliegava Phnom Penh a una 
provincia fornitrice di riso, 
quella di Battambang I bom¬ 
bardamenti dei B-52 avvengo 
no a poco più di 20 km. dal 
la capitale 

Il regime, dopo aver dlchia 
rato lo stato di « pericolo na¬ 
zionale ». si preparerebbe in 
tanto a proclamare anche la 
legge marziale, cosa che cam¬ 
bierebbe di poco la situazio¬ 
ne. dato che ogni libertà è 
già abolita, ma che aggrave¬ 
rebbe ulteriormente la crudel 
tà del regime. 

Nel Vietnam del Sud gros¬ 
si combattimenti sono stati 
segnalati dal portavoce di Sai¬ 
gon in quattro diverse zone 
dei Paese Naturalmente, il 
portavoce ne ha attribuito la 
responsabilità alle forze di 
liberazione, ma le zone in cui 
essi si sono svolti fa ovest di 
Huè, sugli altipiani, nel delta 
del Mekong. vicino al confine 
cambogiano) indicano che in 
realtà siamo di nuovo di fron¬ 
te al tentativo di Saigon di 
espandere le zone sotto suo 
controllo. Saigon si prepare 
rebbe inoltre a impiegare una 
intera divisione per aprire la 
strada fino al posto fortifica¬ 
to di Tong Le Chan. 80 km. 
a nord delia capitale, attra¬ 
verso le zone libere. 

• * * 

PECHINO. 5 

II ministro del Governo rea¬ 
le di unione nazionale cambo¬ 
giano (GRUNK), Chau Seng. 
ha dichiarato oggi a Pechino 
che il ponte aereo americano 
per Phnon Penh è in realtà 
gà in atto, e che i B-52 sgan¬ 
ciano in media sulla Cambo 
già 5.000 tonnellate di bombe 
al giorno. 

Chau Seng ha dichiarato che 
le forze di liberazione circon¬ 
dano completamente la capi¬ 
tale. e che la sua liberazione 
viene ritardata per evitare vit¬ 
time tra la popolazione, « In¬ 
tanto — ha detto — stiamo 
continuando il nastro lavoro 
politico nella città. Stiamo 
creando il caos nel sistema 
nemico, e aspettiamo che essa 
cada come un frutto maturo ». 
• * • 

WASHINGTON. 5 

Il dittatore di Saigon. Thieu. 
si trova a Washington dove 
rimarrà fino a sabato quando 
sì recherà nel Texas a visita 
re la vedova di Johnson, il 
presidente colpevole di avere 
avviato la scalata aggressiva 
americana contro il Vietnam 
Oggi si sono svolte a Washing¬ 
ton varie manifestazioni con 
tro Thieu. organizzate da un¬ 
dici grupoi contrari alia poli¬ 
tica di Nixon e allo stesso 
Thieu Manifestazioni anaio 
ghe si sono svolte anche In 
altre città degli Stati Uniti. 
• * * 

MOSCA. 5 

L’agenzia Tass. rilevando 
che t l'opinione pubblica mon¬ 
diale ha accolto con grande 
interesse e favore le dichia- 
ra7 ! oni dei governi della RDV 
e dei ORP circa i risultati 
delia attuazione dell’accordo 
di Paridi in due mesi ». scrive 
ogg : che l’attuazione dell'ac¬ 
cordo (t rappresenta il proble¬ 
ma chiave nella tapoa dello 
svilunoo delia situazione nel 
Sud Vietnam ». 

R : »evato che « i governi del¬ 
la RDV e del GRP attuano 
scruoolo«amente tutte le con¬ 
dizioni de'l’accordo e dei pro¬ 
tocolli aggiuntivi » l'agenzia 
aggiunge che suscitano « le¬ 
gittima indignazione le con¬ 
tinue violazioni dell'accordo 
di Parigi da parte deU’ammi- 
nietraz/one di Saigon e degli 
USA A due mesi dalla firma 
dell’accordo in molte zone del 
Sud V'etnam si combatte an¬ 
cora continua lo spargimento 
di «angue mentre le devasta- 
7 ; oni continuano ad essere un 
fenomeno ouotidiano Una sl¬ 
mile situazione crea un grave 
pericolo manteo’mento del 
la nace n® 1 Sud Vietnam ». 

* Per c'ò che concerne ali 
USA - Prosegue la Tass — 
essi Hanno lasciato nel Sud 
Vietnam violando gli art'coli 
5 e 6 dell'accordo armamenti 
e has« militari, mantenendo di 
fatto la loro presenta militare 
e continuando la loro in?e 
renza nelle questioni interne 
del Sud Vietnam Tra l'altro 
soltanto la precisa attuazione 
dell’accordo di Parigi duò por¬ 
re inizio al periodo di nuovi 
reciproci rapporti tra gli USA 
e la RDV ed anche tra gli 
Stati Uniti e gli altri paesi 
deirindoclna ». 



L’INCONTRO PCI - FRELIM0 


La delegazione del FREL1MO che nei giorni 
scorsi aveva partecipato alla Conferenza na¬ 
zionale di solidarietà con i popoli deU'Angoln. 
della Guinea Bissau e del Mozambico svoltasi 
a Reggio Emilia, si è incontrata con il com¬ 
pagno Berlinguer. I) presidente del FRELIMO 
Sarnora Machel ha espresso la profonda rico 
noscenza della presidenza del Fronte e di tutti 
i combattenti della libertà del Mozambico per 
la fraterna solidarietà dei comunisti italiani e 
per l’ampio sviluppo delle iniziative unitarie 
del PCI in appoggio alla lotta del popolo ino 
zambicano. ed ha manifestato, inoltre, il suo 
sincero apprezzamento per l’intensa attività 
svolta a questo fine, in Italia, da un ampio 
areo di forze politiche, laiche e cattoliche. 

Il presidente Sarnora Machel ha poi svelto 
una informazione sullo stato attuale e i suc¬ 


cessi della lotta del FRELIMO, sottolineando 
che la lotta per la libertà e l’indipendenza del 
Mozambico non è diretta contro il popolo ma 
contro il colonialismo portoghese, ,e contro il 
sistema dittatoriale e fascista che opprime in¬ 
sieme i popoli dei paesi delle colonie porto¬ 
ghesi e lo stesso popolo portoghese. Il compa¬ 
gno Berlinguer, ringraziando il presidente Sa- 
mora Machel. ha ribadito la piena solidarietà 
dei comunisti italiani e il loro impegno unita¬ 
rio nell’azione politica a sostegno della lotta 
del FRELIMO e dei movimenti di liberazione 
delI’Angola e della Guinea-Bissau. cosi come a 
sostegno della lotta delle forze antifasciste por¬ 
toghesi. Nella foto: rincontro della delegazione 
del FRELIMO con i compagni Berlinguer e 
Pajetta. 


Nessun cambiamento sostanziale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5. 

I due punti caldi della si¬ 
tuazione sociale francese con¬ 
tinuano ad essere l’agitazione 
liceale ed universitaria da 
una parte, e la minaccia di 
una paralisi totale della pro¬ 
duzione alle officine Renault. 
Punti caldi che potrebbero 
diventare incandescenti se è s 


vero che le due massime cen¬ 
trali sindacali, la CGT e la 
CFDT, hanno concluso un ac¬ 
cordo di massima per una 
strategia unitaria Invitando i 
salariati ad allargare ovun¬ 
que la loro azione rivendica¬ 
tiva e accordando la loro pie¬ 
na solidarietà ai liceali e agli 
universitari in lotta. 

E’ in questa atmosfera ab¬ 
bastanza tesa — logica con¬ 


Nonosfante le polemiche 

Negoziati URSS-Cina 
sugli scambi nel ’73 


Dalia nostra redazione 

- MOSCA,' 5. 

- Trattative sono in corso fra 
l’Unione Sovietica e la Repub 
blica popolare cinese per la 
conclusione dell'accordo sugli 
scambi commerciali nel 1973 
Negli ultimi due anni, l'am¬ 
montare dell'interscambio tra 
i due paesi, che nel 1970 ave¬ 
va raggiunto il livello più bas¬ 
so. ha subito una certa ripre. 
sa. Dai 42 milioni di rubli 
di adora è salito a 139 mi¬ 
lioni nel 1971 e si è colloca¬ 
to intorno ai 210 milioni di 
rubli nel 1972. Le previsioni 
per il 1973 sono di una cifra 
analoga, forse leggermente su¬ 
periore. a quella delio scor¬ 
so anno. 

li progresso, come si vede, 
è modesto rispetto al poten¬ 
ziale economico dei due Sta¬ 
ti. ma vale la pena di re¬ 
gistrarlo perchè esso si è rea¬ 
lizzato in un periodo in cui la 
polemica e le accuse recipro¬ 
che, pure in un alternarsi di 
toni aspri e di argomentazio 
ni più pacate, non sono mai 
cessate Da parte cinese, come 
si sa, si continua a parlare 
di una presunta « minaccia 
dal nord» e nell’editoriale 
pubblicato Io scorso primo ot¬ 
tobre dai tre più importan 
ti quotidiani del paese si è 
giunti a scrivere che l’URSS 
«è il nemico più pericolo 
so ». Da parte sovietica si ac 
cusa la Cina, come ha fntto 
• la Prnrda in un editoriale del 
30 marzo, di condurre una po 
litica « sciovinista, da grande 
potenza » e diretta « verso la 
scissione delia comunità so¬ 
cialista del movimento comu 
nista mondiale e del movi¬ 
mento (i liberazione t, L’Unio- 
1 ne Sovietica, inoltre, accusa 
’i dirigenti cinesi di • malafe¬ 
de in quanto essi hanno re¬ 
spinto le garanzie previste dal 
loro progetto di trattato di 
non ricorso aiia forza e im¬ 
plicite in un sistema di sicu¬ 
rezza collettiva in Asia 
'■ Visto retrospettivamente, il 
pur limitato sviluppo degli 
scambi commerciali può esse¬ 
re considerato un frutto del 
viaggio compiuto dal primo 


ministro sovietico Kossighin a 
Pechino nel settembre del 
1969, dopo i noti, drammati¬ 
ci scontri sullUssuri. Nella 
stessa occasione, Kossighin e 
Ciu En-lai si accordarono per 
aprire negoziati sulle questio¬ 
ni di frontiera. Le trattative 
sono in corso da tre anni e 
mezzo, ma. a quanto è dato 
di capire, gli sbocchi positivi 
ancora non si intravvedono. 

A quanto risulta da indi¬ 
screzioni. le due parti si sono 
presentate al tavolo dei nego¬ 
ziati con piani sostanzialmen¬ 
te diversi. - L'URSS avrebbe 
proposto di procedere, anche 
con verifiche sul posto, alla 
fissazione di una precisa li¬ 
nea di confine sulla base di 
quella esistente, salvo corre¬ 
zioni in caso di eventuali, re- 
cioroci sconfinamenti e con 
uno spostamento a vantaggio 
della Cina del tracciato sui 
corsi dei fiumi. Questo spo¬ 
stamento consentirebbe alla 
Cina di entrare in possesso 
di quattrocento isole e di ot¬ 
tenere 11 diritto di pesca nel¬ 
le zone fluviali navigabili. 

I cinesi avrebbero respinto 
questo piano, chiedendo in 
primo luogo una trattativa 
sullo stato generale delie fron 
tiere, il riconoscimento di 
it zone contestate » per un to¬ 
tale di trentaquattromila chi 
’.ometri quadrati su una lun 
ghezza di circa 4 500 chllome 
tri e il ritiro delle truppe so¬ 
vietiche da tali « zone conte 
state » Soltanto successiva¬ 
mente essi sarebbero disposti 
alle trattative concrete sulla 
linea effettiva di confine. I 
sovietici, come si sa. negano 
che vi siano « zone contesta 
te » ma per far uscire i ne¬ 
goziati dal vicolo cieco, avreb¬ 
bero suggerito di procedere 
parallelamente all'esame della 
eventuale esistenza di «zone 
contestate» e alla fissazione 
della linea concreta della fron¬ 
tiera. Anche questa proposta 
sarebbe stata respinta dal ci¬ 
nesi. E* un fatto positivo, tut¬ 
tavia, che. malgrado la diver¬ 
genza di fondo, le trattative 
continuino. 


seguenza dì un risultato elet¬ 
torale deformato e del ritor¬ 
no al potere della stessa coa¬ 
lizione. che avendo creato 
questi problemi, non ha nes¬ 
suna volontà di risolverli sen¬ 
za esservi costretta dalla lot¬ 
ta — che è nato stasera il 
primo governo della quinta 
legislatura. Eccone la compo¬ 
sizione, per ciò che riguarda 
i ministeri essenziali: primo 
ministro Messmer (gollista); 
interni Marcelin (repubblica¬ 
no indipendente); esteri Jo- 
bert (non parlamentare); eco¬ 
nomia e finanze Giscard 
dTSstaing (repubblicano indi¬ 
pendente); forze armate Gal- 
ley (gollista); educazione na¬ 
zionale Fontanet (centrista); 
agricoltura Chirac (gollista); 
giustizia Taittinger (gollista); 
sanità Poniatowski (repubbli¬ 
cano Indipendente); cultura 
Druon (non parlamentare); 
riforme amministrative Pey- 
refitte (gollista). 

I mutamenti più vistosi si 
riducono a quelli imposti dal¬ 
la sconfitta di Schumann e 
Pleven alle elezioni (esteri e 
giustizia), dal ritiro di Duha- 
mel (cultura) per ragioni di 
salute, dal siluramento di Dé- 
brè (difesa) e dalla nomina 
di Faure (affari sociali) alla 
presidenza della Camera. Si 
tratta dunque di mutamenti 
d’obbligo che non modificano 
in alcun modo il vecchio equi¬ 
librio tra i partiti della coa¬ 
lizione governativa. 

.Schumann è sostituito agli 
esteri da Jobert, non parla¬ 
mentare. segretario generale 
della presidenza della repub¬ 
blica, uno'dei pupilli di Pom- 
pidou. 

Galley alle Forze armate (si 
ritorna alla vecchia denomi¬ 
nazione di un ministero che 
con Debrè si chiamava della 
difesa) è la promozione di un 
fedele pompidouiano che fi¬ 
no a ieri era ministro dei tra¬ 
sporti. Gli altri ministeri- 
chiave. tolti i due appena ci¬ 
tati, rimangono nelle mani dei 
loro vecchi proprietari. 

Questo è dunque il governo 
chiamato a confrontarsi, im¬ 
mediatamente. con i due gros¬ 
si problemi di cui parlavamo 
all’inizio: l’agitazione liceale 
e universitaria che si va e- 
stendendo e rafforzando in 
tutto il paese (stasera l'uni¬ 
versità di Strasburgo è di 
nuovo occupata dagli studen¬ 
ti) e la situazione sempre più 
tesa nel più grande complesso 
automobilistico francese, la 
Renault, dove è previsto per 
domani uno sciopero di due 
ore di tutto il personale in 
appoggio ai 400 operai specia¬ 
lizzati che sono in sciopero 
da 15 giorni. 

In queste ore sono in corso 
consultazioni tra la CGT, la 
CFDT, l’organizzazione cen- 
f trale dei licei, il sindacato de¬ 
gli studenti universitari, il 
sindacato degli insegnanti e 
altre organizzazioni per una 
grande manifestazione unita¬ 
ria che avrà luogo lunedi 
prossimo a Parigi e raccoglie¬ 
rà in un solo corteo studenti 
e operai. 


l’Unità / venerdì 6 aprile 1973 


11 dibattito sulla politica economica 


NASCE IN UN CLIMA TESO 
il «nuovo» governo francese 

I due punti caldi della situazione sociale: l'agitazione liceale 
e la minaccia di paralisi totale alla Renault — Si prepara per 
lunedì una manifestazione unitaria di studenti ed operai 


Romolo Caccavaie Augusto Pancefdi 


(Dalla prima pagina) 

riforme che sarebbero alle 
viste. 

D’altro canto — come ha 
notato il compagno Amendo¬ 
la nella sua replica — si è 
cercato di scantonare dalla 
dura realtà dei fattori di cri¬ 
si e di contrasto che rendono 
fragile la nostra situazione 
economica e la nostra stessa 
collocazione internazionale. 
Due domande essenziali il 
compagno Amendola ha posto 
al governo: come potete pro¬ 
spettare un elenco così nu¬ 
trito di impegni (per la ve¬ 
rità, un elenco di semplici ti¬ 
toli di promesse) quando la 
maggioranza è scollata, quan¬ 
do un partito di governo ha 
aperto una operazione politi¬ 
ca nella prospettiva di una 
nuova coalizione, quando il 
Parlamento ha bocciato il go¬ 
verno' ripetutamente su leggi 
di grande importanza? Il dato 
più evidente di questa realtà 
è che la cosiddetta maggio¬ 
ranza neppure all'ultimo mo¬ 
mento e neppure in modo pu¬ 
ramente formale è riuscita a 
presentare un documento uni¬ 
tario sul dibattito in corso. E 
ancora Amendola ha chie¬ 
sto come è possibile ac¬ 
cora: come è possibile ac¬ 
creditare una condotta inter¬ 
nazionale che tende agli ob¬ 
biettivi, in realtà molto lon¬ 
tani. di un nuovo sistema mo¬ 
netario mondiale e di una uni¬ 
ficazione economico-politica 
dell’Europa, quando la situa¬ 
zione strutturale della nostra 
economia è così critica e 
quando dal nostro interlocu¬ 
tore più forte, gli Stati Uniti, 
viene una vera e propria mi¬ 
naccia di guerra commercia¬ 
le e monetaria? 

I comunisti si battono per 
una politica europea che, 
partendo da posizioni di rea¬ 
le indipendenza dagli Stati 
Uniti, tenda a democratizza¬ 
re la Comunità, a sottrarla 
alla dittatura di qualsiasi di¬ 
rettorio di superpotenze, a in¬ 
serire le sue prospettive di 
sviluppo sul terreno della di¬ 
stensione internazionale, della 
sicurezza e del disarmo. 

In quanto ai problemi della 
situazione interna — ha ag¬ 
giunto Amendola — dobbiamo 
partire dalla necessità di av¬ 
viare un nuovo meccanismo di 
sviluppo che non si affidi più, 
come è accaduto nel passato, 
al raggiungimento di un più 
elevato reddito attraverso la 
esasperazione degli squilibri 
e la distruzione di immensi 
valori umani e naturali. La 
necessità delle riforme sgorga 
dalle esigenze immediate del 
paese ma anche dal confron¬ 
to con i nostri interlocutori 
europei. Per fare le riforme 
occorre una volontà politica, 
il superamento di assurde de¬ 
limitazioni verso le forze po¬ 
polari Il problema irrisolto è 
ancora quello di quali forze 
politiche siano disponibili e 
necessarie per un indirizzo 
riformatore, che è come di¬ 
re porsi il problema di una 
alternativa a questo governo 
e alla sua linea Una alter¬ 
nativa la cui urgenza proma¬ 
na non solo dai fallimenti eco¬ 
nomici ma dalla esasperazione 
delle condizioni di vita, dalla 
crisi delle istituzioni, dal- 
l’emergere di tendenze auto¬ 
ritarie e repressive. 

Questa drammatica urgen¬ 
za di scelte pone la DC di 
fronte alla alternativa se 
continuare a rincorrere fran¬ 
ge elettorali di destra, a co¬ 
sto di compromettere il suo 
patrimonio storico e cultura¬ 
le. il suo rapporto con le 
masse cattoliche, o non piut¬ 
tosto procedere sulla via del 
rinnovamento. 

II paese — ha concluso 
Amendola — non può affidare 
il suo destino alle manovre 
congressuali della DC. Il pae¬ 
se ha bisogno di una linea di 
solidarietà democratica fon¬ 
data sulle riforme e sulla fi¬ 
ne delle preclusioni a sini¬ 
stra. che guardi all'Europa e 
al mondo. Una tale svolta 
presuppone l’apporto diretto 
della grande forza del PCI. 
Comprendiamo che il raggiun¬ 
gimento di un tale obiettivo 
— che noi abbiamo chiamato 
di svolta democratica — com¬ 
porta un lungo processo. E’ 
per questo che realisticamen¬ 
te noi proponiamo una inver¬ 
sione di tendenza, una chiu¬ 
sura a destra, una volontà 
di rinnovamento senza di che 
si aprirebbe il terreno al¬ 
l’avventura reazionaria. 

Assai dura è stata anche 
la replica del socialista Gio- 
litti. 

II dibattito si era articola¬ 
to negli interventi dei varii 
gruppi e nei discorsi dei mi¬ 
nistri finanziarii. 

Reticenza sulla 
disoccupazione 

Il ministro del bilancio Ta- 
viani. ha offerto una ana¬ 
lisi della situazione di mol¬ 
to contrastante con l’anda¬ 
mento del dibattito: egli, 
cioè, ha prospettato una ten¬ 
denza alla ripresa, pur in pre¬ 
senza di spinte contrastanti, 
che si verificherebbe sia nella 
industria che nel settore ter¬ 
ziario. Non ha potuto tuttavia 
negare che la domanda più 
qualificante — quella degli in¬ 
vestimenti — è « meno viva¬ 
ce». Gravi, ai limiti dell’in¬ 
ganno. sono state le sue af¬ 
fermazioni suirandamento del¬ 
ia occupazione: egli ha omes¬ 
so di dare una quantità gene¬ 
rale del fenomeno, iimitandasi 
a fornire cifre settoriali che — 
a suo giudizio — « indichereb¬ 
bero l'esaurirsi delle tendenze 
congiunturali involutive ». 

Per quanto riguarda ciò che 
il governo intende fare, Tavia- 
ni ha fornito una lunga descri¬ 
zione del «piano 73» il cui 
fine è « il consolidamento del 
la ripresa del ritmo di espan¬ 
sione », e ha richiamato le ul¬ 
time decisioni del consiglio 
del ministri (la cosiddetta spe¬ 


sa di 915 miliardi per l’agricol¬ 
tura nel periodo 1973-77; i 
provvedimenti per l’edilizia 
scolastica; l’applicazione della 
legge stralcio per le ferrovie; 
l’orientamento a fiscalizzare 
gli oneri contributivi per l’as¬ 
sistenza malattia, e così via). 

Circa 11 gravissimo problema 
della lievitazione dei prezzi, il 
ministro ha riconosciuto l’ef¬ 
fetto negativo del modo come 
è stata introdotta l’IVA (guar¬ 
dandosi bene dal l’accettare la 
idea, di detassare i generi ali¬ 
mentari); ha confermato il 
blocco dei prezzi amministra¬ 
ti, e ha auspicato generica¬ 
mente «misure di controllo» 
in accordo con le regioni. 

Dal canto suo. 11 ministro 
del tesoro Malagodl, ha dife¬ 
so tutti gli atti compiuti dal 
governo nei rapporti monetari 
internazionali e, in particola¬ 
re, la decisione di sganciare la 
lira dal casiddetto « serpente » 
(cioè dalla limitata fascia di 
| oscillazione delle monete del¬ 
l’Europa occidentale). Egli ha 
detto che la duplice decisione 
italiana di separare il merca¬ 
to della lira commerciale da 
quello della lira finanziarla e, 
successivamente, di far flut¬ 
tuare anche la lira commercia¬ 
le, è valsa a normalizzare l’an¬ 
damento delle nostre riserve. 
Purtroppo la risposta ameri¬ 
cana, come è noto, è stata bru¬ 
tale (Malagodl sì è ben guar¬ 
dato dal definirla tale), e 
cioè è consistita in una se¬ 
conda svalutazione del dollaro. 
Ciò ha creato una situazione 
assai difficile che oscura al¬ 
quanto le prospettive, pur ne¬ 
cessarie, di una riforma del 
sistema monetario internazio 
naie. 

La comunità europea avreb 
be marciato in modo da non 
tenere conto delle difficoltà 
congiunturali e strutturali del¬ 
l’economia italiana. La posi¬ 
zione del nostro governo — a 
giudizio del ministro del teso¬ 
ro — se voleva frenare una 
perdita di riserve ed evitare 
un indebolimento della capa¬ 
cità di promuovere la neces¬ 
saria domanda aggiuntiva di 
investimenti, doveva richiede¬ 
te per forza che si andasse al 
di là del « serpente » europeo, 
soprattutto tramite la costitu¬ 
zione di un grosso fondo co¬ 
munitario. Ma i « Sei » della 
comunità hanno respinto que¬ 
sta esigenza costringendo l’Ita¬ 
lia a far fluttuare la sua mo¬ 
neta isolatamente nel rispet¬ 
to del dollaro e anche nei ri¬ 
spetti delle monete europee. 

Per quanto riguarda la poli¬ 
tica finanziarla interna, Mala- 
godi ha detto che essa tende 
alla ripresa economica, tenen¬ 
do « nei limiti appropriati » 
lo stimolo alla domanda glo¬ 
bale e la politica degli investi¬ 
menti, oer non accentuare la 
pressione inflazionistica. Vi 
sarebbe da parte governativa 
uno sforzo per una « ingente 
mobilitazione di risorse», al 
quale tuttavia dovrebbe essere 
accompagnato un clima — evi¬ 
dentemente non esistente — 
di stabilità governativa. 

Prima degli interventi dei 
ministri, il dibattito si era svi¬ 
luppato coi discorsi di nume- 
asi deputati. 

L’inflazione 
senza espansione 

Il compagno socialista Lom¬ 
bardi ha affermato che la ten¬ 
denza essenziale dell’economia 
italiana è costituita da un con¬ 
tinuo restringimento della po- 
Dolazione attiva per cui, no¬ 
nostante conquiste salariali da 
parte di singole categorie, non 
si espande la capacità di ac¬ 
quisto globale. In tali condi¬ 
zioni, l’inflazione, congiunta 
con la svalutazione, diviene 
uno strumento organico del 
sistema. Ma il grave è che 
questo stnimento, che in al¬ 
tri paesi capitalistici viene 
adottato per superare fasi re¬ 
cessive, si tramuta in una si¬ 
tuazione di « inflazione senza 
espansione ». Ciò testimonia 
che non si è neppure capaci di 
perseguire una efficienza ca¬ 
pitalistica: la frontiera attua¬ 
le del capitalismo italiano è 
quella della stagnazione, in 
cui proliferano parassitismo e 
speculazione. 

L'indipendente di sinistra 
Anderlini ha, fra l’altro, ac¬ 
cusato il ministro del teso¬ 
ro di doppiezza. Malagodì in¬ 
fatti si era impegnato su una 
linea di fluttuazione congiun¬ 
ta della lira, mentre poi ha 
deciso l’isolamento dell’Italia 
! nello scontro monetario con 
| gli Stati Uniti. E’ stata que¬ 
sta una condotta avventurosa 
I perché andare isolatamente 
[ al confronto col colosso ame¬ 
ricano. mentre sulle nostre 
teste pende la spada di Da¬ 
mocle di nuovi cicloni mone¬ 
tari, significa esporci a con¬ 
traccolpi fatali. 

Il segretario del PRI. La 
Malfa, con un discorso più di 
opposizione che di agnostici¬ 
smo verso il governo, ha in¬ 
sistito nella sua richiesta di 
un « documento ricognitivo » 
sulìa condizione dell’economia, 
c ha accusato Andreotti di 
aver continuato tranquilla¬ 
mente gli errori del centro¬ 
sinistra con « compromessi 
spesso assai costasi » e osten¬ 
tando un ingiustificato otti¬ 
mismo. Non si è riusciti a 
suscitare e sostenere la do¬ 
manda per gli investimenti, 
tanto che l’espansione che si 
è avuta nella domanda com¬ 
plessiva è stata la «più anti¬ 
programma tona e antiriforma- 
trice» che si potesse fare. Il 
leader repubblicano ha anche 
fortemente criticato la «de¬ 
generazione e il dilagare del¬ 
le strutture pubbliche» e ha 
auspicato che alcuni program¬ 
mi di spesa siano « rimandati 
a miglior tempo ». Ciò che oc¬ 
corre in una situazione così 
drammatica — ha concluso — 
è «un nuovo metodo di azio¬ 
ne nol.tica ». Ma la Malfa ha 
omesso di dire quali forze po¬ 
litiche e sociali potrebbero es¬ 
sere protagoniste di una tale 
modifica. 

La difesa d’obbligo del go¬ 
verno fatta dal capogruppo 
d.c.. Piccoli, particolarmente 
preoccupato di controbilancia¬ 
re l’impressione suscitata l’al¬ 
tro ieri dall’intervento di 
Amendola, è stata assai meno 
trionfalistica di quella dei 
ministri. In pratica. Piccoli si 
è rivolto ai comunisti per di¬ 
re che le loro posizioni sono 
interessanti ma non credibili 
perché non è stato fatto il 
grande passo deil’antisovieti- 
smo. Un vecchio ritornello, 
come si vede, che tuttavia non 
è valso a coprire le preoccu¬ 
pazioni d.c. di fronte a quel¬ 
la che lo stesso Piccoli ha de¬ 
finito « una situazione grave ». 

Ai socialisti egli ha detto di 


essere stato sempre sensibile 
al problema di associare il 
PSI all’area di governo ma 
che non c’è da attendersi che 
una prospettiva simile maturi 
in tempi brevissimi. Piccoli 
ha fatto anche un accenno al¬ 
le difficoltà interne alla DC 
(comprovate dal forzaso si¬ 
lenzio a cui le sinistre dello 
scudo crociato sono state co¬ 
strette in questo dibattito) 
per dire che si tratta di una 
« interna contraddizione » e di 
un « travaglio » degni di ri¬ 
spetto. 

In commissione 

Proposte del PCI 
sui prezzi 
comunitari 

Ieri, alla commissione Agii 
coltura della Camera, si t 
svolto un primo dibattito sul!'» 
questione dei prezzi agricoli 
comunitari, promosso ad Ini¬ 
ziativa del gruppo del PCI. 

Il ministro dell’Agricoltura. 
Natali, ha ammesso la esìsten 
za di una crisi profonda della 
politica agricola comunitaria 
ed in particolare di quella dei 
prezzi agricoli. Ma non è an¬ 
dato oltre un vago accenno 
alla integrazione del redditi, 
la cui realizzazione è, per i! 
ministro, da rinviare però a 
tempi migliori, quando sarà 
superata l’attuale « divisione 
e frammentazione » dell’Eu 
ropa. 

Al momento fi governo di 
centro destra non intende sol¬ 
levare problemi, e. di fatto, s! 
adegua alle proposte di au¬ 
mento dei prezzi dei prodotti 
agricoli, formulate dalla com¬ 
missione della CEE, ed alla 
continuazione della fallimen¬ 
tare politica dei prezzi. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti i compagni Macaiu¬ 
so e Bardelli, che hanno am¬ 
piamente motivato la posìzio 
ne critica dei comunisti e Illu¬ 
strato le propaste alternative 
avanzate dal PCI. 

L’obiettivo prioritario che 
una politica di intervento in 
agricoltura deve proporsi — 
hanno affermato gli oratori 
comunisti — sono la difesa e 
l’elevamento dei livelli di red 
dito delle aziende contadine, 
singole e associate. La politi¬ 
ca dei prezzi finora seguita 
dalle Comunità non ha consen 
tito di realizzare questo obiet¬ 
tivo. 

L’aumento dei prezzi, che 
per l’Italia viene proposto nel¬ 
la misura del 7 per cento cir¬ 
ca per la prossima campagna, 
non recherà nessun vantaggio 
ai coltivatori diretti per il fat 
to che i prezzi indicativi e d. 
intervento della CEE sono no¬ 
tevolmente inferiori a quell: 
praticati sul mercato interno: 
avvantaggerà invece ulterior¬ 
mente le agricolture degli al¬ 
tri paesi europei che produ¬ 
cono a costi più bassi e poche 
decine di migliaia di grandi 
aziende agrarie italiane. L’au¬ 
mento sarà però un incentivo 
ai grandi intermediari e ai 
grandi importatori per aumen¬ 
tare f prezzi all’ingrosso dei 
prodotti agricolo-alimentari. 

Occorre andare — hanno 
detto i parlamentari comuni¬ 
sti — ad una modifica rad ; 
cale, anche se necessariamente 
graduale, del meccanismo dei 
prezzi agricoli comunitari. I 
comunisti non chiedono un to 
tale e immediato ribaltamen 
to di tale meccanismo, ma lo 
avvio di una radicale revisione 
nella direzione di misure d: 
integrazione del reddito delle 
aziende diretto-coltivatrici e 
delle loro forme associative e 
cooperative, in stretta connes¬ 
sione con una politica d! in 
tervento sulle strutture, nel¬ 
l’ambito dei piani zonali di 
sviluppo agricolo. 

Su questa linea si è mosso 
anche l’intervento dell’on. Sai 
vatore per il gruppo sociali¬ 
sta. 

Nelle sue conclusioni il mi¬ 
nistro Natali ha dovuto dare 
atto della positività delle posi¬ 
zioni e delle proposte delle 
sinistre, anche se poi. contrad¬ 
dittoriamente. ha riconferma 
to la volontà del governo ita¬ 
liano di mantenersi all’inter 
no della vecchia e fallimenta 
re politica dei prezzi comu¬ 
nitari. 
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